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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conferenza stampa di Berlinguer 
questa sera alle 22, la rete TV 

Questa sera alle 22, per Tribuna politica (Rete 1), il compagno Enrico Berlin
guer risponderà alle domande dei giornalisti Fattori, Fossati e Scardocchia 

II PCI davanti alla scadenza elettorale 
e alla crisi delle strutture comunitarie 

i 

Le scelte 
• ! 

per rinnovare 
F Europa 

Le relazioni e la prima giornata di dibattito al convegno di Roma 
Interventi di Spinelli, Granelli, del sottosegretario Sanza, Cerroni 

ROMA — Quale Europa? Su 
un punto le risposte che emer
gono dalla prima giornata del 
convegno promosso, sotto que
sto titolo, dal Centro di stu-
•di di politica internazionale 
(CESPI), il nuovo organismo 
di ricerca e di orientamen
to sorto per iniziativa del no
stro partito, e dai gruppi co
munisti al Senato, alla Ca
mera e al Parlamento euro
peo, convergono: un'Europa 
diversa, non immobilistica, 
capace, soprattutto grazie al
l'assunzione di un ruolo di 
protagoniste da parte delle 
forze popolari, di sinistra e 
democratiche, di affrontare 
positivamente i problemi po
sti da una crisi economica, 
sociale e politica senza pre
cedenti e di contribuire alla 
creazione di un nuovo ordine 
mondiale. Ma come muoversi 
per avanzare in questa dire

zione, nell'attuale contesto in
ternazionale, e in particolare 
dinanzi ai progetti economici 
e monetari posti all'ordine 
del giorno dal vertice di Bre
ma? Come porre mano, fa
cendo tesoro delle passate 
esperienze, al rinnovamento 
delle istituzioni? Su questi 
temi, esaminati ieri mattina 
da Gian Carlo Pajetta nella 
sua introduzione e dai com
pagni Carlo Galluzzi, Luigi 
Berlinguer. Roberto Viezzi, 
Sergio Segre e Nilde lotti nel
le loro relazioni (che pubbli
chiamo a parte), si è aperta 
nel pomeriggio la discussio
ne, che proseguirà e si con
cluderà nella giornata di oggi. 

Un estremo interesse, del 
quale sono testimonianza U 
numero e la qualità delle pre
senze nella sala di Monteci
torio che ospita i lavori, cir
conda il convegno. All'aper-

II discorso 
d'apertura 
di Pajetta 

«J problemi che chiedono 
di essere risolti, le difficoltà 
della crisi nel momento in 
cui le ormai prossime elezio
ni ricordano ad ognuno come 
essenziali l'integrazione euro
pea e i suoi sviluppi — ha 
detto il compagno Gian Carlo 
Pajetta, introducendo i lavori 
del convegno — ci inducono 
ad interrogarci, a confrontar
ci con altre forze politiche in 
Italia e in Europa*, perché 
« sentiamo il bisogno di ap
profondire la ricerca, di ren
dere puntuali le critiche, • 
concrete le vroposte*. 

€ Vogliamo però innanzitut
to partire da un'affermazione 
incquivoca: dichiarare la 
nostra scelta, direi, la nostra 
sfida per l'unità dell'Euro
pa*. di fronte a questioni 
nuove che possono essere 
affrontate solo in una dimen
sione continentale. Sono 
questioni — ha aggiunto 
Pajetta — che nascono dalla 
necessità di un contributo ef
fettivo a nuovi equilibri in
ternazionali e a un nuovo 
ordine economico mondiale. 
dai problemi dell'ambiente. 
dal progresso della tecnolo
gia. dalla soluzione degli 
squilibri regionali. Per risol
vere simili questioni nessuno 
può dire di bastare da solo o 
che sìa sufficiente ciò che è 
stato fatto. 

In questa visione la Comu
nità — anche allargandosi 
come vogliamo alla Spagna. 
alla Grecia, al Portogallo — 
non contraddice, ma deve 
ami estere garanzia delle 
sovranità nazionali, dei diritti 
di ogni paese, grande o pic
colo che sia. non solo di sal
vaguardare le sue peculiarità, 
ma anche di evitare una 
condizione che consentirebbe 
ai paesi più forti di imporre 

la propria volontà a quelli 
più deboli. 

e Viviamo in un momento 
nel quale la sola dimensione 
nazionale non è sufficiente 
ad affrontare quei problemi:-
se non ci sarà qualcosa di 
nuovo, se non lo farà la Co
munità, saranno altri, sono 
già altri a farlo, si tratti di 
altre aggregazioni, o delle 
multinazionali, o dei paesi 
forti abbastanza da poter 
dominare ». 

La nostra convinzione a 
questo proposito è tanto più 
profonda ed è tanto meno 
contestabile il nostro impe
gno, in quanto sono il risul
tato di un processo, di una 
ricerca, di una riflessione che 
ci hanno visto maturare po
sizioni anche nuove in questi 
anni, in rapporto ad una 
realtà che è andata mutando 
e della quale abbiamo voluto 
essere nello stesso tempo 
consapevoli e protagonisti. 
«AI di là dei problemi che 
restano aperti — ha spiegato 
Pajetta — e anche delle criti
che severe che muoviamo al
la Comunità, non possiamo 
pensare che la CEE. e con 
èssa il mondo, sia quella dei 
tempi del trattato di Roma*. 
quando volle essere *una 
sorta di continuazione del 
piano Marshall, un'intendenza 
della NATO*. un'Europa del
la guerra fredda, della con
trapposizione al mondo soda-
lista, dell'eredità coloniale. 
della dipendenza assoluta nei 
confronti degli VSA. Oggi 
molte cose sono cambiate: la 
Comunità vive nel quadro 
della distensione, che resta il 
€ trend* essenziale di questi 
anni, della ricerca di una sua 
autonomia, della crisi ormai 
definitiva del vecchio colonia-

(Segue a pagina 4) 

La morsa di ferro 
dell' occupazione 

non soffoca la 
protesta a Teheran 

Teheran ha vissuto Ieri un'altra giornata di drammatica 
tensione, stretta sotto la morsa di ferro dei militari il 
cui massiccio apparato ha il chiaro scopo di terrorizzare 
la città e di soffocare ogni velleità di protesta. Ce ne 
fornisce una testimonianza diretta il nostro inviato. Sig
mund Ginzberg, che-ieri sera ci ha telefonato il suo 
primo servizio dalla capitale iraniana, praticamente in 
regime di occupazione militare. Carri armati ad ogni an
golo. soldati con le armi imbracciate. Ma la città non 
si piega: l'opposizione si riunisce, si organizza. I giornali 
non escono per protesta contro la censura. La maggior 
parte dei negozi e il bazar sono chiusi, ma non per paura: 
la loro chic Jra è « politica >. Gli scioperi continuano. 

IN ULTIMA 

tura assistevano ieri mattina 
i compagni Enrico Berlinguer, 
Giorgio Amendola, Gerardo 
Chiaromonte, Giorgio Napoli
tano. Paolo Bufalini. Alessan
dro Natta, Aldo Tortorella. 
Emanuele Macaluso. Alfredo 
Reichlin; per la DC, Luigi 
Granelli, per il PSDI Giam
piero Orsello: erano presenti 
inoltre il sottosegretario agli 
esteri Angelo Sanza, l'amba
sciatore del Portogallo e nu
merosi diplomatici, economi-
si;. osservatori e numerosi 
rappresentanti della stampa. 

Il sottosegretario agli este
ri Angelo Sanza, primo ora
tore del pomeriggio, si è oc
cupato, nel suo intervento. 
delle elezioni di giugno, sia 
sotto l'aspetto che esse rive
stono. di «legittimazione de
mocratica di un'Europa in 
formazione» e di strumento 
per la realizzazione di una 
« democrazia sociale » euro
pea. nella quale i lavoratori 
abbiano il posto che loro com
pete. sia sotto l'aspetto dei 
poteri di cui il Parlamento 
stesso deve disporre, sia. in
fine. sotto quello della legge 
elettorale. Da queste elezioni 
ha detto, deve nascere « una 
nuova dialettica, influenzata 
dalle posizioni ideali e poli
tiche di tutte le componenti 
dello schieramento democra
tico. La diplomazia italiana 
ne trarrà un nuovo ruolo. 
l'Europa un maggior peso 
come entità autonoma. 

Con gli interventi di Altie
ro Spinelli, già membro della 
Commissione della CEE, de
putato indipendente eletto nel
le liste comuniste, e con quel
lo di Luigi Granelli, della 
Direzione democristiana, re
sponsabile della sezione in
ternazionale del partito, il 
confronto è entrato nel vivo. 

Spinelli parte da una cita
zione di Nicolò Machiavelli 
a proposito della difficoltà di 
realizzare qualsiasi « nuovo 
ordine», sia pure sotto la 
spinta inevitabile delle cose. 
a causa del coalizzarsi in 
controffensiva di tutte le for
ze interessate al mantenimen
to del vecchio, e della ne-' 
cessità che a quella controf
fensiva si reagisca audace
mente e « partigianamente ». 
E' il caso, egli dice, della 
lunga battaglia europea, che 
sfocia ora nell'elezione del 
Parlamento europeo a suffra
gio universale e nella trat
tativa economico-monetaria. 
Quella di Pajetta e degli altri 
relatori, soggiunge, è senza 
dubbio l'impostazione corret
ta e altrettanto certo è che 
i comunisti si batteranno 
«con vigore». Ma si batte
ranno anche « partigiana
mente»? 

L'oratore solleva in questo 
contesto tre punti. Primo: il 
rilancio dell'economia che si 
vuole operare e che suppone 
una rimessa in moto forte e 
durevole della domanda, im
pone un abbandono della via 
seguita in passato, quando i 
paesi ricchi concepirono Io 
sviluppo in Europa soprattut
to come il loro sviluppo e 
l'impegno per uno sviluppo 
di « altri ». E' una scelta gros
sa. che nell'attuale Parla
mento europeo, malgrado i 
nostri sforzi, non è passata. 
Secondo: se vogliamo la pro
grammazione. gli interventi. 
dobbiamo anche chiedere che 
la Comunità abbia maggior 
potere fiscale, maggiore pre
senza sui mercati, maggiore 
peso legislativo. Se diremo 
all'elettore che vogliamo mo
dificare i trattati, egli non 
ci capirà. Dobbiamo dir/fi 
che bisogna cambiare la Co
stituzione dell'Europa, che 
questo cambiamento deve es
sere il Parlamento eletto a 
reab'zzarlo e che noi ci bat
teremo per dargli poteri co
stituenti. Terzo: è certo che 
nel Parlamento europeo elet
to nessun gruppo avrà la mag
gioranza e che la divisione 
correrà all'interno dei singoli 
gruppi. Ci saranno, in sostan
za. un partito degli «innova
tori » e un partito degli « im-

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 

LA SINTESI DELLE RELA-
ZIONI A PAGINA 4 

Barbaro agguato terroristico nei pressi di Frosinone 

Uccidono giudice e due uutisti 
poi finiscono il complice ferito 

Le vittime il procuratore capo, un agente e un giovane appena assunto alla procura -1 criminali nella sparatoria colpiscono 
uno dei loro: lo hanno freddato con un colpo alla nuca - La strage rivendicata dalle «formazioni comuniste combattenti» 

Altro che fine 
dell' emergenza 
Dopo avere insanguina

to città e fabbriche, il 
terrorismo ha mutato tea
tro e ha fatto strage lun
go una strada di campa
gna secondo un tipico mo
dello banditesco e mafio
so. Lasciamo agli esperti 
di valutare i significati di 
questo allargamento del
l'aggressione omicida al
le aree periferiche. A noi 
basta il dato politico in
controvertibile che il ter
rorismo continua ad esi
stere, trova il modo di ri
prodursi, colpisce duro, 
per cui resta intatta la 
minaccia che la crisi del 
paese si trasformi in un 
collasso dello Stato de
mocratico. 

Di fronte a questa du
ra realtà, quanto lontana, 
e addirittura inverosimi
le, appare quella visione 
riduttiva dell'emergenza 
che sono andati propa
lando, negli ultimi tempi, 
uomini e correnti solo 
preoccupati di manovre 
precongressuali! Per co
storo sarebbe l'ora di ri
tornare alla « normalità », 
cioè, in pratica, di liqui

dare quella solidarietà de
mocratica che è l'unica 
forza reale capace di vin
cere la tremenda sfida. 
Ma di quale « normalità > 
cianciano questi irrespon
sabili? 

Del resto, abbiamo già 
assistito a veri e propri 
tentativi di usare il ter
rorismo e di usarne i pro
dotti immondi a fini di ' 
lotta politica. E' tutto 
questo che continua a pe
sare negativamente, anzi
tutto sulla presa di co
scienza della comunità 
nazionale circa la porta
ta del pericolo, ma an
che sullo spirito, sull'im
pegno delle istituzioni e 
dei corpi impegnati nel
la lotta in difesa della Re
pubblica. Sì, pesa ancora 
una insufficienza di vera 
unità delle forze*, demo
cratiche, una fuga dal
la comune responsabilità, 
una resistenza a ricono
scere la verità "semplice 
che la democrazia italia
na è costretta ad una 
guerra e che la deve af
frontare con tutte le sue 
forze. 

PATRICA (Frosinerw) — Il corpo senza vita del giudice Fedele Calvosa giace sul sedili posteriori dell'auto dopo l'attentato 

Era un geometra di Avellino 
il giovane terrorista morto 

In tasca aveva un numero telefonico - Decine di perquisizioni - Messaggio degli assassini 

ROMA — Le prime perquisi
zioni sono scattate a Roma e 
ad Avellino, poi via via in mol
te altre città, con un'opera
zione su scala nazionale. Pun
to di partenza, l'identificazio
ne del terrorista rimasto uc
ciso a Frosinone: Roberto 
Capone. 24 anni, nato a Mila
no e residente ad Avellino, 
geometra in cerca di un pri
mo lavoro, studente alla fa
coltà di sociologia di Salerno, 
figlio di un impiegato delle 
imposte dirette di Avellino. 

Il giovane è stato identifi
cato grazie ad un mazzetto di 
ricevute di contocorrente, che 
aveva con sé. Ma nelle sue 
tasche c'era anche un altro 

indizio, ed è stato questo che 
ha fatto scattare le perquisi
zioni in varie città: un nume
ro telefonico, annotato su un 
biglietto, che potrebbe corri
spondere. secondo gli inqui
renti, al recapito di un al
tro terrorista. Le ricerche. 
però, fino a ieri sera non 
hanno avuto successo. Per 
ora non si è ancora chiarito 
a quale località corrisponde 
l'utenza telefonica, ammesso 
che il numero non fosse sta
to scritto ki codice. 

Roberto Capone era noto 
alla polizia per alcuni prece
denti e politici >. Negli ultimi 
tempi, poi. gli inquirenti ave
vano cominciato a sospettare 

che si fosse avvicinato alla 
attività di qualche gruppo 
clandestino. Nei giorni del se
questro Moro, infatti. Capone 
era stato fermato — e poi 
rilasciato — durante una del
le tante operazioni giudiziarie, 
perché indiziato di essere un 
«fiancheggiatore» delle BR. 

Attorno al '70 Capone era 
stato un attivo militante di 
« Potere operaio ». Nel *72 fu 
arrestato assieme a Dino Cri-
vellafi (un altro noto estre
mista di Avellino) per evere 
interrotto il rito funebre che 
si celebrava in una chiesa 
del centro irpino. in suffragio 
del commissario Calabresi. 
Successivamente il giovane si 

avvicinò al gruppo estremi
sta di ciotta proletaria», quin
di frequentò per qualche tem
po una sezione del PSIUP. 
Infine cessò di svolgere atti
vità politica o di propaganda, 
almeno alia luce del sole. 

Poche ore dopo la strage di 
Frosinone, ad Avellino e nel
la capitale sono state per
quisite le case di giovani che, 
in passato o di recente, ave
vano avuto contatti con il ter
rorista ucciso. I carabinieri 
hanno ispezionato anche uno 
studio commerciale intestato 

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 5) 

Da uno dei nostri inviati 
FROSINONE — Un altro ma
gistrato è stato assassinato: 
il settimo, dal 1971. E questa 
volta con lui sono stati ucci
si due giovani: un agente di 
custodia di 28 anni padre di 
due piccoli e un ragazzo di 24 
anni che avrebbe dovuto, tra 
qualche giorno, diventare l'au
tista del magistrato, dopo aver 
lasciato un posto all'ENEL. 
Uno dei componenti del com
mando omiqida, a sua volta, 
è stato finito dai complici su 
un'auto a poca distanza dal 
luogo dell'agguato, dopo che 
era rimasto ferito gravemente 
durante l'azione terroristica. 
L'attentato è stato rivendicato 
in serata dall'organizzazione 
terroristica che si definisce 
€ Formazioni comuniste com
battenti ». con volantino fatto 
trovare davanti alla redazione 
di un quotidiano romano, il 
«Tempo» e con una telefo
nata dal tono minaccioso al
l'Ansa di Napoli. Nel volanti
no si parla di colpire « i buo
ni esecutori di ordini » nella 
provincia, si minaccia di tra
sferire appunto in provincia 

la strategia del terrore. SI 
teorizza ]'« eliminazione della 
scorta » non come « acciden
te». ma come volontà di 
colpire. 

I sicari hanno atteso l'auto 
di servizio del procuratore del
la Repubblica di Frosinone 
Fedele Calvosa, 59 anni, spo
sato, con due figli, un ma
schio e una femmina, in una 
località di campagna a cin
que chilometri da Frosinone 
poco distante da una villetta 
che il magistrato possiede nel 
paese di Patrica. Erano in 
quattro o cinque, hanno spa
rato una quindicina di colpi 
con tre diverse armi calibro 
9 e calibro « 44 magnum >. Il 
magistrato, che sedeva dietro, 
e Giuseppe Pagliei, sua guar
dia del corpo e suo autista, un 
agente di custodia assegnato 
alla procura di Frosinone. so
no stati centrati in pieno: il 
terzo più giovane, Luciano 
Rossi, che era al volante per-

Paolo Gambescia 
(Segue a pagina 5) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. S 

Serrato confronto fra governo e sindacati a Palazzo Chigi 

In nottata si profilava raccordo 
sui problemi del pubblico impiego 
Le maggiori difficcltà incontrate per chiudere i vecchi contratti - Stamane Federazio
ne unitaria e categorie decideranno se sospendere lo sciopero indetto per domani 

ROMA — Ennesimo incon
tro-fiume fra governo e sin
dacati per il pubblico impie
go e. questa volta, destina
to. sembra, a concludersi con 
una intesa. All'I.30 di notte 
il «vertice», iniziato nel po
meriggio poco prima delle 18. 
non si era ancora concluso. 
Poche le indiscrezioni sul 
confronto che ha impegnato 
a Palazzo Chigi i massimi 
dirigenti sindacali, il presi
dente del Consiglio e mini
stri. Si sa solo che si sareb
be passati alla stesura di un 
protocollo d'intesa riguardan
te tutti i punti controversi 
della vertenza. La lunghez
za stessa del negoziato indi
cherebbe che dalle enuncia
zioni di carattere generale si 
è giunti all'esame e alla de
finizione di ogni singola ri
chiesta delle organizzazioni 
sindacali. E starebbe, altresì. 
ad indicare che da entrambe 
le parti vi è la volontà di 
chiudere la partita nel corso 
della nottata. 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti (con lui sono i mi
nistri Pandolfi, Scotti e Mol
lino, il sottosegretario Evan
gelisti e il ragioniere gene
rale dello Stato) ha quanti
ficato le disponibilità del go
verno per i contratti del trien
nio *79-*81, condizionandole — 
come già aveva preannuncia
to lunedì — al miglioramen
to della produttività, alla rea
lizzazione di economie e ella 
tenuta complessiva del qua
dro di compatibilità con l'an
damento generale dell'econo
mia. Quest'ultima condizione 
era stata già decisamente re
spinta dai sindacati. Sulla 
proposta nel suo complesso la 
delegazione sindacale, diretta 
dai segretari generali della 
Federazione unitaria. Lama. 
Macario e Benvenuto, espri
meva riserve e chiedeva ul
teriori precisazioni. Sopratut
to però insisteva, anche sul
la base del preciso mandato 
ricevuto in mattina dal diret
tivo. sulla necessità di chiu

dere tutte le vecchie partite 
contrattuali. 

Ma ancora una volta le or
mai famose «code» dei vec
chi accordi (riguardano il 
personale della scuola e gli 
statali per i quali si chiede 
un riequihbrio dei parame
tri: i dipendenti degli enti lo
cali per i quali si sollecitano 
aggiustamenti economici e ri
pristino di alcuni istituti nor
mativi; gli ospedalieri per i 
quali si chiede di mantenere 
gli impegni assunti con rac
cordo del 20 ottobre) si sono 
rivelate come il punto di mag
gior frizione e di più difficile 
soluzione. 

C'è stata una pausa dell'in
contro chiesta dal governo per 
fare nuovamente i conti e 
cercare il modo di rimuovere 
l'ostacolo. Dopo quasi due 
ore sindacati • governo ri
prendevano il confronto en
trando nel merito di ogni sin
golo punV> delle richieste 
avanzato dalla Federazione 

unitaria. Bisogna dire che 
il direttivo della Federa
zione ha manifestato una 
notevole disponibilità, sopra-
tutto per quanto riguarda gli 
ospedalieri. Non un atteggia
mento rigido, ma la disposi
zione a rivedere, eventual
mente. il titolo di imputazio
ne della spesa che l'accordo 
del 20 ottobre comporta e a 
tenerne conto nel prossimo rin
novo contrattuale. In ogni ca
so il direttivo aveva riaffer
mato la richiesta di una «chiu
sura rapida e contestuale del
le vertenze ancora aperte » 
che è. d'altra parte, dettata 
dalla necessità di fare chia
rezza in tutta la complessa 
vertenza e di creare basi rea
li e credibili per avviare la 
nuova contrattazione per il 
prossimo triennio. 

E' evidente — e su questo 
0 governo ha riconfermato la 

Ilio Gioffredi 
(Segue in penultima) 

La Malfa o il 
primato capitalista 

r«OME le trìglie vanno 
^ cucinate alla livorne
se, l'on. La Malfa va pre
so amaro. Egli è il fernet 
della politica italiana, e 
se dobbiamo dire la verità, 
personalmente lo preferia
mo scontento di noi e so
prattutto deluso. Noi sia
mo, sia detto come pre
messa. suoi sinceri esti
matori, ma lo amiamo a 
un patto: che non smetta 
mai di pronosticarci im
mancabili e imminenti ro
vine. Questi suoi vaticini 
ci allungano la vita, ci por
tano buono, e la soia cosa 
che ci dispiace è che quan
do moriremo non potremo 
pretendere che i nostri fa-
miliari scrivano nélTan-
nuncio funebre, come vor
remmo: « La famiglia non 
prende il lutto », perché sa
rebbe come dire sgarbata
mente che non vogliamo 
alle esequie l'on. La Mal
fa. il quale invece è il solo 
che verrebbe con la faccia 
già pronta. 

Credevamo di averlo per
duto. il presidente del 
PRI; perduto, vogliamo di
re, come inconsolabile av
versario. Invece da qual
che tempo l'on. La Malfa 
ha ripreso a sgridarci. Si 
ritrova con Montanelli, 
concede interviste (del re
sto interessanti, come è ac
caduto ieri con Egidio 
Sterpa) sul « Geniale* e, 
ciò che più conta, dice be
ne del capitalismo e rim
brotta severamente l sin-
dacatL Se Yonorevole La 
Malfa anche soltanto un 
millesimo delle critiche 

da lui dedicate agli operai 
le avesse rivolte a lor si
gnori. gireremmo tutti per 
la strada straniti come se 
avessimo visto Donat Cat-
tin compiere un gesto gar
bato. Invece per il presi
dente del PRI i lavoratori 
hanno un primo torto 
principale: quello di esse
re (come ha ripetuto l'al
tro giorno) « massa », os
sia troppi. Speriamo che 
nessuno abbui detto al-
l'on. La Malfa che tempo 
fa a Sesto San Giovanni 
si è avuto un parto trige
mino e che i tre neonati 
erano nati sani. Però, ono
revole, non si sconforti: 
l'altro giorno il più piccolo 
tossiva e noi vediamo con 
piacere che le brillano gli 
occhi. Ecco un futuro me-
talmeccantco che forse non 
farà a tempo a danneg
giarci. 

« ET una fandonia la ori
si del capitalismo. Questo 
sistema ha avuto momenti 
di splendore tra noi», ha 
detto tra l'altro Von. La 
Malfa a Egidio Sterpa. ET 
vero. Erano gli anni in cui 
i lavoratori italiani si ac
contentavano di stipendi 
di fame, di orari massa
cranti, di viaggi quotidia
ni da svenimento, di vite 
in fabbrica senza mense, 
senza assistenza, senza ri
posi. Allora a capitali
smo splendeva e La Mal
fa si illuminava a questa 
luce. Onorevole La Malfa, 
noi preferiamo una società 
senza fari abbaglianti, ma 
dovè tutti d vedano. 
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Nel dibattito alla commissione Interni 

Documentate alla Camera le illegalità 
in atto al ministero dello spettacolo 

I fatti illustrati dalla compagna Scaramucci - Capo-gabinetto e funzionari irregolari - Il «caso La Fenice» 
Inconsistente linea di difesa del governo - Al Senato è stata decisa la contestazione dell'elezione di Todini 

ROMA — Il ministero del 
Turismo e dello spettacolo 
opera nella illegalità in alcu
ni settori chiave come gli 
enti lirici: questa intollerabile 
situazione è stata documenta
ta in Parlamento, durante il 
dibattito alla commissione 
Interni della Camera sulle in
terrogazioni presentate dal' 
PCI e dal PSI. Inconsistente 
si è rivelata la linea di difesa 
del governo — erano presenti 
il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Evange
listi e 11 ministro Carlo Pa
storino — mentre nulla è e-
merso per quanto riguarda 
gli impegni di riforma che 
pure fanno parte del pro
gramma. 

La compagna Alba Scara
mucci replicando in' partico
lare al ministro Pastorino 
che aveva sostenuto la piena 
legittimità e la saggia ammi
nistrazione dei vertici del suo 
ministero, ha viceversa preso 
in esame punto per punto le 
irregolarità esistenti. 

CAPO Dì GABINETTO — 
TI dottor Lamberto Cardia 
non ha i titoli e I requisiti 
per esercitare le funzioni di 
capo-gabinetto. Se la Corte 
dei conti di cui egli è ma
gistrato ha dato autorizzazio
ne per il suo trasferimento al 
ministero, tale autorizzazione 
vale in realtà soltanto per u-
na attività di e collaborazio
ne». Eppure II magistrato ha 
firmato lettere e circolari 
qualificandosi e capo di gabi
netto >. 

La parlamentare comunista 
ha suffragato le sue argo
mentazioni con una serie di 
prove. Tra l'altro, in una let
tera al maestro Marinino del 
14 settembre 1978, il dott. 
Lamberto Cardia assicura il 
suo interessamento presso la 
Córte dei conti (tipico com
portamento del * control
lore-controllato) per ottenere 
l'approvazione di una sov
venzione non legittima, in 
quanto concessa dal ministe
ro a manifestazione già avve
nuta. Inoltre egli partecipa 
alle riunioni degli organi col
legiali del ministero (anche 
al consiglio di amministra
zione) in violazione a specifi
che norme di legge. Infine. 
pur non essendo capo di ga
binetto. utilizza come tale un' 
auto ministeriale con due 
autisti e una folta segreteria. 

FUNZIONARI DI GABI
NETTO — Non risultano le
gittimi — ha rilevato ancora 
nel suo intervento la com
pagna Scaramucci — i «di
stacchi» al ministero di due 
funzionari: Vincenti e Pallara. 
L'uno è stato distaccato con 
autorizzazione del presidente 
della Corte dei conti e l'altro. 
magistrato ordinario, è stato 
distaccato dal ministro della 
Marina mercantile. Se non si 
può distogliere un magistrato 
della Corte dei conti dal suo 
compito istituzionale, nel ca
so del dott. Pallara la deci
sione non spettava al mini
stro della Marina Mercantile 
perchè di competenza esclu
siva del Consiglio superiore 
della magistratura. 

COMMISSARIO ALLA 
«FENICE» — Il caso ri
guarda un altro magistrato 
della Corte dei conti, dottor 
R. Coltelli, che è stato nomi
nato commissario alla «Feni
ce» di Venezia. Il ministro 
ha sostenuto che l'incarico 
non implica un onere, in 
quanto viene corrisposto lo 
stipendio dei sovrintendenti. 
900.000 lire al mese. La 
compagna Scaramucci ha 
replicato che la nomina è in
nanzitutto illegittima perchè 
un magistrato della Corte dei 
conti non può amministrare 
enti pubblici; e che le 
900.000 lire si aggiungono in 
realtà allo stipendio di ma
gistrato della Corte stessa e 
alle spese di missione fra 
Roma e Venezia. «La Feni
ce» ha a suo carico indenni
tà e spese di missione e 
malgrado spese maggiori. 
non dispone di un ammini
stratore a tempo pieno. Si 

•sarebbe potuto evitare la 
nomina del commissario — 
ha notato ancora la parla
mentare — formando il nuo
vo consiglio di amministra
zione (è da gennaio che se 
ne attende l'insediamento) o 
almeno scegliendo il commis
sario tra personalità della 
cultura veneziana. 

Rivendicando la giustezza 
della nomina, il ministro 
Pastorino ha detto che la 
legge n. 70 del 1973 (che vieta 
tali scelte) andrebbe inter
pretala con elasticità. La 
compagna Scaramucci a 
questo proposito ha ricordato 
al ministro come egli stesso 
si sia servito «per eccesso» 
della legge al fine di colpi
re. con una palese discrimi
nazione. amministratori e di
rettori artistici di enti lirici 
che avevano avviato una ge
stione democratica nuova. Il 
ministro ha poi giustificato il 
commissario della e Fenice» 
per i debiti di cinque miliardi 

contratti per tamponare si
tuazioni difficili e imputati ai 
futuri esercizi finanziari. Cosi 

•facendo, ha replicato ancora 
una volta la parlamentare 
comunista, ha precostituito 
una situazione intollerabil
mente onerosa per la futura 
gestione. 

SITUAZIONE AL MINI-
STERO — La compagna Sca
ramucci ha quindi documen
tato lo stato di disagio crea
tosi al ministero e negato da 
Pastorino, ricordando tra 
l'altro un ordine del giorno 
dell'assemblea del personale 
datato 6 maggio. In esso si 
denuncia « l'atteggiamento 
arrogante e ricattatorio del 

ministro e dei suoi collabora
tori » e « l'atteggiamento anti
democratico e antisindacale 
dello stesso ministro, per cui 
si proclama lo stato di agita
zione ». Inoltre 1*11 settembre 
in una lettera alla Dirstat (il 
sindacato dei funzionari diri
genti dello Stato) due diri
genti superiori hanno denun
ciato illegittimità e abusi nel* 
la gestione ministeriale: Infi
ne è stata sporta persino una 
denuncia penale da un grup
po di dipendenti. 

Il ministro si è difeso, e 
l'on. Evangelisti a sua volta 
lo ha difeso. La compagna 
Scaramucci si è quindi di
chiarata insoddisfatta delle 

Tortorella: «Deve intervenire 
la Presidenza del Consiglio» 

I! compagno Aldo Tortorella, membro della Direzione del 
PCI • responsabile dalla Seziona culturale, ha rilasciato 
lari la seguente dichiarazione: « Il gruppo comunista ha 
documentato in Parlamento le Illegalità consumate al mi-
nlstoro dello Spettacolo nel momento stesso in cui si poneva 
mano alla persecuzione delle gestioni nuove e moralizzatrici 
di molti enti lirici. Nessuna delle accuse comuniste ha 

fiotuto essere confutata. La situazione gravo che si è creata 
n questo campo deve cessare. Spetta ora alla presidenza 

del Consiglio trarre le conseguenze e porre rimedio concreto». 

risposte. Le riserve dei co
munisti — ha detto — sono 
avvalorate da dati inconfuta
bili, tanto che «riteniamo a 
questo punto che non bastino 
più ulteriori risposte e pun
tualizzazioni, ma fatti concre
ti che facciano giustizia della 
situazione di gestione del 
ministero» e chiariscano la 
posizione degli operatori 
impropriamente collocati in 
posti non spettanti loro. 

Assolutamente insoddisfatto 
anche il socialista Aniasi. E-
gli ha rilevato che Evangeli
sti aveva « ignorato la gravità 
della situazione in cui versa 
il mondo della lirica > ed ha 
anche respinto le «artificiose 
argomentazioni» da lui ad
dotte per sostenere la legit
timità di provvedimenti criti
cati da più parti. Dopo aver 
giudicato negativamente i 
e toni minacciosi » usati dal 
sottosegretario alla Presiden
za del Consiglio verso i con
sigli di amministrazione degli 
enti lirici. Aniasi ha depreca
to da parte del governo la 
assenza di «qualsiasi atto o 
dichiarazione che dia la di
mostrazione di voler recepire 
l'accordo di maggioranza per 
l'attuazione della riforma ». 

ROMA — La giunta per le 
elezioni di Palazzo Madama 
ha deciso di contestare l'ele
zione a senatore di Benedetto 
Todini (De), ijoto come mem
bro del Consiglio d'ammini
strazione del Teatro dell'Ope
ra di Roma. La seduta per 
la discussione pubblica della 
causa di contestazione è stata 
fissata per giovedì 30 novem
bre alle 9.30. • 

La relaz'one del sen. Mur-
mura. Presidente della com
missione Affari Costituzionali. 
è stata approvata all'unani
mità dalla giunta, dopo inter
venti dei compagni Benedetti 
e Cleto Boldrini e del sen. De 
Giuseppe, vice capo gruppo 
de. tutti favorevoli alla con
testazione. seguita alla verifi
ca dei voti nei collegi del 
Lazio. 

Nel corso della seduta è sta
ta discussa anche la posizione 
del sen. Umberto Agnelli (si 
tratta della cosidetta « incom
patibilità da affari ». essendo 
il sen. Agnelli vice presidente 
della Fiat): la giunta, su pro
posta del relatore, ha deciso 
di ' non poter proporre allo 
stato delle cose, né la conva
lida né la contestazione del
l'elezione 

Dibattito alla Casa della cultura 

E' ormai al limite 
la situazione 

degli enti lirici 
ROMA — La vicenda trava
gliata degli enti lirici italiani 
è stata dUcussa martedì sera 
alla Casa della cultura. Par
tecipavano all'incontro-con-
fronto il Sovrintendente del
la Scala, Badinì; il compa
gno • Pcslalozza, responsabile 
della Sezione musicale del 
PCI; l'onorevole Picchìoni, 
responsabile culturale della 
DC. Avrebbe dovuto essero 
« moderatore » Fedele D'Ami
co il cui esuberante carattere 
ha però modificato abbastan
za il ruolo tradizionale: così 
che più che moderare, ha 
sollecitato, incalzalo anche 
polemicamente i protagonisti 
del dibattito. E non sarebbe 
slato male, se poi lo ste«$o 
D'Amico non avesse brusca

mente chiuso la discussione 
che stava appena comincian
do e che anche luì aveva tan
to contribuito a rendere in
teressante. 

La storia è nota: i teatri 
lirici di Roma, di Venezia, 
di Napoli o sotto commissa
rio o impossibilitati a funzio
nare; molti direttori artistici 
messi fuori gioco dalla a re
tata » terroristica del magi
strato Fico la scorsa estate; 
un'opera faticosa di recupe
ro e rilancio culturale di en
ti lirici ridotti al lumicino 
dalle precedenti gestioni, 
bloccata brutalmente in ter
mini che hanno fatto ricorda
re — soprattutto per quanto 
rieuarda l'Opera di Roma e 
il a caso D Limza Tornasi — i 

più bui periodi dello scelbi-
smo. A questo sfascio pre
siede un ministro di cui a 
gran voce decine.di artisti e 
direttori di fama mondiale 
hanno chiesto le dimissioni, 
una richiesta di cui il PCI 
— come ha ribadito Pesla-
lozza — si fa interprete. Il 
ministro Pastorino continua 
a non volere che proceda nel 
suo iter legislativo l'accordo 
di massima (16 punti) rag
giunto dai partiti della mag
gioranza per avviare una ve
ra riforma del settore. E gli 
enti lirici vivono una crisi 
che è stata efficacemente de
scritta da Badini: a Non sia
mo più oltre disponibili, noi 
sovrintendenti, a pagare sul
la nostra pelle le inadempien
ze del potere politico, né a 
continuare a essere bersaglio 
di un cecchinaggio selvag
gio ». 

E Pircbioni è stato d'ac
cordo: ha sollecitato l'attua
zione della riforma e, per 
quanto riguarda il a caso » di 
Roma, ha detto senza timori 
che a questo è un caso di 
extra-territorialità rispetto al
la politica culturale degli uf
fici centrali della DC. legato 
a vicende personali in cui 
non po«so intervenire ». E 
cosi sono serviti il sonatore 

ile Todini e il a factotum » 
della DC romana Evangelisti. 

Naturalmente la a pattuglia 
Todini » aveva mandato un 
suo a auditore » che si è al
zato a un certo punto lutto 
ros=n in volto accusando Pir-
i-liinni dì a non fare il suo 
dovere », che consterebbe 
nel difendere Todini e il mi-
ni-lro, Va dato nlto che Pir-
rhioni non si è turbalo per 
la provorazìone 

Pestalozza ha confermalo 
le lince del PCI per una ri
forma radicale nel settore, 
adeguata alla nuova doman
da di musica che cresce nel 
Paese; e ha difeso la politica 
innovativa svolta da Sovrin
tendenti e direttori artistici 
nominati dopo le elezioni del 
1075, culluralmenie ad alto 
livello, non comunisti ma non 
nemici di comunisti e, per 
questa ultima a colpa ». per
seguitati in forme intollera
bili. 

Il dibattilo è staio di fatto 
troncalo, dicevamo, sul na
scere e invece sarebbe sialo 
bene svilupparlo: erano pre
senti Tra l'altro protagonisti 
come Lanza Tornasi che sa
rebbe'stato interessante ascol
tare. 

U. b. 

DURANTE UN'UDIENZA GENERALE IN VATICANO 

Discorso del Papa sulla giustizia sociale 
CITTA' DEL VATICANO — 
Rivolgendosi ieri mattina nel
l'aula delle udienze a circa 
quindicimila persone di varie 
regioni italiane e di diversi 
paesi europei ed extraeuro
pei. Giovanni Paolo II ha te
nuto. per la prima volta dal
la sua elezione, un discorso 
centrato sul tema della giu
stizia sociale Inteso come 
principio dell'umana convi
venza. 

Dopo aver premesso che « lo 
stesso senso dell'esistenza del
l'uomo sulla terra è legato al
la giustizia», donde le lotte 
che gli uomini hanno con
dotto nel secoli per realizzar
la. Giovanni Paolo II ha cer
cato di affrontare questo te
ma. sul quale al tempo del 
Concilio e dopo si sono re
gistrate tante polemiche nel
la Chiesa e tra i cattolici, in 
modo da evitare definizioni 
astratte. Ha detto che « la giu
stizia é principio fondamen

tale della esistenza e della 
coesistenza degli uomini, co
me anche delle comunità 
umane, delle società e dei 
popoli ». Ha aggiunto che « la 
giustizia é principio dell'esi
stenza della Chiesa, quale po
polo di Dio. e principio di 
coesistenza della Chiesa e 
delle vane strutture sociali, 
in particolare dello Stato. 
come pure delle organizza
zioni internazionali ». In so
stanza. secondo Papa Wojtyla. 
la giustizia, vista nella sua 
a dimensione etica e sociale». 
deve essere il punto di rife-
mento ed il metro per giu
dicare sia la condotta della 
Chiesa e dei cattolici varia
mente impegnati, sia i rap
porti di questi con le strut
ture di ogni Stato e con quel
le che operano nel campo in
ternazionale. 

Osservando che « la giusti
zia non è una scienza teorica 
per cui ogni sua definizione 

è pura astrazione se non vie
ne realizzata », Giovanni Pao
lo II è passato ad esemplifica
re prendendo come riferimen
to H comandamento cristiano 
dell'amore del prossimo. A 
tale proposito ha detto: « Non 
può esservi amore senza giu
stizia. L'amore sovrasta la 
giustizia, ma in peri tempo 
esso trova la sua verifica nel
la giustizia ». 

Neil'approfondire questo 
concetto, il Papa cosi SJ è 
espresso riferendosi al modo 
con cui la giustizia deve es
sere applicata in rapporto al
la distribuzione dei beni ed 
al salario. «Essere giusto — 
ha detto — significa dare a 
ciascuno quanto gli è dovuto. 
Questo riguarda i beni tem
porali di natura materiale-
li migliore esempio può es
ser qui la retribuzione per :1 
lavoro o il cosi detto diritto 
ai frutti del proprio lavoro 
o della propria terra». La 

giustizia, però, comprende — 
ha osservato — anche « il ri
spetto, la considerazione, la 
fama che ciascuno si è me
ritato ». 

Nel tracciare sia pure a 
grandi linee, il criterio per 
intendere la giustizia e so
prattutto come deve essere 
vissuta nella prassi. Papa 
Wojtyla ha evitato, almeno 
per il momento, ogni riferi
mento all'esperienza dei siste
mi sociali. Ha preferito muo
versi lungo la linea del Con
cilio che. richiamandosi al 
messaggio cristiano, più che 
giudicare I sistemi sociali esi
stenti o teorizzarli insiste 
nell'indicare criteri perchè la 
promozione umana faccia pre
valere il bene comune rispet
to all'individualismo sfrenato 
senza che questa impostazio
ne trascuri quelli che sono 
i legittimi diritti dell'uomo. 

Alceste Santini 

SULLE QUESTIONI DEL LENINISMO E DEL TERZO MONDO 

Lettera aperta di mons. Bettazzi a Craxi 
ROMA — H settimanale del
la diocesi di Ivrea Risveglio 
popolare pubblica oggi una 
lettera aperta al segretario 
del PSI. Craxi. da parte del 
vescovo Luigi Bettazzi che già 
lo scorso anno indirizzò let
tere analoghe al segretario 
della DC, Zaccagnini, e al 
segretario generale del PCI. 
compagno Berlinguer. 

«L'iniziativa — ha spiega
to mona. Bettazzi all'agenzia 
ASCA, che ha anticipato ieri 
alcuni passi salienti della let
tera — parte da preoccupa. 
zionl contingenti e dagli spun
ti della riflessione avviata dal
lo stesso Craxi riguardo al 
superamento del leninismo. 
alla cosiddetta terza via e 
all'attenzione maggiore al 
Terzo mondo ». Dopo aver 
precisato 11 carattere perso
nale dell'Iniziativa che non 
coinvolge la Chiesa Italiana 
ed aver sottolineato che essa 
«non è un appoggio né spe
cifico. né generico all'azione 
di partito intrapresa da Bet

tino Craxi e neppure sta ad 
indicare preferenze nei con
fronti di alcuna forza politi
ca ». mons. Bettazzi passa a 
considerare, nella lettera, se 
possa o no parlarsi di « terza 
via ».. 

Il vescovo di Ivrea osserva 
che « In pratica pare che la 
storia confermi che le terze 
vie, anche se partite con le 
migliori intenzioni di equili
brio. finiscono poi col rica
dere In una delle contrappo
ste tendenze. Anzi, normal
mente si rivelano per una va
riazione della via indlviduali-
stico-liberale ». Per mons Bet
tazzi « le vie non possono 
essere che due con maggiori 
o minori integrazioni ». 

Dopo essersi soffermato sul
la necessità di favorire oggi 
« una promozione effettiva » 
di tutti gli uomini e popoli a 
partire dai « meno dotati e 
più poveri » ed aver ricono
sciuto l meriti ed 11 ruolo del
la classe operaia nel portare 
avanti questa azione di libe

razione. mons. Bettazzi espri
me il « timore che una pro
spettiva socialista, una volta 
che voglia correggersi in sen
so liberale, non finisca col di
ventare una prospettiva pre
valentemente individualista. 
sia pure con correzioni so
ciali ». 

Con chiaro riferimento alla 
esperienza storica aggiunge: 
«Troppe forme di socialde
mocrazia risultano in fondo 
l'espressione di un capitali
smo riformista con tutte le 
spinte nazionalistiche ed im
perialistiche sul piano inter
nazionale. meno efficace quin
di per costruire una società 
mondiale più giusta ». Di qui 
l'invito di mons. Bettazzi al 
movimento operalo nel suo 
complesso perché « non ven
ga ammainata la bandiera di 
una completa uguaglianza ri. 
nunciando cosi alla solidarie
tà con quanti sono Impegnati 
a rinnovare un tessuto socia
le fondamentalmente indivi
dualista ed egoista ». 

Nella ultima parte della let
tera mons. Bettazzi riconosce 
che « la Chiesa non è sena 
pre stata pronta a riconosce
re l'esigenza di un cambia
mento radicale delle struttu
re. e questo può averla resa 
invisa al socialismo » cosi co. 
me « l'anticlericalismo del so
cialismo effettivo e la frequen
te violenza delle sue realizza
zioni storiche hanno indotto 
il mondo cattolico a non ri
conoscere i valori ideali di 
cui il socialismo era ed è por
tatore e promotore ». Cosic
ché — prosegue Bettazzi — 
« al posto di un dialogo sin
cero e costruttivo è subentra- • 
to di solito lo scontro radi. 
cale ed esclusivista ». L'In
tento del vescovo di Ivrea 
sembra essere quello di voler 
contribuire a far cadere ogni 
pregiudizio perché 11 credente 
possa fare più serenamente 
le sue scelte politiche e so
ciali. 

«I. S. 

Per cercare un 'intesa sui patti agrari 

Oggi incontro decisivo 
e mezzadri in corteo 

I capigruppo della maggioranza si riuniscono al ministero dell'Agricoltura - Sempre 
più isolate le posizioni intransigenti di alcuni settori de - Ieri numerose manifestazioni 

ROMA — Mentre questa mat
tina migliaia di mezzadri e 
coloni manifestano per le vie 
di Roma, al ministero del
l'Agricoltura ha luogo una 
riunione tra governo (rappre
sentato dal ministro Marc-o
ra) e rappresentanti dei par
titi della maggioranza (a li
vello di capigruppo e di e-
sperti) per trovare una solu^ 
/ione alla controversia sui 
patti agrari determinata dalla 
decisione della DC di propor
re emendamenti peggiorativi 
al testo varato, con i voti 
della maggioranza, dal Senato. 

Proprio per consentire un 
ulteriore chiarimento politico 
e. eventualmente, la ricerca 
di un'intesa positiva, in coe
renza con l'accordo program
matico, la commissione agri
coltura della Camera ha. ieri. 
accettato una proposta di rin
vio dell'esame degli articoli 
e degli emendamenti (oltre 400 
delle destre e dei deputati de
mocristiani « battitori liberi ». 
ai quali si aggiungono quelli 
«ufficiali» della DC). «Rin
vio si, purché breve » ha pre
cisato il compagno Esposto. 
ricordando che il dibattito 
generale sulla riforma è sta
to chiuso 

E' evidente che se dovesse 
fallire l'odierno tentativo di 
raggiungere un'intesa politi
ca, la questione non potrà che 
essere oggetto di un'aspra 
battaglia parlamentare. 

La pressante esigenza di 
fare presto, in modo che la 
riforma possa produrre i suoi 
effetti nella nuova, ormai im
minente, annata agraria, sa
rà ribadita nella manifesta
zione di oggi a Roma, promos
sa dalla Confcoltivatori (il 
corteo partirà alle 9 da piaz
zale Monte Savello e raggiun
gerà piazza del Pantheon do
ve. alle 11, si terrà un comi
zio). Ma già un vasto arco di 
forze si è espresso per la ra
pida approvazione della leg
ge nel testo del Senato. Pro
prio ieri a Modena centinaia 
di mezzadri, affittuari e con
tadini della Confcoltivatori 
hanno protestato contro il ten
tativo della DC di « affossare » 
la riforma. Con loro, nel cor
teo. erano i sindaci, con le 
fasce tricolori e i gonfaloni. 
Una adesione non formale, co
me non formale è stata an
che l'iniziativa della Regione 
Lazio, che ha promosso un in
contro con i Comuni, le Pro
vince, i sindacati e le asso
ciazioni professionali, conclu
sosi con l'approvazione una
nime (eccetto, naturalmente. 
la Confagricoltura sempre più 
attestata su posizioni conser
vatrici) di un documento che 
sottolinea « il carattere rifor
matore della legge, frutto di 
lungo e approfondito dibatti
to tra le forze politiche de
mocratiche e della cultura ». 

Sempre più isolata, dunque. 
è la posizione di intransigen
za della DC aspramente con
testata pure al suo intemo. 
In questo contesto il comuni
cato emesso dal direttivo de 
della Camera a sostegno del
le rigide posizioni sostenute 
dal responsabile del settore, 
Mazzotta, appare teso a sot
trarre il partito dalla morsa 
della protesta ma non vale 
a fugare i dubbi e i sospetti 
che l'atteggiamento di chiu
sura dei settori più oltranzi
sti della DC tende a rimet
tere in discussione l'intero 
quadro politico. 

Un atteggiamento « irragio
nevole », ha commentato il 
compagno La Torre. « La ve
ra questione è se si vuol fare 
una legge che trasformi la 
mezzadria o se si vogliono 
porre ancora bardature cosi 
pesanti da vanificare la so
stanza della riforma. Già con 
il centro-sinistra si facevano 
delle leggi che avevano buo
ne intenzioni ma nell'artico
lato le tradivano ». 

Anche i socialisti sono 
preoccupati per il rischio che 
il problema dei patti agrari 
possa diventare — come ha 
ribadito Salvatore — « stru
mento di manovre dirette a 
destabilizzare il quadro po
litico ». I socialisti hanno avu
to un incontro con i social
democratici costatando e una 
posizione decisamente vici
na ». 

Pure la Federazione Cgil. 
Cisl. Uil ha condannato — con 
un ordine del giorno votato 
all'unanimità dal direttivo 
unitario — il tentativo di 
« stravolgere » la legge. La 
Federazione coltivatori Cisl-
Uil, dal canto suo. ha tenuto 
a ricordare che • il provvedi
mento in discussione « non è 
che l'attuazione di una rifor
ma decisa nel '64 e già rea
lizzata da diversi anni in tut
ti gu" altri Paesi della Co
munità ». E l'Associazione 
delle cooperative agricole ha 
sottolineato come la riforma in 
discussione è « rispondente al
l'esigenza di adeguare le no
stre strutture fondiarie a 
quelle europee ». 

P. C. 

Don Camillo e Peppone? 
// professor Francesco For

te, sacialista ed economista 
tuttofare, ha trovato modo di 
scrivere su La Stampa an
che sulla legge sui patti agra
ri. Cos'è questa disputa tra 
DC e PCI se non la vecchia 
vicenda guareschiana di Pep
pone e Don Camillo? Insom
ma, il professore sorride con 
compiacimento: si tratta del
la solita bega paesana tra 
DC e PCI. Così, il Forte, so
cialista, trascura il fatto che 
relatore della legge è stato, 
al Senato, il socialista Fabio 
Fabbri che ha adempiuto al 
suo compito in modo egregio, 
con capacità e serenità da 
tutti apprezzata. Ma, venendo 

al dunque, il professore mo
stra di non conoscere la legge 
che commenta e più in gene' 
rale le questioni connesse alla 
legge stessa. Una sola perla 
per tutte. Il professore scri
ve che « gli sforzi per legare 
il canone di affitto al catasto, 
con coefficienti automatici, 
vennero via via bocciati dal
la Corte Costituzionale per va
ri motivi ». Balle. La Corte 
non ha mai contestato il mec
canismo catastale ma solo i 
coefficienti di moltiplicazione. 
E la commissione ha tenuto 
conto delle sentenze della C or-
te Costituzionale adeguando 
i coefficienti e correggendo 
sostanzialmente i meccanismi 

di calcolo per renderli adegua
ti ai ritmi della svalutazione 
e per farli funzionare anche 
dove non è possibile utili
zare il catasto. E' un solo 
esempio. 

Ma c'è un problema più di 
fondo che vorremmo rilevare. 
71 prof. Forte è uno del « teo
rici » della programmazione 
del centrosinistra che falli 
anche perchè trascurò ti pic
colo « particolare » della cri
si dell'agricoltura e ignorò 
le riforme. Il tutto, per il no
stro professore, si risolse nel
lo stare nella stanza dei bot
toni. 

Un attacco di Bartolomei alla linea dell'emergenza 

Come si cavalca 
la tigre dei 
particolarismi 

Dall'inferno della Democra
zia cristiana viene ora non 
solo una tipica manovra ritar-
datrice, ma un vero e proprio 
appello a resistere al nuovo, 
a sbarrare la strada a ogni 
tentativo di mutare uno stato 
di cose non più sostenibile 
(che non per caso si è conve
nuto di chiamare «.emergen
za »). L'iniziativa non è di un 
qualsiasi iscritto alla DC, ma 
del presidente dei senatori de
mocristiani Bartolomei, capo 
in seconda della corrente fan-
faniana. 

Dove stanno le radici della 
tensione politica di queste set
timane? Chi ha seguilo atten
tamente le cronahe, sa che ac
canto al carattere arduo della 
situazione oggettiva (il terro
rismo che continua a colpire, 
le difficoltà economico-socia
li) vi è adesso il manifestarsi 
di fattori soggettivi evidenti. 
tra i quali spiccano le divisio
ni e le conseguenti impoten
ze del partito democristiano. 
E tuffo questo ha portato più 
d'uno a chiedersi come è pos
sibile perseguire coerentemen
te una politica difficile e im
pegnativa come quella di so
lidarietà democratica, se si è 
convinti — come alcuni espo
nenti di primo piano della DC 
(Fanfani. Forlani) — che la 
linea dell'emergenza è solo un 
€ sotterfugio ». 0 addirittura 
un « cedimento » alla pressio
ne delle sinistre. Divisioni e 
dissensi su temi come questi 
sono — nel migliore dei casi 
— una palla al piede, un mo
tivo di paratili: quando inve
ce occorrerebbe soprattutto 
un'iniziativa tempestiva e in
calzante. 

Ora. con le dichiarazioni di 
ieri di Bartolomei, siamo già 
ben al di là di tutto questo: 
siamo al tentativo di innestare 
sulle difficoltà attuali un'agi
tazione che mira a smuovere 
il fondo più torbido d'ogni con
servatorismo. Le tensioni poli
tiche — questo il giudizio di 
comodo del capogruppo dei 
senatori de — deriverebbero 
soltanto dal ' tentativo (e di 
chi?) di « imoorre una legisla
zione che sotto il profilo giu
ridico e anche sotto quello 
economico provoca gravi tur
bative sulla certezza di sfatu.? 
di vasti settori sociali ». .4 che 
cosa ci si riferisce? Xon è 
chiaro. Si pensa anche, eviden
temente. ai patti agrari e alla 
legge che è in discussione 
alla Camera (legge che — co
me è noto — è stata prepara 
ta al Senato nel corso di una 
lunga gestazione alla quale 
hanno preso pnrte i senatori 
de. i quali, oggi, se vogliono 
rimangiarsi le posizioni soste
nute a giugno col voto di que
sta legge, debbono nconre ogni 
valore a ciò che essi stessi 
hanno folto1.). Ma è erìdente 
che i settori che stanno alle 
spalle di Bartolomei non si 
pongono questioni di coerenza 
di questo genere. Figuriamoci. 
La loro agitazione si nutre di 
affermazioni, perentorie quan
to assurde, con le quali l'Ita--
Ita viene descritta non in pre
da a quella crisi storica che 
Moro analizzò fra i primi, ma 
soggetta a una « falsa lotta di 
classe » e minacciata da un 
«appiattimento ottuso», oltre 

che da un « falso egualitari
smo » e da un « burocratici-
smo soffocante ». 

L'immagine della realtà è 
stravolta, ma chiaro appare 
l'invito rivolto a tutti i parti
colarismi e corporativismi a 
coalizzarsi, e ad imporre la 
loro logica contro quella det
tata dall'interesse generale. 
La pericolosità di questa posi
zione è lampante. Non si trat
ta — come dice Bartolomei — 
di alimentare « l'odio » verso 
determinati strati sociali (co
sì si parla solo in certi co
mizi rionali): si tratta di por
tare il paese fuori dalla tem
pesta con una politica di rigo
re e di giustizia, sapendo che 
questa non sarà indolore. Ma 
ciò sarà possibile se i partiti, 
soprattutto i grandi partiti, 
saranno in arado di esercitare 
la loro opera di guida, sulla 
base di una visione globale e 
nazionale. Avverrà tutto il con
trario. e la crisi si inasprirà, 
se. per meschini interessi di 
gruppo, di congrega politica, 
di casta, si cercherà di caval

care la tigre delle pressioni 
che traggono origine da una 
ristretta concezione del pro
prio particulare. solleticando 
strumentalmente — addirittu
ra — le paure ancestrali del 
"salto nel buio". E dall'aggra
vamento della crisi provocato 
da una rottura nella politica 
di solidarietà democratica — 
ne siamo sicuri — nessun stra
to sociale legato alla produ
zione, allo sviluppo, alta de
mocrazia, avrebbe da guada
gnare. 

Diciamo tutto questo non 
tanto per polemizzare con un 
esponente fanfaniano, quanto 
per fare un richiamo di carat
tere più generale. Tutta la DC 
(anche se non solo la DC) è 
chiamata in causa, perché se 
tesi come quelle di Bartolomei 
prendessero piede, pesassero, 
condizionassero la situazione. 
tutto il nostro panorama poli
tico e sociale sarebbe desti
nato ad oscurarsi. 

C. f. 

Regione Emilia-Romagna 

Aperto il dibattito 
sull'intesa a cinque 

BOLOGNA — H Consiglio re
gionale dell'Emilia Romagna 
ha ascoltato Ieri la relazione 
del presidente della Giunta 
Lanfranco Turci sulla verifi
ca dell'accordo a cinque sot
toscritto la scorsa primavera 
da PCI, PSI. PSDI, PRI e 
DC. Stamane inizierà il di
battito. 

Nella relaz'one. il compa
gno Turci ha sottolineato 
che l'emergenza che portò 
all'accordo è tuttora presen
te e, pertanto, deve conti
nuare l'impegno unitario del
le forze politiche per fron
teggiarla. I partiti — ha det
to Turci — debbono innanzi
tutto avere presente questa 
realtà e rispondere chiara
mente se ritengono ancora 

valide le ragioni che porta
rono a quell'intesa. Certe po
lemiche. spesso strumentali. 
fanno pensare invece ad una 
caduta di consapevolezza del
la crisi e dell'emergenza in 
alcuni gruppi. 

Facendo un bilancio del
l'attività svolta daJla Giunta 
e dalle forze politiche in que
sti ultimi mesi. Turci ha det
to: « Abbiamo lavorato con 
intensità e passione, ricer
cando pazientemente la mas
sima convergenza sul princi
pali temi dell'impegno regio
nale: è da questi risultati 
che bisogna muovere per rin
novare. aggiornandolo, l'ac
cordo. impegnandoci ognuno 
a fare, meglio, la propria 
parte». 

Presenti 500 delegati 

Da domani a Viareggio 
il congresso del PdUP 

ROMA — Domani si apre a 
Viareggio, presso il cinema 
Eden, l'assemblea congressua
le del PDUP. Ai lavori — la 
cui conclusione è prevista per 
domenica — parteciperanno 
500 de!e<?ati eletti nei con
gressi delle federazioni svol
tisi nelle settimane scorse. 
n dibattito congressuale si è 
sviluppato sulla base di un 
documento politico approvato 
dalla Direzione del PDUP. 

La relazione sarà tenuta, a 
nome dell'esecutivo del par
tito. dali'on. Luciana. Castel
lina. 

Tra 1 temi indicati come 
principali al firu del dibattito 
figurano: la caratterizzazio
ne e la fisionomia del PDUP 
nell'attuale momento politi
co; un eventuale programma 
comune della sinistra; I con
tenuti delle prossime scaden
ze contrattuali. 

I • • putiti comunisti —no te
nuti n i esser* Presenti SEN
ZA ICCEZIONÌ sita ••rfiiU 41 
• M i . f tané l » i w i w r t f . 

A Napoli l'assemblea nazionale 
degli studenti comunisti 

- L'assemblèa nazionale de
gli studenti medi comunisti 
si terrà a Napoli il 10-11-12 
novembre. L'assemblea avrà 
inizio alle ore 10 presso la 
Mostra d'Oltremare (padi
glione FIAT) in piazzale Tec-
chlo (occorre prendere la me
tropolitana e scendere alla 

stazione Campi Plegrel) In
trodurrà il compagno Giusep. 
pe Schiano dell'esecutivo na 
sonale della FGCL L'assem 
blea si concluderà con una 
manifestazione pubblica nel
la quale parleranno 1 compa
gni Massimo D'Alema e Aldo 
Tortorella. 
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Chissà se attraversiamo 
davvero un < momento di 
intensa processualità », co
me ha sostenuto un compa
gno al recente ' seminario 
comunista delle Frattócchie 
sugli orientamenti ideali dei 
cattolici, dei socialisti, del
l'estremismo, facendo data 
dal 20 giugno 1976? E chis
sà se chi legge capisce quel
lo che significa? Sul conve-
gno incombeva, ammonitri
ce, . la lavagna dove Tullio 
De Mauro aveva scritto le 
cifre più impressionanti del 
caso « socio-linguistico » ita- , 
llano in questi ultimi venti 
anni. Quella lavagna « par
lava » per dirci che l'Italia 
linguistica non era quella 
che stava nella sala dei la
vori, affollata di gente che 
ha* tutta un'«alta scolari
tà ». Ancora oggi il 32,6% 
degli italiani è « senza scuo
la », il 44%- ha solo una li
cenza elementare. Non si 
vendono neppure cinque mi
lioni di copie di quotidiano. 

Il seminario era di un 
interesso che davvero meri
terebbe una divulgazione, 
non solo linguistica, notevo
le. Adopereremmo, per de
finirlo, persino il termino 
di « storico », se l'aggettivo, 
così come il sostantivo, non 
fossero ormai inflazionati 

. (anche l'estremismo, che da 
dieci anni in qua ha abbon
dato in etichettature della 
sinistra come sinistra sto
rica o sinistra tradizionale, 
adesso è ripagato della stes
sa moneta: molto si è di
scusso infatti, e con dovi
zia di argomenti, delle dif
ferenze tra l'estremismo sto
rico e quello attuale, di ispi
razione « autonoma »). Ciò 
che, aggettivi a parte, mi 
interessa annotare è cne, 
forse per la prima volta, 
coi lavori di quel nostro se
minario, nelle relazioni co
me negli interventi, saliva 
a protagonista del dibattito 
una nuova generazione di 
intellettuali comunisti — al
cuni dei quali già impegna-
t'issimi in un lavoro di di
rezione politica effettiva —, 
una generazione di trenten
ni (anno più ma anche an
no meno). 

Non è un fatto importan
te? Lo stesso De Mauro, se 
vorrà, ne potrà ricavare 
molti spunti per le sue ri
cerche. E' una generazione 
in cui .un pluralismo di ap
procci e di « residui » mar
xisti è assai evidente, e la 
stessa terminologia che le 
è familiare, richiederebbe 
un* analisi nuova, più co
raggiosa, per chi sì pone Q 
problema della penetrazio
ne nel corpo vivo del par
tito di un linguaggio socio
politico, difficile a « tradur
si », ma non privo di una 
sua corposa presa sulla 
realtà. 

Cercheremo di esprimere 
almeno qualche aspetto del 
problema, più avanti. Quel
lo che pare più utile dire 
subito è che dai discorsi 
uditi emergeva uno sforzo 
di analisi differenziata che 
arrivava a punti comuni 
abbastanza omogenei. Per 
esempio, la convinzione che 
le correnti ideali e le loro 
« aree » (non per caso, tutti 
parlavano di aree: il che 
già era un avvertimento che 
limitarsi oggi a parlare di 
partiti o di gruppi signifi
ca non capire che le rispet
tive organizzazioni non ri
flettono compiutamente la 
complessità dei riferimenti 
culturali e sociali che fan
no loro capo), attraversano | 
una fase di trasformazione. 
Per quanto concerne l'area 
cattolica, Cardia è stato as
sai eloquente. Ha parlato di 
« rinascenza ». Forse, però, 
la novità delle analisi of
ferte stava in questo: che, 
per un certo comune « sal
to generazionale », per un 
intreccio molto fitto di spin
te dottrinali ed esperienze 
pratiche diverse, i muta
menti considerati sono sta
ti definiti trasversali, tali 
cioè da percorrere, interse
care, tutte le aree. 

Abbiamo sentito voci mol
to preoccupate. Ed era 
una preoccupazione squisita
mente politica. Enrico Men-
duni ha denunciato un ve
ro e proprio incepparsi del
la « macchina della parte
cipazione ». come idea-forza 
del contributo del singolo 
e dell'associazionismo di ba
se nell'intento di cambiare 
la società. Egli ha parlato 
di un « rigurgito di profes
sionalità ». Carla Pasquinel-
li ha individuato la crisi 
attuale del movimento fem
minista nella sua < caduta 
-di politicità », in una muta
zione che spinge verso una 
sorta di « rivoluzione passi
va » del movimento in sen
so corporativista, persino 
americanista. Più d'uno si 
è riferito alla caduta di 
vari miti, compreso quello 
internazionalista. 

Ma tutti questi sintomi 
di divorzio tra Stato e so
cietà civile, questi « punti 
oscuri », la difficoltà che 
ogni « formazione storica » 
avverte nel suo rapporto 
con le proprie componenti 
sociali originarie, sono so
lo un fenomeno di involu
zione moderata, solo un mo
mento di « riprivatbzazio-
nc», o addirittura un sin
tomo di « spirito di scissio
ne» (un termine granisci»* 

4* 

La cultura di una nuova 
generazione di comunisti 
Lo sforzo di concretezza, la tensione teorica e le indicazioni di ricerca di 
un dibattito aperto sui rapporti tra orientamenti ideali e società politica 

no qui impiegato in tutt'al-
tro senso)? Molti interven
ti l'hanno negato. Gavioli, 
ad esempio, ha messo in 
guardia dall'accettare come 
reale un'immagine banale 
del « rifiuto del lavoro » in 
tanta parte della nuova ge
nerazione. Ha detto che non 
dobbiamo scambiare per ri
fiuto ideologico ciò che 
spesso è semplicemente ri
fiuto, nei giovani, della per
manenza indefinita in un 
certo ruolo, assegnato loro 
dall' attuale organizzazione 
produttiva e dei servizi. Co
si, attenti — diceva Ga
violi — che vi sono fun
zioni sociali, forse catego
rie intere, per le quali 1 
nostri sistemi concettuali e 
di classificazione — in rap
porto alla tipica, tradiziona
le, classe operaia — sono 
invecchiati. Gavioli pensa
va, mi pare, al servizi sa. 
nitari, a quelli scolastici an
che, e ai giovani in essi 
operanti 

Economia 
e governo 

La contraddizione non rl-
rlsolta può anche essere 
vista partendo dallo Stato, 
dalle istituzioni. In un pae
se nel quale metà delle ri
sorse economiche sono am
ministrate dallo Stato non 
ci troviamo forse ad avere 
troppo privilegiato il gover
no della politica sul gover
no dell'economia, e quindi 
ad avere promosso un mu
tamento dei rapporti di for
za politici che non ha poi 
avuto un corrispettivo nel
la trasformazione delle le
ve di direzione economica, 
produttiva? Oggi siamo di

nanzi, con strumenti di con
trollo inadeguati, a una 
moltiplicazione dei bisogni, 
mentre si deve tendere a 
una loro diminuzione. Era
no gli interrogativi posti in 
uno degli interventi più in
teressanti, pronunciato da 
G. C. Ferrerò. E* la tema
tica che ha toccato anche 
Aldo Tortorella in una ri
flessione critica che inve
ste il nostro dibattito di 
partito. Una cultura delle 
riforme, — si è anche det
to una cultura della real
tà — non procede se non si 
colma il divario tra riven
dicazione e progetto. Al 
tempo stesso, aggiungeva 
Tortorella, guai se diplopia-
tizziamo, nella sfera delle 
lotte sociali, una dialettica 
di classe, di spinte, di in
teressi e di opzioni genera
li. Il metodo della trattati
va, di compromessi accet
tabili sul piano legislativo, 
non può essere un metodo 
esteso a tutta la presenza 
nel « sociale ». 

Si possono ricondurrò 
molti dei discorsi sentiti 
a una diffusa insoddisfazio
ne, e insieme al bisogno 
di rilancio propositivo. Di
stinguere e sforzarsi di da
re nuova razionalità a pro
getti e confronti concreti. 
C'è un infantilismo — os
servava Maurizio Calvesl — 
nel linguaggio di una cer
ta gioventù « autonoma », 
una incoerenza, un < logos 
infranto », una mitizzazione 
dell' alternativa al potere. 
Ma questo infantilismo ri
flette, in modo corrosivo, 
l'esigenza dell'immaginarlo 
che oggi l'arte non riesce 
più a soddisfare, mentre in 
altre epoche essa ha sem

pre fornito come un ponte 
alla coscienza critica, un ar
gine, un controllo, una su
blimazione dell'immaginarlo. 

L'intenso dibattito sulla 
natura e la collocazione 
dell'estremismo — in cui ' 
si sono impegnati Angelo 
Bolaffi, Giuliano, Ferrara e 
Paolo Franchi — ruotava 
intorno a un giudizio va
riegato su cesura radica' 
le oppure continuità tra il 
1968 e il 1977. Ferrara ha 
mostrato come vi sia una 
base ideologica nuova a 
quell'estremismo che ha or
mai fatto della violenza, del 
culto e della pratica della 
violenza, la propria discri
minante nel confronti non 
solo della tradizione del mo
vimento operaio ma anche 
— appunto — dell'estremi
smo « storico ». C'è l'esal
tazione della « opacità ope
raia », la ricerca di una 
matrice nascosta nella sto
ria, la teorizzazione di un'nl-
tra classe operaie come ve
ro soggetto storico alterna
tivo. 

Il giudizio 
sul 1968 

Ma — gli si è obiettato 
— questa matrice ideo
logica ha forse omogeneiz
zato, Unito al terrorismo, 
l'estremismo attuale ? Non 
vi sono state invece rotture 
e contrapposizioni, emerse 
chiaramente in occasione 
della tragedia del rapimen
to e dell'uccisione di Moro? 

Chissà se abbiamo alme
no reso il senso complessi
vo della tensione del dibat
tito e della ricchezza di ana
lisi offerte. In ogni caso, è 
forse da questo materiale 

ancora magmatico che si 
può partire per ridare vigo
re, slancio, a una richiesta 
di cui lo stesso De Mauro 
si è fatto interprete. E' la 
richiesta, la esigenza, che 
proviene da tante lettere di 
lettori dell'Unità e di Rina-
setta per un linguaggio più 
chiaro, perché si capisca 
quello che scrivono giorna
listi, critici, uomini politi
ci, più di quanto oggi non 
succeda. Proprio i lettori 
operai — osservava De Mau
r o — i militanti, poiché 
posseggono assai più di pri
ma un nucleo linguistico 
che aumenta la loro sicu
rezza, accentuano la doman
da di partecipazione, o di 
inserimento, nel dibattito. 
Bisogna conquistare chia
rezza non castrando ma ar
ricchendo quella partecipa
zione. 

Però — e vorrei qui tor-
nare all'importanza che ha 
acquisito l'ingresso, come 
protagonista, di una nuova 
generazione di comunisti 
educati a una maggiore 
complessità ed eterogeneità 
di patrimonio culturale e 
teorico — sarà difficile 
uscire da una crescente con
traddizione se ci si limita 
a prediche sulla necessaria 
larga accessibilità del lin 
guagaio socio-politico attua 
le. Bisognerà prima analiz
zarlo a fondo, nelle suo 
scelte terminologiche ma 
anche politiche: vedere a 
che cosa corrisponde come 
esperienza generale di « so
cietà politica ». Solo parten
do di qui si può e si deve 
dare battaglia per la chia
rezza. per la trasmissione 
più limpida del linguaggio. 

Paolo Spriano 

Un fascicolo di « Testimonianze » ad un anno dalla morte 

ROMA — Piclro Ingrao e 
Achille Ardigò hanno presen
tato l'altra sera a Roma, nel
la ealetta della libreria PaC' 
si nuovi, il numero special» 
della rivista cattolica a Testi
monianze n dedicato alla fi
gura e all'opera di Giorgio 
La Pira di cui ricorre in que
sti giorni il primo anniversa
rio della morte. Moderava il 
confronto patire Ernesto Bal
linoci, autore tra l'altro del 
saggio introduttivo del gros
so fascicolo di a Testimonian-
ee ». Proprio dalla tesi di 
fondo di questo saggio — la 
« solitudine » di La Pira ri
spetto a gruppi e movimenti 
organizzati — ha preso le 
mosse il dibattilo tra il pre
sidente della Camera e il so
ciologo cattolico che mette
vano in luce, anche con inte
ressanti episodi inediti, aspet
ti diversi della personalità 
multiforme dell'ex sindaco ili 
Firenze. 

In particolare Ardigò ha 
sottolinealo' il ruolo di La 
Pira nel periodo '48-'53 come 
intellettuale del suo tempo 
e nel suo rapporto con Dos-
selti e la « comunità del por
cellino ». Proprio l'originali
tà di La Pira (e non la sua 
solitudine, ha voluto polemi
camente insistere Ardigò) Io 
portava ad essere presente 
in quel periodo tanto nella 
battaglia ideale e politica — 
la fase della Costituente, la 
requisizione del Pignone — 
quanto nella dura polemica 
contro gruppi dominanti del
l'economia « della finanza 
dell'epoca. 

Anche Ingrao ha insistito 
sul rapporto tra La Pira e il 
suo tempo. La Pira — ha 
detto — era un nomo che sa-
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La Pira, 
il profeta 

e il politico 
Un dibattito a Roma con Ingrao e 
Ardigò presieduto da padre Balducci 

pcva incidere con fatti e ge
tti politici nelle grandi ten
sioni del momento, sia na
zionali che internazionali. Ri
percorrere le tappe dell'opera 
di La Pira negli anni '50 e 
'60 consente di cogliere il 

grande valore di alcune sua 
intuizioni che rompevano tan
to con la visione eurocentrica 
dominante in quell'epoca, 
quanto con la concezione in
tegrista del e mondo » cat
tolico cai La Pira contrappo

neva una politica di apertura 
e di dialogo con i grandi mo
vimenti ideali e politici con
temporanei. 

Riprendendo alcuni dei te
mi sviluppati in un'ampia 
intervista che appare appun
to nel numero speciale di 
« Testimonianze », Pietro In
grao ha sottolineato i carat
teri peculiari della formazio
ne culturale di La Pira: il 
rapporto con il keynesismo e 
con la a cultura della crisi» 
degli anni '30 lo dislingue-
vano da altri esponenti e 
gruppi dello slesso partito 
democristiano, portandolo ad 
es*ere, come sindaco di Fi
renze e come personalità in
ternazionale, interlocutore e 
« cerniera » di esperienze e 
movimenti che ancora attra
versavano una fase di dura 
contrapposizione. 

Proprio partendo da que
lla analisi — ha aggiunto il 
presidente della Camera — 
si possono cogliere meglio i 
limiti dell'azione di La Pira 
che del re*to, proprio in 
coincidenza con le grandi 
novità emergenti (l>a=ti pen
sare alla svolta del Vi8), ap
parvero più chiaramente: la 
insufficiente attenzione alla 
presenza dei grandi sogget
ti sociali che trasformavano 
la natura stessa della poli
tica da azione di pochi in 
iniziativa e presenza di mol
titudini; la minore attenzio
ne alla complessità organiz-
lativa dello stato moderno. 
con ì suoi inlrecci sociali 
economici e politici, lo por
tavano di più a fare affida
mento su iniziative e inter
venti carismatici. 

g. f. p. 

ROMA — Lo scrittore ar
gentino Antonio Di Benedet
to ha vinto la quarta edizio
ne del premio letterario «Isti
tuto Italo Latino America
no » per il romanzo « Zama » 
edito lo scorso anno in Ita
lia da Einaudi. Insieme con 
lui la giuria ha conferito il 
premio per la migliore tra
duzione a Francesco Tentori 
Montalto che ha tradotto ap
punto, «Zarna». Due ricono
scimenti per quest'opera, 
scritta da Di Benedetto una 
ventina di anni fa. La giu
ria, composta da Angela 
Bianchini. Giovanni Mac
chia. Dario Puccini. Carme-
Io Samonà. Leonardo Scia
scia e Luciano Stegagno Pic
chio hanno scelto un intellet
tuale che ha subito la repres
sione nel suo paese, dove è 
stato incarcerato per un an
no. 

Antonio Di Benedetto svol
geva anche una intensa atti
vità di giornalista e di critico 
cinematografico. 

Alla giusta scelta d'impe
gno che ha caratterizzato il 

Premio 1ILA allo scrittore Di Benedetto 

La parabola 
dell'esule argentino 
premio a Di Benedetto, non 
ha corrisposto in tutto la di
scussione svoltasi nel corso 
di un «incontro con l'auto
re» condotto da Dario Puc
cini e Walter Mauro. 

Se non sono mancate le 
notazioni stimolanti sulla evo
luzione artistica e l'immagi
nario dell'autore, è rimasto 
sullo sfondo il drammatico 
quadro latinoamericano nel 
quale è maturata anche 
l'opera narrativa di Anto
nio Di Benedetto. 

Il premio IILA è alla sua 
quarta edizione. E' stato isti
tuito nel 1971 • si assegna 

ogni due anni. Nel 1972 è sta
to conferito allo scrittore cu
bano José Lezama Lima, per 
il romanzo « Il paradiso »; nel 
74 all'uruguayano Juan Car
los Cmetti per « Il cantiere » 
e nel 1976 a Jorge Amado por 
«Teresa Batista stanca di 
guerra». Una serie di scelte 
sulle quali non si può non 
concordare. Cosi come si è 
d'accordo su quest'ultima, 

«Zama» è stato pubblica
to da Di Benedetto nel 1956 
a Buenos Aires, dopo « n pen
tagono » e prima di « El silen-
ciero». L'ultima sua opera 
pubblicata in Argentina 4 

«El Juicio de Dios» (1975). 
Lo scrittore vive ora. da 
qualche tempo, in «Europa. 
«Zama» racconta la vita di 
un funzionano spagnolo del 
Settecento, confinato in una 
non precisata colonia d'oltre
mare. dove viene a contatto 
con un mondo composto di 
piccoU avventurieri e boriosi 
uomini di governo, spie e la
dri. sghem. donnette e don
nacce. in balia di un tempo 
praticamente immobile: una 
lucida proposta simbolica 
proiettata verso l'attualità. 
La burocrazia spagnola in 
disfacimento, la sua ambigui
tà, le sue crudeltà, sono al
trettante metafore della de
gradazione della società di 
oggi. 

All'inizio della cerimonia 
rambascìatore Carlo Perrone 
Capano, segretario generale 
delllILA, aveva ricordato 
Angelo Moria Ripellino. 
scomparso quest'anno, mem
bro della giuria del premio 
ULA fin dalla fondazione. 

I.C. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — 71 quinquennio la
burista che sta avviandosi a 
conclusione in Gran Breta
gna, ha affrontato i gravi 
problemi della crisi (risana
mento finanziario, lotta anti-
inflazionistica, difesa dell'oc
cupazione) ed è stato carat
terizzato dallo speciale rap
porto fra governo e sindacati 
indicativamente espresso dal 
cosiddetto « contratto sgela
le >. Sulle complesse questio
ni che emergono da un certo 
tipo di gestione politica ed 
economica — ed in particola
re sul ruolo del sindacato — 
abbiamo avuto una lunga con
versazione, a Nottingham, con 
Ken Coates, docente universi-
tario, membro del partito la
burista, direttore della Fon
dazione per la pace Bertrand 
Russell e dell'Istituto per il 
controllo operaio, autore di 
numerose opere sulla € demo
crazia industriale ». 

I laburisti sono al gover
no dal febbraio '74 quando 
la « guerra al sindacato » 
portò alla sconfitta il con
servatore Heath. La lezio
ne di fondo dell'esperien
za inglese, da allora, è 
quanto improponibile sia la 
tattica dello scontro con le 
organizzazioni dei lavora
tori: dannosa sul piano 
della produzione, contro
producente su quello poli
tico. Un dato che raffor
za l'esigenza del dialogo 
e il cui richiamo è tanto 
più valido oggi. Qual è la 
situazione? 

La nuova " amministrazione 
laburista emerse come risul
tato di un conflitto fra i sin
dacati e il precedente gover
no sul terreno delle libertà 
democratiche. Heath non ven
ne rovesciato dalla forza-dei 
minatori, come spesso è sta
to detto, ma perché boccia
to dal voto popolare alle ele
zioni generali. Lungi dall'es
sere solamente una prova di 
forza- fu invete un confron
to politico e ideale e su que
sto piano i conservatori rima
sero battuti. Naturalmente 
c'è tuttora molta confusione. 
A questa contribuisce una 
stampa sistematicamente osti
le allo sviluppo- del sindaca
to, sopratutto perché tale svi
luppo. dalla metà degli an
ni '60, è venuto assumendo, 
in forme aperte e democra
tiche, posizioni critiche e co
struttive sempre più avanza
te sulla evoluzione della eco
nomia inglese. Il discorso sul 
sindacato è tutt'altro che 
concluso. Dal '64 in poi le 
Trade unions si sono rese 
conto di non poter difendere 
il loro spazio nella società 
in termini puramente nega
tivi, mentre il governo cerca
va sempre più di circoscri
verne i poteri. L'alternativa, 
da parte dei sindacati, riguar
dava sopratutto due aspetti. 
Primo, una più marcata ten
denza ugualitaria come rispo
sta alla crisi: tendenza a 
considerare altre forme di mo
derazione e di redistribuzione 
del reddito, riduzione dei tra
dizionali ' differenziali di pa
ga, ma anche forte opposizio
ne contro certe aree di pri
vilegio entro le strutture dei 
servizi pubblici e dell'assi
stenza sociale. In secondo 
luogo, si precisò l'obbieifico 
dell'allargamento della demo
crazia industriale, andò po
tenziandosi la richiesta di 
sindacabilità delle operazioni 
nell'economia e, quindi, an
che di verifica pubblica nel
le istituzioni politiche stesse. 

Che collocazione hanno 
trovato speranze e aspi
razioni sindacali davanti 
al governo laburista? 

Ci sono almeno due proble
mi da affrontare. Uno è dato 
dal tentativo di Wilson, fin 
dall'inizio, di neutralizzare e 
contenere la pressione riven-
dicativa in aumento ristabi
lendo i vecchi equilibri. E di 
questo bisognerebbe parlare 
più a lungo. L'altra questio
ne. che va al di là dei con
fronto cól governo, investe in
vece l'esame delle contraddi
zioni interne ai sindacati stes
si. La loro struttura, come 
noto, è mólto complessa. P«r 
brevità diciamo che la divi
sione fondamentale riguarda 
la base e le dirigenze, l'atti
vismo dei militanti e gli orien
tamenti dell'apparato, il mo-

Londra: bilancio 
del quinquennio laburista 

«Contratto 
sociale» 

e riforme 
mancate 

Il governo e i sindacati di fronte alle 
contraddittorie esperienze 

di una democrazia industriale 
A colloquio con il professor Ken Coates 

vimento dei delegati operai, 
shop stewards, ha una lunga 
storia, la sua funzione si è 
andata continuamente allar
gando sul piano della tratta
tiva ed è diventata asse cen
trale del sindacato. Nelle 
grandi aziende i delegati ten
dono a darsi un'organizzazio
ne orizzontale che collega le 
varie fabbriche di un medesi
mo gruppo. La loro azione 
unitaria risulta più incisiva 
di quella dei funzionari dei 
diversi sindacati che sono in 
posizione concorrenziale gli 
uni cogli altri per il recluta
mento sui luoghi di lavoro. 
Gli organismi sindacali ap
paiono perciò eccezionalmen
te sensibili alle tendenze del
la base. Basta un sindacato, 
deciso a perseguire una li
nea di più facile popolarità, 
per accrescere la pressione 
sugli altri a non derogare ol
tre un certo limite pena V 
eventuale flessione del reclu
tamento. Ci sono esempi cla
morosi. Ecco perché è impre
ciso parlare in termini di 
grandi aggregati, il e sinda
cato » da un lato e il governo 
dall'altro. La gamma di opi
nioni e reazioni del quadro 
sindacale in tutto il paese è 
necessariamente mollo più va
sta e differenziata. 

L'uso delle deleghe ai 
congressi laburisti tende 
però a dare un'impressio
ne di omogeneità. 

Certo, i voti bloccati dònno 
ai vertici sindacali un peso 
preponderante e in certi pe
riodi sproporzionato o contra
rio rispetto alle istanze della 
base. Questo si è manifestato 
negativamente per molti anni 
come dimostra fra l'altro il 
recente studio analitico di 
Lewis Minkiri sul dominio de
gli apparati dai tempi di 
Gaitskell fino alla metà del 
1960. Nell'ultimo decennio cir
ca c'è stata una virata a si
nistra. Gli accordi preventivi, 
le potenziali intese politiche, 
non possono più essere date 
per scontate. All'ultimo con
gresso laburista, a Blackpoól. 
l'istinto dei dirigenti sindaca
li avrebbe magari consigliato 
di risparmiare a Callaghan 
l'imbarazzo del voto negati
vo sul blocco salariale del 
5%. Ma non potevano farlo 
sia perché possono trovarsi 
esposti a contestazione all'in
terno delle loro strutture sia 
perché i conflitti locali sono 
così acuti da renderli più vul
nerabili del solito alla con
correnza di altre organizza
zioni. E* questo che fornisce 
oggi uno stimolo tonfo straor
dinario. 

H lancio del < contratto 
sociale» era un tentativo 
concreto da parte dei sin
dacati di parlare con vo
ce unitaria nelle più alte 
sedi istituzionali e pubbli
che. " 

Sì, anche se d'era una for
mulazione imperfetta e un' 
ambiguità di fondo sugli ob
biettivi comuni. Lo slogan 
corrente, allora, verteva sul
la conquista di « una srotta 
fondamentale e irreversibile 
nei rapporti di ricchezza e 
di potere*. Ossia esattamen
te ciò che Wilson era deter
minato ad impedire. TI € con
tratto sociale* comprendeva 
anche Yimpegno a realizzar* 
la € democrazia industriale*. 
Quél eh*sii ottenuto, in pra

tica, sono una ventina di leg
gi destinate a ripagare i sin
dacati per gli assalti subiti, 
sotto i conservatori, coU'Indu-
strial Relations Act. La nuo-
va legislazione ha rafforza
to il potere dei sindacati, so
pratutto sul lato corporativo, 
ed ha naturalmente avuto un 
profondo effetto. Un solo in
dice è sufficiente. Il totale 
degli iscritti sindacali in Gran 
Bretagna ha superato ora i 
12 milioni. Questo, in un pe
riodo di forte depressione 
quando i disoccupati sono uf
ficialmente più di 1 milione 
e 400 mila ma in realtà toc
cano probabilmente i due mi
lioni. Un rafforzamento orga
nizzativo di queste proporzio
ni non sarebbe stato possibile 
senza l'aiuto istituzionale. 
Potenzia la capacità difensiva 
ma non ancora quella inno
vativa del sindacato che è 
condizione preliminare di qua
lunque effettiva « svolta * nel 
paese. 

Eppure c'è stata la vo
lontà precisa, grazie al 
sindacato dei* trasporti e 
a Jack Jones, di stabilire 
una più accentuata presen
za politica. 

Nelle proposte di riforma la
buriste esisteva uno spazio, 
sopratutto riguardo alla e de
mocrazia industriale ». e il 
TUC aveva la sua formula 
ossia t co-determinazione in
sieme a parità di rappresen
tanza ». Inoltre c'erano gli 
€ accordi di programmazio
ne* per le grandi aziende 
che prevedevano una misura 
di controllo. Ma dopo la scon
fitta della sinistra nel refe
rendum per la CEE. Wilson 
riuscì a declassare gli accor
di di programmazione da ob
bligatori a e volontari ». A tut-

t'nggi ne sono stati approvati 
solo uno o due. Il merito di 
Jack Jones sta nell'aver gui
data la campagna per le pen
sioni ed aver così contribuito 
a modificare radicalmente la 
politica sociale del governo. 
Ma anche qui si incontrano 
altre contraddizioni. Il legit-' 
timo aumento delle pensioni, 
in un periodo di severa restri
zioni salariali, venne a scon
trarsi coll'esistenza di livelli 
di paga estremamente bassi 
in tutto il paese. Vi furono 
contraccolpi sensazionali. I 
laburisti persero l'elezione 
suppletiva di Ashfield per V 
astensione di massa e la pro
testa dei loro sostenitori. In 
una rigida struttura retributi
va le categorie peggio pagato 
avrebbero, paradossalmente, 
da guadagnare se vivessero 
del sussidio di disoccupazio
ne e delle assicurazioni so
ciali. La lezione di questi an
ni è che occorre un tipo di 
riforme più profondo, a mio 
parere. L'intervento nell'area 
dell'uguaglianza economica, 
per rendersi efficace, deve es
sere preceduto da significa
tivi mutamenti nelle «truffu-
re di potere. 

Come si prospetta ora 
l'avvenire per Callaghan 
dopo il rifiuto sindacale 
del «calmiere» del 5%? 

Callaghan vuol vincere le 
prossime elezioni generali e 
non è sordo alla considera
zione di ciò che può essere 
elettoralmente più vantaggio
so. Sul terreno rivendicativo 
ci saranno contraccolpi reali. 
Ma uno scontro frontale col 
sindacati è impensabile. E' d' 
altronde difficile evolvere una 
linea di moderazione colletti
va quando, come alla Ford, 
ci 'si trova davanti a tassi 
di profitto e produttività ec
cezionali propri del settore 
trans-nazionale della nostra 
economia. La contraddizione 
di fondo sta nella divisione 
sempre più accentuata fra la 
piccola e media industria ma
nifatturiera e i servizi (col 
loro acuti problemi di liqui
dità e ammodernamento e coi 
loro salari più bassi) e le 
grosse aziende multinazionali 
che sfungono al controllo fi
scale. Queste sono le * due 
economìe » di cui parlano 
Stuart Holland e i suoi col
leghi. Questo è anche il pun
to centrale, comunque si ri
solva l'incombente interrogati
vo elettorale, attorno al qua
le ruoteranno il dibattito e V 
azione politica net prossimi 
cinque anni. Il partito laburi
sta sta ora cercando di cól-
mare il crescente divario fra 
le attese popolari e le effet
tive possibilità del sistema al 
quale sovrintende. 

Antonio Bronda 

NELLA FOTO, In allo: un 
picchetto del lavoratori della 
Brilish Leyland durante uno 
sciopero a Birmingham 

Giovedì 9 novembre, dibattito su 

Marxismo e marxismi 
in occasione della pubblicazione 

del primo volume della 

Storia del marxismo 
Partecipano: 

Elmar Altvater, Manuel Azcarate, Nicola Badaloni, 
Norberto Bobbio, Jean EUeinstein, Franz Marek, 

Oskar Negt, Massimo Salvadori, 
Paolo Spriano, Vittorio Strada, Corrado Vivanti 

Interrogati da 
Aniello Coppola, Giuseppe Fiori, Luigi Fossati, 

Giuseppe Galasso, Giuseppe Giacovazzo, " ' 
Luciano Pellicani, Giovanni Russo, Eugenio Scalfari. 

Presiede Pietro Ingrao 

Sala degli Arazzi di Palazzo Braschi 
Museo di Roma, ore 27,30 
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Le relazioni al convegno del PCI sull'Europa 
Galluzzi: le forze politiche 
europee e la politica del PCI 

Le forze democratiche e di 
sinistra dell'Europa comunita
ria, dice il compagno Carlo 
Galluzzi nella relazione dedi
cata ai loro atteggiamenti, si 
trovano oggi di fronte a pro
blemi del tutto nuovi. Su molte 
questioni, I loro giudizi e quel
li degli stessi partiti che si 
rchlamano al movimento ope
raio sono diversi e in molti 
casi addirittura contrastanti. 
Comune è la coscienza dei 
pericoli e della necessità di 
cambiare strada. Ma quando 
si scende alla linea e alle 
scelte concrete da fare, si 
incontrano tre tendenze di fon
do: una tendenza « protezio
nistica >. che punta a riva
lutare. sulla base di un giudi
zio fortemente critico della 
esperienza comunitaria, il mo
mento nazionaile. è quella dei 
laburisti inglesi e dei comu
nisti francesi; una seconda 
tendenza si limita a rivendi
care alcune modificazioni in
terne al quadro attuale; una 
terza, alla quale noi apparte
niamo. riconosce il carattere 
oggettivo del processo di in
tegrazione e l'inconsistenza di 
alternative protezionistiche, di
mostrata anche dalla recen
te esperienza italiana, e punta 
a una modifica profonda. 
strutturale, di tale processo. 

La nostra proposta trasfor
matrice. dice il relatore, si 
articola in tre punti es
senziali. Primo, l'impegno pur 
la creazione di un sistema di 
sicurezza collettiva in Euro
pa, fondato sul superamento 
dei blocchi e della loro lo
gica. non può nascondere pro
poste di < terza forza > ma 
deve partire dagli attuali equi
libri. Secondo, un mutamento 
del tipo di sviluppo seguito fi
nora comporta una program
mazione e un trasferimento 
di risorse. .Terzo, è necessa
ria una democratizzazione di 
tutta la struttura comunita
ria, in modo da assicurare 
un ampio controllo democra
tico a livello europeo e na
zionale, sulle scelte politiclie 
e sugli atti concreti; un con

trollo che si fondi sull'aboli
zione di ogni discriminazione 
e riguardi in particolare il 
dritto di partecipare al go
verno per tutte le forze poli
tiche che accettano le regole 
del gioco democratico. Attor
no a queste scelte generali 
intendiamo lavorare per una 
convergenza delle forze de
mocratiche, politiche e so
ciali, e superare gradualmen
te le vecchie divisioni del mo
vimento operaio europeo. Non 
ci nascondiamo le difficoltà. 

Galluzzi esamina in questa 
ottica gli atteggiamenti del
le forze politiche su questi 
punti. La rivendicazione di 
un ruolo autonomo dell'Euro
pa è presente nelle posizioni 
dei partiti comunisti, socia
listi. socialdemocratici e in 
quelle di alcuni partiti de. 
Quando si tratta di defini
re la concreta articolazione 
di questa linea di autonomia. 
affiorano invece differenze 
non soltanto tra i PC, ma an-
cmhe fra Ì partiti socialisti 
e socialdemocratici. Tra i più 
avanzati sono il PS belga di 
lingua francese e la SPD. co
me risulta dalle recenti pre
se di posizione di Schmidt 
per una politica di disarmo 
e di sicurezza collettiva nel 
centro Europa. I laburisti in
glesi e i socialisti francesi 
sono su posizioni più arretra
te: i primi fanno prevalere 
il rapporto Europa-Stati Uni
ti. i secondi la sovranità na
zionale. Un discorso a sé me
ritano i socialisti italiani, le 
cui posizioni coincidono so
stanzialmente con le nostre. 
malgrado polemiche prete
stuose. E va ricordato che 
per un ruolo autonomo della 
Europa è schierata anche la 
DC. 

L'idea di dirigere lo svi
luppo è anch'essa affermata. 
Le difficoltà nascono attor
no al rapporto che si deve 
stabilire tra programmazione 
europea e programmazione 
nazionale. La possibilità che 
la prima prevalga sulla se
conda preoccupa PCF e PSF. 

La SPD è condizionata, oltre 
che dalle posizioni dell'allea
to liberale, dalla sua stessa 
esperienza, anche se essa si 
rende probabilmente conto 
del fatto che la divaricazione 
tra le economie europee non 
può superare certi limiti. Da 
quei condizionamenti deriva 
il graduale € svuotamento » 
del progetto monetario. 

Sull'esigenza di una demo
cratizzazione delle istituzioni, 
delle strutture - e delle poli
tiche comunitarie, le possibi
lità di confronto e di con
vergenza appaiono in linea di 
principio ampie. Ma c'è il pe
ricolo che Poccasfone demo
cratica delle elezioni euro
pee possa essere vista e uti
lizzata in funzione delle sin
gole situazioni nazionali. E ci 
sono diversità nello schiera
mento operaio e democratico 
europeo, fatte salve tutte le 
forze democratiche e di sini
stra italiane, sul problema dei 
poteri del futuro Parlamento 
europeo; noi riteniamo che 
sia questo un problema essen
ziale. Infine, un ampio e in
teressante dibattito e in atto 
su come assicurare un peso 
maggiore ai lavoratori nella 
vita e nelle decisioni comu
nitarie e aprire loro la strada 
alla direzione del processo 
economico. 

TI punto chiave, conclude 
Galluzzi, è in ogni modo una 
maggior forza e soprattutto 
una maggiore unità dello 
schieramento democratico e 
di sinistra sul piano naziona
le ed europeo. Perciò noi vo
gliamo aprire, in vista delle 
elezioni di giugno, un dibat
tito fra tutte le forze di si
nistra e democratiche, senza 
alcuna chiusura pregiudizia
le. Abbiamo cercato di pre
sentare una piattaforma, non 
un disegno astratto. Sottopo
niamo agli altri questa prima 
riflessione. Poi tireremo le 
somme, nel programma e nel
la battaglia elettorale, che, 
sarà fondata come è nostro 
costume su proposte e inizia
tive unitarie. 

Luigi Berlinguer: presente e futuro 
delle istituzioni comunitarie 
Nella sua relazione, il 

compagno Luigi Berlinguer 
sottolinea l'accentuazione 
crescente dell'integrazione e-
conomica sovranazionale. con 
un processo che ha toccato i 
punti nevralgici delle struttu
re produttive. Le società 
multinazionali — la risposta 
più vistosa del capitale ai 
problèmi nuovi — condizio
nano ormai non solo la vita 
economica dei vari paesi, ma 
la politica tout-court. Com-

; plementarietà di mercati. 
condizioni geo-economiche e 
storiche, tradizioni culturali. 

' spinte ideologiche e infine 
decisioni politiche, hanno de
terminato in Europa una 
realtà comunitaria che è or
mai un fatto storico di gran
de rilievo. Si è trattato di un 
processo oggettivo, struttura
le. anche se non lineare nò 
privo di contraddizioni, in 
quanto Io sviluppo delle for
ze produttive non può essere 
costretto nei limiti angusti 
degli Stati nazionali. 

H rischio che le spinte e-
conomiche all'integrazione 
possano essere utilizzate da 
potenti gruppi padronali per 
limitare anziché estendere 
l'integrazione politica, la pre
senza di profonde differenze 
fra un paese e l'altro, la di
versità di situazioni quanto a 
strutture produttive e forme 
politiche, esigono che i 
processi di integrazione poli- * 
tica abbiano uno sbocco isti
tuzionale: sia per dar loro li
na base oggettiva incontro
vertibile. sia per imnedire 
che essi siano utilizzati in 
forme contrarie all'interesse 
dei lavoratori. 

Un dato generalmente rico
nosciuto — continua Luigi 
Berlinguer — è il difetto di 
legittimazione democratica 
della comunità europea. Gli 
organi comunitari, beneficiari 
della volontaria e inevitabile 
rinuncia degli orcani statuali 

a parte della loro potestà le
gislativa. sono solo rappre
sentanti degli esecutivi degli 
Stati membri, con sacrificio 
del principio democratico di 
rappresentanza popolare e di 
partecipazione. D'altra parte 
lo spostamento degli equilibri 
interni nella comunità ha 
portato oggi ad un prevalere 
del metodo diplomatico su 
quello comunitario. Al quale 
proposito si deve peraltro di
re che la frequenza dei verti
ci governativi e la solennità 
del Consiglio europeo sono il 
segno di un consolidamento 
dei rapporti preferenziali fra 
gli Stati europei e quindi di 
un loro progressivo avvici
namento. 

Se l'organizzazione comuni
taria rivela ancora una fragi
lità complessiva vi sono tut
tavia dei momenti di effettiva 
integrazione. Berlinguer si sof
ferma in particolare sul di
ritto comunitario, l'aspetto 
più rappresentativo della 
sovranazionalità. che con le 
sentenze della Corte di giu
stizia ha- visto affermarsi u-
na nuova gerarchia delle fon
ti di diritto. L'affermarsi di 
questo diritto, tuttavia, non è 
stato esente da riflessi nega
tivi nella vita interna degli 
Stati. particolarmente di 
quello italiano. La comunità 
infatti ha teso in più occa
sioni a trasferire in sede go
vernativa. dall'esecutivo CEE. 
prerogative che sono dei par
lamenti nazionali: in molti 
casi il parlamento italiano si 
è dovuto limitare alla sem
plice registrazione di diretti
ve dettagliate venute dalla 
CEE V'è poi anche il rischio 
d'un'assunzione di eccessive 
prerogative da parte della 
Corte di giustizia che si tra
sformerebbe in una specie di 
inammissibile super-corte 

costituzionale. 
TI pianto più debole delle 

istituzioni comunitarie resta 
il parlamento, che con fun
zioni meramente consultive e 
dotato di limitati poteri di 
controllo, esercita il suo 
mandato prevalentemente 
nell'attività ispettiva e nello 
svolgimento di dibattiti in 
occasione dell'adozione di ri
soluzioni. espressione di pa
reri. votazione del bilancio. 

L'elezione del parlamento a 
suffragio diretto accrescerà 
la legittimità democratica 
dell'organo, e quindi lo spin
gerà anche a rivendicare un 
ruolo diverso da quello limi
tato svolto fino ad ora. L'in
tegrazione ha bisogno della 
democrazia. la democrazia ha 
il suo sbocco nella istituzio
nalizzazione politica dei pro
cessi di integrazione. Ecco 
perchè — sottolinea Berlin
guer — occorre riequilibrare 
i poteri all'interno degli or
gani comunitari. Senza sotto
valutare il momento statuale 
e la sede di incontro gover
nativo e senza pensare a e-
scludere la potestà normativa 
del Consiglio europeo — al
meno in questa fase —. il 
parlamento deve diventare 
l'istanza sistematicamente in
vestita delle questioni di 
fondo della comunità, deve 
disporre di funzioni legislati
ve vere e proprie sui temi 
principali, anche se in forma 
di co-decisione insieme con il 
Consiglio, deve potere espri
mere talvolta anche dei pare
ri vincolanti. 

Un regime parlamentare di 
tipo classico è fuori questio
ne. dato il carattere «snvra-
naziona!e> dell'assemblea eu
ropea. ma ciò non toglie che 
questa debba diventare un 
vero e proprio orsano politi
co: il suffragio diretto, infat
ti. porta i popoli al ruolo di 
protagonisti e contribuisce a 
dare forza al parlamento 
proprio nella sua comno-ita 
fisionomia rappresentativa. 

Viezzi: la situazione economica 
e sociale e le politiche della CEE 
I problemi attuali dell'Euro

pa. dice Roberto Viezzi nella 
sua relazione, dedicata alla si
tuazione economica e sociale 
e alle politiche della Comunità. 
sono parte di una crisi del si
stema capitalistico mondiale. 
impegnato oggi nella ricerca 
incerta e contraddittoria di c-
quilibri diversi da quelli sui 
quali si era retto in passato: 
da una parte, l'egemonia degli 
Stati Uniti e l'esistenza di un 
quadro di riferimento moneta
rio offerto dagli accordi di 
Bretton Woods. dall'altro, l'e
sistenza di termini di scambio 
favorevoli ai paesi sottosvilup
pati nei confronti di quelli in 
via di sviluppo. Entrambi que
sti aspetti sono stati incrinati 
negli ultimi anni cosi grave
mente che un rilancio del tipo 

di sviluppo registrato nel de
cennio scorso non è più possi
bile. 

Alla nuova situazione, in 
particolare dopo l'aumento dei 
prezzi del petrolio e delle al
tre materie prime, i nove pae
si della CEE. il cui sviluppo 
era stato assicurato in prece
denza. da condizioni esterne 
stabili, non hanno saputo dare 
finora una risposta comune. 
anzi i problemi interni di cia
scuno hanno rafforzato le ten
denze centrifughe. La Comu
nità, d'altra parte, deve fare 
i conti con i suoi limiti: al
la crescente interdipendenza 
commerciale non corrisponde 
ancora, a vent'anni dalla fon
dazione. un'adeguata integra
zione delle politiche. E' il fal
limento delle forze moderate e 

conservatrici che ne hanno 
guidato i primi passi e alla 
cui impostazione si rivolge la 
nostra critica, anche per ì s e 
gni negativi che essa ha la
sciato sul tessuto economico 
del nostro paese. Di fronte a 
quelle spinte centrifughe. l'Ita
lia si ritrova oggi più debole 
e il suo sforzo di recupero ha 
avuto come prezzo un rallen
tamento della crescita. Ma 
velleitaria e pericolosa è la 
tentazione di rilanciare la Co 
munita attraverso l'iniziativa 
dei paesi forti, come la Ger
mania. 

La forza dell'economia te
desca. dice Viezzi. è un dato 
oggettivo, ma la Germania 
stessa non può fare a meno 
dell'Europa. Il problema di 
fondo è dunque quello di coin

volgere la Germania in poli
tiche di riequilibrio della Co
munità (che. cioè, considerino 
i problemi del sottosviluppo 
come problemi comunitari) e 
in politiche comuni che rispet
tino gli interessi di tutti i pae
si. anche quelli deboli. Un ri
lancio esige, a breve scaden
za. dei costi elevati, in quan
to implica sostanziali trasfe
rimenti di reddito, ma tali co
sti possono essere compensati 
a lungo termine da una mag
gior competitività della Comu
nità intera e dall'acquisizione 
di un ruolo politico che nes
suno dei nove può esercitare 
autonomamente. 

L'esigenza di un sistema mo
netario europeo, osserva a 
questo punto il relatore, è va
lida. ma una serie di condi
zioni devono essere adempiu
te: 1) il sistema non deve es
sere isolato rispetto a un ef
fettivo coordinamento delle po
litiche economiche e a una 
concertazione dei tassi di svi
luppo; 2) esso deve avere una 
sua elasticità, fondata sul-
l'ECU (la « moneta europea »; 
ndr). o comunque su un rap
porto tra l'ECU e la griglia 

delle parità bilaterali tale da 
non far ricadere solo o soprat
tutto sulle monete deboli l'o- ' 
nere dei riaggiustamenti; 3) 
deve esservi una dotazione di 
riserve comuni non inferiore 
ai 50 miliardi di e unità di 
conto »; 4) il trasferimento di 
reddito dalle aree forti a quel
le deboli non si può limitare a 
qualche singolo progetto ma 
deve comprendere un impegno 
concreto alla revisione, seppur 
graduale, della politica agri
cola comunitaria, soprattutto 
nei suoi aspetti più positivi 
per il nostro paese e a un uso 
diverso e più consistente degli 
strumenti finanziari comunita
ri, nel quadro delle politiche 
regionale e sociale: 5) il si
stema non deve escludere nes
suno. 

Nell'ultima parte della rela
zione, Viezzi esamina detta
gliatamente una serie di altri 
aspetti. Un rilancio economico 
duraturo non può avvenire al 
di fuori di un nuovo rapporto 
con i paesi in via di sviluppo: 
la CEE deve dunque distin
guersi dal complessivo, insod
disfacente atteggiamento as
sunto dugli altri paesi capita

listici nel negoziato nord-sud. 
Bisogna guardarsi dal perico
lo che si facciano strada, con 
la crisi di diversi settori del
l'industria. tendenze protezio
nistiche. Deve essere respinta, 
per quanto riguarda l'allarga
mento della Comunità alla 
Grecia, al Portogallo e alla 
Spagna, la tesi conservatrice 
secondo cui esso minaccerebbe 
non si sa quali acquisizioni già 
ottenute: è. al contrario. 
un'occasione di rinnovamento. 
un contributo alla correzione 
degli attuali squilibri tra l'a
rea settentrionale dell'Europa 
e quella meridionale. La rifor
ma della politica agricola co
munitaria è divenuta una ne
cessità per tutti. Allo stesso 
modo, è tempo di affrontare 
i problemi delle aree arretrate 
considerandole non già come 
una « palla al piede ». ma co
me occasione per un rilancio 
degli investimenti. Queste le 
grandi linee di una politica 
nuova della CEE, alla quale 
l'Italia deve contribuire non 
come oggetto di assistenza. 
bensi da protagonista, e delle 
cui compatibilità le forze 
operaie e» democratiche devo
no farsi carico. 

Segre: la Comunità europea 
nel contesto internazionale 

L'Europa comunitaria — ha 
detto Sergio Segre svolgendo 
la relazione sulla Comunità 
nel contesto internazionale — 
potrà svilupparsi positivamen
te solo se saprà ridefinire la 
propria funzione nel mondo 
come fattore di pace e di un 
nuovo ordine economico cam
biandosi e aprendosi a nuove 
esigenze e a nuove idee. La 
affermazione di orientamenti 
nuovi e progressisti richiede
rà quindi un lungo e paziente 
sforzo di ricerca di conver
genza fra tutte le forze che si 
pongono l'obbiettivo di far 
uscire l'Europa dalla crisi 
nella democrazia e nella li
bertà. di fronte ai problemi 
che l'umanità è chiamata a 
fronteggiare e risolvere. Pri
mo, il problema della pace. 
la costruzione di un sistema 
di relazioni internazionali fon
dato sulla coesistenza e la 
cooperazione. 

La CEE può affermare po
sitivamente la sua presenza 
in tre direzioni: 1) contribui
re a creare un mondo multi
polare: sollecitare una ripresa 
di fiducia nel dialogo USA-
URSS, sviluppo di un dialo
go fecondo colla Cina nella 
ricerca di un equilibrio e una 
simmetria non antitetica; 2) 
contribuire alla costruzione di 
un nuovo rapporto con gli 
USA che eviti la dipendenza 
cosi come la concorrenza con
flittuale aprioristica; 3) con
tribuire a bloccare la strada 
di una nuova corsa agli ar
mamenti. 

In secondo luogo, ha pro
seguito Segre, c'è il proble
ma della costruzione di un 
nuovo tipo di rapporti fra 
paesi sviluppati e paesi in 
via di sviluppo, il tema nord-
sud. un tema sul quale si 
giuocherà l'avvenire dell'uma
nità. 

E qui Segre ha ricordato al
cuni dati sull'entità dei pro
blemi che il mondo ha di fron
te. sottolineando i pericoli di 
disintegrazione, dello sviluppo 
e degli sprechi, dei bisogni e 
delle risorse, per constatare 
che l'umanità, e la CEE fra 
i primi, è ormai arrivala al 
punto in cui svolte profonde 
si impongono. 

« E' di fronte alla portata 
di questi problemi mondiali 
che noi comunisti italiani so
steniamo l'esigenza di un nuo
vo internazionalismo — ha det
to Segre — un internazionali
smo che muovendo dalla co
scienza dell'unicità dei pro
blemi del mondo e delle mo
derne interdipendenze sappia 
operare come un fattore di 
aggregazione delle diverse for- • 
ze che, pur nell'ambito della 
rispettiva autonomia e colloca
zione ideale, sentono la porta
ta delle sfide che oggi all'uo

mo si pongono ». 
« Questo significa — a livel

lo comunitario e nella prospet
tiva delle elezioni per il Par
lamento europeo — riprende
re con maggiore incisività 
tanto il discorso critico che il 
discorso positivo nella con
vinzione che se il mondo deve 
cambiare anche l'Europa co
munitaria deve cambiare e 
che è tempo dunque che fra 
le forze che vogliono esercita
re una funzione di progresso 
si apra un confronto più rav
vicinato e concreto sulla na
tura di queste trasformazioni». ' 

L'obbietivo è un socialismo 
con caratteristiche tali da ren
derlo del tutto inconfondibile 
rispetto alle esperienze finora 
compiute: un socialismo da 
realizzare nella democrazia 
nella libertà nel pluralismo, e 
pienamente corrispondente al
le peculiarità della storia e 
della situazione del nostro pae
se e dell'Europa occidentale. 
e E' qui — ha sottolineato Se
gre — che affonda le proprie 
radici quel fenomeno irrever
sibile che va sotto il nome 
di eurocomunismo. Ma è qui 
anche che si verifica la capa
cità dell'insieme delle forze 
democratiche — comunisti, so
cialisti. socialdemocratici, for
ze di ispirazione cristiana e 
cattolica, forze di tradizione 
liberale — di cogliere l'occa
sione del voto di 180 milioni 
di europei per un discorso e 
un confronto all'altezza dei 
problemi e delle sfide, per una 
riflessione di fondo sullo stato 
del mondo e sui suoi nodi, 
per una ricerca sulle vie che 
si dovranno seguire per far si 
che la CEE contribuisca a rin

novare il mondo e a costruire 
una società internazionale più 
giusta e adeguata, capace di 
affermare insieme i diritti dei 
popoli e degli uomini >. 

Malgrado la crisi — ha ag
giunto Segre — la CEE è un 
colosso economico; politica
mente però è un nano. Infini
te volte si è chiusa nel silen
zio. Una politica estera co
mune tarda a prendere for
ma pei* carenza di volontà, 
per chiusure nazionali. Ma li
mitarsi alla autocritica non 
basta, soprattutto per l'Italia. 
« Non basta per una forza co
me la nostra che ha saputo 
fondere il nazionale e l'inter
nazionale. ed ha colto per 
questa strada l'attualità, la 
necessità e la specificità del 
discorso sul socialismo in Oc
cidente. ed ha gettato radici 
che ne fanno una componente 
essenziale di quel processo di 
unificazione e di trasforma
zioni profonde che deve assi
curare nella democrazia la 
sopravvivenza e una nuova 
funzione dell'Europa in un 
mondo in transizione ». 

La politica che la CEE è 
chiamata a svolgere sull'are
na internazionale è sempre più 
parte insostituibile del proces
so di integrazione. Quale può 
essere a medio termine la 
credibilità della CEE se non 
riesce a risolvere al suo in
terno il nodo Nord-Sud. il 
problema dell' allargamento 
della comunità alla Grecia, 
Spagna e Portogallo? E* tra
montata l'illusione secondo cui 
la crescita economica avrebbe 
automaticamente risolto gli 
squilibri e i problemi strut
turali. La filosofia dei due 
tempi non vale. E' dunque ne
cessario approfondire la ricer
ca critica anche a livello eu
ropeo. 

e Solo un impegno fermo 
di forze diverse le quali au-
tonomameifte si ritrovino in 
scelte innovatrici sarà capace 
di affermare in questa nostra 
Europa nuove volontà politi
che ». e A questa Europa — 
ha concluso Segre — noi non 
abbiamo soltanto molto da 
chiedere ma anche molto da 
dare ». 

alla necessità di far uscire la 
politica internazionale dalla 
strettoia del bipolarismo; alla 
lotta per il disarmo, con il 
rifiuto più totale del concetto 
di un'Europa come terzo po
lo militare. 

Il nuovo parlamento euro
peo dovrà porsi alcuni obiet
tivi. come tappe importanti 

sulla strada dell'unità. Anzi
tutto esso deve vedersi rico
nosciuto un potere fonda
mentale, quello del controllo 
su tutto il bilancio della co
munità. Come secondo mo
mento si pone l'elaborazione 
di una legislazione sulle mul
tinazionali. Terzo, la formu
lazione di una legge elettora

le comune, valida per tutti 1 
paesi membri, basata sulla 
proporzionalità. Altri campi 
di iniziativa e di intervento 
del parlamento europeo do
vranno essere quelli della po
litica estera, per la determi
nazione di posizioni comuni. 
e quello della politica agrico-

Jotti: i comunisti 
nel Parlamento europeo 

Svolgendo la sua relazione 
sulle esperienze dei comuni
sti nel parlamento europeo. 
la compagna Nilde Jotti ri
corda che il PCI dovette lot
tare per undici anni prima di 
entrare a far parte della de
legazione italiana negli orga
nismi comunitari. Nel 1938 i 
comunisti avevano votato 
contro i trattati di Roma, in 
coerenza con tutta la loro li
nea politica, ma al tempo 
stesso avevano la consapevo
lezza di dover dare, come 
grande forza nazionale e po
polare.' un insostituibile con
tributo alle vicende comuni
tarie. anche dall'opposizione. 
La discriminazione contro il 
PCI cadde so!o nel 10fi9. ma 
le difficoltà per i comunisti 
restarono notevoli, soprattut
to per il fatto che per diversi 
anni fu loro impedito di co
stituirsi in gruppo parlamen
tare, con una rigorosa appli
cazione del regolamento (un 
rigore però non applicato al 
gruppo gollista). 

Nel primo discorso in aula. 
il compagno Amendola preci
sò la posizione dei comunisti. 
Essi accettavano le regole del 
parlamento anche se non a-
vevano contribuito a deter
minarle. prendevano atto del
la realtà e intendevano ope
rarvi. nel quadro di una cri
tica aspra ai limiti gravi del 
la integrazione comunitaria. 
tentando ogni volta che fosse 
possibile di migliorarne i 
contenuti a favore dei lavora
tori e. dove era necessario. 
di presentare linee alternati
ve. 

L'azione dei comunisti , fu 

prima condotta in particolare 
sui terreni della politica a-
gricola. energetica e sociale. 
e si estese quindi, quando 
essi poterono entrare nelle 
commissioni competenti, al 
vasto settore dei rapporti fra 
CEE e terzo mondo. Nel 
frattempo i profondi muta
menti intervenuti nella politi
ca internazionale e l'avvio 
della distensione facevano 
apparire la spinta europea al
l'autonomia come una nuova 
via. forse la sola via. per il 
superamento dei Wocchi mi
litari e del bipolarismo. 
Guardando a una Europa u-
nita politicamente ed econo
micamente. padrona del 
proprio destino, indipendente 
e autonoma, amica degli Sta
ti Uniti e dell'Unione Sovieti
ca. i comunisti si fecero fau
tori dell'idea dell'unità, arric
chita di nuovi contenuti di 
distensione e di pace. Obiet
tivo arduo, ma rispondente 
agli interessi fondamentali 
delle masse popolari e dei 
lavoratori. 

Il contributo politico e di 
partecipazione dei comunisti 
nel parlamento europeo è 
stato notevole: tuttavia, nota 
la compagna Jotti. le diverse 
posizioni dei singoli partiti 
comunisti, i cui rappresen
tanti erano nel gruppo costi
tuitosi nel 1973. non hanno 
sempre agevolato l'azione del 
gruppo stesso. In tutto il pe
riodo che va dal 1973 ad oggi 
ci si è trovati di fronte ad 
una complessità di problemi 
che non sempre è stato pos
sibile risolvere in chiave uni
taria. Anzi, spesso il gruppo 

è stato costretto a pause di 
riflessione o ha visto l'assun
zione di posizioni divergenti 
da parte dei propri membri. 

Le posizioni dei comunisti 
sono state espresse in ordine 
sparso, i singoli tendendo a 
rappresentare le posizioni del 
proprio partito. Ciò ha fatto 
perdere prestigio e forza. L'e
lezione del parlamento a 
suffragio diretto rende acuto 
questo problema e pone la 
necessità di un confronto fra 
le componenti del movimento 
comunista europeo, per riu
scire a trovare denominatori 
comuni sui problemi fonda
mentali. in modo da poter 
svolgere un'azione efficace. 

Malgrado le difficoltà e le 
contraddizioni manifestatesi 
nella loro azione nel parla
mento europeo, si può af
fermare, sottolinea la com
pagna Jotti. che il partito 
comunista italiano è visto 
dalle altre forze politiche eu
ropee come una forza politi
ca con pieno diritto di citta
dinanza in Europa: una forza 
da cui ci si deve guardare 
ma che non si può respinge
re senza respingere una parte 
della realtà europea. 

Riconosciuto l'obiettivo ne
cessario e insostituibile del 
raggiungimento dell'unità po
litica ed economica dell'Eu
ropa. la scadenza delle ele
zioni del parlamento europeo 
esige un approfondimento di 
alcuni aspetti della politica 
del PCI, con particolare ri
guardo: all'impossibilità di 
uscire dalla crisi economica e 
politica del mondo capitali
stico con soluzioni nazionali; 

Il discorso introduttivo 
del compagno Gian Carlo Pajetta 

(Dalla prima pagina) 
lismo e delle difficoltà ineli
minabili del neocolonialismo. 
«Ed è un'Europa che ha vi
sto crescere le forze di si
nistra e democratiche, svi
lupparsi una nuova dinamica 
politica e sociale, affermarsi 
la libertà liquidando i residui 
fascisti in Grecia, Spagna, 
Portogallo ». 

Dunque guardiamo ad u-
n'Europa cambiata, che ri
chiede nuovi profondi cam
biamenti e che consideriamo 
in movimento: innanzitutto 
guardiamo ad essa come ad 
un fattore utile e positivo al 
nuovo equilibrio mondiale e 
ad una distensione che favo
risca il non irrigidimento dei 
blocchi, pur nel rispetto degli 
impegni diplomatico militari. 
Ma anche € guardiamo e lot
tiamo per un'Europa che 
s'incammini sulla strada non 
breve, ma non impossibile 
del superamento dei blocchi, 
del riconoscimento di una 
realtà mondiale non più bi
polare ». perché « se tanta 
parte della distensione di
pende ancor oggi e continue
rà a dipendere dai rapporti 
fra le due grandi potenze, è 
altrettanto vero che la strada 
della pace, di un nuovo ordi
ne economico internazionale, 
di rapporti con il terzo 
mondo che non siano dì tipo 
neo-coloniale, passa attraver
so il superamento del bipola
rismo ». 

E qui Pajetta ha richiama
to l'attualità della profonda 
intuizione di Togliatti, quan
do pose, dopo il XX Con
gresso, la questione del « po
licentrismo »; una questione 
«che forse non abbiamo ap
profondito abbastanza e che 
allora abbiamo forse spiegato 
in modo troppo riduttivo, ri
facendoci unicamente alle vie 
nazionali e all'autonomia dei 
partiti comunisti », ma che 
deve essere vista in un oriz
zonte più vasto, poiché ri
sponde ai processi sviluppati
si nel mondo, alle esigenze di 
democratizzazione dell'assetto 
internazionale, ai nuovi rap
porti tra difesa delle peculia
rità nazionali e collaborazio
ne e solidarietà tra popoli e 
nazioni, che non vogliono né 
possono nel loro sviluppo ri
farsi a « modelli ». in qualche 
modo imposti o importati. 

« Una realtà 
che non subiamo » 

Vogliamo ricordare — ha 
poi detto Pajetta — a testi
monianza della profondità e 
della sincerità con cui cre
diamo a questa funzione 
nuova dell'Europa e delle sue 
forze politiche e sociali, co
me acquisire questa visione 
tei abbia indotto a polemi
che e anche a distinzioni — 
qualche volta profonde — 
con altri partiti comunisti*, 
sia sui temi dell'allargamento 
della Comunità a paesi i cui 
partiti comunisti contrastano 
quella adesione, sia su altre 
questioni, come le diversità e 
il disaccordo «sul giudizio 
negativo, che qualche volta si 
può chiamare ostile e che ri
corre spesso nella pubblici
stica comunista, tra l'altro. 
in quella del Partito comu
nista sovietico e di altri par
titi comunisti al potere». 

« fi fatto di fondo è che 
oggi noi crediamo che la 
Comunità sia un dato della 
realtà europea e quindi mon
diale. una realtà che non su
biamo. ma che consideriamo 
ricca di prospettive positive. 
Non si tratta del resto di po
sizioni recenti, prese alla vi
gilia della prima consultazio-

' ne elettorale europea. Né si 
tratta di posizioni disgiunte 
da critiche, da proposte, da 
richieste di mutamenti anche 
profondi». Qui Pajetta ha ri
cordato l'attività concreta del 
PCI nel Parlamento europeo. 
l'iniziatira politica, la ricerca. 
l'elaborazione programmatica 
dei comunisti. E ha ricordato 
anche come per tanti anni il 
PCI sia stato escluso dal Par
lamento europeo, con una 
vergognosa discriminazione, 
oltretutto incostituzionale, e 
come, nonostante questo, i 
comunisti lavoravano attiva
mente per costruire una 
nuova immagine dell'Italia e 
dell'Europa nel mondo, da 
dove spesso e si guarda al 
nostro paese e al vecchio 
continente per ciò che ha da
to e dà la forza del movi
mento operaio e democratico. 
al di là di quella che fu la 
storia imperialista e di quelle 
che tono le contraddizioni, le 
esitazioni, le inerzie e qual
che volta anche le interferen
ze illegittime delVEurnpa». 

Oggi — ha aggiunto Pajetta 

— stiamo entrando in una 
fase nuova della vita euro
pea, con l'elezione del Par
lamento e l'allargamento del
la Comunità; sappiamo che si 
aprono nuove possibilità. < Se 
vogliamo esporre nel modo 
più sintetico — perfino a ri
schio di semplificare — la 
nostra posizione, dobbiamo 
dire che la democratizzazione 
istituzionale che si opera già 
con le elezioni à un passo 
importante, ma non esausti-
vo, per aprire un periodo 
nuovo davvero», posto dalla 
« necessità di una nuova di
mensione europea, entro la 
quale operare, ma dalla qua
le anche partire per costruire 
gli assi portanti di una nuova 
società qui nel nostro conti
nente. e di farlo così capace 
di dare un contributo ad un 
nuovo assetto mondiale ». 

Pajetta ha poi sottolineato, 
a proposito delle questioni 
monetarie, «l'impossibilità di 
separarne il dibattito da 
quello più ampio sulla politi
ca agricola e industriale. Oc
corre trovare soluzioni nelle 
quali si ritrovino tutti i paesi 
della Comunità. E questo 
significa che per noi italiani 
avere la nostra parola da di
re non può essere soltanto il 
diritto a un si o a un no. E 
allo stesso modo, questo e-
sclude che altri possa pro-

' porci condizioni ultimative, 
prescindendo dalla situazione 
oggettiva del nostro paese*. 

Quindi Pajetta ha risposto 
ad alcune domande che si 
pongono: innanzitutto la 
questione dei rapporti tra 
parlamento europeo e istitu
zioni nazionali. L'Europa — 
ha detto — «deve garantire, 
non disconoscere, la sovrani
tà nazionale», ma anche as
sicurare il diritto di tutte le 
nazioni che hanno la loro da '• 
dire sull'Europa, la sua poli
tica, le sue scelte, in modo 
che non vi siano « maggio
renni e minorenni », ma sia
no eguali i diritti e sia reale 
la cooperazione. «Non inten
diamo per ora discutere delle 
formule, se il nuovo parla
mento debba proclamare una 
fase "costituente" o meno. 
Più delle formule valgono i 
fatti, e il fatto reale è che il 
parlamento eletto a suffragio 
universale e.diretto avrà ine
vitabilmente più autorità di 
quello attuale, avrà più forza 
delle attuali istituzioni e ri
spetto a quelle di vertice già 
esistenti ». ponendo così in 
modo nuovo i rapporti con le 
rappresentanze sociali, i sin
dacati. le organizzazioni di 
massa, i governi locali, le re
gioni. 

Seconda Questione: quale 
Europa vogliamo costruire? 
e L'eurocentrismo dovrebbe 
davvero essere morto, anche 
se qualche volta qua e là se 
ne intravvedono alcune no-
slalqìe. Ma noi crediamo che 
l'Europa abbia ancora qual
cosa da dire e da dare ». nei 
confronti degli Stati Uniti. 
dei paesi socialisti, del terzo 
mondo. « Questa funzione 
non può che essere di pace e 
di cooperazione » e deve par
tire^ quindi da «una chiara 
visione di un'Europa auto
noma. indipendente, non sog
getta ad alcuna subordina
zione economica e politica. 
anche se attenta al principio 
di più vasti rapporti e colla
borazione ». un'Europa che 
' sia tra i protagonisti ài un 
nuovo ordine economico in
ternazionale fondato sull'e
guaglianza dei diritti, su una 
riforma profonda dei termini 
di scambio, delle tariffe e 
delle norme che regolano 
l'attuale meccanismo econo
mico mondiale». 

Terza questione: il ruolo 
delle sinistre. Questo ruolo — 
ha detto — può essere do
mani determinante. « La ri
flessione aperta nei partiti 
comunisti e l'eurocomunismo 
sono prova di un rifiuto 
sempre più generale della 
cristallizzazione e del dogma
tismo. La riflessione e il di
battito nette socialdemocrazie 
dicono della consapevolezza 
dei limiti di un'esperienza 
.che nessuno può considerare 
risolutiva per le classi lavo
ratrici. La preoccupazione 
per le difficoltà esistenti nei 
rapporti tra comunisti e so
cialisti deve spingerci a 
guardare a nuove prospettive. 
Nessuna difficoltà si risolve 
tornando indietro». Di qui la 
necessità «di convergenze tra 
le forze che si richiamano al 
movimento operaio e lo 
rappresentano nei rispettivi 
paesi. Di qui la ricerca che 
porti a introdurre effettivi e-
lementi di socialismo e delle 
vie che devono portare ad ti
no trasformazione socialista 
dell'Europa ». 

l/Itima questione: l'Italia e 

l'Europa. «Si parla molto in 
queste settimane di un'Italia 
che dovrebbe raggiungere 
l'Europa e che non ce la fa, 
che sarebbe in ritardo, che 
non potrebbe raccogliere la 
sfida europea. Ma davvero si 
pensa — ha chiesto Pajetta 
— che ciò possa significare 
che questa Italia, con questo 
suo forte movimento demo 
erotico, non abbia che da ar
rancare per raggiungere ciò 
che altri hanno già, non ab
bia nulla da dare all'Europa 
con la sua capacità di lavora 
e di iniziativa che nessun na
zionalismo a rovescio può t 
negare? Sarà forse una realtà ' 
anche dolorosa, ma se si do
vesse cercare una caratteri
stica della storia italiana di 
questi decenni, dovremmo 
arrivare alla constatazione 
che gli italiani sono europei 
forse più di ogni altro popo
lo. Essi hanno inviato milioni 
di lavoratori nei wiri paesi 
d'Europa, partecipando con il 
lavoro, con i sacrifici e pri
ma ancora con la lotta, al
l'esperienza del movimento 

' operaio, del movimento de
mocratico europeo. Hanno 
percorso le vie dell'esìlio, so
no stati presenti sui campi di 
battaglia delle guerre antifa
sciste e della Resistenza. Ec
co il contributo che abbiamo 
portato prima ancora che la 
Comunità nascesse ». Ecco 
perché temiamo che dietro la 
denuncia dal tritardo italia
no* si celi dell'altro. 

Contributo 
critico 

Proprio in attcsti, giorni — 
ha aggiunto Pajetta — «ho 
sentito voci che ci richiama
mi ai problemi reali e ho 
trovato, in un libro scrìtto da 
un dirigente de, un pensiero 
non nuovo per me. Vi .si di
ce: "Non possiamo aspettare 
di avere tanti socialdemocra
tici quanti ve ne sono in 
Germania per chiamarci eu
ropei". In breve, pensiamo 
che quello che è nostro non 
si dissolve, che vogliamo di
fendere e se possibile dare il 
senso di un'esperienza, di 
una peculiarità italiana che si 
richiami alla forza, all'esten
sione. alle radici profonde di 
un grande movimento popo
lare e democratico*. 

«Ecco — ha dello Paietfa 
concludendo — perché l'Italia 
conti in Europa di qui bi
sogna partire, dai nostri 
problemi, i problemi di un 
vaese che deve avere le carie 
in rególa del rigore, dell'effi
cienza. della vroduttività. del
la democrazia, della convi
venza civile. Ma soprattutto 
l'Italia deve essere un paese 
dove il movimento democra 
tico vada ancora avanti, un 
paese che dimostri di non 
accettare dettati o patronati. 
ma di poter dare il suo con
tributo critico, fornendo oltre 
la ricchezza della sua espe
rienza democratica e popola
re. la sua antica capacità di 
lavoro, di relazioni e di col
laborazione fra i popoli. E 
questo è un patrimonio non 
solo italiano, ma europeo ». 

Lieve incidente 
al compagno 

Gian Carlo Pajetta 
ROMA — Un lieve incidente 
è accaduto Ieri al compagno 
Gian Carlo Pajetta mentre 
lasciava l'aula dove si svolge
va il convegno del Cespe su 
« Quale Europa? ». Egli è sci
volato battendo la testa e 
prodiicendosi una lacerazione 
al cuoio capelluto: subito si 
è rialzato e. poco dopo, a! è 
fatto medicare all'Infermeria 
della Camera dei deputati. 
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I terroristi non volevano lasciare nessun superstite che potesse parlare 

Raffiche sui tre, l'ultimo colpo per finire il complice 
La feroce sequenza al crocevia fra Frosinone e Patrica - Colpito alla spalla dal fuoco incrociato del commando, il ferito è stato finito perchè non potesse 
parlare - Gli stessi metodi spietati usati dalla mafia - « Ormai non c'è più nessuna differenza » - Nessuna scorta: l'altro autista era perfino disarmato 

(Dalla prima pagina) 
che stava facendo pratica pri
ma di sostituire il Pagliei in 
qualità di autista del procura
tore (e non era nemmeno ar
mato) è stato freddato men
tre tentava di scappare. Il 
suo corpo è stato trovato a 
tre metri dall'auto, una « 128 » 
blu targata Roma K97345, ri
verso in una cunetta. 

Le prime notizie sull'identi
ficazione del killer rimasto 
ucciso hanno confermato, a 
quanto pare, una azione ter
roristica: il giovane morto, 
infatti, secondo la polizia, 
sarebbe Roberto Capone. 24 
anni, residente ad Avellino. 
geometra e studente di so
ciologia, noto come attivi
sta di « Potere operaio » e da 
tempo sospettato di far parte 
di e Prima Linea » e comun
que di gruppi fiancheggiatori 
delle BR. Gli inquirenti sono 
arrivati a questo nome attra
verso alcune ricevute di con-
tocorrente trovate nelle tasche 
del sicario ucciso. 

Le modalità dell'esecuzio
ne, il posto scelto, la pre
senza in funzione di palo di 
una persona anziana che, nel
la fuga successiva, ha perso 
gli occhiali da presbite, cer
ti precedenti del magistrato 
non fanno però ancora scar
tare agli inquirenti che pos
sa trattarsi anche dì una 
esecuzione di stampo mafio
so. «Afa l'uria ipotesi non 
esclude l'altra — è stato il 
commento di un ufficiale dei 
carabinieri del posto che co
nosce di questa zona vita, 
morte e miracoli — Ormai 
troppi sono i segni che ci 
dicono dell'esistenza di uno 
stretto contatto tra malavita 
organizzata e formazioni e-
versive ». 

Una esecuzione esemplare: 

FROSINONE — Il magistrato ucciso (in primo piano) in una 
foto scattata durante la cerimonia del 4 novembre scorso 

essendo oramai difficile per i 
terroristi colpire nelle grandi 
città, dove i magistrati più 
in vista hanno ormai quasi 
tutti una scorta armata, l'at
tenzione criminale sarebbe 
cosi rivolta alla periferia, al
la provincia. A_ sostegno di 
questa tesi vi è un partico
lare che, pur smentito in 
via ufficiale, darebbe ori
gine anche a non pochi in
terrogativi sul comporta
mento degli organi prepo
sti alla prevenzione: qual
che giorno fa alla DIGOS di 
Roma sarebbe infatti giunta 
una segnalazione a proposito 
di un attacco terroristico « in 
provincia a. Di conseguenza 

sarebbero stati disposti pattu
gliamenti speciali e controlli 
ma solo in provincia di La
tina, intorno ai personaggi 
più in vista, mentre nulla 
sarebbe stato fatto a Fro
sinone. 

I sicari sapevano tutto que
sto? Sapevano che il dottor 
Calvosa non aveva alcuna 
scorta? Sicuramente sì e sa
pevano anche altri particola
ri importanti. Ad esempio 
che da alcuni giorni il ma
gistrato si era trasferito con 
la moglie nella villetta a Pa
trica in località Cardigna do
ve era solito passare il week
end. 

I killer comunque sapeva

no che ogni mattina Pagliei 
e Rossi andavano a pren
dere il magistrato alle otto 
e un quarto: sapevano che 
l'auto di servizio scendeva 
per una strada secondaria fi
no al bivio chiamato « Le 
quattro strade ». Un giorno 
ancora e gli assassini avreb
bero fallito il colpo: ieri po
meriggio il magistrato, con la 
moglie (i due figli frequenta
no l'università a Roma) sa
rebbe tornato a Frosinone. 

Preziosa è in proposito la 
testimonianza di un cacciato
re che si trovava per caso 
sul posto. I killer erano a 
bordo di una 123 beige con 
targa poi risultata falsa. Una 
vecchia auto arrugginita in 
più punti. La macchina è 
stata fermata a dieci metri 
da un crocevia di campagna, 
a sinistra della stradina che 
scende dalla villetta della fa
miglia Calvosa. Tre terroristi 
sono scesi. Forse un quarto 
è restato in auto, ma que
sta è una ricostruzione a po
steriori senza molti elementi 
a suffragio. Due si sono mes
si ai lati dell'incrocio al ri
paro di siepi, il terzo, forse 
una donna (era comunque 
vestito con una gonna e ave
va i capelli lunghi) più in 
là. quasi all'altezza della 125 
parcheggiata con il motore 
acceso. Le vedetta era spo
stata di una cinquantina di 
metri lungo la strada che 
l'auto del magistrato avreb
be dovuto percorrere per im
mettersi sulla provinciale che 
porta a Frosinone. Quando la 
128 blu. alla cui guida era 
il giovane Rossi che si stava 
esercitando sulla scorta del
le indicazioni del vecchio au
tista ormai destinato ad al
tro incarico, è arrivata a 
dieci metri dal quadrivio, gli 
assassini sono usciti allo sco-

Sette magistrati 
negli ultimi 7 anni 

FEDELE CALVOSA è il settimo magistrato a cadere 
sotto 11 piombo di banditi o terroristi, ultimo di una 
serie iniziata nel 1971 con l'assassinio di Pietro Sca
glione, procuratore capo a Palermo, e proseguita poi 
con Perlaino, Coco, Oocorsio, Palma e Tartaglione. 
Strettamente collegata a questa serie di attacchi, la 
morte del criminologo Alfredo Paolella, assassinato a 
Napoli il 12 ottobre scorso 
PIETRO SCAGLIONE, procuratore capo a Palermo. 
Una personalità discussa: assassinato, con l'agente che 
lo scorta, vicino al cimitero palermitano il 5 maggio 
1971. 
MARIO SOSSI, sostituto procuratore di Genova. Ra
pito dalle Brigate Rosse il 17 giugno 1974, viene rila
sciato dopo 43 giorni di prigionia. 
GIOVANNI DE MATTEO, presidente dell'Unione ma
gistrati italiani. Il 5 febbraio 1975 i NAP bruciano 
la sua auto nel cortile di casa ai Parioli; il 7 feb
braio sempre i NAP mettono un ordigno nell'auto del 
figlio. 
GIUSEPPE DI GENNARO, consigliere di Cassazione, 
addetto all'ufficio studi del ministero ed esperto di 
riforma penitenziaria. I NAP lo rapiscono II 6 mag
gio 1975 a Roma e lo rilasciano 1*11, dopo cinque 
giorni, in cambio del trasferimento di alcuni detenuti 
in rivolta ne1, carcere dì Viterbo. 
FRANCESCO FERLAINO, avvocato generale della Cas
sazione. Uccìso a Lametia il 3 luglio '75 a colpi di 
lupara. Anche In questo caso, come per Scaglione, la 
matrice dell'omicidio sembra essere mafiosa. 
PIETRO MARGARITI, consigliere dì Cassazione e re

sponsabile del trasferimento del detenuti nell'apposito 
ufficio al ministero di Grazia e Giustizia. Viene ferito 
da cinque colpi di pistola alle gambe mentre aspetta 
J'autobus a Montesacro, a Roma, il 28 gennaio 1976. 
Rivendicano l'attentato, insieme, NAP e BR. 
PAOLINO DELL'ANNO, 5 giugno '76. In via Baldo 
Degli Ubaldi a Roma, un nappista spara cinque colpi 
contro l'auto del magistrato, che si salva miracolosa
mente. 
FRANCESCO COCO, procuratore generale di Genova. 
Viene falciato l'8 giugno '76 insieme a due uomini dì 
scorta dai colpi di mitra di due coramando di bri
gatisti. 
VITTORIO OCCORSIO, giudice del tribunale di Roma. 
Il 10 luglio '76 viene assassinato a colpi di mitra 
mentre si trova in auto all'Incrocio tra via Mogadi
scio e via Giuba, a Ordine nero» rivendica l'attentato 
e le indagini portano all'arresto e alla condanna del 
neo-nazista Pierluigi Concutelli. 
VALERIO TRAVERSI, ispettore generale del mini
stero di Grazia e Giustizia, il 13 febbraio '77 viene 
ferito a colpi di pistola alle gambe da tre brigatisti 
in via Giulia. 
RICCARDO PALMA, funzionario della direzione gene
rale del ministero di Grazia e Giustizia nel settore 
dell'edilizia carceraria. Le Brigate rosse lo uccidono 
il 14 febbraio '78 sotto casa sua in piazza Lecce a 
Rema. " 
GIROLAMO TARTAGLIONE, direttore generale agli 
affari penali: da lui dipendeva l'ufficio che esprime 
i pareri sulle concessioni di grazia. Due killer delle 
Erigate Rosse lo uccidono con due colpi di pistola alla 
testa l'il ottobre '78 in viale delle Milìzie a Roma men
tre Il magistrato risale le scale della sua abitazione. 
Due giorni dopo, il 12 ottobre, a Napoli viene assassi
nato da un commando dì «prima linea» il prof. Alfre
do Paolella, direttore del centro di osservazione crimi-
nologico del carcere di Poggìoreale. 

Chi era il giovane terrorista morto 
(Dalla prima pagina) 

alla sorella di Roberto Capo
ne, Tina, senza trovare nulla 
di utile alle indagini: quindi 
hanno convocato il padre del 
giovane, che è stato accom
pagnato a Frosinone ptT com
piere il riconoscimento uffi
ciale della salma. Nel frat
tempo le perquisizioni e le ri
cerche erano state estese in 
altre città, ma. fino a sera. 
senza risultati. 

A Frosinone gli inquirenti 
hanno cominciato a vagliare 
il contenuto del comunicato 
delle sedicenti « formazioni 
comuniste combattenti >. che 
hanno rivendicato il sangui
noso agguato. Già in altre 
occasioni, in passato, erano 
stati rivendicati attentati ter
roristici con questa sigla, che 
è sempre comparsa (al con
trario di ieri) assieme a quel
la di e prima linea >. Le « for
mazioni combattenti comu
niste » firmarono il ferimento 
a Milano di un dirigente del
la «Chemical Bank>. il fe
rimento a Torino di un agen
te della DIGOS, oltre ad al
cuni attentati « minori >: un 
agguato a una pattuglia dei 
carabinieri di Novara, un'ir
ruzione nel posto di polizia 
ferroviaria di Firenze, infine 
un'irruzione nella sede di una 
emittente privata romana, 
compiuta per trasmettere un 
comunicato eversivo. 

Il volantino fatto ritrovare 
a Frosinone dopo la strage di 
ieri mattina comincia con 
un'analisi dell'apparato giudi
ziario: cflli it//ici chiare (co
me la procura della repub
blica) — scrivono i terroristi 
— vengono progressivamente 

PATRICA (Frosinone) — Parenti delle vittime dell'agguato 

scaricati di compiti secondari, 
perchè possano diventare agili 
strumenti di intervento, con
centrati su due uniche funzio
ni: reprimere la lotta di clas
se per il comunismo, elimi
nare le avanguardie combat
tenti ». 

Il messaggio, quindi, pro
segue con il « ritratto » che 
i terroristi tracciano del ma
gistrato assassinato: « Fedele 
Calvosa. procuratore capo del
la repubblica presso il tribu
nale di Frosinone. buon ese
cutore di ordini, ha fatto fino 
ad oggi quel che ha potuto. 
Ha coordinato e diretto — 
scrivono i terroristi — con gli 
uffici centrali preposti a que
sto scopo, le indagini e le 
iniziative tese a colpire i nu
clei di comunisti combattenti 
che da alcuni anni si sono 
organizzati ed hanno operato 
in questa zona ». 

Qui i terroristi, evidente
mente. intendono riferirsi ad 

inchieste su azioni eversive 
armate, ma compiono una mi
stificazione: il procuratore di 
Frosinone, infatti, non si è 
mai occupato, ad esempio. 
delle inchieste sulle imprese 
terroristiche compiute in pas
sato alla Fiat di Cassino. 

Il comunicato prosegue af
fermando che il magistrato 
« ha condotto un attacco ge
neralizzato alle lotte operaie. 
criminalizzando e perseguendo 
ogni forma di insubordina
zione operaia (picchetti, scio
peri, forme di organizzazio
ne operaia autonoma). Co
sciente del rischio cui an
dava in contro (< in contro »; 
cosi è scritto nel comuni
cato. n.d.r.). ha tentato di 
difendere la sua persona. 
Non gli è servito nascon
dersi da poco più di un 
mese nella sua villa di Pa
trica, non gli è servito raddop
piare la scorta ». 

Anche questa *notizia> che i 
terroristi scrivono non corri
sponde alla realtà: il magi
strato era accompagnato da 
due persone, come riferiamo 
in altra parte del giornale. 
per motivi del tutto casuali. 

A proposito dell'uccisione de
gli uomini che accompagna
vano il magistrato, il volan
tino comunque prosegue con 
un'agghiacciante teorizzazio-
ne della ferocia con cui è sta
to compiuto l'agguato di ieri: 
< L'eliminazione della scorta 
non è soltanto un'esigenza 
tattica militare... si inserisce 
specificatamente nel program
ma di attacco alle forze ar
mate del nemico, che i rivolu
zionari combattenti hanno co
minciato a praticare ». 

Il comunicato delle sedi
centi « formazioni comuniste 
combattenti» contiene poi at
tacchi ai sindacati e al PCI. 
quindi si conclude con una 
sorta di « programma » dell' 
organizzazione. 

In serata i terroristi si so
no fatti vivi anche dettando 
un breve messaggio alla reda
zione di Napoli dell'ANSA. 
per commentare la morte del 
loro complice (« ...onore al 
compagno ucciso*): eviden
temente il comunicato fatto 
ritrovare a Frosinone era sta
to preparato prima dell'ag
guato. Durante la telefonata 
all'ANSA di Napoli, l'interlo
cutore ha dato prova dell'au
tenticità del messaggio for
nendo una serie di dettagU (le 
armi calibro « 9 parabellum » 
e «45 magnum» usate nella 
strage, un berretto di velluto 
blu caduto al terrorista ucci
so) che coincidono alla perfe
zione con i rilievi della poli
zia. 

perto avvertiti dalla « ci
vetta ». 

In due hanno sparato su
bito parandosi davanti alla 
macchina: undici colpi hanno 
raggiunto il cofano e il cri
stallo anteriore. Luciano Ros
si non è stato raggiunto mor
talmente e, mentre il Procu
ratore della Repubblica crol
lava riverso sul sedile poste
riore e l'altro autista cercava 
scampo piegandosi su se stes
so sotto il cruscotto, ha aperto 
la portiera ed è uscito: non 
era armato, cercava di fuggi
re. Uno dei due killers che 
erano più avanti gli si è avvi
cinato e lo ha finito ai bordi 
della strada. Lo spostamento 
è stato fatale anche per lui. 
Il ter?o appartenente al com
mando (quello che a detta del 
testimone era una donna) 
ha continuato a sparare an
che quando nel suo arco vi
suale si è parato il complice 
e i suoi colpi hanno finito per 
raggiungerlo. Pare solo alla 
spalla. 

Così mentre la vedetta-palo 
dell'azione fuggiva perdendo 
gli occlùali da presbite con la 
montatura in acciaio e leg
germente affumicati (occhiali 
che forse aveva nel taschino) 
gli altri due rimasti incolumi 
trascinavano a bordo della 125 
il ferito. 

Una scia di sangue segna 
il percorso seguito dal corpo 
inanimato e a fatica portato 
dai complici. Vicino al luogo 
dove la 125 era parcheggiata 
sono rimaste varie macchie 
di sangue e un tampone di 
ovatta (un assorbente femmi
nile) clic può essere stato 
usato dagli stessi terroristi 
per tamponare la ferita alla 
spalla del complice. 

Poi la fuga lungo una stra
dina di campagna fino alla 
statale dei monti Lepini. 

Un'ora più tardi, quando 
oramai l'allarme era stato da
to da un telefono, l'unico del
la zona, situato in una casa 
colonica a 50 metri di distan
za dal luogo dell'aggressione, 
e sul posto cominciavano ad 
affluire polizia e carabinieri, 
guidati dall'alto dagli elicot
teri di perlustramento. la 
« 125 » beige è stata ritrovata 
a un chilometro di distanza 
in località La Palombara. Tra 
il sedile posteriore e quelli 
anteriori il corpo di un gio
vane aitante, vestito di mar
rone con scarpe tipo Clark. 
Più tardi la DIGOS di Roma. 
sulla base delle foto, ritiene 
di poterlo identificare in poco 
tempo. Esce fuori un nome, 
appunto quello di Roberto Ca
pone. 

Il terrorista è stato finito 
in auto: sul cadavere sono 
stati trovati, oltre ai fori pro
dotti dai colpi sparati per sba
glio dai complici, colpi alla 
nuca. L'hanno finito perchè 
non parlasse? 

La « 125 » è stata così ab
bandonata e i killers super
stiti sono stati visti salire su 
un'altra auto. Forse una Mi
ni chiara che più tardi sarà 
segnalata, ma senza seguito. 
da un elicottero della poli
zia alzatosi in volo dalla ba
se di addestramento di Fro
sinone. Dal momento dell'ag
guato alle otto e venti, al mo
mento dell'allarme, sono pas
sati vari minuti e almeno 
mezz'ora c'è voluta perché le 
prime pattuglie arrivassero 
sul posto con i sostituti Fa-
ziali e Tognalatti. collabora
tori del procuratore assassi
nato. Poi gli altri, le autorità. 
come si dice: il procuratore 
generale Pietro Pascalino, il 
sottosegretario Renato Del
l'Andro. altri magistrati tra i 
quali il giudice istruttore Laz-
zara con il quale il procu
ratore Calvosa aveva fatto 
l'unica inchiesta scottante che 
di lui ricordano a Frosinone. 

L'inchiesta di Calvoso ri
guardava illeciti edilizi. la 
presenza di uomini della ma
fia negli appalti delle case 
popolari. Quell'inchiesta fini 
con un processo con condan
ne e con l'invio di uomini 
indicati come appartenenti a 
potenti cosche — che da tem
po si erano stabilite tra La
tina e Frosinone — in sog
giorni obbligati al Nord. Alla 
conclusione d' quel processo 
nei confronti di Calvosa i 
mafiosi pronunciarono parole 
di fuoco, dissero che gliela 
avrebbero fatta pagare. Ma 
il magistrato non si preoccu
pò. ha sempre detto che rien
trava nell'ordine normale del
la sua attività. Così come non 
si è mai preoccupato più di 
tanto dopo la requisitoria pro
nunciata. all'indomani dello 
omicidio dell'on. Moro, con
tro tre giovani che ad Ama-
seno avevano scritto frasi 
inneggianti alle BR. 

Sono questi gli unici epi
sodi che k> hanno visto pro
tagonista in qualità di pub
blico ministero. Per il resto 
normale amministrazione. Un 
passato come quello di tanti 
altri magistrati. 

PATRICA (Frosinone) — Il corpo del terrorista ucciso e abban
donato dai complici in fuga 

Umili 
lavoratori 

i due autisti 
assassinati 

Dal corrispondente 
FROSINONE — Sono Lu-
ciano Rossi, 24 anni, e 
Giuseppe Pagliei, 28 anni 
i due lavoratori uccisi nel
la strage di ieri mattina 
a Patrica Insieme al pro
curatore della Repubblica 
Fedele Calvosa. 

Entrambi ciociari: ave
vano avuto la fortuna di 
un lavoro nella loro terra. 
a differenza di tanti altri 
che, arruolandosi o vin
cendo un concorso nella 
pubblica amministrazione, 
sono costretti nd andare 
lontano. 
' Giuseppe Pagliei era un 
agente di custodia da tem-
pò distaccato presso la 
Procura; doveva però la
sciare questo posto per ri
tornare alle sue mansioni 
nel carcere giudiziario di 
Frosinone. Luciano Rossi, 
che era stato appena as
sunto, 37 giorni fa, dopo 
aver vìnto un concorso 
pei' autista, sarebbe stato 
il suo sostituto. Il destino 
ha voluto che Ieri matti
na fossero entrambi su 
quell'auto e morissero in
sieme. 

Due paesi In lutto. 
La vecchia madre dì Lu

ciano Rossi, Maria Mosca-
relli. è come impietrita 
dal dolore. Il padre, Ore
ste, pensionato, riesce a 
stento a mettere insieme 
poche parole. 

E' il solito racconto dì 
sacrifici, lavoro, povertà. 
Luciano era l'unico soste
gno della famiglia, priva 
di altri redditi, oltre la 
mìsera pensione dì ex con-
ducente di corriera del pa

dre. Una biografia simile 
a tante altre, il destino 
della povera gente. Prima 
di essere assunto come au
tista alla Procura di Fro
sinone, aveva lavorato co
me operalo per alcuni an
ni in una fabbrica di Ana-
gni, la Tecnoroll, un posto 
che aveva dovuto lasciare 
perché gli stipendi veniva
no pagati un mese sì e 
uno no. 

Anche Giuseppe Pagliei 
lascia la famiglia in con
dizioni drammatiche: una 
giovanissima moglie di 18 
anni e due figlioletti di 
17 mesi il primo e di soli 
5 mesi il secondo. Nella 
contrada di Le Prcta. a 
poca distanza dal centro 
di Giuliano di Roma, con 
enormi sacrifici stava co
struendosi una casetta, 
aiutato dai vecchi genito
ri. entrambi contadini. An
che Giuseppe Pagliei, pri
ma di arruolarsi, cinque 
anni fa nel corpo degli 
agenti di custodia, aveva 
lavorato la terra. Per di
versi anni anzi era stato 
bracciante; nel periodo 
della raccolta dell'uva si 
trasferiva nella campagna 
di Cisterna in provincia 
di Latina. 

Anche qui. a Giuliano 
come a Sgurgola il paese 
partecipa alla tragedia che 
ha colpito una famiglia 
di onesti lavoratori. 

Inavvicinabili la moglie 
e i figli del procuratore 
ucciso, chiusi nel loro do
lore In casa di amici, do
ve sì seno rifugiati dopo 
l'eccidio. 

Maurizio Federico 

Immediata condanna di partiti e istituzioni 
Il cordoglio del Parlamento - Il presidente Pertini oggi commemora le vittime - Una di
chiarazione del compagno Pecchiolì - Presa di posizione di Zaccagnini, Saragat e Biasini 

ROMA — Alla Camera, la • 
notizia del tragico agguato 
di Patrica è stata data in 
apertura della seduta pome
ridiana di ieri dal presiden
te Ingrao. « Ancora una vol
ta — ha detto tra l'altro al
l'assemblea dei deputati che 
s'erano levati in piedi — sia
mo chiamati a interrogarci 
sul clima di violenza che si 
cerca di imporre al Paese e 
sugli strumenti con cui Sta
to e società devono interve
nire per contrastare e sradi
care il terrorismo in tutte 
le sue facce ». Ingrao ha con
cluso sottolineando «la con
sapevolezza acuta di una 
piaga aperta nel Paese» e 
« il dovere stringente che sta 
ancora davanti a noi. tutti 
insieme ». 

Il magistrato assassinato 
con i suoi due collaboratori, 
saranno commemorati oggi 
dal Presidente della Repub
blica, Pertini il quale presie
derà la seduta ordinaria del 
Consiglio superiore della ma 
gistralura. 

Alla Camera i deputati co
munisti Amici. De Gregorio. 
Grassucci, Fracchia e Pochet
ti hanno presentato un'inter

rogazione al ministro degli 
Interni per chiedere « quali 
interventi intenda porre In 
essere perché siano al più 
presto identificati e colpiti i 
responsabili di questo enne
simo gravissimo fatto di vio
lenza ». 

Lo sdegno del Senato è 
stato espresso in Assemblea 
dal vicepresidente Castella
ni. Alle parole di Castellani 
si è associato, a nome del 
governo, il ministro Donat 
Cattin. 

Il compagno senatore Ugo 
Pecchiolì. della Direzione del 
PCI ha dichiarato: a II fero
ce assassinio del procuratore 
Calvosa, di Luciano Rossi e 
di Giuseppe Pagliei è una 
nuova tragica conferma del 
perdurare di una grave mi
naccia per le istituzioni de
mocratiche e la civile convi
venza. Ai familiari del cadu
ti nell'adempimento del loro 
servizio i comunisti esprimo
no il loro più profondo cor
doglio. Di fronte a questo 
nuovo efferato delitto del ter
rorismo è essenziale consoli
dare l'impegno solidale di tut
te le forze democratiche e 

antifasciste, dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. Al 
corpi dello Stato preposti al
la prevenzione e alla repres
sione del terrorismo si chie
de di fare pienamente il loro 
dovere, ad essi si deve assi
curare l'indispensabile colla
borazione di tutti 1 democra
tici ». 

Sui tragici fatti si sono a-
vute numerose dichiarazioni 
di esponenti politici. Per Zac
cagnini «Il problema fonda
mentale per il paese rimane 
quello dell'ordine pubblico; 
sarebbe un imperdonabile er
rore, con dirette conseguenze 
anche sulla sopravvivenza del
lo stesso sistema democrati
co, se le forze politiche e so
ciali lo sottovalutassero ». 

«Il dissennato disegno del 
terroristi — ha detto Saragat 
— deve essere contrastato dal
l'unità delle forze democrati
che e dall'azione del go
verno ». 

Biasini ha sottolineato la 
«necessità di un'adeguata e 
ferma reazione al disegno e-
versivo per dimostrare la fer
mezza dello Stato e la sua 
determinazione di non cedere 
alla violenza terroristica ». 

50 milioni 
ai dipendenti delle 

Poste vittime di 
azioni criminose 

ROMA — Gli eredi dei dipen
denti delle poste o della azien
da di stato per i servizi te
lefonici vittime di azioni cri
minose e i dipendenti stessi 
che nel corso del proprio la
voro abbiano riportato a cau
sa dello stesso motivo Inva
lidità permanenti che hanno 
comportato il licenziamento. 
avranno diritto alla corre
sponsione « una tantum » del
la cifra di 30 milioni. La de
cima commissione della Ca
mera ha approvato Ieri, in
fatti. un disegno di legge che 
ora tornerà al Senato per la 
definitiva approvazione, dopo 
una modifica di carattere for
male. 

Fedele Calvosa, 59 anni, da pretore a procuratore capo 

Bersaglio facile il giudice di provincia 
Dalla Calabria alla capitale, una carriera senza scosse - La moglie insegnante, i due 
f igl i universitari - Il suo nome legato all'inchiesta sugli appalti mafiosi a Frosinone 

Da uno dei nostri inviati 
PATRICA — Otto anni fa 
la star.oncina dei carabinie 
ri di Patrica era stata abo
lita. Inutile ormai tenere ca 
rab:n:er: quassù, si era detto 
agii m.z: degli anni "70. Qui. 
nella gran calma dei camp;. 
s'era tirato su una villetta il 
procuratore capo Fedele Cai 
vosa, un uomo tranquillo, un 
mag:strato tranquillo, il t;p.-
co esponente di quella magi
stratura di provincia che uni
sce al buonsenso comune la 
conoscenza più minuziosa dei 
codici. la preparazione scola
stica ad anni e anni di pra
tica dei tribunali. 

In casa Calvosa erano sta
ti contenti tutti quando da 
Roma, l'allora sostituto pro
curatore fu promosso a Fro
sinone e parve iniziare un pa
r-lodo sicuro, senza più trasfe
rimenti, « in attesa della pen
sione» come diceva lui, ora
mai passata la cinquantina. 
In fondo sua moglie Lucia, di 
Ceccano. una giovane inse
gnante sposata agli inizi del
la carriera, era di Questa 
partì. 

Lui, originario di Castrarti-
lan (Cosenza), conosceva più 

> la vita di provincia che quella 

della grande città : a Roma 
c'era rimasto si e no un anno. 
nel 73, quando vi era appro
dato da Catanzaro. Non ave
va molte ambizioni, mena cer
tamente, delle sue capacità. 
Certe polemiche Io avevano 
colpito: come quando al 
Consiglio superiore della ma
gistratura s'era discusso se 
avesse favorito suo fratello. 
provveditore agi: studi di La
tina .n una lunga diatriba. 

! giudiziaria. 
I ragazzi, i figli Tiziana e 

I Francesco, lei di ventuno, lui 
1 di vent'anni. dopo il liceo 

s'erano abituati al via-vai da 
Frosinone a Roma, per l'Uni
versità, E ora Fedele Calvo
sa, procuratore capo di Pro 
sinone, amava sempre di più 
questo posticino di Patrica 
dove si rifugiava cogliendo 
ogni occasione: l'ultima 
nientedimeno, quella che il 
termosifone di casa sua a 
Frosinone. non funzionava 
ancora. 

Capiva la gente di qui, lui 
che, figlio di un vetturino. 
s'era sudata la laurea e il 
concorso vinto e l'aver fatto 
un po' da padre agli altri 
due fratelli, uno. dicevamo, 
provveditore agli studi, l'al
tro intendente di Finanza a 

Pisa: una famiglia calabrese 
sparsa per tutta Italia, co
me tante del resto. 

Passeggiava spesso, si fer
mava a parlare con la gente. 
si prestava a dare una «mano 
legale» quando c'era bisogna 
Anonimo, ma non tanto da 
passare inosservato: sorriden-

l te ma non condiscendente. 
Anche sulla tranquillità del
la provincia non si faceva 
molte illusioni. «Certe cose 
— diceva — finiranno per 
arrivare da per tutto-.». Par
lando con i giornalisti, cor
rispondenti di qui. diceva che 
il terrorismo, ad esemplo, dif
ficilmente si sarebbe fermato 
ai centri urbani. 

Se prenderanno duri colpi 
a Milano o a Roma — ave
va detto in una sorta dì dia
logo al temine di una cena 
al corrispondente locale d'un 
giornale romano — potreb
be essere la volta della pro
vincia come banco di prova. 
E sapeva anche che arrivava 
fin là la lunga mano della 
mafia contro la quale ave
va preso seri provvedimen
ti nel famoso processo sugli 
appalti alle case popolari. 
E s'era trovato anche lui a 
far giudicare un paio di esal
tati che, nei giorni di Mo

ro. avevano scritto frasi In
neggianti alle BR: «Giova
ni esaltati senza idee » li a-
veva definiti nella sua requi
sitoria di PM. Non credeva 
fossero quelli, il pericola 

Ora la famiglia è chiusa in 
casa come una fortezza, cir
condata e vigilata più che 
altro da parenti, amici, co
noscenti: i figli accorsi da 
Roma accanto alla madre, i 
fratelli accanto alla cogna
ta. Nemmeno una parola, 
nemmeno un'immagine con
cessa. Ieri mattina le agen
zie hanno sudato a trovare 
una foto del procuratore capo 
Fedele Calvosa; c'è stato per
fino uno sbaglio, la foto 
d*un grande avvocato dira
mata come fosse la sua. Ma 
non era lui: soltanto a tarda 
sera è arrivata una foto sua, 
comune nella sua ufficialità, 
scattata il giorno della festa 
delle Forze Armate, con il 
prefetto, il capo dei carabi
nieri a Frosinone. Un « grup
po di Stato » si potrebbe de
finire: proprio per questo I 
terroristi si vantano di aver
lo colpito; perchè era un 
magistrato di provincia, uno 
come Unti altri. 

P- 9-
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«Faccia a faccia sul contratto 
tra giornalisti e metalmeccanici 
Conferenza stampa dei segretari generali della FLM - Il confronto con le for
ze politiche - « L'asse strategico » è il controllo degli investimenti - I cardini 

del salario - L'orario scelta collaterale e non totalizzante - Polemiche sul PCI 

ROMA — Più che una con
ferenza stampa è stato un 
« faccia a faccia » quello di 
ieri mattina fra i tre segre
tari generali della FLM e i 
giornalisti. Le premesse c'e
rano tutte: l'ondata di pole
miche e di critiche solleva
ta da certi settori della stam
pa nei confronti della piat
taforma contrattuale, i < giu
dizi seccamente contrari o 
critici e problematici » delle 
forze politiche sempre sulla 
piattaforma dei metalmecca
nici, le frecciate da corri
doio che alcuni esponenti del 
sindacato avevano ritenuto di 
dover rivolgere al PCI e ai 
suoi giornali. 

Cosi, ieri mattina al quar
to piano della sede della FLM 
non si è parlato soltanto del 
contratto e in senso stretto », 
ma anche dell'autonomia, del 
PCI. della fase difficile e 
delicata che attraversano il 
sindacato e i suoi rapporti 
con le forze politiche, con i 
lavoratori e con il resto del
la società, delle « interferen
ze ^ e dei « condizionamenti 
esterni ». 

C'è uno strano modo, in 
verità, di rappresentarsi il 
PCI da parte di alcune com
ponenti del sindacato: questo 
partito starebbe, infatti, orga 
nizzando le sue e milizie » 
per ridimensionare la porta
ta della piattaforma dei me-
talmecanici. Come? Affilando 
le unghie per attuare nelle 
fabbriche, nel corso della 
consultazione operaia, il «sa
botaggio organizzato » e aper

to dei contenuti del contrat
to. una sorta di svuotamen
to dall'interno delle richie
ste. Cosi se /'Unità sulle sue 
colonne dà spazio al dibat
tito sull'orario di lavoro, que
sta scelta diventa < campa
gna giornalistica » (in verità 
— rispondendo ai giornalisti 
di Repubblica — Mattina ha 
anche riconosciuto che le no
stre pagine sono state am
piamente aperte a tutti i con
tributi). 

Ma che. d'altronde, non sia 
il PCI il « nemico » dei me
talmeccanici non lo dimostra
no soltanto i suoi comporta
menti. quanto i < piani » che 
altri stanno preparando. Ben-
tivogli ha riconosciuto che 
ciò che stanno preparando a 
Milano quelli che abbiamo 
definito gli « estremisti degli 
•scatti d'anzianità » si confi
gura. esso si. come « sabo
taggio aperto ed organiz
zato ». 

Era inevitabile che il po
sto d'onore in questa confe
renza stampa toccasse all'ora
rio di lavoro. Ma il compa
gno Galli, nell'introduzione a 
nome della FLM. ha ricor
dato che « l'asse strategico 
della piattaforma resta la 
prima parte del contratto: 
poteri di informazione, con
trollo, intervento e contrat
tazione sugli investimenti. In 
organizzazione del lavoro e i 
programmi produttivi, il de 
centramento*. La riduzione del
l'orario è allora una « scelta 
collaterale e non totalizzante 
rispetto alla strategia gene

rale del sindacato per gli in
vestimenti e l'allargamento 
della base produttiva ». La 
FLM. in sostanza, punta «al
l'avvio di un processo di ri
duzione articolata in questo 
contratto con l'obiettivo di 
portare a 35-36 ore settima
nali l'orario per tutta la ca
tegoria intorno alla metà de
gli anni '80». 

Tre i cardini — come, d'al
tronde. ha riconfermato il di
rettivo FLM di lunedi e mar-
tedi — sui quali poggia la 
richiesta salariale (trentami
la medie complessive): 1) 
aumento in cifra fissa e ugua
le per tutti: 2) quota ade
guata all'operazione di ripa
rametrazione dell'inquadra
mento unico, finalizzata alla 
rivalutazione del lavoro ma
nuale e di tutti gli elementi 
di professionalità; 3) nuovo 
regime degli scatti d'anziani
tà per avviare la riforma 
generale della struttura del 
salario. 

Come si dividono le tren
tamila lire? La risposta di 
Galli. Bentivogli e Mattina è 
un punto interrogativo: devo
no decidere le assemblee dei 
lavoratori. Quanto costa que
ste contratto? Meno di quel
lo che sta scadendo ora af
ferma la FLM. promettendo 
una risposta alla Confindu-
stria. all'Intersind e alla Fe-
dermecanica nel corso delle 
trattative contrattuali. Pro
prio ieri il presidente del sin
dacato delle imprese pubbli
che Ettore Massaccesi ha riu
nito i giornalisti ai quali ha 

presentato un documento del-
l'Intersind sui costi comples
sivi della piattaforma dei me
talmeccanici. Massaccesi so
stiene che l'aumento medio 
del costo del lavoro sarà del 
23.5 per cento (se venissero 
accolte le richieste della 
FLM). In particolare, la par
te salariale inciderebbe per 
il 17 per cento, mentre la 
riduzione generalizzata di due 
ore dell'orario inciderebbe 
per il 6,5 per cento. Non si 
capisce il perché di questo 
calcolo se nella piattaforma 
dei metalmeccanici non è 
scritto da nessuna parte che 
si chiede questa riduzione 
generalizzata di due ore. 
Poi, però, si chiede un con
fronto con i sindacati « più 
sereno e meno tempestoso » 
di quello ora in atto: richie
sta sacrosanta se si comin
ciasse. però, a discutere par
tendo dai dati di fatto. 

E le forze politiche? L'ulti
ma sollecitazione della FLM 
riguarda proprio i partiti i 
quali sono invitati « a verifi
care in un confronto diretto, 
di merito, con la FLM l'im
postazione del contratto ». 
D'altro canto, la segreteria 
ha già chiesto gli incontri 
alle forze politiche (il primo 
è con il PSI nel corso della 
prossima settimana), alle 
presidenze della Camera e 
del Senato e ai gruppi par
lamentari. oltre che alla se
greteria della Federazione 
CGIL CISL UTL. 

Giuseppe F. Mennella 

Se vogliono i dati Alfa eccoli: 
la Fiom aumenta di 10 delegati 
I risultati pressoché definitivi - Le scelte confederali dei sindacalisti non iscritti aumentano il 
peso della componente CGIL - A colloquio con i consigli di fabbrica - Il timore per le stru
mentalizzazioni antiunitarie - Il difficile rapporto tra esecutivo, delegati e gruppo omogeneo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' possibile, a 
questo punto, ristabilire la 
verità sulle elezioni per il 
rinnovo del consiglio di fab
brica all'Alfa Romeo di Mila
no e di Arese, ponendo fine a 
polemiche e strumentalizza
zioni? La commissione eletto
rale unitaria del consiglio 
non ha voluto finora rendere 
noti i dati definitivi, anche 
perché sono « in ballottag
gio » una ventina di delegati 
e per non agevolare un 
« clima avvelenato », di con
correnza fra le diverse orga
nizzazioni. Ma la FIOM ha 
già fatto un primo consunti
vo. Lo rendiamo noto, riba
diamo. non per resuscitare 
antichi « patriottismi ». ma 
per dire « pane al pane » e 
« vino al vino ». di fronte ad 
una sistematica campagna di 
stampa (vedi ancora « Re
pubblica » di mercoledì). 

Ed ecco quanto risulta, se
condo questo consuntivo: la 
FIOM aveva 190 delegati, pari 
al 49 per cento, ora passa a 
178, pari al 43.95 per cento. 
Però, alcuni delegati eletti 
come non iscritti o come i-
scritti solo alla FLM ora 
hanno fatto anche la scelta 
confederale. Per cui. la FIOM 
passa a 200 delegati, pari al 
49.38 per cento. Non voglia
mo Tare del patriottismo, non 
vogliamo gridare alla vittoria, 
ma a chi ama pestarci i piedi 
diciamo: ecco la verità. 

Ed ora vediamo le altre 
organizzazioni. La FIM-CISL 
aveva 110 delegati pari al 29 
per cento, passa a 91 delega
ti, pari al 22.46 per cento. 
Poiché un suo delegato ha 
fatto la scelta UIL scende a 
quota 90 pari al 22.22 per 
cento. La UILM aveva 35 de
legati. pari al 9 per cento. 
Passa a 37. pari al 9.13. Per 
effetto delle nuove scelte 

confederali sale ancora a 44 
delegati pari al 10.86. 

Gli iscritti alla sola FLM 
erano 35 pari al 4 per cento 
e passano a 60 pari al 14.81 
per cento. Tenendo conto di 
quelli che hanno scelto una 
confederazione, si riducono a 
40 pari al 9,81 per cento. I 
« non iscritti ». quelli senza 
alcuna tessera sindacale, era
no 15, pari al 4 per cento. 
Sono diventati 36, pari al-
1*8.88 per cento. Anche loro. 
per effetto delle ultime scelte 
confederali, diventano 29. pa
ri al 7.65. 

Uno dei dati più significa
tivi è, dunque, rappresentato 
dalla affermazione della 
FIOM. una FIOM che non si 
identifica, certo, come dice 
polemico Meleda, delegato 
FIOM. col PCI. E cita «Il 
Giornale» di Montanelli che 
ha scritto: « I socialisti pre
senti nella FIOM sono stati 
bocciati mentre sono stati e-

Stamane ad A riccia il consiglio Cgil 
ROMA — SI apre stamane 
alla scuola sindacale di Aric
ela il consiglio generale del
la CGIL che durerà fino a 
sabato. La relazione intro
duttiva sarà tenuta da Lu
ciano Lama e farà un bilan
cio della gestione della linea 
dell'EUR. La segreteria con
federale presenterà poi un 

documento da sottoporre al 
dibattito del 267 quadri e de
legati sindacali e sul quale 
aprire una discussione di più 
ampio respiro. I temi sono 
la partecipazione e la demo
crazìa sindacale, i rapporti 
con il quadro politico e con 
i partiti, le prospettive di 

medio periodo del sindacato 
compreso il rilancio del pro
cesso unitario. 

Questo consiglio della CGIL, 
per il momento In cui si svol
ge, per il tema di fondo al 
quale è dedicato (l'EUR e i 
rapporti con i lavoratori) 
assume una notevole impor
tanza. 

Ietti in maggior numero quel
li della UILM». Una delle 
tante falsità apparse in que
sti giorni: « La componente 
socialista della FIOM — dice 
Meleda — è stata confermata. 
all'interno di un forte ricam
bio ». 

Nella sede del consiglio di 
fabbrica, dove ci siamo recati 
ieri, con altri giornalisti, 
l'atmosfera non è certo sere
na. Il primo che incontriamo 
è Cazzaniga, delegato 
FIM-CISL: « Non diamo nes
sun dato — urla —, siamo 
stanchi di strumentalizzazio
ni ». Ed è inutile ribattere 
che l'unico modo per porre 
fine a tutto ciò è quello di 
esporre la verità nuda e cru
da. < L'operazione è riuscita 
— commenta ancora Meleda, 
un po' tragico —, ma il ma
lato. il consiglio di fabbrica, 
è morto ». < Tutto 6 nato dui 
primo articolo del Manifesto 
— racconta Marras —, quello 
che annunciava il crollo della 
FIOM e del PCI ». Qualcuno 
come Fiorito (FIM-CISL) se 
la prende anche con e l'Uni
tà ». « Non siamo soliti oTfri-
re l'altra guancia — rispon
diamo — e quando ci attac
cano. propagandando men
zogne, rispondiamo. Per 
questa ragione abbiamo do
cumentato l'intatta forza del
la presenza comunista in 
fabbrica e non animati da u-
n'ansia di lottizzazione delle 
strutture sindacali unitarie ». 

Le nubi che oscurano il cic
lo sindacale sono ormiti molle. 
Gli scioperi degli nittornimi, 
le difficoltà del tesseramento 
e — per certi aspetti — il caso 
Alfa, sono i sintomi di una 
perdita di consensi dei sinda
cati confederali. Se ciò si tra
sformasse in una caduta nel
l'adesione di massa, tutte le 
forze democratiche ne ai reb-
liero un danno. Non si tratte
rebbe di flessione della Cgil a 
favore della Cisl e UH o vi
ceversa. Dovrebbe essere chia
ro, ormai, che la corsa allo 
scavalcamento non avvantag
gia nessuno. 

Le cause di questo fenome
no sono molteplici: basti pen
sare alla durezza della crisi e 
alle difficoltà obiettive alle 
quali i sindacati devono far 
fronte. Uta una causa — forse 
la più importante — ragliamo 
sottolineare: si parla troppo 
poco con i lavoratori e ai lavo
ratori (gli stessi sindacalisti 
si stanno autocriticando per 
non aver tenuto assemblee sid 
"piano" Pandolfi, sulle pen
sioni, sulla riforma del sala
rio). Ci si limita troppo spes
so a lanciare segnali di fumo 
per lo più difficili da decifra
re. Troppi dirigenti sindacali 
si servono strumentalmente del 
loro ruolo per giochi politici 
ili partito o di correnti. E si 
tratta spesso proprio di co
loro i quali più si coprono 

SINDACATO E DEMOCRAZIA 

Parlare chiaro 
e con la gente 
con la bandiera dell'autono
mia. Che cosa captano — 
quando i segnali sono così con
fusi — / delegati di Mirafiori 
o dell'Alfa e che cosa, anco
ra. gli operai delle linee? 

Nessuna forza legata alla 
classe operaia o anche soltan
to democratica può restare im
passibile. Tutti coloro i quali 
vedono in un sindacato forte. 
unito e realmente autonomo 
una garanzia fondamentale per 
un sistema democratico che 
sia fondalo davvero sulla par
tecipazione consapevole delle 
grandi masse, debbono legitti
mamente preoccuparsi di que
sti sintomi di crisi. E noi. per 
la nostra natura di parlilo ope
raio e popidare (ce lo consen
tano certi amici e compagni 
sindacalisti) ci stiamo preoc
cupando. Per questo non pos
siamo fare altra scelta che non 
sia quella di impegnarci a fon
do sul terreno della democrazia 
sindacale e chiediamo che ogni 

lavoratore e ogni militante sia 
in prima fila nell'opera di ri-
vitalizzazionv e di rilancio del 
sindacato. 

Ma per raggiungere questo 
obiettivo crediamo che occor
ra innanzitutto ristabilire un 
rapporto più rat vicinalo con la 
gente e parlare più chiaro ai 
lai oratori e al Pai-se; abban
donando quindi le manovre, i 
linunausi rifrali o gli ammic
camenti diplomatici. Noi co
munisti crediamo nostro dove
re dire a tutti, in pubblico, 
senza tabù, come la pensiamo 
e invitare lutti a discutere, a 
confrontarsi, a spiegare e a 
farsi capire. 

I temi sono giù sul tappeto: 
dove ta il Paese, come si esce 
dalla crisi, quale prospettiva 
sappiamo offrire ai lai oratori, 
quale società pensiamo di edi
ficare e. anche, in questo qua
dro. quali sce'le di fondo fa 
il sindacati». 

A questo punto, qualcuno, 

di fronte non solo al fallo sem
plicissimo che i comunisti esi
stono, ma che nelle fabbriche 
italiane il PCI è nato e vive, 
parla di « indebita ingerenza ». 
E si permette di insinuare che 
se noi discutiamo le piatta
forme contrattuali organizzia
mo il a saliolap?Ìo » contro di 
esse: se riflettiamo sulla linea 
dell'EVR ci sovrapponiamo al 
sindacalo. E' un balletto poco 
serio che ci annitriamo finisca 
presto per esaurimento dei 
partecipanti e per stanchezza 
del pubblico che assiste, sem
pre più annoialo e avvilito, a 
questo gioco di sospetti, di pet
tegolezzi. di sotterfugi, a que
sta politichetta di corridoio. 

Vogliamo fare uscire il sin
dacato dalle secche in cui ri
schia di incagliarsi? l'ostiamo 
ridarcli slancio, far recupera
re ai lavoratori fiducia in que
sto strumento fondamentale 
per la salvaguardia delle loro 
esigenze storiche? Ebbene, 
avanti; mettiamoci tulli al la
voro. discutiamo, confrontia
moci e. soprattutto, parliamo 
chiaro, gnardaado in faccia i 
problemi veri, i problemi dei 
lavoratori e non quelli di qual
che conventicola burocratica 
senza radici reali nella classe 
o — peggio — di certi gruppi 
di potere. 

s. ci. 

Giovedì 16 sciopera il Mezzogiorno 
e, per un'ora, tutta l'industria 
Le decisioni del direttivo unitario - Prevista una riunione - Si prepara un «se
condo Eur» - Una dichiarazione di Vignola: «E' giunto il momento delle scelte» 

SPIRAGLI PER L'INNOCENTI I lavoratori della Nuova Inno
centi hanno tolto ieri il bloc

co dei cancelli, dopo che al ministero dell'Industria, Donai Cattin ha assunto alcuni im
pegni per le prospettive della fabbrica. 

Napoli: c'è un posto per te con la Cisl 
Lettere ai giovani precari della 285 - Ambiguità di una delibera del CIPE 

ROMA — La lettera che ab 
biamo fra le mani è stata 
inviata dal segretario pro
vinciale degli statali CISL 
di Napoli al giovane precario 
della « 285 » Vincenzo C, ma 
sappiamo che di queste Ict 
te re ne girano a migliaia in 
tutt'Italia. La sostanza è u-
guale: questa organizzazione 
invita a prendere la tessera 
ricordando al destinatario che 
e fin dalla tua assunzione, con 
contratto a termine, questo 
Sindacato, primo tra tutti, ha 
posto il problema della tua 
futura si stema/ione in ruolo » 
Seguono poi indicazioni pre

cise sul dove. come, a chi. 
da che ora a che ora e in 
quale giorno della settimana 
(il sabato è escluso) rivolger
si per prendere questa bene
detta tessera, unico, vero pas
saporto per diventare impie
gato statale a pieno titolo. 

Cosa dire? Non sono neces
sari molti commenti: un in
diano direbbe che questo è 
un classico caso di e lingua 
biforcuta ». A Roma si parla 
in un certo modo e a Napoli 
in un altro. Negli appuntamen
ti unitari si sostengono certe 
tesi, ma a Napoli si fanno cer

ti * giochi » non proprio cor
retti. 

Ma qualcosa da farsi per
donare l'ha anche il ministro 
del Lavoro Scotti. E' del 26 
ottobre una delibera semi-
clandestina del CIPE che ac
coglie, ma soltanto in parte, 
i contenuti dell'accordo inter
venuto il 19 ottobre tra sin
dacati e ministro del lavoro 
sempre a proposito dei con
tratti a termine dei giovani 
assunti negli uffici statali 
sulla base della legge per il 
preavviamento al lavoro (la 
«285»). L'esecutivo nazionale 
della FGCI rileva, infatti, che 

la delibera del CIPE è e am
bigua sulla proroga dei con
tratti in corso, la quale vie
ne affidata alla disponibilità 
ed alla volontà delle sole am
ministrazioni centrali dello 
Stato». 

La FGCI chiede al governo 
di dare « un orientamento 
preciso su questo punto alle 
amministrazioni dei ministeri 
in tempi rapidi secondo gli 
accordi raggiunti con il sin
dacato: evitando che si pos
sano sviluppare manovre 
clientelali e di divisione fra i 
giovani assunti ». Manovre 
che del resto, già abbondano. 

I ferrovieri scioperano 
domenica 19 per 24 ore 
ROMA — I sindacati ferro
vieri (SFI. SAUFI. SIUF e 
Sindifer) hanno confermato 
Ieri lo sciopero nazionale del
la categoria. Le modalità so
no le seguenti: dalle 21 di 
sabato 18 novembre alle 21 
del giorno successivo si a-
sterrà dal lavoro tutto il per
sonale addetto alla circola
zione dei treni (si è scelta la 
giornata festiva per evitare 
che Io sciopero abbia soprat
tutto ripercussioni sui « pen
dolari»); lunedi 20 l'astensio
ne dal lavoro riguarderà il 
personale degli impianti fissi 
e degli uffici, il che non avrà 
ripercussione alcuna sul traf
fico. Dallo sciopero sono e-

sclusi i ferrovieri addetti alla 
circolazione dei treni del 
Trentino-Alto Adige dove nel
la giornata di domenica 19 si 
vota, 

La nuova azione di lotta 
della categoria è stata moti
vata dalla « mancata rispo
sta» del ministro Colombo 
« alla richiesta più volte a-
vanzata dal sindacato — si 
legge in una nota — per un 
serrato confronto sulla ri
forma Istituzionale dell'azien
da FS e relativo sganciamen
to della categoria dal pubbli
co impiego» e dai « ritardi 
che ancora si registrano nella 
concretizzazione dell'accordo 

(contratto di lavoro) siglato 
il 20 settembre scorso ». 

L'incontro che ieri il mini
stro Colombo ha avuto con 
la Segreteria della Federazio
ne unitaria rappresentata dai 
segretari confederali Verzelli 
(CGIL) Fantoni (CISL) e 
Manfron (UIL) e con le 
federazioni dei trasporti, è 
stato a giudizio dei sindacati 
di carattere « interlocutorio », 
tale comunque da non con
sentire alle organizzazioni del 
ferrovieri una « sospensione » 
dello sciopero. Un nuovo 
Incontro è in programma per 
Il 15 novembre per affrontare 
il tema della riforma delle 
FS. 

ROMA — Sciopero generale 
di 4 ore nel Mezzogiorno e 
nel Lazio (ma saranno ga
rantiti i servizi pubblici); 
sciopero di un'ora, nel resto 
del Paese, dei lavoratori del
l'Industria che si riuniranno 
in assemblea nelle fabbriche. 
Cosi il direttivo della Federa
zione Cgil, Cisl, UU ha deli
neato la giornata di lotta del 
16 novembre per l'occupazio
ne e Io sviluppo nel Sud. 

L'ordine del giorno appro
vato (con 6 astensioni) ha da
to anche mandato alla segre
teria di convocare, dopo la 
mobilitazione di giovedì pros
simo. una nuova riunione del 
direttivo per esaminare « ul
teriori proposte di attuazio
ne e sviluppo della linea del-
VEur, particolarmente per il 
Mezzogiorno, assieme a una 
strategia adeguata di lotta ». 
Le proposte saranno, poi, sot
toposte al dibattito dei lavo
ratori e « definite da una nuo
va assemblea nazionale dei 
quadri e dei dirigenti della 
Federazione ». Si prepara, 
dunque, un « secondo Eur » 
come ha esplicitamente rico
nosciuto il segretario confe
derale Dldò. 

« La piattaforma dell'Eur 
— ci ha dichiarato Giuseppe 
Vignola. segretario regionale 
della Campania, commentan
do la decisione del direttivo 
— vive, e vive come piatta
forma di lotta. E' giusto il 
momento delle scelte. Biso
gna ora serrare il padronato 
e incalzare il governo ». 

Per Vignola «gli elementi 
di risanamento realizzati nel
la situazione economica gra
zie ai sacrifici delle popola
zioni meridionali e dei lavo
ratori italiani devono subito 
e concretamente essere uti
lizzati per avviare una poli
tica di rinnovamento strut
turale del Paese, e perciò me
ridionalista. Bisogna racco
gliere altre risorse con una 
rigorosa politica fiscale ». Con 
le ultime decisioni « la Fede
razione unitaria recupera in
certezze. diversità e la dire
zione politica del movimento. 
e lancia una proposta orga
nica fatta di precisi obiettivi*. 

Certo si è innestata, con 
questa vicenda, non un'occa
sione di riflessione sul ma 
tessere reale del sindacato — 
ad esempio in relazione al
l'emergere di un nucleo im
portante di nuovi iscritti fra 
i delegati nuovi — ma una 
atmosfera di sospetto, di ar-
cuse reciproche, a volte, ad 
esempio, di < caccia » al dete 
gato non iscritto per « reclu
tarlo ». Sembra, qualche voi 
ta. di essere ritornati all'epo 
ca delle elezioni per la com
missione interna, quando i 
sindacati si facevano guerra 
l'un l'altro senza esclusione 
di colpi. 

Ora. nel grande salone del 
consiglio, tappezzato di pan
nelli. ispirati ad un realismo 
un po' sovietico, entra qual
cuno dei famosi « non iscrit
ti ». E le loro storie servono 
meglio a capire i reali pro
blemi messi in luce da que 
ste elezioni. 

Mario falchi, ad esempio. 
del reparto gruppi. Un anno 
fa aveva « disdettato » la tes
sera FIOM-CGIL. Per motivi 
diversi: per un contrasto col 
SUNIA, ma anche perché nel 
suo reparto « non c'era co
municabilità con l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica: in
formavano i lavoratori a fat
to compiuto ». Il sindacato — 
aggiunge — « è stato preso 
un po' troppo dalla politica e 
ha dimenticato il rapporto 
con gli operai ». Il lavoratore 
— prosegue con calore — « è 
maturo, capisce anche le ve
rità crude. Però bisogna dir
gliele e non far calare le de
cisioni dall'alto ». E' stato e-
letto delegato, anche se qual
che capoccia non lo voleva 
« perché non aveva la tesse
ra ». Ed ora? « Ora ho chie
sto di aderire alla CGIL: è la 
confederazione che mi ispira 
più fiducia *. 

Anche Nicola De Cicco ha 
chiesto adesso la tessera del
la CGIL. Viene da Bari, è da 
un anno e mezzo all'abbi
gliamento, linea due. Lo han
no eletto « perché è uno che 
ha saputo combattere il capo. 
perché conosce le cose del
l'ambiente». E' un ritornello: 
il dato saliente di queste ele
zioni è. sovente, la scelta non 
del delegato «he vuol buttare 
a mare le scelte dell'EUR. 
ma del compagno di lavoro 
più attento anche ai problemi 
specifici, e n sindacato — 
commenta "con cattiveria" 
Boccalini — sceglie troppo 
spesso i dirigenti nelle uni
versità e non tra i lavoratori. 
Dirigenti enn un linguaggio 
difficile che magari contri
buiscono a determinare il 
distacco con la base ». 

Sono le prime riflessioni 
dei delegati « nuovi » di que 
sta tormentata Alfa Romeo. 
Esprimono la richiesta di un 
nuovo impulso democratico 
nel sindacato, di una parteci
pazione vera e, nello stesso 
tempo, di una strategia più 
complessiva. « Molti di noi — 
commenta Marras — hanno 
voluto dare risposte anche 
sui problemi spiccioli, in 
chiave di politica generale ». 
E sono stati bocciati. 

Ora al consiglio spettano 
nuove prove, e II rischio — 
sostiene Fiorito — è quello 
che si cristallizzino le posi
zioni. che rimangano le divi
sioni. senza Io sforzo di Tare 
di questa struttura un orga
nismo aperto a maggioranze 
e minoranze non precostitui
te. Il rischio è — se andasse
ro avanti processi di deterio
ramento del sindacato — che 
i nuovi eletti perdano la fi
ducia. abbandonino il proprio 
impegno, ritornino nei repar
ti ». 

Bruno Ugolini 
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Hanno avuto più reddito nel 7 7 
i contadini ed i pensionati 
I risultati della consueta indagine campionaria della Banca d'Italia - Un 
rilevante fenomeno di redistribuzione tra le varie categorie - Sette milioni e 
250 mila lire il reddito familiare - Nettamente inferiore quello del Mezzogiorno 

PAG. 7/ economia e lavoro 

Sulle tariffe SIP 
divergenze 
tra i partiti 

Il PCI ha ribadito la sua opposizione agli aumenti nella 
seduta di ieri della Commissione Trasporti della Camera 

ROMA — La famiglia italia
na — una media di tre per
sone — ha visto, nel '77, un 
aumento reale del proprio red
dito; leggermente meno favo
rito è stato invece il reddito 
individuale: l'andamento net
tamente più favorevole è sta
to registrato — ecco la no
vità — dallo specifico reddi
to da pensione. Sono questi, 
in sintesi, alcuni dati prin
cipali che emergono dalla 
consueta indagine campiona
ria della Banca d'Italia sul 

reddito, i consumi, il patrimo
nio delle famiglie italiane. Per 
molti aspetti l'indagine con
ferma quelle connotazioni del
la famiglia italiana che era
no già state delineate negli 
anni scorsi. Ciò che, questa 
volta, si mette in luce come 
novità è lo stacco tra la di
namica del reddito familiare 
in quanto tale e quella del 
reddito individuale nonché la 
crescita dei redditi da pensio
ne in misura superiore a quel
la da lavoro. Se il reddito del 

capofamiglia viene inteso co
me luogo in cui si riversano 
e si sommano redditi di di
versa provenienza — quello 
da lavoro dipendente, da pen
sione, da prestazione a part 
Urne del figlio giovane, da la
voro nero della moglie — ec
co il risultato: nel '77 il red
dito di questa famiglia è sta
to di 7 milioni e 250 mila lire, 
il 20,8^o in piò rispetto al '76 
in termini monetari, il 2,3% 
in più in termini reali. Su que
sto risultato, l'andamento del 

Malfatti alla 
Camera sul fisco 
ROMA — Le linee del prò. 
gramma triennale di riorga
nizzazione degli uffici centra» 
li e periferici dell'amministra
zione finanziaria sono state 
Illustrate alla commissione fi
nanze e tesoro della camera 
dal ministro Malfatti che ha 
annunciato la costituzione di 
centri territoriali. 

Intervento parlamentare 
sulle nomine IRI-ENI-EFIM 
ROMA — Una interrogazione 
al governo « per conoscere 
se non ritenga provvedere 
al più presto alle designa
zioni di sua competenza per 
le presidenze e m organi 
istituzionali dell'IRI. dell'ENI 
e dell'EPIM » è stata presen
tata ieri a firma dei depu

tati Gargano (DO. Gunnel-
la (PRI), Mosca (PSI). Vlz-
zini (PSDI). Mole (DO e 
Margheri (PCI). I parlamen
tari ricordano ad Andreottl 
e Blsaglia che l'attuale situa
zione di Incertezza e confu
sione nella gestione degli en
ti ostacola il rilancio impren
ditoriale. 
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reddito da pensione ha avuto 
un peso non irrilevante. Se
condo la indagine, negli ulti
mi cinque anni l'evoluzione 
media dei redditi da pensione 
è stata del 19.7% mentre quel
la da lavoro dipendente è sta
ta del 17,3. I meccanismi di 
indicizzazione che operano or
mai appieno anche nel settore 
previdenziale, secondo questa 
indagine, hanno premiato di 
più le pensioni, operando co
sì una redistribuzione del red
dito a vantaggio di questa 
parte meno favorita della po
polazione che è fuori del mer
cato del lavoro. C'è infatti 
un altro dato sul quale richia
mare l'attenzione: se è vero 
che c'è stata questa signifi
cativa "rivalutazione" del red
dito da pensione, è pur vero 
che la gran massa di pensio
nati è ai livelli minimi. Il 
meccanismo di aggancio con
quistato dai sindacati — e 
niente affatto intaccato dalla 
recente riforma delle pensio
ni — ha avuto, quindi, una 
funzione di rilievo a soste
gno delle condizioni di vita 
di milioni di anziani che in 
caso contrario avrebbero avu
to introiti a livello di sussi
stenza. 

Qualcosa cambia quando sì 
passa invece all'andamento 
del reddito individuale, che è 
stato calcolato tenendo con
to — spiega la Banca d'Italia 
— anche del reddito dei mi
norenni o di redditi inferiori 
a 700 mila lire. Ecco allora 
che lavoro nero, precario, sot
topagato, ecc. si fanno sentire 
e il reddito individuale nel 
'77 risulta sensibilmente in
feriore a quello familiare, pa
ri cioè a 4 milioni e 89 mila 
lire, con un aumento del 15£ 
per cento rispetto al '76 te
nendo a malapena il passo 
dell'inflazione. 

Ma anche il reddito indivi
duale segna delle novità: nel 
'77, ad esempio, è passato dal 
17,3c/o al 23,9%> il numero di 
coloro che hanno superato la 
soglia dei 5 milioni di reddito. 

Altre novità significative: 
dal '73 al '77, i laureati e i 
diplomati hanno ottenuto in
crementi annui medi di red
dito inferiori a quelli dei per
cettori con livello più basso 
di istruzione. Su questo re
stringimento della forbice sa
lariale che ritiene € eccessi
vo*, la Banca d'Italia suo
na un campanello di allarme 
per mettere in guardia con
tro i risultati di una visione 
troppo rigida e schematica 
del principio dell'egualitari
smo (tema questo che del re
sto lo stesso sindacato sta 
affrontando proprio in occa
sione dell'elaborazione delle 
piattaforme contrattuali). 

Risulta anche, sempre alla 
luce degli aumenti medi an
nui di questo ultimo quinquen
nio, che i pensionati hanno 
goduto, come si è già detto, 
di un incremento annuo del 
loro reddito sensibilmente su
periore a quello medio (che è 
stato del 17.6); tra i lavora
tori dipendenti, che hanno vi
sto nel complesso aumentare 
il loro reddito in misura qua
si uguale alla media, solo i 
salariati agricoli hanno regi
strato un incremento medio 
annuo superiore a quello dei 
pensionati; anche tra i lavo
ratori autonomi, quelli addet
ti alla agricoltura hanno rea
lizzato aumenti annui di red
dito superiori a quello medio. 
In sostanza: si ha la confer
ma — anche da questa ulti
ma indagine della Banca 
d'Italia — che i meccanismi 
di indicizzazione, i quali han
no funzionato appieno in que
sti ultimi anni, hanno avvan
taggiato categorie e strati so
ciali che erano nella scala 
più bassa della piramide del
la retribuzione o delle presta
zioni previdenziali (pensiamo 
ai pensionati, pensiamo agli 
addetti alla agricoltura). 

Naturalmente essendo que
sto un risultato peculiare dei 
meccanismi di indicizzazione 
è del tutto ovvio che esso si 
verifica laddove questi mec
canismi possono agire. E' un 
risultato cioè che si ottiene 
in quanto si dispone di una 
retribuzione (anche se sotto 
forma di pensioni). Se così 
non è, è il reddito familiare, 
prima ancora che quello in
dividuale. a segnare una bat
tuta di arresto. Si guardi al 
Mezzogiorno: se al centro 
nord il reddito medio fami
liare è stato nel '77 di circa 
8 milioni di lire, nel Sud e 
nelle isole è stato solo di 5 
milioni e 660 mila lire. Nel 
Sud il 76'% détte famiglie ha 
avuto nel '77 un reddito in
feriore ai 7 milioni annui, in
feriore cioè atta media na
zionale. 

Viene da questi dati un al-
I tro segnale sulla gravità del-
; la situazione meridionale. Di 
I fronte ad essa, i sindacati 

hanno scélto di non imbocca-
; re la strada detta difesa ptz-
ì ra e semplice dei meccani-
I smi attuali che vanno a can-
I taggio di chi già ha; hanno 
' scelto invece di lottare per

ché chi non lo ha confluisti un 
posto di lavoro. 

Lina Tamburino 

ROMA - Ultime battute, ie
ri, dell'indagine sulle tariffe 
telefoniche e sulla telefonia 
voluta e attuata dalla Com
missione Trasporti e Teleco
municazioni della Camera. 
presieduta dal compagno Li
bertini. La seduta di ieri è 
stata dedicata alla illustra
zione delle tre risoluzioni che 
erano state presentite dal 
PCI. dalla DC e dal MSI ed 
alle quali si è aggiunta quel
la del PSI. 

Per ora. comunque, non 
sembra esservi ancora una 
decisione definitiva, essendo 
stato stabilito, su proposta 
della DC, un ulteriore appro
fondimento della questione in 
seguito all'esistenza di dissen
si all'interno della Commissio
ne tra i gruppi che hanno pre
sentato le quattro risoluzioni. 
Se. infatti, per il PCI l'au
mento delle tariffe richiesto 
dalla SIP è. allo stato delle 
cose, immotivato, per i demo
cristiani e i socialisti questa 
possibilità non viene esclusa. 

Proprio per superare que
ste divergenze, la proposta 
DC di costituire un gruppo di 
lavoro costituito dai rappre
sentanti di tutte le parti poli
tiche e del quale farà parte 
anche il ministro Gullotti. è 
stata accettata da tutti i 
gruppi. 

La posizione del PCI è sta
ta ribadita dal compagno Pa
ni. il quale ha motivato, pro
prio sulla base degli elementi 
raccolti nel corso dell'indagi
ne, l'opposizione del Partito 

comunista alle richieste della 
SIP. Gli elementi emersi — 
ha affermato il compagno Pa
ni nel suo intervento — sono 
questi: 1) è stato accertato 
che non vi sarà alcun au
mento dell'occupazione, come 
in un primo momento aveva 
affermato la SIP; 2) gli squi
libri territoriali a sfavore del 
Mezzogiorno nella diffusione 
del telefono non è previsto 
vengano sunniti nel breve 
periodo; 3) c'è ancora man
canza di chiarezza sui bilan
ci della SIP. accentuata dal
la recente decisione del ma
gistrato di rinviare a giudizio 
i 18 membri della Commis
sione nazionale prezzi per 
aver omesso di accertare la 
veridicità dei conti presenta
ti dalla SIP in occasione de
gli aumenti del '76; 4) vi è 
poi il problema che. come 
stabilito dalla convenzione tra 
la SIP e lo Stato, gli adegua
menti tariffari devono essere 
messi in relazione agli effet
tivi costi di esercizio del
l'azienda e non agli investi
menti. Ora, non è ancora 
chiara l'entità del costo ag
giuntivo determinata dagli in
vestimenti programmati dalla 
SIP. Questo, dunque, il qua
dro della situazione emersa 
nel corso dell'indagine parla
mentare a cui si deve aggiun
gere il fatto che manca an
cora un punto di riferimento 
generale alle iniziative prese 
da singole aziende nel cam
po della telefonia in quanto 

il governo non ha, a tutt'og
gi. presentato il piano delle 
telecomunicazioni. 

Ad inizio di seduta il pre
sidente Libertini aveva letto 
la lettera inviata alla Com
missione dal segretario gene
rale della UIL, Benvenuto il 
quale è decisamente contra
rio agli aumenti delle tarif
fe perché « anche gli ele
menti contenuti nell'ultima do
cumentazione SIP in materia 
di sviluppo della telefonia, di 
occupazione e di livelli tarif
fari forniscono un'immagine 
— a suo avviso — falsata del
la situazione ». Anche i socia
listi, clie pure non si seno 
opposti esplicitamente agli 
aumenti, hanno rivolto al go
verno una serie di raccoman
dazioni ed hanno chiesto « ri
gorosi controlli ». 

La valutazione finale è ora 
affidata agli ulteriori appro
fondimenti del gruppo di la
voro che — ha dichiarato Li
bertini alla fine della riunio
n e — c prevedo possa con
cludere la sua attività entro 
15 giorni. Subito dopo — ha 
aggiunto — andremo in Com
missione per votare o il testo 
unificato delle risoluzioni, se 
ad esso si perverrà, oppure 
le risoluzioni di ciascun grup
po, se il dissenso permarrà ». 

Nel frattempo — ha ricor
dato Libertini — il governo 
ha preso l'impegno formale 
di non procedere ad alcuna 
revisione tariffaria prima che 
il Parlamento abbia concluso 
i suoi lavori. 

Tra riserve il Senato vara 
l'aumento per i fondi PP.SS. 

Il Parlamento, ha detto Cola Janni, è stato messo di fron
te ad una scelta obbligata - Intervento di Di Marino 

ROMA — La legge che stabi
lisce un aumento dei fondi di 
dotazione degli enti che ge
stiscono le partecipazioni sta
tali (1649 miliardi in più) è 
stata approvata dal Senato in 
via definitiva. A Montecitorio 
il provvedimento era passato 
in ottobre. Nonostante la lar
ga maggioranza con cui que
sta legge è stata varata (c'è 
da segnalare tuttavia il voto 
contrario dei repubblicani, 
oltre all'astensione degli in
dipendenti di sinistra) si può 
ben dire che il Senato ha 
deciso per l'approvazione 
senza entusiasmo, e mante
nendo riserve serie sulla va
lidità del provvedimento. 

Tutti i dubbi sul modo con 
cui si è giunti al voto e sul 
merito di questa legge sono 
venuti subito in luce a parti
re dalla relazione tenuta dal 
compagno Napoleone Co
la jannl a nome della com
missione competente. Chie
diamo un voto a favore — ha 
detto Colajanni — unicamen
te perchè questa scelta ci 
viene suggerita da un senso 
di responsabilità doveroso in 
relazione alle condizioni degli 
enti di gestione delle parteci
pazioni statali. Certo sareb
be stata necessaria una di
scussione più approfondita. 
La procedura adottata dal 
governo in questa occasione 
appare assai grave. Il parla
mento è stato messo in real
tà di fronte ad una ecelta 
obbligata: o assecondare le 
decisioni del governo, o con
dannare gli enti a pagare un 

prezzo economico altissimo e 
insopportabile. La Commis
siono sia ben chiaro — ha 
concluso il relatore — chiede 
l'approvazione « obtorto col
lo». 

E' dunque con questo spi
rito che si è giunti al voto. 
La leggr, come si diceva, 
prevede uno stanziamento di 
oltre 1600 miliardi destinati 
al finanziamento di pro
grammi di investimento che 
sono già io corso di esecu
zione. I soldi sono cosi ripar
titi: 950 miliardi all'lRI: 522 
all'ENI; 170 all'EPIM (parte
cipazione e finanziamento in
dustria manifatturiera); 7 mi
liardi infine all'EAGAT (Ente 
autonomo di gestione delle a-
ziende termali). 

Si tratta di un provvedi
mento che appare in modo 
evidente "in contrasto con la 
legge 675 del 77, che stabiliva 
uno stanziamento quadrien
nale a favore degli enti. E 
precisava che solo per il 77 
sarebbe stato effettuato uno 
'stanziamento annuale. Dal 78 
in poi si sarebbe dovuto 
procedere, con atti legislativi 
distinti per osni singolo ente, 
a stanziamenti pluriennali 
legati a programmi anche es
si pluriennali, messi a punto 
dagli enti. La legge approvata 
ieri, come si vede, contraddi
ce apertamente a questa in
dicazione. 

Le critiche da parte de' 
Senato, si sono concentrate 
proprio su questo punto. I 
compagni Bacicchi e Di Ma 
rino, parlando a nome del 
PCI hanno severamente con

testato, in particolare l'atteg
giamento del ministro Bisa-
glia. Per anni — hanno detto 
— nel settore delle partecipa
zioni statali è stata condotta 
una politica suicida, mai i-
spirata al rigore, e priva di 
ogni elemento di program
mazione. Nasce da qui la 
crisi del settore. 

Il nostro voto a favore del
la legge, dunque, non vuol 
dire avallo di questa politica. 
Al contrario — ha detto Di 
Marino — mette in evidenza 
un elevato senso di respon
sabilità del parlamento (è 
stato calcolato infatti che un 
ulteriore rinvio degli stan
ziamenti costerebbe al paese 
500 milioni al giorno) che ri
sulta clamorosamente in 
contrasto con l'atteggiamento 
incoerente e di scarsa re. 
eponsabilità del governo. 
Resta aperto ora un proble
ma di rispetto degli accordi 
e dei programmi, da parte 
del ministro e di tutto il go
verno. Sia ben chiaro che 
su questo terreno si dovrà 
giungere ad una verifica: 1 
comunisti non rinunciano a 
battersi perchè la verifica ci 
sia al più presto. 

Pesantemente critici nel 
confronti del governo si sono 
dichiarati anche il socialde
mocratico Occhipinti. il so
cialista Finessi. Anderlini del
la Sinistra indipendente, il 
repubblicano Cifarelli. e per
sino. in qualche modo, il de 
Giacometti. 

pi. S. 

Pressanti indicazioni al governo 
sul varo del Piano della chimica 
RO^A — La commissione in
terparlamentare ha approva
to un documento largamente 
unitario sul Piano per la chi
mica. I parlamentari riten
gono e opportuno e necessario 
un intervento dello Stato vol
to alla ristrutturazione e al 
risanamento del settore del
la chimica primaria e delle 
fibre. Tale intervento deve 
innanzitutto costruire un ter
reno di accordo e di collabo
razione fra tutti i gruppi im
prenditoriali ». D'altra parte 
e il Piano per la chimica, pur 
originando dalla legge 675, 
non può e non deve limitarsi a 
puntare sugli strumenti cre
ditizi dalla stessa previsti 
ma deve rappresentare l'o
rientamento di fondo per al
tri necessari interventi >. 

I parlamentari ritengono 
e urgente predisporre pro
grammi specifici per la chi
mica secondaria, per la far
maceutica, per la ricerca, 
per l'uso del metano per tra
sformazione chimica anche 
per le conseguenze sul mer
cato del gasdotto Algeria-Si
cilia. E' essenziale die i pos
sibili sviluppi della chimica 
secondaria e fine accompa
gnino i processi di ristruttu
razione e diversificazione dei 
comparti della petrolchimica 

e delle fibre. Nell'ambito del 
documento di Piano predi
sposto dal ministero si affer
ma: che e è comunque da ri
costruire, in questa fase, il 
cracking di Brindisi » (fer
mo dopo una esplosione); che 
« devono essere comunque pre
visti, per le aree meridiona
li. in una prospettiva com
plessiva di costruzione di aree 
chimiche integrate, i necessa
ri progetti di chimica secon
daria e fine; che < per le fi
bre non incluse nell'accordo 
CEE e in particolare per le 
fibre viniliche e le polipro
pileniche è da sottolineare e 
sviluppare l'indicazione, peral
tro suggerita dal programma, 
di potenziamento della ricer
ca e dell'iniziativa industria
le >. Per le fibre si chiede al
le imprese cuna precisa ri
partizione delle capacità pro
dutt ivo. In assenza di tale 
decisione la Commissione e ri
tiene non si debba concedere 
alcun contributo a carico pub
blico». Per i fertilizzanti, in
fine, si chiede di evitare so
luzioni protezionistiche ma an
che la e eliminazione delle in
termediazioni monopolistiche 
e parassitarie», il che impli
ca una riforma della distri
buzione che ha come punto 

centrale la Federconsorzi. 
Il compagno Andrea Mar

gheri sottolinea, in una di
chiarazione, che il documen
to rappresenta e un pressan
te invito politico per il go
verno» ad adeguare urgen
temente il Piano per la chi
mica. 

Il Consiglio nazionale del
l'economia e del lavoro ha 
approvato ieri alla unanimità 
una relazione del comitato per 
la chimica (relatori Beretta. 
Liguori e Mattei) in cui si 
chiede la «sistemazione, an
che formale, degli assetti pro
prietari che rivelano nei fatti 
situazioni largamente sconta
te. al fine di pervenire ad una 
esplicita individuazione di sog
getti e responsabilità e di do
tare lo Stato, ed i soggetti 
che interverranno, di stru
menti idonei al controllo dei 
processi di cambiamento e del
la gestione delle imprese ». Si 
ricorda che < l'esigenza di un 
intervento pubblico nel setto
re investe, oltre i problemi 
peculiari e i temi più genera
li dello sviluppo, quelli della 
sicurezza dei lavoratori e del
le popolazioni ». Due dati re
si noti ieri: il disavanzo com
merciale della chimica si pre
vede oltre i 500 miliardi nel 
1978. 

Lettere 
all' Unita 

Per abituare i 
giovani alla let
tura del giornale 
Egregio direttore, 

sono il preside di un Istitu
to tecnico commerciale per 
ragionieri, recentissimamente 
costituitosi; mi rivolgo a lei, 
come mi rivolgo ad altri di
rettori, per chiederle l'omag
gio a fini didattici del suo 
giornale. 

Comprendo senz'altro le mo
tivazioni culturali, sociali, e-
ducative che mi suggeriscono 
questa richiesta. Non si trat
ta solo di discutere in classe 
sul giornale; si tratta anche 
di abituare i giovani a consi
derare il quotidiano come be
ne naturale, necessario, inso
stituibile nella loro giornata 
non solo di studenti, oggi, ma 
anche di lavoratori domani. 

Fiducioso che ella vorrà te
nere in benevola considerazio
ne questa mia richiesta, le 
porgo i miei più sentiti e 
cordiali auguri di buon la
voro. 

Prof. P. BUTTURINI 
(Isola della Scala . Verona) 

Il serio impegno 
all'Università dei 
tecnici laureati 
Cara Unità, 

il recente decreto-legge per 
l'Università ha tncluso i tec
nici laureati tra quanti, pre
vio giudizio delle Facoltà sul
l'attività didattica e scientifi
ca svolta, potranno essere am
messi al molo ad esaurimen
to degli aggiunti. SI tratta, a 
mio parere, di una grave ano
malia che non tiene nel do
vuto conto il lavoro veramen
te svolto dai tecnici laureati. 
E' bene infatti sottolineare 
che, mentre tra i precari si 
possono trovare persone di di
verso grado di qualificazione 
e che in passato possono ave
re contribuito in modo di
verso gli uni dagli altri al fun
zionamento degli istituti nei 
quali si sono trovati a svolge
re la toro attività, tutti i tec
nici laureati, dopo essere sta
ti assunti attraverso un rego
lare concorso, hanno prestato 
servizio secondo un orario di 
lavoro di 36 ore settimanali 
ed hanno svolto attività di ri
cerca uguale ed alle volte su
periore a quella di molti as
sistenti. Vi sono addirittura 
stati casi di tecnici laureati 
che hanno tenuto corsi di ma
terie fondamentali presso le 
sezioni staccate delle Univer
sità, senza che tali corsi, per 
ragioni esclusivamente buro
cratiche venissero riconosciu
ti come incarichi di insegna
mento o come corsi liberi. 

E' opportuno pertanto che 
al momento della conversione 
in legge del decreto i tecnici 
laureati vengano considerati 
alta stessa stregua degli as
sistenti di ruolo. 

Prof. GIANNI LOSANO 
(Ordinario di Fisiologia Uma
na all'Università di Torino) 

Perché i militari 
al convegno non 
si qualificavano? 
Caro direttore, 

si è scolio, nel giorni scor
si, a Udine gl'Unità ne ha 
ampiamente riferito) il con
vegno nazionale del PCI sul
le Forze armate, anche in re
lazione alta (recentemente ap
provata) legge dei principi 
e alla partecipazione dei mili
tari al processo di riforma 
delle Istituzioni militari con
tro ogni loro «separatezza» 
dalla società civile. 

Oltre a numerosi dirigenti 
politici ed amministratori, 
hanno ovviamente partecipato 
al convegno, prendendovi la 
parola, numerosi militari in 
borghese, la cui presenza — 
pur non essendoci stata alcu
na qualificazione formale — 
* stata da tutti percepita nel 
momento stesso in cui, dopo 
essere stata data al compa
gno x o al deputato y, la 
parola veniva data al e si
gnor» z. Dico questo per far 
capire che era quindi chia
ro a tutti, in qualsiasi mo
mento, se l'oratore fosse mi
litare o civile. 

Ciò premesso, mi chiedo se 
non fosse stato più opportu
no, oltreché conforme a leg
ge, far comunque qualifica
re come militare l'oratore, 
anche per far corrispondere 
forma a sostanza ed altre
sì per evitare il ricorso ad 
una qualificazione («signor») 
che, nella sua evidente con
venzionalità, si palesava chia
ramente come equipollente 
alla qualificazione militare. 

Dopo tulio, gli artt. 5 e S 
della nuova legge dei princi
pi fa differenza del vecchio 
* regolamento » del 1964 che 
— pur paradossalmente legit
timando la partecipazione del 
militare anche in divisa a ma
nifestazioni politiche, purché 
» riservato e corretto» — as
soggettava il militare in bor
ghese alla normativa discipli
nare) sottrae alla sfera disci
plinare i militari che non 
svolgano attività di servizio. 
non siano m luoghi militaA 
o comunque destinati al ser
vìzio, non indossino l'unifor
me e, infine, non si qualifi
chino, in relazione a compi
ti xli servizio, come militari 
o si rivolgano a militari in 
divisa o ad altri militari che 
si qualifichino come tali. 

Posto che, quindi, al conve
gno tutti i militari presenti 
erano in borghese e non in 
servizio, non c'era ragione 
alcuna perchè non ci si po
tesse qualificare come mili
tari, chiaro essendo che tale 
qualificazione sarebbe stata 
del tutto estranea a compiti 
di servizio. 

Né (tale, se ho ben capi
to. l'opinione di alcuni orga
nizzatori) si potrebbe soste
nere che, dopo tutto, ove un 
militare si fosse qualificato 
come tale, altro militare U 
quale, bencrè in borghese, 

dopo di lui avesse preso la 
parola, si sarebbe rivolto a 
militare già qualificatosi — 
con ciò realizzando l'ultima 
delle ipotesi limitative dello 
art. 5. 

Affermare ciò, però, signi
ficherebbe non solo trascura
re che la qualificazione disci
plinarmente rilevante è solo 
quella comunque riferita a 
compiti di servizio, ma assur
damente discriminare, privile
giandolo, il militare che per 
primo prende la parola qua
lificandosi come tale e tutti 
gli altri militari che prendo
no la parola successivamen
te (a parte che il rivolgersi 
ad altri evoca un rapporto di
retto ed immediato, che non 
sembra realizzarsi in una as
semblea di tipo misto, stan
te che le assemblee di mili
tari che si qualifichino e-
spessamente come tali o sia
no in divisa sono — per quan
to vi possa essere dì poten
zialmente « golpista » — vieta
te dal successivo art. 7 della 
nuova legge dei principi. 

Penso che consolidando la 
prassi iniziata al convegno 
si rischi da un lato di autoin-
terpretare in 7nodo limitativo-
riduttivo la nuova legge del 
principi (la staìnpa locale ha 
infatti subito sottolineato ta
le prassi), dall'altro mantene
re nei fatti la separatezza (tra 
istituzioni militari e società 
civile) che si è voluto e si 
vuole, non solo normativa
mente, superare. Infatti, il mi
litare, benché in borghese e 
fuori servizio, potrebbe — a 
differenza degli altri cittadi
ni che possono qualificare il 
loro stato sociale — qualifi
carsi soltanto come cittadi
no, it suo stato sociale, fl-
nanco a livello di mera enun
ciazione, essendo riservato ad 
altra sfera separata. 

Egli sarebbe, in pratica, me
ro a cittadino (si ricordi la 
marxiana critica all'astrattez
za dell'essere uguali come 
cittadini, mentre si à dise
gnali come stato sociale), non 
già « cittadino-soldato ». 

Ho creduto, scusandomi per 
la eccessiva lunghezza, che il 
problema meritasse una se
gnalazione. 

NEREO BATTELLO 
Consigliere regionale PCI 

(Gorizia) 

(filasi una « puni
zione» per chi va 
a donare sangue 
Signor direttore, 

sono Franco Scoccimarro, 
dipendente della SIP. Il gior» 
no 9 ottobre scorso ho sen
tito un appello urgentissimo 
a livello nazionale di dona
zione di sangue per un bam
bino di un anno, figlio di 
un dipendente Mondadori in 
vacanza a Napoli. Pur non 
essendo donatore, vista la 
gravità del caso, ho rispo
sto all'appello, in quanto, no
nostante l'impegno dell'AVIS, 
non sì riusciva a trovare a 
sufficienza plasma di quel 
gruppo sanguigno. 

Avvertito il servizio da cui 
dipendo, partivo per Napoli 
per compiere questo gesto 
puramente umanitario e rien
travo al lavoro 27 ore e mezzo 
dopo. Recatomi dal mio capo 
servizio per far presente l'ac
caduto, non solo egli mi fa
ceva osservare di non aver 
«rispettato le regole» — e 
cioè di non essere rientrato 
entro le 24 ore che l'INAM 
retribuisce alla SIP per ogni 
donazione — ma addirittura 
che sarei stato passibile di 
provvedimento disciplinare a 
mio carico. Scontato il fatto 
che le 3 ore e mezzo in ec
cedenza non mi sarebbero 
state retribuite, il dirigente si 
rivolgeva a me, dicendo più 
o meno: Beh!, visto che è 
un caso eccezionale, lascia
mo perdere il provvedimen
to, ma un'altra volta stia at
tento a quello che fa. E poi 

• l'osservazione: Chi gliel'ha 
fatto fare, tanto non era ob
bligato? Oggi. 30 ottobre, ho 
riscontrato nel listino paga 
l'avvenuta trattenuta di quelle 
3 ore e mezzo per la dona
zione. Tutto questo, secondo 
la direzione SIP, è assoluta
mente normale. Il lavoratore, 
infatti, è da essa considerato 
un numero e niente altro, che 
aggiunto o moltiplicato per 
altri porta danaro nelle tasche 
SIP: e come un numero il 
lavoratore si deve comporta
re. La solidarietà verso altri 
— fa capire la direzione azien
dale — non è prevista nel 
regolamento: chi fosse capace 
di tale sentimento non lo de
ve esprimere con i soldi SIP. 

Ma è quanto, personalmen
te, continuerò a fare. 

FRANCO SCOCCIMARRO 
(Milano) 

Jean Fabre uguale 
a Papa Wojtyla: 
che esagerati! 
Cara Unità, 

l'enfasi del mezzobuslo (non 
solo televisivo ma anche, in 
questo caso, radiofonico) non 
ha più davvero limiti? Giro la 
domanda al presidente della 
RAI-TV, sempre cosi attento 
alla « professionalità » dei 
giornalisti dell'azienda alla 
quale versiamo salatissimi ca
noni. 

Gli giro la domanda in que
sto caso per sapere se ha 
ascoltato l'altra mattina l'in
viato del GR1 Empedocle 
Maffìa che. da Bari, riferiva 
delle imminenti conclusioni 
del congresso radicale. Antici
pando la notizia della nomina 
a segretario di quel partito 
del giovane francese Jean Fa
bre, ha addirittura paragonato 
questo avvenimento all'elezio
ne del polacco Wojtyla al so
glio pontificio! 

D'accordo: nell'uno come 
nell'altro caso si tratta di 
stranieri. Ma basta questo 
particolare a legittimare un 
paragone così spropositato? 
Sì, basta se si è affetti da 
tanto grottesco provinciali
smo. 

ANDREA FRANZO* 
(Palermo) 
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L'IMMAGINAZIONE A STRISCE 

Ma questo fumetto come sta? 
LUCCA — 11 XIII Salone 
dei comics di Lucca che ha 
chiuso Ì battenti — come si 
dice — domenica poteva ec
fore l'occasione buona per 
verificare il grado di salute 
del fumetto: lo è stato, ma 
solo in parte. Troppi elo
menti parzialmente, o del 
tutto, estranei al settore pos
sono aver crealo impressioni 
distorte, quando non del tu). 
to sbagliate. 

Chi ha seguito la inanife-
staziono lucchese fin dai suoi 
primi passi ahhasliiiua vacil
lanti, ha percepito di anno 
in anno una dilatazione cre
scente, un aumento quasi im
prevedibile della partecipa
zione, sìa da parte degli ad
detti ai lavori, sia da parte 
della popolazione locale, al
l'inizio restia e quj i i *<i>|ici-
tosa: un succedo, -i direb
be, e sotto rerti appelli lo «'• 
davvero. Ma, a ben wdere , 
l'allargamento della piirleri-
pazioue è avvenuto per lo 
più a macchia «l'olio, in sen
so orizzontale, sen/,i spes
sore. 

Non è facile, prima di Hit-
to, stabilire con esattezza il 
contributo fornito all'aumen
to massiccio delle presenze, 
e del favore popolare, dallo 
svolgimento contemporaneo 
della rassegna del cinema di 
animazione, settore parallelo 
a quello del fumetto, ma prò-
prio per queslo meno comu
nicante di quanto si crede 
generalmente. Dell'animazio
ne, incidentalmente, non ci 
si può occupare in questa 
sede ristretta, considerata 
anche l'enorme massa ili film 
di ogni metraggio proiettato 
nel corso della Settimana luc
chese. 

Per quel che riguarda in 
particolare il fumetto, c'è 
comunque da notare che l'in
cremento della ha«i* opera
tiva, diciamo così (più auto-
ri, più editori), non trova 

una risposta concreta sul pia
no della qualità: non abbon
dano infatti i nuovi talenti e 
soprattutto le iniziative edi
toriali di qualche respiro. 
L'editoria tradizionale, quan
to meno, sembra orinai da 
tempo in crisi. E nell'edito
rìa tradizionale sì può orinai 
comprendere anche quella di 
qualità, quella — per inten
derci — delle varie riviste 
specializzate, come Limi* o 
Eureka, oggi t-litiuionali/-
/a le . 

Un certo fermento, magari 
un poco sopra* valutalo, si no
ta invece nell'editoria alter
nativa: difficile tuttavia pre-
veliero le possibilità ili so
pravvivenza di riviste come 
Slrìx, tutta femminile e va-
riammtc femminista, o come 
lo spi'rimeulalhsimo / / l'un
to. f)i\er-io è il caso ib-l Mule, 
ormai Lmci.iti-^imo Ira un «c-
qiifstro e Tallio, clic -ì un
ire però di fiimelli in modo 
mollo parco «• si rifa eti-n-
liuliiienie .ni antichi fo;:li ili 
balt.i^li.i tipo /,' I</'no almeno 
nella formula iniMa scritto-
disi-jMin. 

Questi ed altri giornali 
« diversi » erano presenti a 
Lucca a redazioni rompane 
con il duplice fine di pre
sentarsi a una riballa ritenu
ta importante e di contentare 
contemporaneamente tale ri
balla: l'operazione è riuscita 
solo in parte, ma bisogna 
ammettere che il clamore in 
<é. tutto •oinmato modesto, 
ha finito per assumere un in
tensità maggiore per il clima 
soporifero in cui vivono gli 
a altri » 

Una conferma di queslo 
slato di cose viene anche dai 
premi attribuiti all'editore 
Ottaviano, alternativo per 
eccellenza, e ai disegnatori 
Cinzia Ghigliano e Milo Ma-
nara. entrambi giovani e in 
ifiialche nii'iira impegnali. 
Soprattutto per quel che ri

guarda Ottaviano, il premio 
pare ineccepibile poiché da 
anni questa piccola casa per
segue una sua linea rigorosa 
con risultati spe«so. anche se 
non sempre, più che accet
tabili. 

A questo pillilo, però, s'in
serisce un discordo specifico 
.sull'utilità di premi e pre
miali a tutti i costi. Dato at
to alla giuria di aver operalo 
quasi nel migliore ilei modi 
possibili, almeno per quanto 
riguarda gli italiani, resta il 
quesito se ,j,i giusto attri
buire un premio e. in via 
subordinata. ?c sia /jo-vt/oi/p 
farlo tulli gli anni, in un set
tore che ha ormai da anni 
laurealo i pochi grandi la-
lenti ili cui ili-pone. Non -i 
potrebbero semplicemente -e-
gnalaie a titolo d'incoraggia-
melilo i giovani più interes-
santi -en/a Itill.txia con».irr.ir-
li in un Olimpo (fi l l i / io) 
co-i pre-Io? 

Lucca, si ilice, non è solo 
un rituali' che culmina nel-
l'ilffirialilà della premia/io
ne. Lucra è 'oprattnllo il 
punto (rincontro tra gli edi
tori e gli autori, si afferma. 
Questo è vero solo in parte. 
Kffettivamente mai come que
st'anno si sono \isti stormi 
di giovani e meno giovani 
autori aggirarsi per gli stand 
degli editori con le loro gran
di cartelle piene di speranze 
e delusioni: una visione spes
so patetica, per la verità, che 
conferma tra l'altro la pre
carietà della condizione gio
vanile. Non tutti gli aspiran
ti autori hanno infatti (inali
la autentiche: per molli il 
disegno e il fumetto in par
ticolare sono viuzze anguste 
per evitare la disoccupazione. 
In realtà il a mercatino n luc
chese serve solo in modo com
plementare all'inrontrn: le 
ca«e editrici provvedono per 
lo più in modo autonomo, e 
altrove, alla sele/ ione ilei pro

pri u puledri u. Non sono mol
le le cartelle che si vuotano 
con reciproca soddisfazione a 
Lucca. 

Un discorso del genere. 
svolto tra l'altro in poche 
battute, può sembrare ecces. 
sivaulente liquidatorio. Que
sta, come del resto quasi tut
te le manifestazioni analo
ghe in ogni settore, as-ol \e 
la fini/ione primaria di riu
nire periodicamente (da ora 
in poi sarà n^ui due anni, op-
porliinamenle...) amici, col
leglli. confratelli «par-i per 
il mondo. K' una funzione 
coiiMilatnria. rassicurante, so
prattutto conviviale, ma «ol
io certi aspelli indispensabi
le, Se poi si aggiunge la pos
sibilità — non còlla ila lutti 
— di dibattere i pioblemi ili 
categoria, di aggiornarsi in 
ipi alche modo visitando le 
mosire. visionando continuili 
ili prodotti dcll'anima/iono. 
v iliit.indo le non molte no
vità tecniche e scientifiche 
del sclltire. la giustifica/inne 
piatirà del raduno lurrhe-e 
è pre«-oché fuori discussione. 

Si deve assolvere, in defi
nitiva, l'organizzazione, che 
ha allestito lutto quel che do
veva allestire, ha inondato 
di disegni animali gli inter
venuti, ha tentato quanto me
no d'impostare un discorso 
scientifico sul fenomeno, fi
nendo per scricchiolare un 
po' solamente sotto l'aspetto 
dell'ospitalità per l'ormai cro-
nira deficienza alberghiera 
della peraltro bellissima cit
tà toscana. 

Un certo senso diffuso di 
insoddisfazione, di mancato 
appagamento, viene quindi 
da qualcos'altro. E qui si ri
torna all'aria di crisi, di sta
gnazione delle idee che cir
cola nel mondo del fumetto, 
non solo in Italia per la ve
rità. 

Ranieri Carano 

DISCOTECA 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Schede - Arte • 1925: Una mostra, uno 

stile • (C) 
13 FILO DIRETTO • Dalla parte del cittadino - (C) 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 
17 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati • (C) 
17,05 IL TRENINO • (C) - Favole, filastrocche e giochi 
17,30 PAPER MOON - Telefilm • (C) - oTorta di luna» 
18 ARGOMENTI - Schede - Scienza • L'energia solare • (C) 
18,30 10 HERTZ • ( O • Spettacolo musicale condotto da 

Gianni Morandi 
19.20 OMER PASCHA - Telefilm - (C) - « Salvataggio in 

extremis » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da 

Mike Bonglorno • (C) 
21/19 DOLLY - (C) • Appuntamenti con U cinema 
22 TRIBUNA POLITICA • Incontri-stampa: PCI DC • (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 

22 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA - « Verso una società 
autoritaria » 

22,45 PUNTI VERDI - Concerto del Banco di Mutuo Soccorso 
23 T G 2 S T A N O T T E 
23.30 SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso 

• Rete Z 
12,30 TEATROMUSICA - Notizie dello spettacolo • (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 UNA PROPOSTA PER L ' INFANZIA - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: Fred Bassetto - Cartone animato - (C) 
17.06 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni tren

ta • (C) 
17-25 I RAGAZZI E LA S T O R I A - Te le f i lm - (C) 
18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA (C) 
18^0 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera • 
1B£0 BUONASERA C O N - RENATO RASCEL 
19,15 UNA STRANA MAGICA SERA 
19.46 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE • «La casa che 

non voleva morire» • Con Barbara Stanwick, Richard 
Egan - Regia di John Moxey - (C) 

a La caccia» 
( O 
- (C) 

• TV Svizzera 
Ore 17.50: Telegiornale; 17.55: Per i più piccoli: «Mariolino e 
il dono inatteso»; 18: Per l ragazzi: oli signor Tau»; 18.30: 
Per 1 giovani: La Dankalla; 18.50: Telegiornale; 19.05: I pri
mi giorni di vita di un bambino; 19,35: Dopo il diluvio univer
sale; 20.05: Il regionale; 20.30: Telegiornale; 20.45: Film: a L'av
venturiero ». Con Anthony Qulnn. Rosanna Schiaffino. Rita 
Hayworth, Ivo Garrani. Anthony Dawson. Regia di Terence 
Young; 22.35: Telegiornale. 

Q TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: Film, 
«Colpo sensazionale». Con William Silvester, May Zetterllng. 
Anthony Dawson. Regia di Cllff Owen; 21,45: Cinenotes: «Far
macisti alati». - oEquilibrio biologico».; 22,15: Rock sloveno 
1977: « Jutro » e a Izvir ». 

• TV Francia 
Ore 13,50: «L'età in fiore»; 14.03: Oggi signora; 15: «Opera
zione pencolo»: 15.55: L'invito del giovedì. 17.25 Finestra sul; 
18.35: E' la vita; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 
20: Telegiornale: 20.35: «L'affare Montvillers»; 23.15: Tele
giornale. 

• TV Montecarlo 
18,50: Telefilm; 19.25: Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: Tele
film: «Medicai Center» - «Il circolo vizioso»; 21: Film: «Ac
cade una sera». Con Loretta Youn. Fredric March. Regia di 
Alexander Hall; 22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23.30: Monte
carlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 
10, 13. 14, 15, 17, 19. 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanot
te stamane; 7.47: La dili
genza; 8L40: Ieri al Parla
mento; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo: 12,05: Voi ed to 
•78; 14,05: Musicalmente; 
14,30: Altri tempi altre vo
ci; 15,05: Rally: 15.30: Erre-
piuno; 16,30: Incontro con 
un Vip: 17.05: L'eroica e 
fantastica operetta di via 
del Pratello; 17,45: ChL co

me, dove, quando; 18: H 
giardino delle delizie; 1835: 
Spazio Ubero: 1 programmi 
dell'accesso; 19,35: Orche
stre nella sera; 20.10: Graf
fia che ti passa; 2035: 
Flash back; 21,05: Opera 
quiz; 21.35: Il comunista; 
22: Combinazione suono; 23: 
Oggi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da™ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: «30; 
7.30, 8 3 . 9.30. 11,30. 1230. 
13.30. 1530. 1630, 1830. 1930. 
2230; 6: Un altro giorno; 
7,40: Buon viaggio; 7,55: Un 

altro giorno: 8,45: n grano 
in erba; 9,32: Lord Byron; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa
la F; 1132: C'ero anch'Io; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12,45: No. n on è la BBCI; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radlodue; 1730: Speciale 
GR2; 17,55: I figli del tem
pi; 18,33: Maschile femmi
nile: 18.50: Spazio X; 21; 
Il teatro di radlodue: 22.20: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45, 
7.30. 8.45, 10,45, 12,45, 13,45. 

18.45. 20.45, 23,55; 6: Luna
rio in musica; 7: U concer
to del mattino; 8,15: Il con
certo del mattino; 9: U con
certo del mattino; 10: Noi, 
voi, loro donne; 10,55: Mu
sica operistica; 11.55: Lo 
sceneggiato di Radiotre; 
12,10: Long playing; 13: Mu
sica per uno; 14: n mio Cle
menti; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: Storie con 1 gran
di; 1730: Spaziotre; 19.15: 
Spazlotre; 21: Filomena e 
l'Infatuato: 23,05: Il Jazz; 
23,40: n racconto di mez
zanotte. 

OGGI VEDREMO 
La casa che non voleva morire 
(Rete 2, ore 20,40) 

Prende 11 via stasera il ciclo 7 storie per non dormire a 
cura di Vieri Razzinl: sette gialli — anzi thrilling a tuttuf
fetto — che occuperanno le serate degli amanti del genere. 
questi film sono scelti nella più recente produzione ameri
cana e inglese. 

La casa che non voleva morire. 11 film In onda stasera, 
venne scritto da uno sceneggiatore famoso come Henry 
Farrell (autore, fra l'altro, di due classici come Che fine ha 
fatto Baby Jane? e Piano piano dolce Carlotta) e diretto da 
John Llewellyn Moxey. Interpreti sono Barbara Stanwick, 
Richard Egan, Katerine Winn, che troveremo immersi in 
un clima d'incuba Grida agghiaccianti turbano t sonni degli 
abitanti di casa Campbell: di fronte a quale oscuro pericolo 
si trovano queste persone? 

Da una guerra all'altra 
(Rete 2, ore 22) 

Quinta puntata del programma di Emidio Greco e Clau 
dio Penzoli con Interventi di Lelio Basso e Paul Mattlck. Con 
Verso una società autoritaria si cerca di dare risposta al 
problema del rapporto politica economia in un tentativo di 
bilancio dei vecchi schemi socio-politici visti come ipotesi 
da verificare. 

La Sardegna 
e il jazz 

Con h'rvo Tu Duine (lilji-k 
Saint liSU 0023) il contrai»-
bussislu e organi/ZJtore sono
ro Marcello Meli* l u nuova-
incuto o p r a l o una simbiosi ira 
musica popolare sarda e crea
tività afro-americana, »ia a 
livello di collude (l 'uli luza-
zione, qui, ili campanelli re
gistrali (luraiile un carnevale 
a Mamoiada). sia fomentlo 
materiali e «| nitidi strutture 
agli improvvisatori. Il risul
talo è iiiiliililiiamenle ancora 
una volta un di-co elio u pren
de ». d ie si fa a-mllare. non 
arrampicandosi mai «ili muri 
del risaputo, (ili unici cedi
menti -orni. Tor-e, laddove tul
li i pailecipauti convogliano 
sul rituale tematico, o il fu
cile melange -.inlo-siml di 
Sheila Jordan cui si contrap
pone l'altra, sorprendente vo
calità di leaiine Lee. Alla 
•nii-ica. che ha una predo
minante mali ice ritmica, co
me il titolo lascia intuire, 
hanno preso parte, oltre al
le due cuntauti ed a .Melis, 
le tiomhe di Lesici Howie ed 
l'Enrico Itava, i troiiihoni di 
George Lewis e Garv Valeu
te. le immissioni di .Nana Va-
sconcelos e Don .Moyo, il pia
llo di Don l'ullen e l'altro 
contrabbasso di Fred Hopkins. 

C'è un omaggio all'isola, 
Sardegna amore, anche in The 
5lh Power (Black Saint BSl l 
0020), registrato a Milano lo 
scorso aprile da Lestcr Bovvie. 
Del trombettista dell'Art En
semble of Chicago si è ap-
l>eua recensito, qui, un LI' 
inquietantemente fallimentare, 
d' « atmosfera 0. In quest'al
tro, invece, Bowìc agisce sì, 
predominantemente, sui mo
duli lirici ina inventandovi 
soluzioni sonore dentro le 
pieghe. E', insomma, quello 
che rischia di essere il suo 
« ultimo D disco. Il quintetto 
è quello che ha di recente 
soggiornato a lungo in Italia, 
con Arthur Blvtbe. sax alto. 
Malarhi Favor,, basso, l'Ili-
lip Wilson, batteria, e Amina 
Mvers al piano e in un sor
prendente canto po-pel in 
God llus Smilcd 011 Me. 

David Murray e Ciuco Frce-
man sono i due « giovani leo
ni » del sax tenore: entrambi 
hanno registrato a Milano per 
la Black Saint. In Interboo-
gieology (BSR 0018) con la 
vocalista Marta Contreras e 
Btitch Morris, Johnny Dyani 
e Oliver Johnson, Murray ri
conferma il suo aylcristno e 
una perfetta disposizione allo 
strumento, ma ancora una 
volta un'inventività seconda
ria. Meno appariscente, so* 
stanzialmente legato a Sani 
Rivers, anche Freeman ha, 
in fondo, stessi pregi e diret
ti: Warriors (BSB 0019) è 
soprattutto uno spazio per 
Don Pullcn che sembra un 
po' rievocare le sue primis
sime e più belle pagine con 
Logan e Grave*. Gli altri so
no Fred Hopkins • Bobby 
Battle. 

Arcimboldo 
e il biberon 

Aiiieme spesso, come auto
ri e sulla scena, Ricky Gian-
co e Gianfranco Manfredi 
amano ormai a uscire » simili-
laneamente. Con Arcimboldo 
(Ultima Spiaggia 34016) Gian-
co ha realizzato il terzo ma 
soprattutto il suo LP più bel
lo . privo di certe durezze, 
spigolosilà iniziali. Avrebbe 
potuto benissimo intitolarsi 
Ironia, come la canzone più 
intelligente ed ironica di que
sta raccolta che d'ironìa si 
nutre. Ma i due pezzi più 
«r funzionanti ». magari anche 
per la mn«icn. sono Compa
gno sì , compagno no. com
pagno un caz e A. Nervi. 
Manfredi non sì smentisce, 
per « presenza * intelligente o 
corrosiva, in questo sno terzo 
LP, Biberon (Ultima Spiag
gia 31045). corredato da uno 
spirilo«i"imo falso « libro ». 
Manfredi ha intuito l'n«o del
la * rearcsMone ». a l ivello dì 
canzone. Stavolta, però. Io 
hanno un po' tradito le pre
tese «onore della Premiata 
Forneria Marconi, che dà an
che una palina di uniformità 
a lutto il disco 

La sconfitta 
del blues 

Midnìght Belirrer (\ B C 
493 - disirib. CGD) cerca « 
riesce perlopiù, in tatti i mo
di . di tegnare la sconfitta 
« prò mercato * di B . B . King, 
ano dei migliori, qualche an
no fa. del blnes-speltacolo. 
Un modo sono gli archi, ma 
ancora la chitarra di King vi 
nuota in mezzo salvandosi. 
Un modo le canzoni: quella 
che dà titolo alla raccolta è 
un'altra cosa dal blues, da 
B . B . King e dalle speranze 
che il e bnsìnness » non sia 
«empre sinonimo di corruzio
ne. Rimpianti ne solleva, co
me polverone, anche Carlos 
Santana: ìnner Secret» (CBS 
fto075) poco c'entra ormai con 
le calde notti free-m«s«ican« 
dei primi di«chi. Steppemvolf 
Uve (ABC2/46I) nulla toglie 
all'attera di rock duro, cele
brato in concerto nel '70 da
gli Stepnenwnlf e documenta
to in qne«l*alhum di due di
cchi. P*r i Who è invece l'ad
dio: Who Are Von (RCA PI 
31409) è l'ultima regi«trazio-
ne rtVI quartetto inglese «ciò!-
to«i dopo la morie del balle-

Spettacolo di Yoshi Oida a Firenze 

/ / bene e il male 
secondo l'epica 

antica e popolare 

l concerti di Nuova Consonanza 

La nuova musica 
tedesca guarda 
alla tradizione 

Barbara Stanwick nel film 1 La casa che non voleva H-
(Rete 2, ere 20,40) 

n«ti 

Daniele Ionio 

Yoshi Oida e i suoi 3 compagni in un momento di «Ame-TsuchI» 

Nostro servizio 
FIRENZE — L'oriente vai 
bene una messa. La quale, 
nel caio in questione, è una 
messa in scena: non meno 
rituale e quindi «chiusa» di 
una cerimonia, eppure per 
questo più estranea che mal 
a quell'altro «rituale» che 
siamo costretti bene o male 
a vedere circolare sul palco
scenici e le strade del nostro 
unificato teatro occidentale. 
Come a dire che la religione 
altrui (purché non ci se ne 
Innamori troppo) può servir
ci a non perdere la testa 
dietro alla religione (anche 
teatrale) di casa nostra. 

Cosi avviene per lo spetta
colo, conciso e bellissimo, of
ferto da Yoshi Oida e 1 suoi 
compagni al Rondò di Bacco 
di Firenze, dopo un soggior
no e un seminarlo di alcuni 
giorni al Centro per la spe
rimentazione e la ricerca 
teatrale di Pontedera, e qual
che giorno prima di arrivare 
a Milano. Questa volta lo 
spettacolo vAme Tsuchin rap
presenta la riduzione che 
Matsuro Takahashi, con musi-
che decisive di Akio Suzuki, 
ha ricavato dalla più antica 
opera storiografica dell'antico 
Giappone. Si chiama Kojiki 
(«Memorie degli antichi even
ti») ed è datata 712 dopo 
Cristo. Non so se paragonar
la, tanto per intenderci, ai 
poemi ciclici di Omero o al
l'Antico Testamento ebraico. 
Più semplicemente si può di
re che essa si compone della 
registrazione scritta di un'an
tica tradizione orale relativa 
a miti e leggende, o ad avve
nimenti reali, che si sono 
succeduti in Giappone dalla 
origine del genere umano e 
degli dei. Più che un reperto
rio di storia è un'opera di 
poesia (contiene addirittura 
111 liriche arcaiche) e un 
patrimonio di valore naziona
le, contrapposto spesso ad 
altre opere nate Invece sotto 
l'influenza della storiografia 
cinese. 

Non so quanto Yoshi Oida 
abbia avuto a cuore di fare 
un lavoro di restauro filolo
gico sul tipo di quelli che. in 
diverse stagioni della sua 
storia, 11 nazionalismo giap
ponese tentò di condurre sul 
Kojiki: qui si può solo pren
dere atto di uno spettacolo 
che di quel contenuti storici 
conserva per noi solamente il 
conforto delle forme. E' co
me adottare un bambino ci
nese perchè si intona bene 
con la tappezzeria del salot
to. E anche questo spettaco
lo. in qualche modo, visto 
dal di fuori s'intona bene, 
anzi direi che «stona bene». 

Perchè, prima di tutto, è 
un teatro naturalmente epico 
che attraversa secoli e mil
lenni raccontando storie di
verse senza narrare intrecci: 
è un succedersi di zone di 
pace e di zone di conflitto, 
armonia e disarmonia. La 
separazione dei sessi, la mor
te che l'amore e il sesso cer
cano invano di arrestare, la 
luce e l'ombra, il drago e 
l'eroe. la gelosia e il consen
so. il padre e il figlio, eccete
ra eccetera, continuando di 
contrasto in contrasto. L'e
terna lotta fra il bene e il 

male, tuttavia rappresentata 
(e questo ini pare l'elemento 
registico fondamentale) non 
per .simboli astrali, ma per 
via di allusioni elementari al
l'epica popolare. 

Oida torse qui applica il 
metodo che gli deriva dal 
Centro teatrale di Peter 
Brook presso il quale lavora 
in Parigi: ricorre a involucri 
approssimativi e terreni per 
rivestire contenuti celesti. La 
cosmogonia e l'escatologia 
(inferno, purgatorio e paradi
so. diremmo noi) sono reci
tate secondo la tecnica del 
«teatro delle spade» (il co
siddetto Kengeki), a noi al
trimenti noto attraverso 1 
film dei samurai, ai giappo
nesi di oggi familiare come 
agli americani 11 toestern. 

C'è rigore formale, eleganza 
di linee, povertà di mezzi, 
tensione immaginativa, so
brietà e immediatezza di co
municazione. Abbiamo detto 
della forma, ovviamente, che 
in questo caso coincide con 
una parte del contenuto. 
L'altra parte è rimasta nel 
camerino di uno degli attori, 
quello che nella foga della 
battaglia delle spade si è ri
trovato sanguinante. Non mi 
pareva che quel sangue fosse 
un problema per lui: peccato. 
credevo che fosse teatro ed 
era invece una messa. 

Siro Ferrone 

ROMA — Con un lungo 
sguardo sulla nuova produ
zione tedesca (il concerto si 
è svolto d'intesa con l'Acca
demia tedesca e con la 
Deutsche Bibliothek). si è 1-
naugurato, l'altra sera, nel 
Palazzo delle Esposizioni (via 
Nazionale), il XV Festival di 
Nuova Consononza. Lo spazio 
messo a disposizione della 
musica (freddo, però, ed e-
-sposto alle correnti d'aria. 
pericolose agli ascoltatori e 
agli esecutori) st è riempito 
ud abundantiam, e solo la 
burocrazia ministeriale conti
nua ad essere cieca e sorda. 
Il pubblico c'è. I meriti di 
Nuova Consonanza sono or
mai tradizionali, ma la sov
venzione del ministero segue 
ì'itei della po t̂u che non ar
riva mai. 

Il programma presentava 
composizioni fiorite nell'arco 
di questi ultimi dieci anni e 
gli autori suggerivano, per la 
loro gamma anagrafica, un 
incontro di due generazioni: 
quella dei più anziani, capeg
giata da Hans Otte (1926) e 
quella nuovissima, che ha a-
vuto un valido esponente in 
Wolfgang von Schwelnitz 
(1953). Tra i due poli, si è 
affermata) la presenza di E-
rhard Qrosskopf (1933) del 
quale ha bene impressionato 
la composizione Looping II 
(1974). mirante a. contrappor
re a un clima fonico, agreste, 
bucolico, un piglio di marcia, 
più fieramente scandito. Nel
l'uno e nell'altro atteggia
mento sonoro c'era una sfu
matura orientale, una « cine
seria ». Grosskopf ha attuato 
cosi un riferimento alla Rivo
luzione Cinese (ai contadini e 
agli operai). Anche a non sa
pere niente di ciò (del rife
rimento). la musica ha svela
to una sua valida preda. La 
preoccupazione dell'autore di 
non rimanere staccato dai li
velli di coscienza collettiva. 
raggiunti dall'umanità, ha a-
vuto la meglio. 

Il venticinquenne Schwei-
nitz, per suo conto, ha avuto 
la meglio un po' su tutto il 
programma con un Sestetto 
per archi (1978), articolato 
come un Omaggio a Sciiti* 
bert. Da una trama sonoro, 
piuttosto fitta e piuttosto 
estranea a nostalgie romanti
che, balzano a volte in con

troluce. in controsuono, me
morie di una musica oggi 
impossibile. Affiora il fram
mento deWlncompiuta, mn 
anche si avverte la presenza 
del Lizst delle Rapsodie un
gheresi e del Sogni d'amore. 
Il ben costruito Sestetto, del 
resto, tiene d'occhio tutta 
l'epoca schubertiana e Lizst. 
non fu lui il primo a trascrl 
vere e a « travisare » la mu 
sica di Schubert? 

L'Omaggio di Schwelnitz. 
non collocandosi In uno sber 
leffo. può rivelare l'ansia di 
recuperare il bagaglio della 
tradizione così spesso ignora 
to (a volte, proprio per igno 
ranza». 

Hans Otte, il più anziano. 
ha concluso la serata con un 
Orient-Occident: un contrasto 
o una fusione semplicistici» 
niente delineati con l'inserì 
mento di suoni dal vivo 
(flauto e clarinetto) su una 
« buse » fonica, assicurata da 
un nnstro magnetico (un mi 
eleo ritmico-timbrico, « fissa
to» in insistenti figurazioni» 
Qualcosa faceva venire in 
mente il rovescio di Sto 
ckhausen (una « laicità » fo 
nlca in luogo di quella misti 
cheggiante). ma forse non 
c'entra niente. 

Erano questi — ci sembra 
— 1 punti salienti della sera 
te, tra i quali hanno pero 
figurato Sottovoce, un trio. 
garbato e prezioso, di Frie 
dhelm Dòhl (1936), Passa
tempo di Werner Helder 
(1930). con riferimenti ad 
Haydn — altro recupero -
emersi in qualche guizzo mi 
nuettante. Druckspuren... 
geschattet. di Hans-Joachnn 
Hespos (1938). coinvolgente 
« tracce tipografiche... nel 
l'ombra », vivaci per ima 
maggiore pienezza di suono. 
garantita dagli « ottoni » (per 
quanto spesso soffiati a vuo 
to). 

Ha diretto con intensità e 
precisione il giovane maestro 
svizzero. Luca Pfaff: 1 giovani 
musicisti dello Spettro Sono 
ro (suoneranno ancora) --
con la collaborazione di altri 
solisti — hanno assicurato In 
trasparenza dell'ascolto e il 
successo delle novità. 

Erasmo Valente 

> 

Dexter 
Gordon: 

un «bopper 
per 2.000 
giovani 

ROMA — / « Lunedjazz » 
del Teatro Tenda della sta-
gione passata dovevano aprir
si con Dexter Gordon; il te-
nor-sassojonista americano 
«bucò» l'appuntamento. E' 
venuto invece quest'anno con 
un magnifico • concerto per 
« Roma in musica » (incon
tri musicali del lunedì al Tea
tro Tenda). 

Tutto esaurito e tante per~ 
sone che ascoltano dall'ester' 
no, per l'atteso ritorno di un 
grande musicista che, appe
na due anni fa, a mata pena 
riempiva il piccolo locale di 
Largo dei Fiorentini: è que
sto Vindice del grado di ma
turazione del pubblico roma
no e il risultato di una valida 
politica di prezzi. £* altrettan
to importante anche che 2000 
persone si siano ritrovate ad 
applaudire un jazz-man tra
dizionale, un personaggio che 
soltanto negli ultimi due anni 
è stato rivalutato come uno 
dei «leader» storici del bop. 

Dexter Gordon (che ha ora 
55 anni), tra il 45 ed il '60 
suonò in numerose formazio

ni e tra l'altro con Fletcher 
Anderson e Louis Armstrong, 
affermandosi come uno degli 
eredi di Charlie Parker, ma 
utilizzando la pienezza dei 
suoni del tenore invece che 
l'alto. Per tutti gli anni '50 
il curriculum di Dexter è pe
rò continuamente interrotto 
da soggiorni... in carcere e 
dalle noie con la giustizia, 
per droga e alcolismo. 

Gordon arriva in Europa 
nel '62 per una breve tournée, 
ma dopo due anni di sposta
menti continui tra Londra. 
Parigi, Copenaghen ed altre 
innumerevoli città, scopre 
amaramente che in USA lo 
considerano emigrato; è co
sì che si stabilisce in Dani
marca, sposandosi e creando
si così una nuova vita. Il 
sassofonista viene corteggia
to dalle grandi case disco
grafiche (incide per la Co
lumbia CBS) e vende mi
gliaia di dischi uscendo dal
l'oscurità con la stessa mu
sica che ancora poco tempo 
fa era considerata di routine! 

Il discorso vale anche per 

i duemila del Teatro Tenda. 
che hanno capito subito lo 
stile musicale e le componen
ti del personaggio Gordon. 
La sua performance è sta 
ta entusiasmante e lui come 
un vecchio leone ha domina 
to la platea per oltre due 
ore. Ha iniziato con il clas
sico On green Dolphin Street, 
facendo poi fremere con un 
blues. The panter. Da Jum 
plng the blues a Misty di 
Errol Garner; dalla coltra 
nlana Moments notice. fino a 
A la modale quello di Dexter 
Gordon è stato un crescen
do che è servito a mettere 
m mostra la sua intatta bra
vura strumentale e la pie
nezza dei suoni nei soli e 
nelle inimitabili « code ». 

Con Dexter erano m scena 
il batterista Eddie Gladden. 
il bassista Rufus Reid ed il 
pianista George Cabìes au
tore di una magnifica com 
posizione I told You so: no 
mi certamente non ccclntan 
ti, ma di solido impiego. 

Isio Saba 

Solidarietà 
tra cineasti 

italiani 
e latino

americani 
ROMA — Un» delegartene di 
registi cubani in visita in Ita
lia, di cui facevano parte Jo
sé Antonio Gonzales e Juan 
Manuel Padron. 6i è incon
trata con i rappresentanti 
degli autori italiani nella se
de dell'ANAC. Nell'occasione 
è stata riaffermata la soli
darietà degli autori italiani 
e cubani nei confronti dei po
poli dell'America Latina co
stretti in regimi politici re
pressivi. 

Nello scambio delle mfor-
inazioni culturali fra le due 
delegazioni — rende noto un 
comunicato congiunto — si è 
riaffermato il vincolo della 
solidarietà intemazionale che 
lega tutti i popoli nella lot 
ta contro le violazioni dei 
diritti civili e per l'afferma
zione dei valori collettivi e 
individuali della libertà. 

1.800.000 COPIE- 7000.000 DI LETTORI 

La venta 

leggete 

Rinascita TV Sorrisi e Canzoni, Il settimanale tuttocolore con i programmi completi 
delle TV italiane e straniere, l'unico con tutte le antenne zona per zona 

A t 

file:///isti


l ' U n i t à / giovedì 9 novembre 1978 PAG. 9 /spet tacol i 
La polemica sull'esperienza di Ronconi 

Caso «laboratorio»: 
dietro il polverone 

A colloquio con Eliana Monarca, assessore alla Cultura del Comune di Prato 

PRATO — L'esperienza del 
« laboratorio > teatrale di Lu
ca Ronconi sta diventando 
un « caso > nazionale. La di
sputa dal terreno culturale 
— che le è stato natural
mente proprio per due anni, 
da tanto dura l'esperimento — 
è ora scivolata su quello po
litico. 

Ma cos'è, nella sostanza, 
questo e laboratorio » che si 
inserisce oggi come un cu
neo ira le forze politiche. 
Si è forse in presenza di un 
fatto culturale che rappre
senta una sorta di t fiore al
l'occhiello » per una città che 
averte il limite di un inte
resse culturale fondato solo 
sulla sua storia economica? 
Oppure c'è qualcosa di più 
della semplice ambizione cam
panilistica dietro ad un im
pegno che fa tanto discutere? 

Poniamo queste domande 
un tantino provocatorie al
l'assessore alla Cultura del 
Comune di Prato, la com
pagna Eliana Monarca, che 
da mesi, con l'esperimento 
Ronconi, si trova al centro 
delle polemiche. 

Niente di tutto ciò. rispon
de l'assessore. C'è stata piut
tosto in noi la volontà di 
contribuire ad un dibattito 
culturale, puntando su una 
esperienza da costruire con 
le strutture di base della 
città e del suo territorio: 
una esperienza che non può 
considerarsi compiuta una 
volta per tutte, ma che di
mostra la sua validità pro
prio nel momento in cui po
ne nuovi livelli di confronto. 
Il problema che ci siamo po
sti è stato quello di un Co
mune che fosse « soggetto » 
della politica culturale, per 
stabilire un rapporto reale 
fra l'esperienza del «labora
torio > e la città. 

Ma i risultati? 
I risultati — risponde Elia

na Monarca — non sono va
lutabili nel breve periodo, nei 
due anni che ci stanno alle 
spalle. Non si possono co
munque valutare secondo sca
denze annuali. Certo, errori 
.-inno stati compiuti. Ne vo
glio considerare subito due di 
carattere generale. 

II primo, forse, di non aver 
avuto, • in partenza, • l'esatta . 

Al circo 
tutti con 
i pattini 

ROMA — E* un circo un 
po' insolito questo a Circus on 
ice » attendato attualmente 
in Viale Tiziano; niente be
stie feroci nel gabbione, nien
te reti di protezione per i 
trapezisti, nessuna piramide 
umana: molta della spettaco
larità tradizionale circense 
ha lasciato il posto ad altri 
numeri più « personalizzati » 
ma ugualmente piacevoli e 
divertenti. 

La caratteristica principa
le di questo circo e. ovvia
mente. il ghiaccio che fa da 
protagonista, imponendo a 
tutti gli artisti l'uso dei pat
tini (solo in alcuni casi si 
evita lo scivolone con oppor
tuni tappeti). Cosi vedremo 
un giocoliere che tiene In 
equilibrio decine di bicchieri. 
ma lui stesso in equilibrio 
precario; una coppia di acro
bati — contorsionisti; delle 
foche giocatnei che mostrano 
di gradire molto il loro ele
mento naturale; nonché 
scimmiette pattinatrici che al 
contrario, 6ono alquanto 
imbarazzate. Sul tappeto, in
vece, si esibiscono due maghi 
che ripropongono, con suffi
ciente suspense la donna ta
gliata a pezzi; una sfilata 
di marionette e i soliti ama
tissimi pagliacci. 

Il pezzo forte della serata 
risiede, però, nelle numerose 
coreografie traboccanti luci e 
colon, ispirate a personaggi 
resi famosi dalla TV. Gli 
spettatori potranno, attraver
so questi balletti, risolvere 
l'.< annoso quesito » sul sesso 
di Amanda Lear; o rivivere 
l'atmosfera di Piedigrotta con 
una tarantella (di dubbio 
gusto) : o ancora sognare con 
Heidi di viaggiare fino al Po
lo nord e DPIlare con gli orsi 
bianchi (finti) e gli esquime
si. Insomma una serata diver
tente per i bambini, che. tut
tavia, non annoia gli adulti. 

a. mo. 

Esperienze dì 
comunicazione 

al « Politecnico » 
ROMA — E' cominciato mirt«<fl al 
Politecnico un ciclo di esperienza 
di comunicaiion* eh* ha ti titolo 
complessivo di clndividu-azioni*. 

Il ciclo intenda raccogliere «spe
ri ente cha tendono al medesimo 
fine attraverso « media » diversi 
(cinema, teatro, arti visive, ecc.) 
e procedimenti diversi (diverso 
uso dello spazio e del tempo, 
dei metodi e dei tempi di pre
parazione, delle tecniche) 

Il ciclo inizia con e I Remotti 
Sposi * un testo di Remo Remotti. 
g<a rappresentato al Teatro Albe
rghino con la regia di Renato 
Mambor. Seguiranno, In un ordina 
da stabilirsi: « Zio Mario * di 
Mario Prosperi, « Risotto » di A-
medeo F*go e Fabrizio Bergiato • 
« Knoi » di Gino Nardella. 

Chi abbia interesse a questo ti
po di ricerca deve rivolgersi ad 
Amedeo Fago presso il Politecnico 

consapevolezza politica di ciò 
che stavamo costruendo. In
tuivamo che ci si avviava 
su un terreno nuovo del rap
porto fra un gruppo teatrale 
privato e l'intervento pubbli
co. senza tuttavia riuscire a 
€ disegnare» ancora la di
mensione politico - culturale 
dello strumento che stavamo 
creando e per il quale oc
correva mettere certamente 
in conto anche la necessaria 
autonomia dell'uomo di cul
tura, dell'intellettuale, del
l'operatore culturale che de
ve poter avere mezzi e con
dizioni adeguate per lavora
re. E francamente le pole
miche che hanno accompa
gnato l'esperimento non han
no sempre creato il clima 
più adatto. D'altra parte c'è 
da tenere presente che chi 
sperimenta lo fa. appunto, in 
laboratorio, e che è impos
sibile pensare alla ricerca co
me fatto di massa. Sono piut
tosto i risultati che debbono 
divenire fatto di massa. 

L'altro errore riguarda non 
tanto l'esperimento, quanto il 
clamore, anche strumentale, 
che attorno ad esso si è fat
to e che ha finito per essere 
totalizzante rispetto ad una 
proposta dell'amministrazione 
comunale che va al di là 
del < laboratorio ^. Se un di
fetto c'è stato da parte no
stra. sta semmai in un in
sufficiente intervento per 
spiegare come questa espe
rienza si inquadrasse in una 
proposta di politica cultura
le che comprendeva anche il 
progetto Ronconi, ma che si 
è sostanziata di altre inizia
tive. dalla Biblioteca comu
nale (che ha impegnato per 
ben 700 milioni), alla delega 
culturale ai quartieri, al po
tenziamento finanziario del
l'istituto « Datini ». Un impe
gno che certamente ha au
mentato il budget dell'asses
sorato ma in modo fisiolo
gicamente corrispondente ad 
una razionale e piena utiliz
zazione delle risorse cultura
li e secondo una dimensione 
tesa a recuperare un rap
porto con la Toscana e con 
Firenze, come testimonia la 
feconda collaborazione ini
ziata. 

C'è" poi da considerare il 
fatto che gli errori commessi 
(a nostro giudizio ampiamen
te compensati dai risultati) 
sono anche la conseguenza di 
una struttura della nostra so
cietà. e dello stesso nastro 
partito, forse non sempre pron
ta ad accogliere un dibattito 
culturale così nuovo ed origi
nale. 

Stanno qui. dunque, gli osta
coli incontrati sul percorso? 

Infatti. Qui stanno gli osta
coli incontrati con le circo
scrizioni. con la scuola, con 
lo stesso movimento associa
tivo, mentre il discorso si è 
fatto più fluido con gli operai 
delle « 150 ore ». che non an
davano a chiedere una «le«-
zione > di tecnica teatrale, ma 
a confrontarsi su uno dei mo
di di comunicazione, sul lin
guaggio. Qui sta forse la dif
ferenza fra la nastra visione 
iniziale di questo esperimento 
e quella di Ronconi. Per noi. 
all'inizio era solo questione 
di trovare la chiave per apri
re un rapporto politico-socia-
le-culturale con la città, men
tre per Ronconi il problema 
era quello di proporre una 
lettura « verticale » del testo. 
e spaccandolo » dal di dentro 
per creare un rapporto con 
un utente teatrale che fosse 
capace non solo di accogliere 
questa lettura, ma anche di 
fare una proposta. 

Da qui nasce però anche 
una proposta nuova di teatro 
che varia il rapporto con 1" 
utenza fle 24 persone delle 
Baccanti divengono 300 per il 
Calderón di Pasolini), secon
do una necessità che Ronconi 
ha definito in una recente in
tervista di < alfabetizzazione » 
del pubblico. Una proposta 
che certamente ha creato an
che difficoltà nel momento 
in cui si riduce la portata iti
nerante del rapporto con la 
Regione, puntando piuttosto a 
richiamare a Prato l'utenza 
toscana. 

Ma le critiche si sono ap
puntate soprattutto sulla spe
sa rispetto ai risultati detT 
esperienza. Qui sta U mo
mento centrale del dissenso 
con i socialisti. 

Certo il discorso sulla spe
sa può aver fatto breccia — 
afferma ancora l'assessore —. 
Intanto però occorre essere 
precisi sulle cifre: 702 milio
ni in due anni e 300 per il 
prossimo, ma come risultato 
dei contributi del Comune di 
Prato, della Regione, e dello 
Stato. 

Qualcuno ha anche detto 
che si sarebbero dati a Ron
coni soldi che potevano essere 
utilizzati per fornire altri ser
vizi ai cittadini. 

Il confronto non può essere 
fatto su questo terreno, alme
no a Prato. Non si può co
munque valutare fl finanzia
mento dell'intervento cultura
le come qualcosa di superfluo, 
di voluttuario, da tagliare nei 
momenti di difficoltà. Rigore 
vuol dire capacità di scelta. 

altrimenti è solo astratto ri
gorismo. Forse anche noi non 
abbiamo avuto la forza suffi
ciente per spostare il dibat
tito su questo piano. Si trat
ta, in sostanza, di valutare 
allora se vale la pena di sce
gliere il «laboratorio», ma 
non si può affermare die con 
questi soldi si potevano for
nire altri servizi alla città-
Anche la cultura è un servizio 
dovuto ai cittadini. Semmai 
chi boccia il «laboratorio» 
provi ad avanzare una propo
sta diversa. 

E in Consiglio comunale, che 
cosa avverrà? 

lì Consiglio comunale tor
nerà a riunirsi (0001 n.d.r.) 
per discutere su una opera
zione che in questa Toscana, 
dove non esiste un polo di 
produzione teatrale, ha fatto 
si che vi fosse un centro di 
avanguardia originale, straor
dinario nella sua novità. 

Sarebbe davvero incredibi
le buttar dalla finestra i risul
tati di questo esperimento ri
nunciando ai veri ricavi an
che culturali — come ha det
to Ronconi — dopo essersi 
accollate le spese. 

Annunciato dal commissario 
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Deludente 
cartellone 
alla Fenice 

Concerti di 
musica barocca 

e contemporanea 
ROMA — Il 13 e 16 novem
bre alle ore 21, rispettivamen
te alla Sala Baldini (piazza 
Campitelli, 9) e alla Sala 
Borromini. si terranno due 
concerti di musica barocca e 
contemporanea, organizzati 
dall'Associazione Nuove For
me Sonore in collaborazione 
con l'ARCI di Roma. 

Nel primo concerto la vio
loncellista Prances-Marie Uit-
ti. solista di " fama interna
zionale. presenterà un recital 
di opere per violoncello solo. 
Saranno eseguiti brani di 
Bach (Suite n. 6), Xenakis. 
Pousseur. Renosto. I tre bra
ni contemporanei sono in pri
ma esecuzione in Italia. 

Nei secondo concerto Ma-
rianne Eckstein, flauto, Fran-
ces-Marie Uitti. violoncello, 
Wanda Anselmi. clavicemba
lo. presenteranno mus'che di 
Hàndel, Gabrielli, Teleraann, 
Permisi, 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Il commissario 
straordinario alla Fenice, Ro
berto Coltelli, ha presentato 
al pubblico veneziano il pro
gramma di attività del Tea
tro per la stagione 1978-1079. 

L'interesse era molto, dopo 
le polemiche che la gestione 
commissariale aveva suscita
to, non solo per i rapporti 
del commissario con 1 lavora
tori, ma per l'impostazione re
stauratrice della conduzione 
del Teatro e della sua attivi-
tà che tendeva, anche nella 
riorganizzazione degli uffici, 
a chiudere esperienze inte
ressanti e validissime come la 
divulgazione e la conoscenza 
della musica, intraprese attra
verso un grosso impegno di 
decentramento nei quartieri, 
nelle scuole, nei comuni del
la provinola. Il programma 
presentato ieri è definito in 
un comunicato del consiglio 
di azienda « il più limitato 
degli ultimi quindici anni » 
ed ha confermato una linea 
del tutto sprovvista di spes
sore culturale, un ritorno al 
tempi antichi, giustificati 
Ipocritamente dalla precaria 
situazione finanziaria. 

Fra l'altro il programma 
presentato si riferisce soltan
to all'opera e al balletto; 1' 
attività concertistica è stata 
« annunciata » in trenta ma
nifestazioni ancora da defi
nirsi negli esecutori e nelle 
musiche, tranne qualche rife
rimento più preciso di inten
ti, come il centenario della 
nascita di Respighi, i 75 anni 
del maestro Petrassl e un con
certo di musiche veneziane 
del '600. 

Per quanto riguarda la sta
gione operistica c'è assai po
co da dire: otto opere e un 
balletto. Questi i titoli: Il 
Trovatore, Tosca, la Travia
ta, Cosi fan tutte, Il Bar
biere di Siviglia, Otello («sla
mo tornati — ha detto qual
cuno del pubblico — all'800») ; 
di più largo interesse soltan
to due (anche se non nuove) : 
Aspern (Sciarrlno) e II Naso 
(Sciostakovic), che vedrà alla 
Fenice solisti, coro e orche
stra del Teatro da camera di 
Mosca. 

E le attività in decentra
mento? Nell'annunciare che 
è stato costretto a ridurre 
« le spese non rigide della 
produzione ». Coltelli ha già 
pronunciato una sentenza di 
morte. Il professor Tangucci. 
operatore al decentramento. 
cui è stato demandato l'in

grato compito di annunciare 
che cosa si farà In questo 
campo, ha detto vagamente 
che el continuerà a mante
nere i collegamenti con il 
territorio e con gli operatori 
scolastici (qualche concertino 
in classe, forse un corso di 
danza, la rappresentazione 
di una fiaba), tutto quello 
che è stato possibile « in se
guito alle indicazioni rice
vute ». 

Da una platea piena di 
gente come se si fosse ad una 
rappresentazione — pubblico 
affezionato del Teatro, inse
gnanti. lavoratori della Fe
nice, amministratori e ope
ratori culturali — non si è 
levata una voce a sostegno 
dell'operato del commissario 
e della sua programmazione 
attuale e futura. Ma una nu
merosa serie di interventi 
«contro», a cominciare da 
quello del rappresentante del 
Consiglio di azienda, che do
po aver elencato per punti 
le malefatte del ministro e 
del suo rappresentante Col
telli, il quale « ha liquidato 
un patrimonio che sia pure 
in modo contraddittorio la 
Fenice ha sempre dato alla 
città e alla cultura », ha chie
sto, a nome del lavoratori e 
dei sindacati « il ripristino im
mediato del Consiglio di am
ministrazione e la conseguen
te fine del regime commis
sariale » 

Un battimani fragoroso e 
ostentatamente prolungato 
per più secondi ha sancito 
come volontà di tutti 1 di
pendenti del Teatro le parole 
del loro compagno, al quale 
sono seguiti altri interventi 
tutti dello stesso tenore o an
cora più critici. 

Il motivo del decentramen
to musicale — quasi sparito 
dalle linee del programma 
Coltelli — ha provocato una 
vera rivolta, a dimostrazione 
concreta della quantità e del
la qualità della domanda che 
proviene dal territorio, su
scitata In due anni di atten
to lavoro in questo settore. 
Una Insegnante di musica 
nelle scuole elementari di 
Mestre, elencando un fruttuo
so lavoro svolto con i ragazzi 
delle sue classi, sì è chiesta 
che cosa fare adesso « dopo 
aver stimolato bisogni che 
non possiamo più soddisfa
re »: dal momento dell'arrivo 
del commissario è stato impe
dito a queste classi perfino di 
visitare il teatro. 

Tina Merlin 

Al Pierlombardo 

Testori 
a tu per tu 
con l'idea 

della morte 
MILANO — Una seggiola 
di paglia, un microfono, 
un bicchiere d'acqua che 
non berrà, niente luci d'at-
litosfera. una sala in pe
nombra, ti libro aperto sul
le ginocchia, di fronte a 
un pubblico quasi tutto 
giovane, reclutato con fer
mezza, presente a questo 
primo appuntamento pub
blico della scontratemi-
ta » (al Salone Pierlom
bardo), associazione cul
turale che si ispira a prin
cipi dichiaratamente re
ligiosi e integralisti nel
l'arte: cosi Giovanni Te-
ston ha letto per la pri
ma volta la sua Conversa
zione con la morte, lunga 
« poesia in prosa », scritta, 
com'è noto, per Remo Ric
ci, l'attore recentemente 
scomparso. 

Non senza emozione, 
parco nel gesto. Testori ha 
proposto il suo testo con 
voce monocorde e parte
cipe, quella voce che egli 
stesso ha definito, tn al
tre occasioni, « povera e 
nebbiosa » 

Molto ci separa dal mon
do pessimistico di Testo-
ri. dalla sua volontà sem
pre presente di quasi an
nullamento, dal suo fidei
stico abbandono, dal suo 
amore-odio per la ragione, 
mondo poetico che anche 
tn questa occasione si pro
pone in tutta la sua gra
nitica univocità. Qui, Te
stori, poi, è assai più chia
ro di guanto non fosse 
stato nell'Edipo 

E' chiaro che nella sa 
la stipata in ogni ordine di 
posti con gente anche in 
piedi, la nostra riserva (co 
me dire? ideologica) era 
nettamente in minoran 
za, ma dal nostro punto 
di vista non possiamo non 
dissentire da una conce 
ztone del vivere vissuta 
come rinuncia all'aziona 
concreta e come aspetta 
ztone della morte, natura 
le trapasso a una vita spi
rituale. Eppure, malgra
do le continue affermazio 
ni di cui è ricca questa 
Conversazione con la mor 
te noi non crediamo a 
un Testori che ha depu 
ito le armi, bensì pensia 
mo che questa commistto 
ne ricercata con il pubbli 
co sia più il frutto di una 
tuciferina modestia non 
priva di narcisismo, c/te 
non di un volontario ab 
bandono di precedenti po
sizioni. 

Novità di Doplicher con regia di Nanni 

Alberto Cracco In una scena di « L'Isola del norti, variante » 

«L'Isola dei morti», un 
asilo di relitti umani 

Un'immagine della crisi del nostro mondo che assume, 
fra testo e spettacolo, la forma di « paesaggio teatrale • 

ROMA — Annunciata già 
nella stagione trascorsa, per 
la rassegna di autori italiani 
promossa da IDI ed ETI, 
L'isola dei morti, variante 
di Fabio Doplicher ha visto 
ora finalmente la luce a 
Spaziouno, sotto l'insegna 
della Fabbrica dell'attore, 
con la regia di Giancarlo 
Nanni (mentre nel vicino 
Teatro in Trastevere la for
mazione principale dello stes
so gruppo ripropone, a 6ala 
affollatissima, Franziska di 
Wedeklnd). 

Doplicher è un giovane au
tore. di testi per la ribalta 
(anche quella radiofonica) e 
di poesie, nonché critico 
drammatico. Attento alle 
esperienze dell' avanguardia 
europea e nostrana, si di
stacca dagli aspetti più ac
clarati di quest'ultima per 
l'accentuato interesse che 
porta alla parola, al suo pe
so specifico nell'economia 
dello spettacolo. Dunque. 
L'isola dei morti, variante 
si fonda su una tessitura 
verbale densa ed elaborata, 
che in qualche punto tende 
a raggrumarsi nella dimen
sione orizzontale, diciamo co
si. della pagina scritta, fati
cando a fiorire in quelle im
magini dinamiche e plasti
che. teatrali insomma, dal-
l'irgomento pur suggerite, e 
sviluppate a suo modo, del 
resto, dal regista 

Lo sfacelo sociale e civile 
contemporaneo è la premes
sa, quasi scontata, della si
tuazione che ci è davanti, 
dislocata In diverse zone si

gnificative, dove i relitti uma
ni di un grande naufragio 
collettivo cercano di soprav
vivere, a reciproco danno, o 
in provvisorie aggregazioni, o 
tentano la fuga, sulla trac
cia di nuove o rinnovate uto
pie. Swedenborg, il famoso 
scienziato e visionario sve
dese del Settecento, teosofo 
e occultista (che, sia detto 
per inciso, fu tra 1 numi tu
telari di Strindberg), compa
re tra 1 personaggi, con la 
sua sapienza ormai senile e 
corrotta, rovescio o estremo 
prolungamento delle solari 
e razionali certezze e spe
ranze del secolo dei Lumi, 
destinate a infrangersi, o a 
duramente logorarsi, sugli 
scogli della stona. Due uo
mini e una donna, sbattu
ti su una spiaggia desolata. 
traggono in inganno le na
vi che si avventurano da 
quelle parti; una coppia di 
meridionali diseredati stanno 
a sruard'a d'un age'omerato 
di macerie; altre figure si 
sforzano di evadere, in dif
ferenti maniere, dalla pro
pria condizione, sorvegliata 
da una sorta di burattinaio 
il cui emblematico appellati
vo di U allude a'ia forma 
deì'o ca'amita. e che nejl'al-
lest'mento di Nanni assume 
la fisionomia sinistra e am-
bicua d'un Padre Padrino. 

Il dramma e la sua resa 
scenica come risulterà da 
questi brevi cenni, sono fol
ti di elementi metaforici e 
simbolici, la cui decifrazione 
non è sempre facile, né pe
raltro necessaria; mirando 

piuttosto Doplicher, noi cre
diamo, a offrirci un quadro 
complessivo dell'« orrore del
l'epoca presente » e dell'« as
suefazione » ad esso, contro 
il quale resiste, tuttavia, un 
disperato quanto caparbio 
amore per l'umanità (non a 
caso, egli cita 11 nome di 
Louise Michel, eroina della 
Comune). 

« Paesaggio teatrale » è pu
re una definizione (al di là 
dell'ovvio riferimento a Boe-
cklin) che si adatta all'/toto 
dei morti, e che Nanni tra
duce, secondo il proprio eti
le, in una suggestiva artico
lazione di spazi e di oggetti, 
pittoricamente vividi al pa
ri dei costumi, rischiando a 
momenti di schiacciare, an
che per via d'una recitazione 
spinta con eccessiva frequen
za ai toni alti e altissimi, I 
valori più segreti e sofferti 
della scrittura. L'insieme, co
munque, ha un'evidenza di
gnitosa, e gli interpreti si 
impegnano con molta serietà 
nel loro lavoro, onde è giu
sto ricordarli qui tutti: Clau
dio Carafoli, Carlo Cartter, 
Eleonora Cosmo, Alberto 
Cracco, Enrico Frattaroli, 
Gabriele Martini, Rita Pen
sa. Claudia Pogglanl, Simo
na Ramierl. Musiche e luci, 
che alla realizzazione forni
scono un notevole contribu
to. recano la firma di Gianni 
Fiori. Assai bene accolta alla 
« prima ». L'isola del morti 
si replicherà per tutto no
vembre. 

ag. sa. 
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Rivitalia s.r.l. 
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Via Pergolesi 20 - Milano 
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Perché i terroristi hanno colpito un «anonimo» magistrato di provincia, perché hanno agito proprio a Frosinone? 

Dove affonda le radici la violenza 
0 *v , '. 

j» <* 

che sconvolge un#«isola tranquilla » 
L'immediata reazione della città che è scesa in piazza - I criminali hanno cercato un bersaglio 
facile - Avevano un « basista » nella zona? - Mai qui prima d'ora episodi di criminalità eversiva 

Da ano dei nostri inviati 
FROSINONE - I sindacati in
dicono immediatamente una 
manifestazione di protesta che 
si svolge nel pomeriggio nel 
centro della città con l'ade
sione dei partili democratici. 
E' una risposta data subito 
— migliaia di persone in piaz
za, con i gonfaloni dei Comu
ni e gli striscioni delle fab
briche — nel giro di poche 
ore in una cittadina che è 
quasi colta di sorpresa dalla 
notizia dell'assassinio del ma
gistrato. dei due autisti e del
la fine di uno dei killer. 

L'attentato è quasi un ful
mine a ciel sereno. Il terrori
smo in questa città arriva so
lo su giornali e tv, sembra non 
avere radici, terreno di col
tura, precedenti, non c'è un 
*mare% dove < t pesci > pos
sono nuotare. Almeno così 
sembra, anche se a Cassino 
attentati, anche mortali, non 
sono mancati. Ma Cassino ap
pare lontana. Nessuna delle 
autorità come Fedele Calvo-
sa, dei possibili e obiettivi > 
delie bande armate viaggia
va sotto scorta. Anzi, alla do
manda: « Perchè è stato col
pito proprio lui? », la polizia 
finora ha risposto solo: (Per
chè era un bersaglio facile, 
senza prolezione ». 

Niente altro. Nella storia di 

Fedele Calvosa, procuratore 
capo della repubblica a Frosi
none, non ce niente che po
tesse far prevedere un atten
tato: niente inchieste sui ter
roristi, niente lavori nelle car
ceri. A Frosinone ne parlano 
quasi come di un personaggio 
minore che raramente ama 
mettersi in vista. Solo quattro 
anni fa la procura fu al cen
tro dell'attenzione durante la 
inchiesta su uno scandalo edi
lizio: un clan mafioso — si
culo-canadese — aveva tenta
to di accaparrarsi i lavori del
l'Istituto case popolari ver
sando bustarelle che erano 
state debitamente intascate da 
amministratori e tecnici lega
ti alla DC. Poi il clan mafioso 
fu espulso: il processo avreb
be dovuto tenersi proprio que
st'anno. Qualcuno così si è af
frettato subito ad avanzare 
sottovoce l'ipotesi che forse 
nell'assassinio c'era lo zam
pino della mafia. Solo una vo
ce, ma indicativa soprattutto 
di quanto stupore e increduli
tà lasci intorno a sé una im
presa di terroristi in questa 
zona. Dove anche — per dir
ne soltanto una — le scritte 
inneggianti alle brigate rosse, 
la stella a cinque punte e gli 
slogan sulla lotta armata, so
no casi rari, rarissimi rispet
to ai muri della vicinissima 
capitale. Tanto rari che tutti 

ricordano anche un episodio 
minore: il processo contro due 
estremisti — svolto proprio 
pochi mesi fa — accusati di 
aver inneggialo al terrorismo. 
Furono condannati a pene lie-

Allora perchè è stato colpi
to, e da chi, il procuratore ca
po? Perchè lui, come mai Fro
sinone? E' solo un terrorismo 
di importazione per così dire 
che decide di far vedere di es
sere capace di estendersi a 
macchia d'olio, di colpire an
che in provincia, dove è più 
facile, e di colpire in fondo a 
casaccio? Può essere: certo 
è che la polizia afferma oggi, 
ma naturalmente non in modo 
ufficiale, che alcune avvisa
glie ci sarebbero state, che 
erano giunte t informazioni » 

E d'altronde, chi vive a 
Frosinone e a Patrica (un 
vecchio comune dalle tradi
zioni democratiche: ha il pri
mato del primo sindaco socia
lista nel Lazio ai primi del 
secolo) dice anche che un tba-
sista» fra la banda di killer 
ci doveva pur essere. Muo
versi fra quelle stradine di 
campagna, in mezzo a un ca
stagneto fitto (dove persino 
la polizia locale ha faticato 
ad orizzontarsi per ritrovare 
la 125 abbandonata dagli as
sassini con il corpo del loro 
complice) non deve essere fa

cile per chi non le conosce a 
menadito. 

Che vi fosse o no una « ba
se locale » resta il fatto che i 
terroristi cominciano a spo
stare il fuoco dalle grandi me
tropoli, si muovono in provin
cia, al sud, e scelgono allora 
una cittadina, una zona che è 
quasi una « dependance » in
dustriale della capitale, dove 
negli anni 60 con la Cassa del 
Mezzogiorno si sono adden
sate improvvisamente una se
rie di piccole e medie indu
strie, trasformando completa
mente la geografia economica 
ma anche la vita, i modi, la 
cultura quotidiana 

Isola Liri, Ceccano, Cepra-
no sono cresciute, sono nati 
dei villaggi intorno all'auto
strada e alle industrie. E que
sta era una delle zone pre
scelte negli anni 70 da gruppi 
come Potere Operaio per 
« esportare » il proprio inter
vento politico 

Ma in questa parte del Fru
sinate, situata nelle immedia
te vicinanze del capoluogo, V 
estremismo non ha attecchito, 
una tradizione democratica 
diffusa in molti comuni sem
bra avere attutito gli effetti 
dirompenti di una industria
lizzazione rapida e spesso sen
za fondamento. Anche l'inur
bamento è stato contenuto e 
la stessa Frosinone non è ne

gli ultimi anni cresciuta mol
to. Forse anche per questo è 
rimasta una e isola tranquil
la» e i suoi poliziotti dice
vano fino a poco fa di ritener
si fortunati che non era sta
ta mai toccata non solo da 
attentali, ma neanche da quel
le imprese del « microterrori
smo» quotidiano che segna 
ormai nelle città il ritmo di 
tutti i giorni. • 

Cassino però non è lontana 
con il suo « mostro » Fiat, il 
fabbricone dai 7.500 operai, 
cresciuto in modo clientelare 
e con assunzioni poco chiare, 
dove ai resti di una cul
tura contadina ormai spez
zata si assommano i peggiori 
prodotti di una cultura urba
na, dove la « modernizzazio
ne» non ha voluto dire pro
gresso, ma invece è stata as
sorbita dal vecchio sistema 
di potere democristiano e do
ve quindi stenta anche ad af
fermarsi una salda coscienza 
di classe. La piana di Cas
sino è considerata un po' una 
parte a sé stante della pro
vincia. 

Il fabbricone è a 40 chilo
metri da Frosinone, è lì col 
ricordo doloroso dell'omicidio 
di De Rosa, con lo stillicidio 
di attentati agli uomini, ai 
materiali, ai tralicci. 

Gregorio Botta 

Il presidente de dell'organo di controllo ha inventato un nuovo « inghippo » giuridico 

Gli ospedali rispondono no all'attacco di Vitalone 
Alla richiesta di avere subito le piante organiche, gli enti hanno presentato ricorso al TAR 
Interpretazione personale di leggi e regolamenti per bloccare il decollo delle nuove strutture 

Le bugie della DC 
alla I circoscrizione 

Alla mancanza di idee si 
può supplire con le bugie? E" 
quello che tenta di fare la 
DC della prima circoscrizio
ne. Isolata e senza proposte 
sull'applicazione dell'equo ca
none, ha fatto scrivere nei 
giorni scorsi sull'organo uffi
ciale del partito, il «Popolo» 
che il PCI e il PSI avevano 
votato un odg col Msi. 

Falso, naturalmente, e cla
moroso. Proprio perchè nella 
stessa seduta un documento 
presentato dai fascisti ha avu
to la benevola astensione del 
gruppo democristiano. Ma 
non basta: sull'odg di PCI e 
PSI l de si sono davvero ritro
vati assieme ai fascisti con
tro ogni proposta concreta. 

Che dire? La morale è fin 
troppo facile. La politica del
l'opposizione per l'opposizio
ne, dell'agitazione per la 
agitazione (e questa sembra 
aver scelto la DC alla I cir
coscrizione) non ha sbocchi. 
O meglio, se ne ha sono sem
pre al livello più basso. Quel
lo, appunto, delle bugie. 

D'altra parte Z'« assentei
smo* dell'aggiunto de Toni 
è allo stesso tempo una scel
ta e una conseguenza. Diser
tare le riunioni, sull'equo ca
none con la giunta, ma an
che sull'istituzione dei consi
gli tributari, sul traffico e chi 
più ne ha più ne metta, oltre 
che un «atteggiamento» po
litico può essere una clamoro
sa ammissione: a forza di 
non pensare, non si ha dav
vero più niente da dire. 

Gli enti ospedalieri ricorro-
no al TAR (il tribunale am
ministrativo regionale) contro 
l'ultima « Iniziativa » di Vita-
Ione. Il presidente democri
stiano del comitato di control
lo, infatti, ne ha pensata un' 
altra. Lo scopo, naturalmen
te, neanche troppo velato, è 
quello di mettere altri basto
ni fra le ruote dei neonati 
enti ospedalieri (Monteverde, 
San Giovanni, EUR-Garbatel-
la, Trionfale-Cassla). 

Dunque, dopo un lungo ti
ra e molla, solo il 2 ottobre 
scorso Vitalone restituì, ap
provate, le delibere che com
pletavano con il direttore sa
nitario, il direttore ammini
strativo, il commissario coor
dinatore, i nuovi « vertici », 
dei quattro enti. La a soler
zia » di Vitalone, invece, si è 
fatta viva solo dopo. Neanche 
22 giorni di tempo, ed ecco 
arrivare a tutti gli enti una 
diffida: le piante organiche 
degli ospedali — sostiene nel
la lettera il presidente del co
mitato di controllo — mi de
vono pervenire subito, se no 
ci penso io, nominando al
trettanti appositi «commissa
ri ad acta», che facciano 
loro quello che voi non fate. 

Insomma Vitalone aveva 
fatto i conti a suo uso e con
sumo. La legge dice che gli 
enti hanno quattro mesi di 
tempo per compiere un'opera
zione delicata e complessa co
me la definizione della pian
ta organica. Ma — è ovvio — 
da quando entrano nel pie
no delle loro funzioni, cioè. 
appunto, in questo caso, dai 
primi d'ottobre e non dal 26 
luglio (data ufficiale della 
«classificazione» come strut
ture regionali) come, invece, 

sostiene Vitalone. 
L'« inghippo » può apparire 

complesso, ma in fondo, non 
lo è. Solo il potere discre
zionale che, anche in questa 
occasione, Vitalone si è arro
gato, permette di prendere 
lucciole per lanterne. In pra
tica il presidente de del co
mitato di controllo non so
lo stravolge come crede leg
gi e regolamenti, ma sem
bra volersi inserire anche nel 
« merito » della definizione 
delle piante organiche. Gli 
enti ospedalieri, come abbia
mo detto, hanno già respin
to la diffida di Vitalone. E 
in più hanno presentato un 
lungi) e dettagliato ricorso al 
TAR. Fra l'altro le piante or
ganiche, una volta elaborate. 
devono passare al vaglio del 
consigli sanitari centrali — 
cosi come prescrive la leg
ge — che peraltro devono an
cora essere eletti. Come si 
vede, le argomentazioni di Vi
talone sono del tutto strumen
tali. 

D'altra parte, questa del
le piante organiche non è che 
l'ultima sortita del presiden
te del comitato di controllo 
contro gli enti ospedalieri. L* 
attacco (perché di questo si 
deve parlare) è in più dire
zioni. Sul piano delle struttu
re, ad esempio. Da un anno 
Vitalone tiene bloccata una 
delibera del Pio Istituto che 
autorizza l'acquisto di essen
ziali apparecchiature di car
diochirurgia per la clinica di
retta dal professor Chidichi-
mo. E sul piano degli or
ganici, appunto. Infatti Vita-
Ione ne ha minacciata un* 
altra davvero clamorosa. 
Vuole impedire la conferma 
in servizio di ben 300 medici 

ospedalieri « precari » che co
prono altrettanti « buchi » ne
gli organici degli ospedali del
l'ex Pio Istituto. * • 
• Sarebbe un colpo durissimo 
alla già traballante struttura 
sanitaria. Il commissario co
ordinatore dell'ente Montever
de ha già fatto sapere che al 
San Camillo (ma è solo un 
esempio) le disi unzioni sareb
bero gravissime, addirittura 
tali da provocare il blocco, in 
alcune divisioni e servizi, de
gli stessi turni di guaidia. 

Ieri mattina del problema 
si è parlato in un incontro 
tra i 300 medici minacciati di 
« sospensione » e i'assessore 
regionale alla sanità Ranal-
li. Medici (rappresentanti sin
dacali deU'ANAOO) e ammi
nistratori si sono trovati d* 
accordo nel giudizio sull'ini
ziativa di Vitalone. Ranalli ha 
assicurato che la Regione in
tende riconoscere il servizio 
già prestato e riconfermare 
I sanitari negli incarichi. 
Inoltre un'ulteriore delibera 
è prevista per indire un ban
do di avviso pubblico che si
stemi l'intero quadro dei «bu
chi» negli organici. Il tutto 
naturalmente di concerto con 
i collegi commissariali del 
Pio Istituto e dei quattro 
nuovi enti. 

Tutto a posto dunque? Co
si parrebbe, se non ci fosse. 
appunto, l'incognita Vitalone. 
Ancora una volta nel delica
to settore della sanità l'om
bra Incombente (e le ini
ziative già portate a «buon 
fine ») dall'ineffabile presi
dente democristiano dell'or
gano di controllo rischiano di • 
vanificare gli sforzi di tutti 
per far funzionare e risana
re il servizio. 

Positivo incontro a SS. Apostoli 

Confronto alla Regione 
tra maggioranza e DC 
In un clima « positivo » si è svolto ieri sera nella sede di 

SS. Apostoli un incontro dei partiti della maggioranza regio
nale con la Democrazia cristiana. PCI, PSI, PSDI e PRI 
hanno ribadito in modo unanime e fermo le posizioni già 
espresse in occasione dei recenti documenti dèlia maggio
ranza, sul tema della presidenza del consiglio (la nomina di 
Ziantoni è scaduta da tempo), sulla questione dei controlli 
e sulla scadenza del bilancio. La riunione si è sciolta in 
serata ed è stata aggiornata. 

In via preliminare — hanno concordato i rappresentanti 
di PCI, PSI, PSDI e PRI — va ripristinata una situazione 
di normalità nella vita del consiglio regionale attualmente 
ostacolata dal comportamento degli organismi di controllo. 
A proposito dei quali, va detto, è stato nuovamente rilevato 
come la questione sia strettamente politica e riguardi cioè 
la volontà o meno del governo e della DC di mantenere 
rapporti corretti con gli enti locali e di rispettarne l'au
tonomia. 

I partiti della ' maggioranza della Pisana hanno inoltre 
auspicato un grado di consapevolezza democratica da parte 
della DC che le consenta di porsi di fronte alla questione 
del bilancio con un atteggiamento non pregiudiziale. 

Lo scudocrociato dal canto suo ha preso atto delle po
sizioni degli altri partiti e ha dichiarato la propria dispo
nibilità a proseguire nell'intesa e a concorrere alla soluzione 
dei problemi che sono sul tappeto. Si tratta ovviamente di 
una disponibilità tutta da verificare, non essendo per ora 
suffragata dai fatti. 

Per quanto riguarda la questione dei controlli (la DC 
si era astenuta in mattinata in consiglio in occasione del 
voto sulla nuova legge di riforma) sono apparsi elementi di 
sottovalutazione nelle posizioni della Democrazia cristiana. 

Dopo la bocciatura del primo testo da parte del governo 

La Regione vara (di nuovo) 
una riforma dei controlli 

Il comitato presieduto da Vitalone non si occuperà più di ospe
dali - Venerdì 17 novembre in consiglio il dibattito sulla sanità 

Una nuova e più democra
tica disciplina per 1 control
li sugli enti locali: la legge 
è stata approvata ieri dal 
consiglio regionale. Sì tratta 
di una riforma importante, 
che disciplina una materia 
fondamentale per l'efficien
za e il funzionamento stes
so delle amministrazioni, og
gi ancor più che in passato 
visto l'uso strumentale (tal
volta di vero e proprio boi
cottaggio) che In questi mesi 
è stato fatto delle leve del 
controllo. La legge era già 
stata approvata nel luglio 
scorso, ma il governo l'ave. 
va inviata al consiglio sol
levando alcune riserve an
che di carattere costituzio
nale. Ora l'assemblea (con 
l'astensione del partiti che 
non fanno parte della mag
gioranza) ne ha votato un 
nuovo testo, con alcune cor
rezioni certamente non so
stanziali. Gli elementi por
tanti della legge sono da rin
tracciare nell'unicità del con. 
trollo, nel ridimensionamen
to delle funzioni fino ad og
gi riservate alla figura del 
presidente dell'organo di con
trollo. 

Un altro punto riguarda 
in particolare gli ospedali. 
che non dovranno più far ri
ferimento alla commissione 
regionale di controllo (per in
tenderci quella diretta dal 
de Vitalone, con i ben noti 
risultati) ma agli organi ter
ritorialmente competenti, ov
vero a quelli delle singole 
province e del comune di 
Roma. 

In apertura della seduta 
di ieri il presidente dell'as

semblea Ziantoni ha annun
ciato che venerdì 17 il con
siglio affronterà il proble
ma della sanità. La decisio
ne di portare in aula la que
stione è stata presa, come 
si sa, dalla giunta dopo il 
confronto che si è aperto in 
seguito alle dimissioni del 

Bassa adesione 
allo sciopero 

della FL0 
Non hanno risposto in 

molti all'invito della FLO 
regionale per una giorna
ta di lotta: le adesioni 
allo sciopero di ieri negli 
ospedali sono state ovun
que piuttosto basie. Una 
media del 20-25 per cento. 
Anche all'assemblee al ci
nema Astoria, che avreb
be dovuto avere un carat
tere regionale, la parteci
pazione è stata bassa. Co
si l'incontro da « ufficia
le» (erano previsti solo 
gli interventi dei segreta
ri dei sindacati provincia
li, regionali e nazionali) 
si è trasformato in un di
battito a più voci. Un di
battito vivace, polemico, a 
tratti anche esasperato. 
In tutti gli interventi è 
emersa la consapevolezza 
della distanza che ormai 
separa la struttura diri
gente della FLO dalla ca
tegoria. 

socialista Dell'Unto dalla pre
sidenza della commissione 
sanità. ' Lo stesso Dell'Unto 
ieri mattina ha ritirato in 
consiglio le sue dimissioni 
L'esponente socialista ha ag

giunto a questa afferma
zione alcuni inaccettabili at
tacchi al PCI, accusato di 
«stalinismo» e di insofferen
za ad ogni critica. Il repub
blicano Bernardi, intervenen
do sull'argomento, ha sotto
lineato la necessità di leal
tà di comportamenti tra i 
partiti della maggioranza e 
all'interno della giunta, a sua 
volta 

Contro ogni tentativo di 
sollevare un polverone scan
dalistico — ha detto il coni. 
pagno Borgna, capogruppo 
del PCI — vi è l'importante 
iniziativa presa dalla giunta 
di portare la discussione in 
assemblea. Nell'ambito del 
confronto sul programma di 
fine legislatura la questione 
della sanità è tra quelle es
senziali: molti sono in que
sto campo 1 problemi da ri
solvere ma l'iniziativa e la 
azione della giunta sono sta
te positive. Sorprendenti e 
preoccupanti — ha aggiunto 
Borgna — sono le afferma
zioni fatte da Dell'Unto, che 
parla del tentativo di impor
re una sorta di « centrali
smo democratico » anche al
le maggioranze. Non credo 
che il repubblicano Bernar
di sia leninista solo perché 
— come noi — chiede leal
tà e coerenza. Il diritto di 
critica, che i comunisti di
fendono, non si può certo 
esprimere a colpi di dimis
sioni. 

Per quattro giorni appuntamento di lusso per chi non conosce la crisi: l'asta Giustiniani presa d'assalto 

Chincaglieria a peso d'oro: e c'è chi la compra .• 
Migliaia e migliaia di oggetti venduti - Un tavolino da ventimila lire ha raggiunto il milione - Centomila lire per un calamaio • Discrezione • concorrenza 

Un momento dell'asta Giustiniani 

Il più ricco si è portato via 
un servìzio di porcellane del 
700, firmato Marcolmi per 
quindici milioni; il più origi
nale tre paia di corna, trofeo 
di caccia, per trentamila lire; 
ti megalomane non si è fatto 
sfuggire la sedia da parata, 
ridondante di ori e dama
schi rossi (avrebbe fatto la 
gioia del Fellini di « Roma »J 
per 900 mila lire; il « nostal
gico » ha tirato fuori duecen
to mila lire per un busto in 
terracotta di Mussolini: gli 
« snob » in cerca di «pedi
gree* non hanno rinunciato 
ad acquistare ritratti di an
tenati mai avuti. 

E c'è anche chi si è impa
dronito di un enorme baldac
chino rosso e nero da adibire 
a chissà che. E poi calamai. 
statuine, lumi, paralumi, cor
nici. bastoni, scatolette, fucili 
e palle di cannone, bombo
niere, cassettoni, pizzi, mer
letti, libri, quadri, disegni, 
argenti e cristalli, orribili 
soprammobili di epoche inde
finite. Quasi duemila « lotti », 
corrispondenti a un numero 
mólto maggiore • di oggetti 
sono stati venduti nella 
quattroiorni dell'asta a palaz

zo Giustiniani-Bandini, una 
cera e propria fiera delle an
tichità e delle anticaglie. 

La cornice era da manuale. 
Un vecchio, bel palazzo co
struito agli inizi del secolo, 
in Prati, fuori dal centro sto
rico che aveva visto gli 
splendori e le miserie (mora-
Ut deWartstocrazia « nera » e 
dal quale i Giustiniani Ban-
dini avevano deciso di allon
tanarsi. 

Le loro origini i Giustiniani 
le facevano risalire all'impe
ratore Giustiniano e alla sua 
« chiacchierata » moglie Teo
dora. A Venezia ebbero, in
fatti, il loro maggior splen
dore. Ma anche a Roma non 
furono lontani dai maneggi 
del potere, se è vero che un 
cardinal Giustiniani fu candi
dato anche al soglio pontifi
cio. Fu scartato airultimo 
momento perché troppo leoa-
to agli ambienti ultra e alla 
Spagna. I Bandini.Jnvece. di 
creazione molto più recente, 
furono fatti principi dopo 
l'unità d'Italia. Nella casa 
c'erano tracce delle loro pas
sioni guerriere: (ricchissime 
collezioni di armi e anche un 
fucile appartenuto a Cristina 

di Svezia, venduto a oltre tre 1 
milioni). Scarsa doveva esse
re. invece, la passione per la 
cultura dato che di libri te 
ne erano poco più di duecen
to. Non manca un ramo 
inglese, nella figura dt una 
contessa di Neirburg. che nel 
secolo scorso sposò un Giu
stiniani. Donna Maria Sofia, 
dei princìpi Giustmiani-Badi-
ni. contessa Gravina dei 
principi di Ramacca. « con-
tess of Newburg ». morti fra
telli e figli si chiuse nel suo 
palazzetto con i cinque servi
tori circondandosi di preti e 
monache. E alle suore di 
Saint Vincent ha lasciato, in
fatti. tutto il suo patrimonio. 
Ai servitori « fedeli negli an
ni* soltanto la liquidazione 
e nulla pL «£* sempre stata 
dura di reni » borbottava 
nel fiorito linguaggio romano 
uno dei custodi. Gli altri, 
marito e moglie, hanno gli 
occhi rossi 

Sorridenti e lieti, invece, i 
rappresentanti della multina
zionale delle aste » la Chri-
stie's di Londra che è riusci
ta ad aggiudicarsi la liquida
zione di tutto l'armamento-
no. « Abbiamo realizzato 770 

milioni — informava Veffi
dentissima signora Nathalie 
Narischkine — soltanto con 
gli oggetti. Non ci aspetta
vamo un successo di questo 
tipo ». Più in là saranno ven
duti anche i gioielli < tutti di 
raffinata -fattura dei primi 
del secolo ». Un altro appun
tamento da non perdere per 
coloro che non temono l'au
sterità e la crisi. 

Ma vediamolo questo pub
blico delle aste. Le signore 
eleganti, ma senza sfoggio: 
portamento eretto ma non al
tero, colori morbidi e autun
nali, alla moda ma con « jui
cio», una ricchezza solida e 
mai ostentata come si con
viene a gente che ne ha di 
famiglia. Poche le ragazze, se 
si escludono le frizzanti si
gnorine della Christie's. Più 
variegati gli uomini: ci sono 
gli anziani, quasi tutti mer
canti d'arte, anche stranieri 
Si intrecciano conversazioni 
in ingless e « naturalmente » 
in tedesco. Ma anche giovani 
antiquari, giacca d'Armoni 
d'obbligo, aria da beni tene
brosi che sfoggiano nei loro 
minuscoli negozi stracarichi 
di « antiquites ». Ostentano 
distacco ma sotto sotto si 

fanno una guerra spietata 
per «fregarsi* l'ultimo pezzo 
(tanto che un tavolinetto di 
noce, partito da ventimila li
re è arrivato a un milione e 
tre tra lo sbigottimento gene
rale). 

Ma te vere sorprese sono 
arrivate nell'ultima giornata. 
quando, finiti i pezzi forti 
dai prezzi proibitivi, è stata 
fatta man bassa del corredo 
di donna Maria Sofia. Dai 
cassoni sono usciti vestiti. 

K itlint, bottoni, scatolette, 
nzuota e tovaglie. 
Nel furore degli acquisti 

sono volate 45 mila lire per 
un block notes in pelle, di 
qualche anno fa; centomila 
per U calamaio del nonno; 
150 mila per vasi di terracot
ta di nessun pregio e tanta 
altra chincaglieria. L'atmosfe
ra alla fine era quella dei 
vecchi merletti e deWarseni-
co.- Neppure questo infatti 
mancò in tal famiglia. Ce lo 
racconta Stendhal che giura 
che una principessa Giusti
niani fu uccisa con V* acqua 
tofana », un misterioso veleno 
del quale si favoleggiava nei 
salotti dei principi Torlonia, 

Matilde Passa 



u l ' U n i t à / gìovtdì 9 novembre 1978 PAG. il / r o m a - regione 

w 
k 
i» 
!.. 
t 
t. 
f . 

Al Metropolitan nel 61° dello Rivoluzione d'Ottobre 
T i i . . .i _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ — _ - _ - _ - _ ^ _ - _ - _ - _ . ^ _ ^ _ P ^ _ — — . — • - — — _ — — 

Domenica incontro con Bufalinì 

/ . 

Sessantun anni fa la rivoluzione d'otto
bre: una svolta nella storia del movimen
to operaio, nella storia del mondo. A tanti 
anni di distanza la riflessione su quella 
storica esperienza non può ancora dirsi 
conclusa. E l'anniversario della vittoria, 
dei Soviet diventa un'occasione per ap
profondire questo grande evento. Dome
nica mattina i compagni, i democratici 
della capitale parteciperanno alla manife
stazione con il compagno Paolo Bufalini. 
della direzione del partito comunista. Per 
tutti l'appuntamento è alle 10 al cinema 
Metropolitan, in via del Corso. Il tema 
dell'ormai tradizionale appuntamento, in
detto dalla Federazione comunista romana, 
è: e un nuovo internazionalismo, per la 
pace, la distensione, la democrazia e il 
socialismo >. 

Sarà un'occasione, quella di domenica, 
non solo per ricordare la vittoriosa rivo 
lUidone dei Soviet di sessanta anni fa, ma 

per affrontare, problemi e temi di viva 
attualità, come quelli legati alla pace e 
alla distensione internazionale. Sopratut
to in Europa, in una Europa che si ap 
presta alle elezioni per suffragio diretto. 

Temi al centro del dibattito politico. 
dunque. E legati a questi ci sono le que
stioni di una presenza più viva, più arti
colata del PCI nelle varie realtà del pae
se. C'è la questione del tesseramento e 
del proselitismo, al partito e ai circoli 
giovanili. 

La giornata di domenica appunto, ser
virà anche a dare un nuovo impulso nel
la campagna per il tesseramento che vede 
già impegnati centinaia di compagni di 
tutte le sezioni della città e della pro
vincia. Numerose già state, durante que
sti primi giorni di novembre, le iniziative 
per portare nuovi iscritti al Partito. E 
l'appuntamento al Metropolitan servizio 
anche come prima 

!.. 

ROMA 
ASSEMBLEE — CAMPITELLI: 

•Ile ore 17 (Doinotto). «MARIO 
CIANCA*: olle 17,30 (V. Magni). 
PARIOLI: «Ita 19. TIBURTINO-
« GRAMSCI»: elle 18 (Tocci).. 
GARBATELLA: elle 18 (Rossetti). 
DRAGONA: olle 18. PINETO: elle 
ore 20 (Benvenuti). PRIMA 
PORTA: elle 17.30 (Suraca). 
TOR LUPARA: alle 19,30 (Mo
retti). 

SEZIONI DI LAVORO — ECO
NOMICA (rinvio): le riunione del 
netturbini comunisti è rinviate • 
lunedi 13 elle ore 16. SETTORE 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
LOCALE: alle 17 in federazione 
riunione vigili urbani attergate egli 
aggiunti del sindaco e capigruppo 
circoscrizionali (Bordin - Falomi). 
CASA, URBANISTICA E BORGA
TE: domani elle ore 18 con el-
l'o.d.g. «Attuazione plano ri*me
mento 68/A» (devono partecipare 
I compagni delta commissione dell* 
federazione, gli aggiunti « I capi
gruppo di circoscrizione), con Pre-
sca-Trezztnl. SETTORE SICUREZZA 
SOCIALE: domani alle 17.30 • 
5on Lorenzo attivo degli ospeda
lieri comunisti 

plpartttcr) 
CORSI E SEMINARI TEORICO-

POLITICI — BORGO-PRATI: alle 
ora 19 ( I ) , con Greca. 

ZONE — «CENTRO»: a MONTI 
•Ile or* 17 segretari.di sezione, 
gruppo I Circoscrizione, esecutivo 
(Consoli); • CENTRO elle 18,30 

coordinamento zona sulla droga 
(Scacchi). «EST*: a «CESIRA 
FIORI* alle 18,30 coordinamento 
femminile IV Circoscrizione (Mi-
glJore-Vestri); a TRIESTE eUe 19 
coordinamento femminile I I Cir
coscrizione (Chili e Gencarelli). 
«NORD*: a TRIONFALE alle 19 
assemblea segretari di sezione e 
responsabili scuola eletti negli 
organi collegiali (Giansiroeusa-Na-
polftano). « S U D * : a TORRE 
NOVA • _ • 18 coordinamento • 
gruppo V i l i (Tallone-Proietti). 
«COLLEFERRO-PALESTRINA» : « 
COLLEFERRO «Uè 16 segreteria 
di zona (Bernardini). «T IVOLI -
SABINA*: m GUIDONIA «Ila 19 

attivo comunale (Romani); • T I 
VOLI alle 19 gruppo lavoro zona 
industriale (Cerqua). 

F.G.C. I. 
Alle ore 19 comitato direttivo. 

Alle ore 16 commissione studenti 

FROSINONE 
SEZIONE «TOGLIATTI* : lite 

17 assemblea (Simlele). SORA: 
ore 18 riunione operai comunisti 
delle industrie hi crisi. VILLA 
SANTA LUCIA: ore 16.30 assem
blea (Cervini). 

VITERBO 
FEDERAZIONE: ore 17 commis

sione scuote (L. Mezzetti). LA-
TERAi ore 20 assemblea tessera
mento (Trabacchini). PIANZANO: 
ore 20 assemblea tesseramento 
(Parroncini). GROTTE S. STE
FANO: ore 20 assemblea pubblica 
equo canone (Capo - Messolo). 
SAN MARTINO: ore 19.30 assem
blea tesseramento (Pacelli). 

RIETI 
FEDERAZIONE: alle ora 17 

assemblea sezione Acotrel sul tes
seramento (De Negri). 

Conclusa positivamente dopo 11 mesi una vertenza « simbolo » della zona di Pomezia 

Alla IME un accordo che salva lavoro e produzione 
Sventata la minaccia della liquidazione voluta dalla Montedison - La fabbrica rilevata da un gruppo privato 
Concordato un piano per la ripresa produttiva - Nessun licenziamento e «mobilità» per una parte del personale 

I lavoratori della IME han
no vinto e ' bisogna dire be
ne, la loro battaglia: la fab
brica elettronica di Pome-
zia non sarà liquidata, co
me undici mesi fa aveva de
ciso la Montedison, ma ri
prenderà quanto prima la 
produzione secondo un pia
no preciso di ristrutturazio
ne e di rilancio, concordato 
l'altro giorno al ministero 
del Lavoro con li nuovo grup
po proprietario. L'accordo — 
questa la novità positiva — 
garantirà l'occupazione a 
tutti 1 231 lavoratori della 
Ime, realizzando, forse per 
la prima volta nel disastra-
to tessuto produttivo di Po
mezia, la « mobilità » da fab
brica a fabbrica in uno stes
so settore. 187 dipendenti, 
infatti, continueranno a la
vorare alla Ime, gli altri 44 
saranno riassunti (senza al
cuna perdita di anzianità e 
senza modifiche sostanziali 
del trattamenti economici 
raggiunti) dalle altre fab
briche elettroniche della zo
na della stessa Montedison. 

Si tratta, come è evidente, 
di una conclusione a suo mo
do «esemplare» di una del
le più difficili' vertenze di 
tutta la zona di Pomezia. 
Una volta tanto, contro le 
minacce (ma nel caso Mon
tedison c'era la volontà pre
cisa) di liquidazione, non si 
è * ricorsi al classico « sal
vataggio ». La Ime avrà una 
nuova proprietà che si è im
pegnata dopo lunghi e dif
ficili incontri con le mae
stranze, 1 sindacati, la Re
gione a una ripresa produt
tiva (nel vero 6enso della 
parola). 

Un piano, come detto, è 
stato già concordato sotto 
la stessa garanzia del mini
stero del Lavoro tra il nuo
vo gruppo e le maestranze 
dell'IME. Un nuovo piano, 
più particolareggiato, 1 pro
prietari lo presenteranno 
quanto prima allo stesso mi
nistero del Lavoro. La ri
levazione, cioè, è partita be
ne. Un obiettivo, questo, dav
vero non scontato, visto il 
punto di partenza. 

C'è voluta tutta la capa
cità di lotta e di mobilitazio
ne dei lavoratori della Ime, 
l'appoggio costante delle for
ze politiche democratiche, 
della Regione perché dalla 
liquidazione si arrivasse a 
una soluzione del genere, 
coerente fino in fondo, ol
tretutto con la stessa stra
tegia sindacale definita al-
l'Eur. Si è rifiutato (ma po
teva essere una tentazione 

Assemblea 

con Argon oggi 

al Quadrerò 
Assemblea dei cittadini del 

Quadrerò con il sindaco Ar-
gan. L'appuntamento è per 
oggi pomeriggio alle 18, nelle 
aule della scuola «Carlo Mo
neta», di via Diana. Tema 
dell'iniziativa, promossa dal 
comitato per il risanamento 
del Quadrerò, è la battaglia 
contro la speculazione edi
lizia. 

facile) l'assistenzialismo, si è 
garantita l'occupazione, si è 
attuata la « mobilità » e, so
prattutto, si è fatta « rivive
re » un'azienda potenzial
mente sana e operante nel 
comparto giudicato decisivo 
dallo stesso plano di setto
re dell'elettronica, dell'infor
matica civile. 

Ma vediamo brevemente i 
punti principali dell'accor
do: nel passaggio di gestio
ne tutto il personale della 
Ime conserverà l'anzianità 
maturata e il trattamento 
economico goduto finora sen
za soluzione di continuità 
nel rapporto di lavoro In at
to. La ripresa del lavoro av
verrà secondo i tempi e le 
modalità previste nel piano 
presentato al. ministeri del 
Lavoro e dell'Industria, ol
treché, naturalmente, alle 
organizzazioni sindacali, ai 
lavoratori e alla Regione. I 
trasferimenti alle altre a-
zlende della Montedison sa
ranno effettuati secondo ri
gorose scelte concordate con 
lo stesso consiglio di fabbri
ca dell'Ime. 

Per raggiungere gli obiet
tivi previsti dal plano il 
gruppo subentrante nella 
Ime richiederà l'intervento 
straordinario, già approvato 
dai due ministeri, della Cas
sa Integrazione guadagno. 
Proprietà e lavoratori, inol
tre. verificheranno seme
stralmente la realizzazione 
del piano. La Regione, dal 
canto suo, si impegnerà ad 
esaudire l'eventuale richie
sta del lavoratori per corsi 
professionali di riqualifica
zione. 

UNA MOSTRA DI MAURIZIO VALENZIXM," 
contemporanea « L'indicatore > sarà allestita una mostra di carattere del tutto particolare: 
autore dei quadri che saranno esposti nei locali di largo Toniolo 3 è il compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli. Le opere che saranno in mostra a partire dalle 19. sono il frutto 
di un'attività artistica che Valenzi riesce, con successo, a svolgere malgrado gli impegni gra
vosi che gli derivano dal suo compito di amministratore di una città « difficile » come è Napoli. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula, 16 - Te
lefono 6543303) 
Alle ore 21,15 presso l'Audi
torio dell'I ILA (Piazza Marconi 
26, fcUR) concerto di liabel 
O'Byrne (violino) e Hugo AI-
semberg (pianoforte). In 'pro
gramma musicate di Beethoven, 
R. Sierra, Bartok, Franck 

ASS.. • FARE MUSICA » (Chiesa 
S. Maria della Mercede Via Ba
sente, 100 - Viale Regina Mar
gherita) 
Domani alle 21 concerto organi
sta Michael Schneider. 

ASS. MUSICALE « CONCERTI PEL-
L'ARCADIA » (Via del Greci, 
10 - Tel. 6789520) 
Alle ore 21 J. S. Bach - Ope
ra Omnia per organo. Nella Chie
sa di S. Ignazio organista: Leo 
Kraher. Ingresso L. 2.000 / L. 

• 1.000. 
AUDITORIO DEL GONFALONI 

(Via del Gonfalone, 32 /A • Te
lefono 655952) 
Alle ore 21,15 concerto del
la pianista Yvete Magdaleno. Mu-

• siche di Villa Lobos, J. S. 
Bach, L. Van Beethoven, Liszt, 
C Debussy, J. B. Faurè, F. Fer-
nandes, M. De Falla. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie

ri. 81 • Tel. 6568711) 
Alle 21.15 (ultime repliche) la 
Cpmpagnìa Sperimentale della 
Coop. Ala Ringhiera presenta: 
« Le allegre cornati di Windsor ». 
Libero adattamento di Shakespea
re. Riduzione • regia di Leonar
do Cantelli. 

ALBA EURO CENTRO (Via Ta
ssiana. 695 - Tal. 762240) 
Alle 21,15 «Prima». «L'ere
dita dello zio buonanima ». Re
gia di Franco Lattami. Scene di 
Nino Palleschi. 

AL CENTRALE (Via Celsa 6, Piaz
za del Gesù - Tel. 6785879) 
Alle 17 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi in: « Lai ci cre
de al diavolo in (mutande) » di 
G. Finn. Regia di Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Via Marziale.3* -
Tel. 359.86.36) 
Alle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta: • Pupo • Pupa della 
malavita » grande successo co
mico da G. Feydeau. Regia di 
Sergio Ammirata. (Ultima set
timana). 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11/A - Tel 8452674) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia-
Patmi rappresenta: • La vita enei 
ti diedi » di Luigi Pirandello. 
Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Memi aita. 244 
- Tel. 735255) 
Alle 17 Luigi Proietti in: a La 
commedia di Gaetan«««io » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni • ven
dita rivolgersi f i botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle 10 al
le 13 • dalle 16 alla 19 (esclu
so il lunedi). 

DEI SATIRI (Piana Ororteolnto, 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17,30 fam. la Comp. Tea
tro Club Rigorista presenta: a La 
furberie di ano sciocco » ovvero: 
« La storia di Esopo » di N. 
Sanchini e C Croccolo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 575.85.98) 
Alle 17 lem. (ultima sett.) Ma
rio Chiocchio presenta: a I I se
duttore » di Diego Fabbri. Regia 
di F. Enriquez. 

OELLE MUSI (Via Farli. 43 • 
Tel. 862 9481 
Alle 17.30 lem. la C T . I . in: 
« Dieci negretti andarono » gial
lo di A. Ctiristie. Regia di Pao
lo Paoloni. 

ETI-QUIRINO (Via M. M inadat
ti n. 1 - Tel. 679458S1 
Alle 17 diurna I I giovedì (ulti
ma settimana) la Comp. Teatro 
di Calabria presenta: a France
sco a H Re » di V. Ziccarelli. 
Regia di A. Giupponi. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val
le. 23 /A • Tel. 6543794) 
Alle ore 17 fam. (ultimo gior
no) il Teatro Regionale Tosca
no presenta: a II borghese gen
tiluomo * di Molière. Regia di 
Carlo Occhi. 

GOLDONI (Vicolo «et Soldati. « • 
Tel. 6561156-6S61800) 
Alle 21 * The Momelia» » di 
A. Christie. Regia di F. Reitly. 

IL POLITECNICO (Via G. B. Tie-
poto. 13 • Tel. 3607559) 
Alle 18: « Da Uxsore Ceratoti* > 

• di Anonimo del 200 (comme
dia elegiaca in latino). Regia 
di Giandomenico Curi. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Vìa 
G. Boni. 20 • TeL 803533) 
Alle 17.15 fam. Alberto Lio
nello iiu a I I placare dell'one
sta s di Luigi Prendano. Regia 
di Lamberto Puggelli. 

PARNASO (Via 9. « l iana. 73 • 
Via dai Coronari • Tal. 6S42191) 
Alla 21.15 la San Carlo di 
Roma presenta Michael Aspi-
nall in: « La traviata », nuova 

' adizione. Prenotazioni par tei 
giorni. Ora 11-19. 

PORTA-PORTISI (Via N. fettoni. 
a i * . Via E. Rolli - Tal. 5810342) 
Dalle 17 alla 19 sono aperta la 
iscrizioni al corso laboratorio. 

ROSSINI (Plazxa S. Chiara, 14 -
Tel. 6542770) 
Alle 18 fam. la Comp. Stabile 
dal Teatro di Roma • Checco Du
rante » presenta: a Meo Patac
ca » due tempi di Enzo Liberti 
ispirato al poema di Giuseppa 
Berneri. Scene e costumi di Pie
ro Sterpinl. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 
• Tel. 315373) 
Alle 17,30 fam. la Comp. del 
Teatro Italiano Contemporaneo 
presenta: a Tutti a scuola appas
sionatamente ». Novità assoluta 
e brillante di Antonio Racioppl. 
Regia dell'autore. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle 21 precise Garinel a Gio-
vannini presentano Gino Bra-
mltri in: a Anche I bancari han
no un'anima » commedia con 
musiche di Terzoll a Valma. 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri, 
3 • Tal. 585107) 
Alla or* 21 la Coop. La Fab-

' brica dell'Attore presenta; a Iso
la del morti-variante a di Fabio 
Dopllcher. Ragia di G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 • Tal. 6544601-2-3). 
Alle 17 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta: a Terrore 
a miseria del I I I reich » di B. 
Brecht. Regia di Luigi Squartino. 
Continua la campagna abbona
menti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl. 3 • Tal. 5895782) 
SALA A 
Alla 22 a Attentlona n. 2 » con
certo straordinario con Tito Seni-
pa ir., Anna Arazslni, Marco Pia
cente a Roberto Rustichelli. 
SALA 8 
Alle 21.15 la Coop. « La Fab
brica dell'Attore > presenta: 
a Franziska » di F. Wedekind. 
Regia di G. Nanni. 
SALA C 
Alle 21,19 la Coop. e Teatro 
Autonomo di Roma » presenta: 
a Edipo a Follia » di Silvio Be
nedetto. 
SALA POZZO 
Alle 21.15 la Comp. * Club Tea
tro Rigorista » presanta: a Poz
zo » di Claudio Remondi e Ric
cardo Caporossi, P. Orsini a 
P. Cavallo. 

TENDA A STRISCE (Via C Co
lombo - Tal. 5422779) 
Alle 21 1 . festival dell'Operetta 
con la grande compagnia Ita
liana di Operetta » diretta da 
Carlo Rizzo in: a I I paese dai 
campanelli ». Biglietti al Teatro 
a alla ORBIS. 

TEATRO TENDA (riazza Manci
ni - Tel 393969) . 
AH* 21.15 Mario Scaccia. G. 
Raspanl Dandolo in: a L'avaro 
di Molière a. Regia di Mario 
Scaccia. 

LA MADDALENA (Via della Stai-
tetta n. 18 • Tal. 6569424) . 
Alle 21.30 a Reti* Katie a spet
tacolo di mimo • danza - clow-
nerie. Con la nota artista Katie 
Duck. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lara*) Melliat, 9 • Tela
rono 3604705) 
Alla 21 la Compagnia Aleph Tea
tro presenta: a L'attimo notte di 
Ifigenia • di Caterina Merlino. 
Regia di Ugo Margio. 

ALBERGHINO (Via Alberico I I 
n. 29 - Tel. 6947137) 
AH* 21.15: il Fantasma del
l'Opera. presanta: a Tropico di 
Matera » di e con A. Petrocelli. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Vìa dì Porta Labicana, 32 • 
Tel. 2872116) 
Alle 21.15: a II mai che se di 
K » da Franck Wedekind. Regia 
di M. P. Laurent!*. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • S. Maria in Trastevere • 
Tel. 5*8512) 
Alte 21.15 la Coop. Gruppo Tea
tro G presenta: a I I Diego • di 
E. Scnwarz. Riduzione in un 
atto. Regia di Roberto a Massi
mo Maratente. 

a POLITECNICO (Via G.B. Ti*-
polo. 133/A - Tel. 9*07559) 
SALA B 
Alla 21,30: a I remotti sposi » 
di Remo Remotti. Regia dì Re
nato Membor. 

LA COMUNITÀ' (Vie «a* a . . * , 1 
- Tal. 5*17419) 
Alle 17.30 a alle 21.30: a Ac
cademia Ackenwano, » di G. Sepe. 
Regia dì G. Sepe. Dalle 16 alle 
20 sono in vendita i biglietti 
per il concerto. 

LA P I R A M I D I (Vi*) C. Bemowl, 
49 • Tot. S 7 7 * * * 9 ) 
Afta 21.15: « I l riavoffto di prl-
•»*»e>a * do Frank Weookind. 
Regia di Marne ParlliU. Preno
tazioni telefoniche orario 10-13 
a 16-20. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 9 * ) 
Alla 21.30 • Lea Clochard* » di 
Roberto Danon a Lauro Versali. 
Ragia di Lauro Versori. 

PICCOIO IH ROMA (Via «alla 
Scalo, «7 - Tal. 9*95172) 
Alta 21.30 AicS* Nana in: a l 
fiori 6*1 Mala • di Baudelaire. 
Ingresso L. 2.000. Ridotto L. 
1.000. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

82 /A • Tel. 737277) 
Alle 21,30 Leo Gullotta in: 
a Sciampo » dì Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 
36 - Tel. 5894667) 
Tutte le sere alle 22,30 (dome
nica riposo) Sergio Centi pre

senta: a Mi par* giusto ». 

JAZZ - FOLK 
ASS. ZIEGFELD TEATRO STUDIO 

(Via del Piceni n. 28/30 • Tele
fono 4957935) 
Alle 21,30 incontri con il blues 
a M. Boni Blues Band ». Mau
rizio Bonini (chitarra). Marco 
Manusco (basso), Luciano Wat
son - Nevi (batteria). 

FOLK STUDIO |Via G. Sacchi. 8 
• Tel. 5892374) 
Alle 21,30 serata di musica 
orientale con il Gruppo Padma. 

MUSIC-INN (Largo dal Fiorentini, 
. . 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21 trio Ettore Gentile. 
EL- TRAUCO (Fonte dell'Olio, 9 • 

Tel. 989592*) 
Alla ore 22 musica sudamerica
na, Dakar folklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE • CENTOCEL-

LE ARCI (Clrc Cult. Cantocelle) 
- Via Carplneto , 27 - Telaro
no 7884986 -76153*7 
Alle 18 laboratorio di tecniche 
preparatoria al mimo, coordina
mento di A. Pudia. Alla 18 
prove teatrali di a Sconcertino ». 

GRUPPO Ol AUTQfcDUtA4IUNft 
COMUNITARIA (Cne Appio. 
3 3 / 4 0 • Tel. 493313) 
Alle 17 in Via Macerata n. 57 
a Gli artigiani del gioco » - La 
ballata di Re Filippo X I I . 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca. 32 - Tal. 733601 
Alla 16.30: < Baldo, Laontlna o 
Gelsomino • ovvero il Tesoro 
nella foresta, due tempi di Fran
co Fiori. Reoia di Andreina Fer
rar;. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
Alle ore 16.30 Le Marionet
te degli Accettella presentano: 
a L'ochlna o la volpa » fiaba 
popolare di Icaro e Bruno Ac
cettella. Regia degli autori. 

TEATRO TENDA • TENDA RA
GAZZI (Via Paolo Albera • Te
lefono 786911) 
Alle 10: a La storia di tutta la 
storia » di Gianni Rodari. Regia 
di G. Fenzi. Prbd.: Teatro di 
Roma. Ore convegno IX Circ 
< Urbanistica ». 

TEATRO REDENTORE (Via Gran 
Paradiso, 33 • Tel. 8127063) 
Teatrino del clown Tata nella 
IV Circ. Alle 16 il clown Tata 
di Ovada presenta: a 9.O.9. ri
sate senza frontiere » spettaco
lo di animazione a mimica dì 
Gianni Tallone. 

TEATRO CRISOGONO (Via S. Gal
licano, 8 ) 
Alte 18,30 la Compagnia Teatro 
di Pupi Siciliani dei Fratelli Pa
squalino presenta: a I I paladino 
di Assisi » di F. Pasqualino (no
vità assoluta). Prezzi popolari 
L 1.500-1.000. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via dot Cale**** 61 • Telefono 
679585* ) 
Sono aperta la iscrizioni ai corsi 
di musica, espressione corporale, 
ginnastica psico-fisica, arte dram
matica. danza (anche per bambi
n i ) . fotografia, mimo-danza, mu
rales, movimento * tuono per 
bambini, storia dalla musica, sot-
feggio. coro polifonico. Iscrizioni 
e informazioni dalle 16 alla 17 

I e dalle 20 alle 21 . 
| ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 • 

TeL S 7 7 S M * ) 
I Cooperativa di servai culturali. 

Sono «parta lo iscrizioni ai corsi 
dì ceramica, musico, danza. In
glese a spagnolo, pittura par adul
ti e bambini. Animazion* a con
sulenza psico-pedagogica. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE A-
LESSANDRINA (Via dal Cam
po 46/1 - Tel. 2 *106*3 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 

' scuola popolare di musica, ai 
. corti dì danza contemporanea 

ed espressione corporale, ai la
boratori teatrali. 

CIRCOLO CULTURALI ANTONIO 
LABRIOLA (Via dai Vaataai. • • 
Tei. 4 *99991) 
E* iniziato un corso popolar* «1 
chitarra a teoria musicala. Iscri
zione * lozioni fi mercoledì alla 
17. Per Informazioni tei stonare 
il pomeriggio. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO (Via Orti d*AKb*rt) 

STUDIO 1 - Alla 19-21-23: 
L'erotismo crudele di Alain Rob-
b* Grillet: « ClediI •*. rooeo a 
STUDIO 2 - Alla 19-21-23: Clas
sici del surrealismo, Jean Coc-
teau: « la palla al lo eoi* » 

POLITECNICO (Via Ttopoto) 
Alle 18-20.30-23: New Vorfc, 
New Tork 

L'OFFICINA ( V N •eneo*. 9 ) 
Alla 17.30-20-22,30: a I I Van
gato estenda Matteo» di P.P. 
Pasolini 

SADOUL (Via GoriootoT) 
•Alla paone «allo aito • (19*7) 

pscherrri e rfcalte D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• * I remoti spoti • (Politecnico) 
• e Pozzo * (Teatro In Trastevere) 
• e Franziska * (Teatro In Trastevere) 
• * Terrore e miseria del I I I Relch » (Argentina) 
• * il risveglio di primavera * (La Piramide) 
a) « Cosmorama * (Palazzo delle Esposizioni) 
• • Las Clochard! * (Politeama) 
*) e De Uxore Cordoni» > (Politecnico) 
• * Rati* Katie a (La Maddalena) . 

CINEMA 
i « Ciao maschio > (Aniene) 
« L'albero degli zoccoli » (Archimede. Embassy, Eurcine) 

> * Una donna tutta sola » (Belsito) 
e Fantasia * (Capranica) 

i '* Hombr* » (Giardino) 
a Sua eccellenza si fermò a mangiare * (Mignon) 
«200i odissea nello spazio» (Nuovo Star) 
* Il dittatore dello stato libero di Bananas a (Qui-

rinetta) 
e Easy Rider > (Smeraldo) 
• Una moglie a (Augustus) 

i « Marlowe il poliziotto privato » (Avorio) 
i e Nell'anno del Signore » (Cucciolo) 

* Ecce Bombo • (Doria, Esperia, Madison) 
i « Il male di Andy Warhol » (Novocine) 

a Nick mano fredda • (Nuovo Olimpia) 
> « Paperino in vacanza » (Dei Piccoli) 
> e Quella pazza famiglia Ficus • (Delle Provincie) 
i « Mary Poppine » (Monte Zebio) 

e Tato II medico dei pazzi » (Trionfale) 
e l i Vangelo secondo Matteo» (L'Officina) 

> • La belle et la bète » (Filmstudio 2) 
« Alle soglie della vita » (Cineclub Sadoul) 

AUSONIA (Via Padova. 92 • Te
lefono 426.160) L. 1000 
a America 1929: sterminatali 
senza pietà », di Martin Scor-
sese (1972) 

AVORIO (Via Macerata 18 20 -
Tel. 75.35.27) 
a Marlowe II poliziotto privato », 
di D. Richard* 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI 
Alla 19-21 Musicali: a Ohi Cai-
catta » 

CINETECA NAZIONALE (Via Tu-
acolana 1524 - Tel. 7490046) 
Alle 18.15: a Biado of Status 
Bog» (1920; 95 min.) didasc 
in francese 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 325.123 L. 2.600 

Pari e dispari, con Bud Spen
cer. T. Nili - A 

ALCTONE 838 0930 L. 1.000 
Zardoz. con S. Connery - A 
( V M 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Molly Primavera dal eeeeo. con 
E. Axen • S ( V M 18) 
(ore 10 . antim. ult. 22,30) 

AMBASSADE • 540*901 L. 2.100 
Pari a diaseli, con B. Spen
cer. T. Hill • A 

AMERICA • 591.61.68 L. 1.800 
La rebere del sabato sera, con 1. 
Travolta DR ( V M 14) 

ANIENE - «90.S17 L 1.200 
Ciao maschio, con G. Depardieu -
DR (VM 18) 

APPIO - 779.S3* L. 1.900 
I 4 dall'oca ael raggia, con R. 
Burton - A 

AOUILA • 7 5 4 3 5 1 L. 600 
I ragazzi del sabato sera, con Rj 
Carradine - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1 . 5 0 0 - 2 3 0 0 

L'albero dogli zoccoli, di E. Ol
mi - DR 

ARISTON - 353.230 l_ 2.500 
I I vixiette. con U. Tognazzi - SA 

ARISTON N. 2 - «79.32.67 
L. 2.500 

Foga di mezzanotte, con B. Da
vis • DR 

ARLECCHINO • 9*0X38.4* 
L. 2.100 

I 4 dall'oca «treggia, con R. 
Burton - A 

ASTON • *22.*4.B9 L. 1.500 

Spencer • C 
ASTORI A s i i si.es L. i see 

9a,o*dia aiRlwafla, con T. Milian 
- C 

ASTRA - * 1 * . * 2 . « * L. 1 3 * 0 
Tatto ano padre, con E. Monte-
sano • SA 

ATLANTIC - 7 * 1 ^ 9 * L. 1.200 
Spencer • C 

AVENTINO • 972.197 L. 1 3 * 0 
l 'Aiol i alia»*, con A Bete* - DR 
( V M 14) 

BALDUINA • 947 992 L.1 1*0 
L'Aeatratiane, con A. Betes • DR 
(VM 14) 

BARBERINI 475.17.07 L.2.S00 
Fury, con K. Douglas • DR 
(VM 18) 

BELSITO 340.887 L. 1.300 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

BOLOGNA 446 700 L 2.000 
I ragazzi del sabato, con R. Car
radine - DR 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Elliott il drago invisibile, con M 
Rooney - C 

CAPRANICA • 679.24.65 L. 2.000 
Fantasia - DA 
10-16.15-18.30-20.30-22.30 

CAPRANICHETTA - 6M.9S7 
L. 1 3 0 0 

Pretty Baby, con B. Sneilds • DR 
(VM 18) 

COLA 01 RIENZO • 990.9*4 
L. 2.100 

Comroy trincea d'asfalto, con 
Kris Kristofterson - OR (VM 
14) 

DEL VASCELLO • SS8.454 
L. 1.500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DIAMANTE 295.606 L. 1000 
La mondana felice, con X. Hol-
lander - SA (VM 18) 

DUE ALLORI 373.207 L. 1.C00 
I I figlio dello sceicco, con T. 
Milian - SA ; 

EDLN 38». 18* l_ 1-5*0 
Il bianco, il giallo. Il nero, con 
G. Gemma - A 

EMBASSY - S70.245 L. 2 3 * 0 
L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EMPIRE 
Crea**, con J. Travolta - M 

ETOILE • 6*7.59* L. 2 3 0 0 
Visita a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

ETRURIA - S99.10.79 L. 1.200 
Manitù lo spirito dal male, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 

EURCINE - S9l.09.S6 L. 2.100 
L'albero degli coccoli, dì E. Olmi 
OR 

EUROPA - M 9 . 7 3 * L. 2 .S * * 
I l dottor Z i n a * , con O. Sharif 
DR 

FIAMMA • 475.11.0* U 2 .90* 
Eotanasia di o*> aaaora, con T. 
Musante • S 

FIAMMETTA • 47S.*4.*4 
L. 2.100 

Il diavolo probabilmente, dì R. 
Bresson - DR 

GARDEN • S I I M I L. 1 
Zombi, con P. Enge - DR 
( V M 18) 

GIARDINO - R94.94* L- 1 . 
Nomare, con P. Newman - DR 

GIOIELLO 864.149 L. 1 
Crazy Nono, con A. Bernardini 
• DO ( V M 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1 . * * * 
Elliott il drago 1-vWefle. con M. 
Rooney • C 

GREGORY - *9*.C*.** L. * .*0* 
I l dottor Zreag*. con O. Sharif 
OR 

HOLIDAY . S9B.32* 
La «endatt* «alla 
con P. Sellar» • SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 
Eutanasia di un amora, con T. 
Musante • S 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Elliott II drago invisibile, con M. 
Rooney • C 

LE GINESTRE • 609.36.38 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tesano • SA 

MAJESTIC . 649.49.08 L. 2.000 
Cosi come sei, con M. Mastroian-
ni • DR ( V M 14) 

MERCURY 656.17.67 L, 1.100 
Superexcltation 

METRO DRIVE IN 
Terremoto, con C. Heston - DR 

METROPOLITAN - 680.400 
L. 2.500 

Saxofono, con R. Pozzetto • C 
MIGNON D'ESSAI • 869.491 

L. S00 
Sua Eccellenza al fermò a man
giare, con TotÒ • C 

MODERNETTA • 460.2*9 
L. 2.500 

I pornogiocnl, con A. Garfield -
SA ( V M 18) 

MODERNO 460.285 l_ 2.900 
Squadra antimafia, con T. Mi
lian • C 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill • A 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2.500 
Guerra spaziale, con K. Morita -
A 

N.I.R- - 589.22.69 U 1.000 
Zombi, con P. Enge - DR (VM 
18) 

NUOVO STAR • 789.242 
L. 1.600 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullca - A 

OLIMPICO 
Riposo 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
Rand Rover, con F. Gonnella • 
DR (VM 14) 

PARIS 754.368 L. 2.000 
I I vialetto, con U. Tognazzi -
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Picnic at Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

La balla addormentata nel bosco 
• DA 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.500 

Elliott il drago Invisibile, con M. 
Rooney - C 

QUIRINALE • 462.6SS L. 2.000 
La vendetta dalla pantera rosa, 
con P. Seller* • SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
l_ 1.500 

I l dittatore dello *tate libero di 
Banana*, con W. Alien - C 

RADIO CITY - 464.103 L. 2.000 
Alta tensione, con M. Brooks • 
SA 

REALE • 5*1.02.94 L. 2.000 
Grease. con I. Travolta M 

REX • 864.165 L. 1.300 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Battaglio nello galaasia, con O. 
Bonadct - A 

RIVOLIl_- 46Q.863 L. 2.506 
Alvwl^JflIO ! • • t i I I I |Ml^VffaW# COO 
J. Rochefort - C 

ROUCE ET NOIR - «64.303 
L. 2.500 

Lo febbre dot eebeto sarà, con 
J. Travolta • OR (VM 14) 

ROYAL . 757.49.49 L. 2 4 0 0 
Battaglie a»!'» galaaata. con O. 
Benedici - A 
(15.30 - 18 - 20.10 • 22.30) 

SAVOIA - »*1.159 L. 2.100 
Tolto eoo aaaaro. con E. Monte-
sano - SA 

SMERALDO • 3S1.SS1 L 1.500 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.499 
L. 2.500 

Coovoy trine** d'asfalto, con Kris 
Kristofterson • OR (VM 14) 

TIFFANV 462.390 L 2.500 
La sorella ol I h n l i , con B. Ma
gno»; - DR (VM 18) 

TREVI - 6 *9 619 L. 2 0 0 0 
Tatto suo padre, con E. Monta-
sano - SA 

TRIOMFHt «38.00.03 L. 1 SOO 
Primo amore, con U. Tognazzi -
DR 

ULISSE - 499.744 
Ultimo tango a Zegarol.* con F. 
Franchi - C ( V M 14) 

UNIVERSAL • 856.030 L. 2.200 
Pori o evapori, con B. Spencer, 
T. Hill • A 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2 000 

S guadi a aathnafia, con T. Milian 
- C 

VITTORIA • 571.957 L. 1.7*0 
La lendine dalla Paniera rea*. 
con P. Seller» • SA 

SECONDE VISIONI 

AFRICA • 838.07.18 L. 800 
Topaz. con F. Stalford • G 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 

ARIEL 530 251 L. 700 
Indians, con J. Whitmore • A 

AUGUSTUS - 655.455 k. 800 
Una moglie, con G. Rowlands • 
S 

AURORA - 393.269 L. 700 
Il dormiglione, con W. Alien -
SA 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 
L. 700 

Marlowe, il poliziotto privato, 
con R. Mitchum • G 

BOITO - 831.01.98 L 700 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Le avventure di Barbapapà - DA 

CALIFORNIA 281 80 U L 750 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

CASSIO 
Esperienze erotiche di una ragaz
za di campagna 

CLODIO 359.56.57 L. 700 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi • OR 

COLORADO 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
mann - A 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
Dio perdona I no! con T. Hill -
A 

OELLE MIMOSE • 366.47.12 
L 200 

Er più storia d'amore e de cor-
felli, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

DORIA • 317.400 U 700 
Ecce Bombo, con N. Moretti -
SA 

ELOORADO • SOI 06 25 L. 400 
Peccato veniale, con L. Antonelll 
- S (VM 18) 

ESPERIA S82.884 L. 1.100 
Ecce Bombo, con N. Moretti -
SA 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Contu - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sederi - SA 

HOLLYWOOD 
Los Angeles squadra criminale, 
con C Potts - DR (VM 14) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Una prostituta al servizio del pub
blico ed in regola con le leggi 
dello stato, con G. Rolli - DR 
(VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli - SA (VM 14) 

MADISON 512.69.26 I- 800 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

MISSOURI SS2.334 L. 600 
Per un pugno di dollari, con C 
Easrwood - A 

MONDIAIXINE (e» Faro) l_ 700 
Bluff storia di truffa a di imbro
glioni, con A. Celentano - C 

MOULIN ROUGE (e* Brasi!) 
552.350 
Aneto gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer - SA 

NEVADA 4J0 26fa L. 600 
Klelnhoff Hotel, con C. Clery -
DR (VM 18) 

NOVOCINE D'tSSAI 
Platea L. 700 - Galleria L. 900 

Il male, di Andy Warhol - con 
C. Baker - SA (VM 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 
SHOOT voglia di uccidere, con 
E. Borgnine - DR 

NUOVO OLIMPIA 
Nick mano Iradda, con P. New-
man - DR (VM 14) 

ODEON 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace • S (VM 18) 

PALLADIUM 611.02.03 L. 750 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

PLANETARIO 475.9998 L 700 
Due uomini e una dote, con W. 
Beatty - SA 

PRIMA PORTA 
La supplente, con C. Villani - C 
(VM 18) 

RIALTO 679 07 63 L 700 
Una donna tutta sola, con J. 
Cleyburgh. • S 

RUBINO D'ESSAI - S70.827 
L. 500 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 
L. 500 600 

Facciamo l'amore in grande al
legria, con E. Zacharias • S 
(VM 18) 

SPLENOIO - 620.205 L. 700 
Sensoria 

SUPERGA 
Zio Adolfo In arte fuhrer, con 
A. Celentano • SA 

TRAIANO (Fiumicino) 
Non pervenuto 

TRIANON - 780.302 L. 600 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Seller* - SA 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Duello al sole, con J. Jones - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino in vacanza - DA 

CINEMA TEATRI . 
• • • 

CIRCO 5UL GHIACCIO di Moira 
Orfel 
Dal 13 ottobre al 12 novembre 
in Viale Tiziano Prenotazioni tei. 
399.070. Tutti I giorni due spet
tacoli ora 17 e 21.30. 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Il sasso pariante e rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - 741.557 
Storia segreta di un lager fem
minile, con B. Tove - DR (VM 
18) e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

Cosi come sei, con M. Mastro-
ianni - DR ( V M 14) 

CUCCIOLO 
Nell'anno del Signora, con N. 
Manfredi - DR 

SALE DIOCESANE 
CASALETTO 

La meravigliosa favola di Cene
rentola - S 

CINEFIORELLI 
Stringi i denti e vai, con G. 
Hackman - DR 

COLOMBO 
Riccardo cuor di leone 

DEGLI SCIPIONI 
Il lantabus, con J. Bologna - C 

DELLE PROVINCIE 
Quella pazza lamiglla Flkus, con 
A. Arkin - SA 

EUCLIDE 
Silvestro e Gontales vincitori • 
vinti - DA 

FARNESINA 
I viaggi di Gulllver, con K. Ma-
thews - A 

LIBIA 
Tikojlo e II suo pescecane, con 
D. Panira - A 

MONTE OPPIO 
Le avventure di Andersen 

MONTE ZEBIO 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

NOMENTANO1 

Bello onesto emigrato Australi* 
•poserebbe compaesana Illibata, 
con A. Sordi • SA 

PANFILO 
II caso Thomas Crown, con 5. 
Me Queen - SA 

TIBUR 
Il Rally del campioni - DO 

TIZIANO 
La gang dalla spider rossa, con 
D. Niven - C 

TRASPONTINA 
La tortura della treccia 

TRASTEVERE 
I l circo e la sua grande avven
tura, con J. Wayne - DR 

TRIONFALE 
Totò il medico dei pazzi, con 
Totò - C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS, 
ARCI, ACLI. ENDASi Africa, Al-
clone, Ausonia, Avorio, Bollo, Cri
stallo, Esperia, Giardino, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Riatto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Traiano di 
Fiumicino, Ulisse, Volturno. 

Galleria 
« L'INDICATORE » 

Largo Toniolo 3, tei. 6S.S5.778 

OGGI, ALLE O R E 19 
INAUGURAZIONE 

DELLA PERSONALE D I 

MAURIZIO 
VALENZI 

La mostra sarà visibile fino 
al 25 novembre. 

ABADAN . «24.02.5* 
Riposo 

ACILIA - M 9 . M . 4 * 
Riposo 

ADAM 
Riposo 

L. 490 

L. *00 

informazioni SIP agli utenti 

DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 
« RETE DI ROMA » 

Edizione 1978-1979 
La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione 
del nuovo elenco telefonico agli abbonati della rete di Roma. 
Come negli anni scorsi, TOSA — Organizzazione servizi Ar
pa — effettuerà la consegna a domicilio del nuovo elenco, 
previa restituitone di «pello vecchio. II costo del servizio, 
pari a L. 350 sarà addebitato sulla bolletta telefonica e, per
tanto, nulla è dovuto al personale che effetti* la consegna. 

In caso di prohingatU assenza durante la giornata, l'incari
co del ritiro potrà essere affidato al portiere o ad altro ab
bonato vidno, IsflciauBiJo cotnmqne sempre il vecchio elenco. 

All'abbonato che desiderasse provvedere direttamente al ri
tiro del nuovo elenco presso gli uffici della SIP, l'incaricato 
dell'OSA consegnerà la scheda «Buono elenco> sulla quale 
sono indicate le modalità da seguire. 

La SIP conta, come sempre, sulla collaborazione degli ab
bonati, e informa che il servizio < 167 > (la chiamata è gra
tuita) è a disposizione per ogni chiarimento. 

Soditi R * * M ptr rfMixidolkMonfco ' 

http://si.es
http://S9l.09.S6
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L'incontro con la Cecoslovacchia ha mostrato che per gli « argentini » di Bearzot si è chiuso un ciclo (0-3) 

Gli azzurri «affondano » a Bratislava 
In una partita brutta, costellata da continui fall i , la squadra azzurra ha mostrato segni d i . logoramento 
Espulso Antognoni nella ripresa per un fallo di reazione - Sostituiti Tardelli e Bottega nella ripresa con Clau
dio Sala e Graziani - Jarusek, Panenka e Masny su rigore sono stati gli autori dei gol cecoslovacchi 

ITALIA: Zoff; Gentile, Ca 
brini; Bonetti, Bellugl, Sci-
rea; Causio, Tardelli (75* 
C. Sala), P. Rotai, Antogno
ni, Bettega (75* Graziani). 

CECOSLOVACCHIA: Ml-
chalik; Barmos, Vojacek; On-
drut, Goegh (75' Flola), Stan-
bacher; Kozak, Gajdutek (46* 
Ponenka), Jarusek, Masny, 
Nehoda. 

ARBITRO: signor Wohrer 
(Auttrla). 

RETI: nel I tempo al V 
Jarusek; nel I I tempo all'8' 
Panenka, al 44' Masny su 
rigore. 

Dal nostro inviato 
BRATISLAVA — Alla prima 
partita seria dopo la bella 
avventura argentina di giu
gno, la nazionale azzurra è 
malamente crollata qui a 
Bratislava. Né, a ben vedere, 
poteva essere altrimenti. 
Conta troppo dalle nostre 
parti il campionato, per po
tervi infilare, tra una sua 
partita e l'altra, un appun
tamento di tanto impegno. 
Da queste parti, invece, la 
maglia della nazionale ha an
cora un suo fascino e un mio 
particjlar»' valore morale, 
per cui il discorso trova un 
suo logico rovescio La Ce
coslovacchia cosi, veloce, ar
cigna, dura anche, se voglia
mo, come sempre sa essere 
nelle gross». occasioni, di 
questi noatr1 preoccupati 
« ragazzi » ha fatto in pratica 
un solo boccone. A dir come 
è successo basta in fondo la 
cronaca del match una volta 
detto che pochi, diciamo 
Scirea, Gentile Benetti e il 
Causio dell 2 fase iniziale, 
hanno fatto tutto o in gran 
parte, 11 loro dovere. 

E' una giornata serena, per 
niente fredda: l'ideale, dicla
mo, per del buon calcio. Lo 
stadio, quello vecchio dello 
Slovan, è gremito già un'ora 
buona prima dell'inizio Ter
reno di uno smeraldo sugge
stivo sotto le luci dei potenti 
riflettori. Musica allegra a 
riempire l'attesa. E palleggi 
virtuosi di ragazzini in tute 
colorate. Nessuna novità al
l'annuncio delle formazioni: 
il carattere « amichevole » del 
match ha reso evidentemente 
inopportuna ogni gherminella 
tattica. Cosi, al fischio d'av
vio. anche la distribuzione dei 
ruoli è quella scontata: da 
parte cecoslovacca Barnos e 
Goegh sono 1 terzini d'ala, 
Vojacek lo stopper e il lungo 
Ondrus il a libero », Stanba-
ker. Koza e Jaruzek l centro. 
campisti? Gajdusek il « tor
nante», Masny e Nehoda, 
ma segnatamente quest'ulti
mo, le « punte ». Da parte 
italiana nessuna particolare 
variazione allo schieramento 
tradizionale. Soltanto le ma
glie sono talvolta bianche 
per esigenze televisive. In 
fiammante maglia rossa 1 ce
coslovacchi. Neanche il tem
po di annotare il tutto che 
1 « cechi » sono già in van
taggio: lancio in verticale di 
Ondrus per Jarusek, libera
tosi repentinamente sulla de
stra, che con un tiro teso e 
in diagonale batte Zoff. Sono 
passati, per l'esattezza, 34". 
Gli azzurri, bianchi per l'oc
casione ripetiamo, tentano 
subito la risposta in pressing 
ma ammassandosi a centro 
campo vengono puntualmente 
a trovarsi marcati. I cecoslo
vacchi hanno sempre buon 
gioco, anzi i rossi in rapide 
puntate di contropiede tro
vano pure il modo di gettar 
spesso l'allarme nelle nostre 
retrovie. I padroni di casa 
puntano sul ritmo e. nei con
trasti. hanno sempre la me
glio per la loro indubbia 
maggior determinazione. Be
netti e C. rispondono con 
qualche fallo di troppo e so 
no, come si può capire. 
fischi. * 

Col pissare de! minuti la 
partita sembra avviata ad 
incanalarsi sui binari dei:a 
scorrettezza. Gli azzurri in
tanto tentano di dare consi
stenza alla loro manovra of
fensiva. Benetti, Tardelli " e 
Antognoni compiono un buon 
lavoro di raccordo, ma Bet
tega e Paolino Rossi sono 
irrfmediabnmente ingabbiati 
dalla gladiatoria difesa ro.>sa. 
L'Italia potrebbe pareggiare 
le sorti della contesa alla 
mezz'ora, quando Causio. bat
tendo una punizTone. mette 
la palla tra i piedi di Rossi. 
ma il centravanti, sorpreso, 
incespica e l'azione sfuma. 

Adesso annotiamo una leg
gera pressione degli azzurri. 
che si trovano sovente nella 
metà campo avversa. Ma On 
drus gigantcce:a e Vojacek 
gli fa da validissima spalla, i 
I battibecchi in campo si 
moltiplicano e i fisrh:. sem 
pre più as.«ordant!. suzll 
spaiti si sprecano. Il gioco 

Tennistavolo: 
Italia-Irlanda 4-3 
In Lega Europea 

BOLZANO — La nazionale italia
na di tennistavolo ha battuto l'Ir
landa per 4-3 e dopo i primi tra 
incontri capeggia imbattuta la clas
sifica del girone di prima divisio-
ne di Lega Europea. Anche la vit
toria sugli irlandesi, come quelle 
ottenute in precedenza contro I' 
Olande • la Grecia, è stata fati
cosa. Questo il dettaglio tecnico: 

Boti B.-Langan 19-21, 21-11 . 
21-13; Costantini B. Vlieg 21-18. 
23-21; Senior B. Mi lk 21-8, 2 1 -
T4; Vlieg-Langan B. Bosi-Giontel-
la 21-16. 19-21. 21-19; Senior- i 
Langan B Milic-Giontella 21-8, 17- • 
2 1 . 21-4; Bosi B. Vlleg 2 1 9 , 2 1 -
16; Costantini B. Langan 19-21, 
21-18. 21-18. 

si è fatto man mano duro 
e gli uomini di' minor tem
pra scompaiono. 

E' diventata a questo pun
to una « battaglia », che co
m'è ovvio, fa a pugni con l'e
tichetta ufficiale del match, 
ma gli azzurri bene o male 
resistono, nonostante l'accen
tuarsi, sulla fine del tempo, 
dell'offensiva cecoslovacca. 

La retroguardia azzurra 
regge a fatica; Bellugl sem
bra il meno in gamba, ma 
tiene bene Gentile e si mol
tipllca Scirea. Comunque in 
tutti, o quantomeno In gran 
parte di quei « ragazzi », co
me benevolmente li coccola 
Bearzot, è evidente la preoc
cupazione di non lasciarci la 
zampa: il campionato ha le 
sue scadenze, e dunque le 
sue esigenze; e tra l'altro c'è 
gente molto ben pagata per 
disputarlo al meglio e come 
possa dimenticarlo è pura 
follia. A dimenticarlo mostra 
d'essere invece la Pedercalclo 
quando stabilisce di merco
ledì Incontri di tanto presti
gio. e dunque di tali diffi
coltà. 

Quando Inizia la ripresa 
nessuna variazione In campo 
azzurro, in quelle cecoslovac
co Panenka sostituisce Jaru
sek, l'autore del gol, un 
cambio., ci dicono, che era 
stato previsto da Venglos, 
l'allenatore boemo E proprio 
Panenka, a! 7'. a conclusione 
di un brillante scambio con 
Nehoda, lascia partire un 
gran destro che, dal limite, 
letteralmente fulmina l'incol
pevole Zoff E le disgrazie 
non finiscono qui. perché su
bito dopo Artognoni. colto in 
f iorante mentre sferra un 
colrione a Ondrus. viene spe
dito dritto dritto negli spo 
gliatoi. Con la partita, gli az-

CECOSLOVACCHIA-ITALIA 3-0. Il secondo gol messo a segno da Panenka (fuori quadro) 

zurri, stanno evidentemente 
perdendo la bussola. E spia
ce, .perché non è davvero 
questo il modo migliore per 
ricoidare alla sente di qui le 
pur recenti glorie argentine. 
Oimai la partita si e tutta 
tinta di rosso, visto che i ce
coslovacchi. non certo paghi, 
ci danno dentro con fiera de
terminazione e incredibile vi
gore. 

La squadra di Bearzot sta 
In piedi aresso. diciamo, per 
mero orgoglio, che in gente 

come Benetti e Gentile trova 
pur sempre albergo La pres
sione dei locali ora £ costan
te e gli azzurri, nell'arco di 
una mezz'ora buona, non ca
vano che un tiro di Benetti 
da lunghissima distanza ov
viamente telefonato e quindi 
facile preda di Michallk. Qui 
entrano Claudio Sala e Gra
ziani a rilevare gli acciaccati 
Bettega e Tardelli, la Ceco
slovacchia risponde con Piala 
al posto di Goegh. A questo 
punto comunque sono solo 

dettagli. La partita ha una 
sua stabile faccia e non ha 
verosimilmente altro da dire. 
Non avrebbe cioè altro, se 
Bellugl a 3' dal termine non 
atterrasse Nehoda proprio 
sul dischetto del rigore. Ine
vitabile la massima punizio
ne, con la quale Masny con
feziona. tondo tondo, il tris. 
Pigliamo su. è giusto il caso 
di dire, e portiamo a casa. 

' . : iBruno Panzera 

Decisa dopo mezz'ora del primo tempo la partita della « Sperimentale » 

Un gol di Novellino infila la Svizzera 
e rende meno amara la «lunga giornata» 
Ancora molte e fondate le perplessità sul recupero di Rocca - Coliovati: una certezza 

ITALIA* Bordoni Coliovati, Orla
li! Rocca (46* Patinato), Manfre
donia, Bini; Pellegrini, DI Bartolo
mei, Giordano, Guidetti (73* Ca
nuti), Novellino. (12 Galli, 15 Ba
gni, 16 Muraro). 

SVIZZERA: Burgener (17* En
gel)] Luedi, Blzzinlj Montandon, 
(46' Hermann), Chapuisat, Schny-
der; Ponte, Tanner (77* Labhart), 
Sulser, Detnarmels (46' Meler), 
Botteron. (15 Zappa). 

ARBITRO: Kltabdjan (Francia). 
RETE: 25' Novellino. 
NOTE: angoli 9 a 4 per l'Ita

lia; cielo sereno, temperatura ri
gida; terreno in buone condizioni. 
Al 16' Burgener s'inortuna al gi
nocchio destro In seguito ad un 
contrasto con Bizzlnl e Pellegrini; 
spettatori settemila. 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Tutto era stato 
programmato con cura. Per 
i festeggiamenti in onore di 
Francesco Rocca la Federa
zione aveva fatto le cose a 
puntino. Ospiti tutto som
mato accomodanti e un buon 
«battage» pubblicitario. Per
sino Bearzot aveva abbando
nato la valigia dei concetti 
fumosi e scontati per confer
mare soluzioni di ricambio 
alla vecchiaia di Benetti. La 
festa, invece, non è mai ini
ziata. Il ginocchio, quel ma
ledetto ginocchio ricostruito 
a Lione, ancora una volta ; 

La decisione del giudice sportivo per i « fattacci » dell'« Olimpico » 

Sei milioni di multa alla Roma 
Lazio: forse D'Amico recupera 

Resta il dubbio di Pruzzo; Boni in ripresa - Badi ani sicuro (esce Pighin); giocherà Tassotti? ' 
ROMA — Ieri ad « Tre Fonta
ne » per l'allenamento della 
Roma il pubblico è entrato 
forzando i cancelli. La de
cisione di riaprirli che era 
stata presa in occasione del
l'arrivo di Valcaregg'i e Bravi, 
è stata subito revocata per 
volontà di Anzalone. e coloro 
che s'erano recati ieri matti
na ad assistere all'allena
mento della Roma si sono 
di nuovo trovati il passo sbar
rato. Ma alcuni erano eviden
temente decisi a non retroce
dere nemmeno davanti agli 
impedimenti, cosi hanno sca
valcato non incontrando tut
tavia eccessive resistenze. In 
conseguenza di questo episo
dio è stato deciso che l'alle
namento a due porte di oggi 
venga effettuato contro gli 
allievi sul campo dei Vigili 
del Fuoco alle Capannelle. 

Per dedicare alcune parti
colari attenzioni agli esercizi 
di Pruzzo e di Tancredi, è 
andato in campo in tuta spor
tiva anche Valcareggi. Il cen
travanti è rimasto in campo 
per una buona mezzora, ma 
le risene sulla possibilità che 
giochi o meno il derby non 
sono state sciolte. Oggi quasi 
certamente giocherà almeno 
un tempo e forse saranno 
sciolte le riserve. L'impressio
ne è che possa recuperare e 
di conseguenza affrontare il 
duello con Manfredonia nel 
derby. 

Anche oggi Boni ha dato 
l'impressione di essere ormai 
in condizione di riprendere 
il suo posto in squadra, e pu
re il dottor Alicicco parla del 

suo recupero con maggiore ot
timismo che nei giorni passa
ti. Loris d'altronde ci tiene 
molto a giocare domenica, per 
molteplici, ovvie ragioni. « Sa
rebbe questo il mio sesto der-

Accordo tra CONI 
e sindacati 

sul parastato 
ROMA — Si è svolto l'Incontro 
conclusivo della delegazione del 
CONI con le federazioni sindacali 
di categoria rappresentanti I lavo
ratori parastatali (CGIL, CISL, 
UIL. CISAL. C IDA) . 

Dopo una serie di riunioni — 
come informa un comunicato — 
il Coni ha concordato con le sud
dette federazioni sindacali la pro
posta di riordinamento dei servizi 
dell'Ente, e la definizione del re
golamento organico del personale. 

Le organizzazioni sindacali han
no espresso il loro parere favore
vole, dopo l'approfondito esame 
delle particolari esigenze funziona
li dell'Ente in previsione degli ul
teriori impegni derivanti al Coni 
nell'ambito dei suoi compiti isti
tuzionali, anche nella prospettiva 
di collaborazione .con le regioni in 
attuazione della legge 382, che 
attribuisce agli enti locali compe
tenza in materia di promozione 
delle attiviti sportive e ricreative. 

Le organizzazioni sindacali — 
conclude il comunicato — nello 
esprimere in armonia con la legge 
il loro parere positivo, hanno te
nuto conto delle peculiarità spe
cifiche del Coni i cui servizi sono 
finalizzati al potenziamento ed allo 
sviluppo dello sport nel paese. 

by — dice Boni — mi piace
rebbe proprio esserci per la 
carica agonistica che di so
lito viene sempre fuori nelle 
stracittadine. Ma in questa 
occasione c'è anche per noi 
della Roma un altro impor
tante motivo. Dobbiamo tro
vare la capacità di riscattare 
le delusioni di questo inizio di 
campionato, e vorrei proprio. 
poter dare anche io un con
tributo a questo tentativo. Do
menica per noi sarà anche 
l'inizio di un nuovo periodo. 
voglio fare il possibile per 
partecipare alla riscossa ». 

Intanto a rammentare la 
amara giornata di domenica 
passata contro il Torino, è 
arrivata la decisione del giu
dice sportivo che ha preso un 
pesante provvedimento contro 
la società affibbiando sei mi
lioni di ammenda con diffi
da. La motivazione dice: 
« Per lancio, verso tesserati 
della società locale, di diversi 
grumi di terra, calcinacci e 
sassi, uno dei quali colpiva 
un giocatore della squadra 
ospitata cagionandogli una 
ferita al capo, dopo il termi
ne della gara . . . ». La senten
za obbliga la Roma anche a 
risarcire i danni a Salvadori. 
che appunto fu il giocatore 
granata colpito. 

• • • 

Nella Lazio, in vista del 
derby (il n 108) si sta per 
verificare un problema di ab
bondanza. Salvo Nicoli e Vio
la. Lovati dovrebbe avere a 
disposizione tutti gli altri. 
D'Amico sta molto meglio e 

Lovati è quasi sicuro di po
terlo recuperare. Se dovesse 
giocare Vincenzo, il sacrifi
cato sarebbe Agostinelli. Ma 
anche Ammoniaci appare in 
via di ripresa. Oggi sarà gio
cata la solita partitella del 
giovedì, nel corso della qua
le vi sarà il « test » per Am
moniaci. Intanto è scontato 
il rientro di Badiani, il sa
crificato sarà Pighin. mentre 
Martini tornerà a ricoprire il 
ruolo di terzino. Comunque 
Lovati appare intenzionato, 
anche se dovesse recuperare 
Ammoniaci, a confermare il 
« primavera ». Tassotti che 
ha esordito ottimamente ad 
Ascoli, marcando alla perfe
zione Trevisanello. L'ambien
te appare del tutto tranquil
lo, ma il tecnico ha messo 
in guardia i suoi dal sotto
valutare la Roma In crisi. 
Ricorda loro quel che accad
de nel 1974-75. quando i gial-
lorossi si trovavano agli ulti
mi posti della classifica e vin
sero il derby, iniziando quella 
volata che li avrebbe portati 
a terminare il campionato al 
terzo posto. 

Anticipata a sabato 
Monza-Ternana 

MILANO — La partita Monza-Ter
nana, valevole per l'8.a giornata 
del campionato di serie B, in ca
lendario per domenica prossima. 
sarà anticipata a sabato prossimo, 
con inizio alle 14.30. 

Le decisioni di Barbe 

Pesaola 
squalificato 
Radiato il 

medico della 
Paganese 

MILANO — In riferimento agli 
incontri di campionato di dome
nica scorsa, il Giudice Sportivo 
della Lega calcio professionista ha 
deciso di squalificare Bruno Pe
saola, allenatore del Bologna, a 
tutto il 5 novembre 1978 inflig
gendogli altresì un'ammenda di 
150.000 lire. Sempre per quanto 
concerne la serie A è stato squa-
lilicato per una giornata Miani 
del Vicenza, mentre Furino • Tar
delli (Juventus) sono stati am
moniti con diffida per comporta
mento scorretto nel confronti di 
un avversario. 

In serie 8 sono stati sospesi 
per un turno di campionato Bel
lini (Cagliari). Belluzzt (Bari), Be
netti (Brescia) e Pavone (Pe
scara). 

I l Giudice sportive della Lega 
calcio semiprofessionisti ha inve
ce deciso il ritiro definitivo della 
tessera • Carlo Napodano, medico 
sociale della Paganese, e la sospen
sione ad ogni effetto ed in via 
cautelare del campo di gioco della 
stessa società con divieto di di
sputare gara. 

ha vinto sulla volontà di ri
scossa dello sfortunato gla
diatore giallorosso. 

La «Sperimentale», Insom
ma, al di là dello stirac
chiato uno a zero sugli elve
tici, ha chiarito con crudezza 
che le « ferite » del centro
campo azzurro restano aper
te, e che non sarà certo 
Rocca a rimarginarle. Aze 
glio Vicini, che di questa 
rappresentativa giovane, che 
veste « casual », è un po' il 
padre adottivo, si è dovuto 
rassegnare dopo un tempo. 
Lo ha lasciato negli spoglia
toi e si è affidato alla po
tenza di Pasinato. 

La versione ufficiale dice 
di difficoltà di ambienta
mento. Può darsi. Secon
do noi Rocca, invece 
non è riuscito a sintoniz
zarsi sulle giuste frequenze 
d'onda, è apparso timoroso 
nei contrasti, forse è ancora 
condizionato dalle traumatiz
zanti esperienze chirurgiche. 
Quando il libero rossocro-
ciato Chapuisat lo ha toc
cato piuttosto duramente 
alla gamba destra, ha rea
gito in modo scomposto. Una 
reazione giustificabile sul pia
no umano ma inaccettabile 
discorrendo di calcio vero, di 
calcio giocato. 

Fallita la sperimentazione 
di Rocca, la squadra si è 
allora rivolta all'estro e alla 
fantasia di Novellino, grosso 
protagonista di questo fred
do pomeriggio ferrarese. Il 
milanista ha creato calcio 
come ai tempi di Perugia. 
Vicini non gli ha imposto 
catene di ordine tattico, gli 
ha lasciato esprimere tutto 
il suo furore agonistico. No
vellino è infastidito per certi 
apprezzamenti che Liedholm 
si sarebbe lasciato sfuggire 
analizzando la gara con la 
Juventus..E ieri ha replicato 
cosi, ricucendo gli schemi 
slabbrati di un centrocampo 
assurdo — timidissimo in 
Guidetti e zavorrato nelle 
gambe di Di Bartolomei — 
strattonando vigorosamente 
la difesa.elvetica con i 6Uol 
slalom esplosivi. Praticamen
te Novellino è stata la sola 
cosa seria di questa « Speri
mentale ». Suo. tra l'altro, 
l'unico gol. siglato al 34' del 
primo tempo, con una tem
pestiva inzuccata su perfetta 
parabola di Giordano. 

Evidentemente, e la splen
dida ma isolata esibizione di 
Novellino ne è una confer
ma, - Vicini non chiedeva 
gioco d'assieme, non aveva 
avuto il coraggio di preten
dere manovre collettive. La 
squadra, somma di troppe 
individualità, avrebbe sol
tanto dovuto chiarire certe 
prospettive, certi sintomi 
emersi durante cinque gior
nate di campionato. In que
sto senso il test voluto da 
Bearzot ha parzialmente de
luso. Abbiamo detto di Rocca 
ma possiamo ricordare il di
sagio di Guidetti, l'esaspe
rata compostezza di Di Bar
tolomei e, tutto sommato, le 
dissennate scoi ribande di 
Pasinato, concluse sempre 
indegnamente. Il giovanotto 
interista ha confermato an
che la tendenza ad isolarsi 
lungo la fascia destra con 
le funzioni di guardalinee 
aggiunto. 

Cosi cosi Invece, anche se 
diligente e pulita, la gara 
di Oriall. 11 giustiziere di 
Vinicio, mentre Pellegrini, 
che di Vinicio è il pupillo, 
ad un primo tempo imper
sonale ha sommato una ri
presa molto più stimolante. 

Il leggendario « gentleman Gene » è deceduto all'età di 80 anni in un ospedale americano 

È morto Tunney, vincitore di Dempsey 
sportflash-sportflash 

OREENWICH (Connecticut) 
— ET morto uno dei più leg
gendari pugili della stona 
della boxe mondiale. All'età 
di 80 anni è spirato nel 6UO 
Ietto dell'ospedale di Green 
wich. nel Connecticut dove si 
trovava ricoverato da circa 
una settimana. Gene Tunney 
la cui fama valicò presto l'o
ceano e fece il giro del mon
do soprattutto quando riuscì 
a battere a Filadelfia il 23 
settembre 1926 ai punti in 
dieci riprese Jack Dempsey 
strappandogli il titolo mon
diale dei pesi massimi. Fu il 
combattimento più «storico» 
negli annali del pugilato per 
l'interesse che suscitò subito 
e le polemiche che si scate
narono prima e dopo. Ne fa 
fede la cifra record di 120 
mila spettatori che vi assi
stettero al «tcentennial sta-
dium» di Filadelfia e che 

! fruttò un incasso (altro re
cord per quei tempi) di olire 
due milioni di dollari. 

Nato il 23 maggio 1896 a 
New York da genitori irlan
desi, Tunney cominciò a la
vorare in una compagnia di 
battelli a vapore prima di 
praticare la boxe come dilet
tante sul ring del vati club 
della regione newyorkese, 

quando ancora doveva scop
piare la prima guerra mon
diale. 

La sua prima grande vitto
ria fu quando conquistò il tì
tolo americano dei me
dio-massimi ontro BatUing 
Levinsky. il 13 gennaio 1922 
al Madison Square Garden 
di New York. Lo perdette (la 
sua unica sconfitta nel suo 
albo d'oro) il 23 maggio dello 
stesso anno contro Harry 

Virdis condannato 
a sei mesi 

(con la condizionale) 
TORINO — I l centravanti della Ju
ventus, Pierre Paolo Virdis, è sta
to condannato ieri mattina • C aaesi 
(ce* la condizionate) dal pretore 
di Torino, aansuesa «antiurta per 
oltraggio a eeftetice efHdale, I l 
31 maggie di qeest'eaee, reco pri
ma detta gara di Cose* Italie cen
tro Il Tarante, Viri la etera evate 

reeinieri e gli aveva detto: « Ma 
che etate di euffoel. lete cena eie 
serie > L'ufficiale le «vera tratto m 
arresto e lo aveva denunciate. I l 
giocatore fé pere rilasciate peckl 
mimiti 

Greb, ma lo riprese nel ma
tch di rivincita con Greb, il 
23 febbraio 1923. 

Tunney entrò nella leggen
da della boxe già con il com
battimento del 24 luglio 1924 
con il francese Georges Car-
pentier, campione d'Europa 
dei medio-massimi, al quale 
inflisse il k.o. alla quindice
sima ripresa. Ma toccò l'api
ce della popolarità il 23 set
tembre 1926 allorché divenne 
a Filadelfia campione del 
mondo dei pesi massimi su
perando ai punti in dieci ri
prese il detentore Jack 
Dempsey che era dato favori
to per 4-1. Dempsey tentò in 
seguito di riprendersi la co
rona mondiale, ma senza 
successo, nella rivincita di 
Chicago del 22 settembre 1927 
davanti a 105 mila spettatori 
(due milioni e mezzo di dol
lari di incasso). Tunney usci 
fuori vincitore una volta an
cora, ma dopo avere toccato 
il tappeto alla quinta ripresa. 
Per questo match intascò la 
borsa-record di 990.445 dolla
ri. Tunney rimase ancora in 
palio il titolo contro Tom 
Heeney (battuto per Ica il 26 
luglio 1928 poi decise di riti
rarsi «imbattuto». Dopo 56 
vittorie (di cui 41 per k.o.) 

una sola sconfitta e un pari, 
Tunney SÌ' lanciò negli affari 
diventando milionario come 
direttore di numerose com
pagnie industriali, fra cui u-
na fabbrica di pneumatici e 
una società di costruzioni. 

Tunney fu uno dei pochi 
pugili che. dopo avere dato 
l'addio ai guantoni non ab
biamo tentato il ritomo sul 
quadrato — fu durante la se
conda guerra mondiale capo 
del programma di prepara
zione fisica della marina a-
mericana. Nel 1970 lo colpi 
una tragedia familiare. La 
figlia Joan fu accusata di a-
vere ucciso il marito ad A-
mersham, in Inghilterra. A 
quell'epoca egli era troppo 
ammalato per poter attraver -
sare l'Atlantico, e cosi il fi
glio Gene Jr. andò da lui al 
fianco della sorella per assi
sterla. Joan si dichiarò col
pevole dell'uccisione e fu in
ternata nell'ospedale di 
Broadmoor per criminali ma
lati di mente. Dopo, John . 
Tunney, figlio di Gene, diven
tava a 36 anni il più giovane 
membro del senato america
no. Si era presentato come 
democratico liberale e scon
fisse l'ex attore repubblicano 
George Murphy. 

• MENOTTI — I l O.T. detta na
zionale argentina dì calcio, cam
pione del mondo. Cesar Luis Me
notti, è stato ricoverato in una 
clinica di Soenos Aires per un 
• check-up », in seguito a persi
stenti dolori di stomaco dei ana
li soffre da un po' dì tempo e 
questa parte. 
• CALCIO — La rappresentativa 
militare italiana ha battete ieri 
sera per 1-0 te aiuedia olandese. 
in on incontro di «aalifkaxione 
del ceerpionato del mondo dì cal
cio per nazionali militari. L'unica 
rete della partita è stata segnata 
da Urigi Marochino nel secondo 
tempo. 
• TENNIS — Adriano Panarla si 
è qualificato per il secondo tor
no del torneo di Stoccolma, eat
tendo fo statunitense Itocelo* per 
3-«, 7-%, 7-S. 
• PALLACANESTRO — La squa
dra dell'URSS ha vinto ed Alfcu-
qeaeus l'incontro che la opponeva 
alla rappresentativa dell'università 
di Nuovo Messico per 111 a * 2 . 

• CALCIO — Mesta partita d'ad
dio per l'asso Cmyff. 1/receetre. che 
ha visto I*abbandono deJl'ettivtrè 
agonistica de parte del roorktaaae 
olandese. * stato infatti perderò 
dalla sea squadra l'AJax, ani cam
po di Amsterdam per B-0 nei cen-

, fronti del Seyem di Monaco. 

• Rocca (nella foto in azione contrastato da Chapuisat) ha 
giocato soltanto il primo tempo 

Neppure Giordano, Il cec
chino principe del campio
nato, è riuscito a scollarsi 
di dosso l'emozione dell'esor
dio. Rivedibile anche lui. 

Su dignitosi livelli il blocco 
difensivo. Da Manfredonia 
che, dopo avere ammanet
tato le ambizioni di Sulser. 
non gli ha più concesso ossi
geno, a Coliovati, forse un 
po' troppo brutale con Bot

teron, a Bini, esemplare co
me sempre. Va male, invece, 
per Bordon. Dopo novanta 
minuti di inattività con il 
Napoli, ecco che gli capita, 
inaspettata, anche questa 
giornata di libera* uscita, 
senza una parte seria. .11 ri
schio, ovviamente, è soltanto 
quello di reumatismi. 

Alberto Costa 

Ha ricevuto un colpo alla gamba destra 

Rocca: «Per il derby 
spero di recuperare» 
« Il ginocchio (quello operato) mi ha fatto meno 
male del previsto » - Il giudizio positivo di Vicini 

Nostro servizio 
FERRARA — Francesco Roc
ca uno e due. All'Inizio del 
primo tempo, una evidente 
emozione: a Capirete, ritro
varmi qui, in maglia azzurra, 
dopo tre operazioni al ginoc
chio » All'inizio della ri pre. 
sa. invece, una borsa di ghiac
cio appoggiata sulla gamba 
destra distesa su una poltron
cina delle tribune: « Quello 
là. il cinque. Chapuisat, è en
trato duro e cattivo. Mi ha 
stracciato il parastinco e mi 
ha lasciato il segno». Rocca 
vede il secondo tempo pen
sando al derby di domenica 
prossima e a se stesso, a Spe
ro di farcela » dice. « Per quel 
che ho reso oggi sono abba
stanza soddisfatto. II ginoc
chio sinistro mi ha dato me
no fastidio delle altre volte. 
Credo d'aver dimostrato quel 
che mi si chiedeva, nessun 
problema per il ruolo perché 
a centrocampo ci ho sempre 
giocato.' La mia sostituzione 
non mi ha sorpreso: il signor 
Vicini mi ha detto che era già 
prevista. E adesso ripeto quel 
che ho detto nel giorni scor
si: la Nazionale debbo meri
tarla in pieno a livello di gio
catore ». 

I/interesse si spreca, ovvia
mente, per «Kawasaki». ma ap
plausi ed elogi SÌ sprecano per 
Walter Novellino, autentico 
match winner del pomeriggio 
italo-svizzero. Dice Mazzola. 
scappando con Berseli ini cin
que minuti prima della fine: 
« Novellino vorrei averlo nel
l'Inter accanto a Beccalossi ». 
Bene Coliovati, meglio del so
lito Di Bartolomei. E lui. No
vellino? E* naturalmente con
tento. ma non esce dal ritua
le. anche se affermando di 
aver «giocato con molta li
bertà » ed aver « potuto spa
ziare più del solito e gli vien 
naturale aggiungere un « qua
si come nel Perugia » 

Il giudizio di Vicini è 
positivo: «E1 stata una buo
na prestazione sotto il pro
filo tecnico, la vittoria è 
chiaramente meritata e 
penso che il punteggio non 
esprima sufficientemente la 
nostra superiorità. Sono sod
disfatto. però con moderazio
ne. I singoli? No, non ne par
lo, per favore non insistete. 
Si vince o si perde In undici 
e oggi abbiamo vinto tutti as
sieme! ». 

Quanti della «Sperimenta. 
le » si sono dimostrati pronti 

per la nazionale A? 
« Su questo, consentitemi 

di parlarne prima con Enzo 
Bearzot. D'altra parte, se vi 
faccio il nome di Manfredo
nia che era già nei ventidue, 
o quello di Bordon o Novelli
no che della nazionale mag
giore sono già abituati a re
spirare l'aria, non dico nulla 
di nuovo». 

Rocca, allora, a Da Rocca 
non mi aspettavo tanto, lo di
co con piena convinzione. Esi
stono problemi di riambien
tamento, questo è naturale, 
tuttavia lo l'ho visto genero
so, esuberante. Avevo già pen
sato all'eventualità di una sua 
sostituzione nel secondo tem
po. cosi come ad un suo im
piego per tutta la partita. Di
pendeva logicamente da varie 
cose, soprattutto dal suo com
portamento. Ebbene sono lie
to di affermare che il primo 
tempo di Francesco è stato 
ampiamente sufficiente per 
dare tutte le risposte che ci 
aspettavamo. Risposte posi
tive» 

Sui singoli, un rapido giu
dizio scappa di bocca a Ser
gio Brighenti. il vice del vi
ce. Questo: individualmente 
farei i nomi di Novellino, Di 
Bartolomei. Bini. Oriali e 
Manfredonia. Ci pensa su un 
attimo, come nel timore di 
aver dato l'intera formazione, 
poi conclude dicendo che « la 
vittoria è stata meritatissima. 
ci stava un risultato più ro
tondo. La partita è stata uti
le. anche se il collettivo non 
ha troppo brillato». 

9* ITI. 

Convocati i rugbisti 
per Italia-Urss 

ROMA — Per il primo impegno 
della nazionale italiana di rugby in. 
Coppa Europa, a Roma il 18 no
vembre contro l'URSS, il tecnico 
federale Pierre Villepreux ha dira
mato la seguente lista di convo
cati: Caligiuri. Geetaniello. Romi
ti, Ghixxoni, Mascioleni, Marchet
to, Fanton, Francescato Nello, Fra ri
cascato R'<no, Vezzani, Ponzi, Zuin, 
Ancillotti, Franceschi™, Visentin 
'Angelo, Appiani, Barvini, Berga
masco, De Anna Elio, Zanella Nar
ciso, Mariani, Artuso, Fedrigo, 
Lijoi, Altigierì, Bona, Di Carlo, Pio-
van, Ferracin e Orbazza. 

I convocati dovranno trovarsi il 
14 novembre a Roma. Sui campi 
del Centro Sportivo Acquecetosa si 
svolgeranno gli allenamenti nel cor
so dei quali il numero dei convo
cati sarà ridotto a 25. 
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Dodicesima udienza con nervosismo in aula 

Al processo dei boss sotto accusa 
la piaga mafiosa dei subappalti 
Le critiche del compagno Tripodi, sindaco di Polistena alla gestione dell'ASI 
di Reggio Calabria - Con una semplice operazione incassati due miliardi 

** > 

Alla Camera la formazione professionale 

In discussione 
rapportò Regioni 

qualificazione 
All'esame la legge-quadro che fissa i 
criteri per organizzare e gestire i corsi 

REGGIO CALABRIA - La 
dodicesima udienza è stata. 
proprio, una giornata nera 
per imputati e difensori: ner
vosi i primi, ostentatamente 
insofferenti, i secondi sino al 
limite dell'intolleranza. Più 
volte, il presidente Tuccio si 
è visto costretto a richiamare 
gli avvocati invitandoli ad 
ascoltare «con la stessa pa
zienza con cut il tribunale 
ascolterà gli eventuali testi 
falsi della difesa » le deposi
zioni degli esponenti politici 
cui il tribunale annette, per 
la funzione pubblica da essi 
esercitata, la necessaria im
portanza. L'ingegner Cali, no
nostante la consegna delle co
pie di otto denunce volte con
tro L'Espresso e di una con
tro il nostro giornale, non è 
riuscito ad allontanare il so
spetto di pesanti inquina
menti mafiosi nell'aria del 
Quinto centro siderurgico* e 
sulle numerose irregolarità 
collezionate nella sua gestio
ne commissariale e. successi
vamente di presidente del
l'ASI di Reggio Calabria. 

In più di una circostanza. 
anzi, è stato, successivamen
te. smentito dal sindaco co
munista dì Polistena, on. Gi

rolamo Tripodi che ha ribadi
to le sue accuse alla gestio
ne Cali dell'ASI di Reggio 
Calabria soprattutto in rela
zione alla discussa pratica dei 
subappalti, non di rado pre
determinati ancor prima del
la consegna dei lavori. Non 
poteva — secondo l'on. Tri
podi — il Colas subappaltare 
alla Timperio lavori che per 
il 90 per cento erano definiti 
in partenza a ditte in tal sen
so specializzate ricavando un 
utile netto, con una semplice 
operazione di trasferimento. 
di quasi due miliardi di lire. 
L'assessore regionale Barba
ro (DC). i consiglieri regio
nali Brunetti (PDUP) e Tor-
natora (PCI) sono stati, an
ch'essi. molto espliciti: l'isti
tuto del subappalto è la via 
maestra per la mafia. 

Bisogna impedire i subap
palti in maniera assoluta. 
L'assessore Barbaro, nella 
sua esperienza di sindaco a 
Locri, ha tratto il convinci
mento che le dimensioni rag
giunte dal fenomeno mafioso 
necessitano di un imprescin
dibile accordo tra le cosche 
ioniche e tirreniche. La com
missione di indagine sulla cri
minalità mafiosa in Calabria 

da lui presieduta, non ha an
cora concluso i suoi lavori: 
su 408 comuni calabresi, solo 
29 (di cui 7 in provincia di 
Reggio Calabria) hanno rispo
sto ai questionari. Pure, la 
commissione ha avuto il me
rito di stimolare l'azione di 
molti comuni'nel sensibilizza
re l'opinione pubblica con ma
nifestazioni, convegni e scio
peri contro la mafia. Quanto 
alle vicende dell'ASI, le reti
cenze dell'assessore Mallama-
ci (PSDI), presidente della 
commissione di vigilanza su
gli atti dei consorzi industria
li (della commissione fanno 
parte, fra gli altri tecnici. 
l'ingegner Marciano (PSI) e 
D'Amore (DC) — hanno im
pedito maggiori approfondi
menti. 

Il compagno Tornatora è 
stato ancora più esplicito: 
c'è stata una carenza di con
trollo da parte della commis
sione di vigilanza che si è ri
fugiata dietro il comodo pa
ravento dell'esame formale, 
mentre avrebbe dovuto eser
citare un controllo di merito, 
essenziale tanto sul piano del 
metodo che su quello della 
legalità. Ma anche la stes
sa commissione parlamentare, 

presieduta dal socialista Prin
cipe. è stata di manica abba
stanza larga nei confronti del
l'ASI di Reggio Calabria: non 
c'è dubbio che quando — co
me nel caso dell'assessore al
l'industria Mallamaci — si è 
nella doppia funzione di con
trollore e controllato quel che 
ne risente è proprio l'effi
cienza e la funzionalità delle 
stesse istituzioni democra
tiche. 

Non sono mancati i richia
mi alle « debolezze > della 
Cassa per il Mezzogiorno, ai 
legami e collegamenti tra 
grosse imprese e mafia, agli 
attentati dinamitardi: al ruo
lo attivo di amministrazioni 
comunali, come quella di Po
listena, postisi alla testa del 
movimento di ribellione e in
sofferenza. alle prepotenze e 
alle interferenze, sempre più 
pesanti, delle varie cosche ma
fiose. 

Stamane, comincerà la sfi
lata degli ingegneri e dei ti
tolari di alcune imprese. Si 
potrà avere, cosi, un quadro 
più ravvicinato della presenza 
fisica dei mafiosi nel settore 
dei lavori pubblici. 

Enzo Lacaria 

ROMA — Superati in commis
sione Lavoro alcuni ostacoli 
relativi ad una più corretta e 
adeguata formulazione delle 

'principali norme del provve
dimento. la Camera ha ripreso 
ieri e si appresta a conclu
dere l'esame e la definizione 
della nuova legge-quadro che. 
profondamente rinnovando 
principi e criteri organizza
tivi della formazione profes
sionale, fissa le condizioni cui 
d'ora in poi dovranno atte
nersi le Regioni nell'organiz
zazione e nella gestione di 
qualsiasi corso per fronteggia
re le esigenze di qualificazio
ne. riqualificazione e mobilità 
dei lavoratori. 

Una serie di emendamenti 
elaborati in commissione e ac
cettati dal governo (questa 
favorevole disposizione è sta
ta anticipata ieri sera dal mi
nistro del Lavoro Scotti nella 
replica in chiusura della di
scussione generale del prov
vedimento) migliora il testo 
della legge di princìpi soprat
tutto in quattro punti-cardine: 
A l'eliminazione di ogni fe-

nomeno di parassitismo e 
di dispersione di risorse e di 
capacità: esigenza, questa. 

particolarmente sentita in un 
campo soggetto nel passato a 
profondi e gravi inquinamenti; 
A l'affermazione del meto-

do della programmazione 
regionale intesa come quadro 
di riferimento vincolante del
le attività di formazione-: 
A l'introduzione dell'istituto 

della convenzione come 
strumento di regolazione dei 
rapporti tra momento pubbli
co e momento privato della 
gestione delle attività forma
tive il cui controllo è in ocni 
caso affidato a strumenti d'in-
tervevito pubblico; 
A il superamento del parai* 

lelismo scuola-formazione 
professionale, e l'affermazio
ne più chiara dei processi for
mativi come strumento di rac
cordo tra scuola e lavoro. 

In questo rinnovato conte
sto vengono meglio definiti i 
compiti dello Stato, delle Re
gioni e dei Comuni: nonché il 
ruolo delle componenti socia
li: aziende, sindacati, associa
zioni cooperative e di catego-^ 
ria. nella definizione dei pia
ni e programmi e nella gestio
ne delle attività dei corsi di 
formazione. 

Dopo le dimissioni della giunta 

Rieletto in Sardegna 
(con ampio mandato) 

lo stesso presidente de 
Pei, Psi, Pri e Psdi astenuti - Impedito 
un governo di solidarietà autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente 
della giunta dimissionaria 
della Regione Sardegna. Pie
tro Soddu, è stato rieletto ie
ri mattina, al terzo scrutinio, 
con i eoli 32 voti del gruppo 
democristiano I consiglieri 
del PCI, PSI, PRI e PSDI si 
sono astenuti. A questa solu
zione della crisi sarda si è 
giunti dopo una presa di po
sizione dei socialdemocratici 
• non preclusiva nei confronti 
dei comunisti, ma che poneva 
delle condizioni circa il ruolo 
dei partiti laici minori), che 

Precori: tra 
sette giorni 

decreto in aula 
ROMA — La Commissione 
Pubblica Istruzione del Se
nato ha discusso (tre sedute) 
U decreto che prevede prov
vedimenti di transizione per il 
personale universitario. Ter
minata la discussione genera
le, nella quale sono interve
nuti. per il gruppo comunista, 
i compagni Bernardini e Ur
bani, la Commissione ha pre
visto di concludere l'esame del 
provvedimento entro il 16 no
vembre in modo da permet
terne la discussione in aula a 
partire dal 17 (ricordiamo che 
il decreto, che deve essere an
che approvato dalla Camera. 
scade il 22 dicembre). 

Il compagno Urbani, entran
do nel merito delle norme, ha 
affermato che il decreto do
vrà essere approvato in tempi 
brevi, perché consente di crea
re condizioni di minore ten
sione nell'Università, già esa
sperata da un'obiettiva situa
zione di disagio. Per questo. 
e anche per rispettare gli o-
rientamenti prevalsi nelle al
tre forze politiche della mag
gioranza. il PCI sosterrà il 
decreto nelle sue grandi li
nee. anche se contiene alcune 
scelte non positive. 

I comunisti, ha detto Urba
ni. erano dell'opinione che sa
rebbe stato più opportuno an
dare alla semplice proroga dei 
precari, con adeguate riva
lutazioni economiche e offren
do loro un numero pure ade
guato di posti di «associa
to». da ottenere per concor
so e con la sicurezza che in 
ogni caso sarebbe stata assi
curata la continuità di lavoro 
in altra amministrazione. Si 
sarebbe cosi evitata l'introdu
zione della terza fascia (i co
siddetti « aggiunti >) che po
trà creare serie difficoltà nei 
confronti della nuova organiz
zazione dipartimentale. Inol
tre. si sarebbe mantenuto un 
maggiore equilibrio fra giuste 
esigenze del personale ed esi
genze di rigore e di severità 
negli studi universitari. 

Diverse parti del decreto, 
ha detto Urbani, debbono es 
sere meglio elaborate perché 
si miglior] davvero il mecca
nismo delle norme: altri pi-n-
ti sono invece positivi. E' pie 
namente da condividere. 

è servita da alibi alla DC per 
far cadere la possibilità 
concreta di formare una giun
ta di solidarietà autonomisti
ca comprendente esperti di
rettamente indicati dal PCI. 

Così, le manovre degli ol
tranzisti de (capeggiati dai 
deputati dorotel Mario Segni 
e Raffaele Garzia. e dal sot
tosegretario forzanovista A-
riucclo Carta), le riserve e 
successivamente l'ostilità di
chiarata dalla direzione ro
mana. e infine il comodo 
scudo offerto dal «no» del 
PSDI hanno portato all'attua
le risultato. Si dice ora che 
Pietro Soddu abbia ricevuto 
un « mandato in bianco », ma 
è ancora presto per conosce
re le intenzioni e soprattutto 
per riuscire a comprendere 
in quale modo potrà evolvere 
l'intricata situazione interna 
della DC. Tuttavia, si tratta 
di far avanzare il quadro po
litico sardo per dare alla Re
gione una direzione che ab
bia tutta la forza e l'autorità 
necessaria per affrontare i 
gravissimi problemi dèi mo
mento. dalla dilagante disoc
cupazione giovanile alla crisi 
del settore industriale. 

« L'astensione del PCI — 
ha dichiarato il compagno 
Francesco Macis, presidente 
del gruppo comunista — con 
ferma la nostra disponibilità 
a contribuire al superamento 
di un momento molto delica
to. Esistono ancora, a nostro 
avviso, le condizioni per 
formare una giunta di solida
rietà autonomistica, con la 
partecipazione dei tecnici 
comunisti. E* questa oggi 
l'unica soluzione realistica. 
capace di assicurare un go
verno regionale in grado di 
«iffrontare i problemi reali 
della Sardegna ». 

«La fretta con cui alcuni 
settori della DC — ha ag
giunto Macis — mostrano di 
voler liquidare questa Ipotesi, 
mettendosi al riparo della 
posizione socialdemocratica. 
che non è arfatto di ostacolo 
ad una tale soluzione, ri
sponde ad interessi di grup
po o al più di partito, ma 
non aiuta a ricercare le vie 
di uscita dalla crisi. L'acuirsi 
della situazione economica e 
I gravissimi Droblemi delle a-
ziende chimiche di Cagliari. 
di Ottana e di Porto Torres 
impongono a tutte le forre 
politiche di compiere uno 
sforzo serio e costruttivo per 
dare alla Sardegna una giun
ta autorevole che awii im
mediatamente il confronto 
con il governo naziona'e sulle 
questioni p-imirie dell'occu
pazione e del lavoro». 

Per arrivare presto ad una 
giunta di solidarietà autono
mistica lavorano il nostro e 
altri partiti democratici. Alla 
delegazione del PCI è stato 
affidato dal direttivo regiona
le «l'Incarico di proseguire 
gli Incontri affinché si giunga 
In temol brevi ad una solu
zione della crisi attraverso la 
costituzione di una giunta di 
solidarietà autonomistica 
espressa da tutte le forze 
democratiche » « Deve esser 
chiaro — ha detto li .segreta
rio regionale, compaiono Oa 
vino Angius — che l comu
nisti possono concordare solo 
su una soluzione chiara nella 
formula, con un programma 
adeguato alla eravita delia 
crisi, limitato all'ultimo scor
cio della legislatura, da rea-

! lizrare rapidamente, senza ul
teriori perdite di tempo ». 

j Giuseppe Podda 

Milano: presi con droga per 20 miliardi 
MILANO — Venti chili di eroina per un valore di venti mi
liardi di lire sequestrati e 18 arrestati: con questo risultato 
clamoroso si è conclusa l'altra notte a Milano una operazio
ne della « squadra fantasma », la particolare sezione della 
Guardia di Finanza che opera nel settore del traffico di 
stupefacenti. E* forse U più grosso quantitativo di eroina 
sequestrata In Italia e Indubbiamente una delle principali 
operazioni condotte fino a questo momento In Europa. 

Una Intera organizzazione è caduta nelle mani dei mili
tari della GdF che hanno avuto l'opportunità, in oltre tre 
mesi di lavoro, di studiare da vicino i metodi — alcuni dei 

quali molto raffinati — per introdurre grossi quantitativi 
di eroina in Italia dalla Thailandia via Olanda. 

Nel corso dell'operazione gli inquirenti italiani si sono 
avvalsi della collaborazione dell'FBI, della DEA, la speciale 
organizzazione americana che combatte la diffusione degli 
stupefacenti e della polizia di Bangkok. 

L'operazione avrebbe avuto inizio nel mese di agosto 
con la scoperta di un corriere giunto a Linate con due chili 
di droga. Fra gli arrestati vi sono commercianti non certo 
noti alla polizia e pregiudicati di piccolo calibro. 
NELLA- FOTO: La droga sequestrata 

NE HA RIFERITO IERI ALLA COMMISSIONE SANITÀ' IL MINISTRO TINA ANSELMI 

Aborto, assistenza psichiatrica e mutue sciolte: 
a che punto è l'applicazione di queste leggi? 

ROMA — A che punto è la 
applicazione della legge sul
l'interruzione volontaria del
la gravidanza? E quella sul 
divieto di ricoverare In ma
nicomio i malati di mente? 
E ancora: le Regioni quali 
funzioni hanno finora assun
to tra quelle esercitate dagli 
enti mutualistici. 

A fare lì punto su queste 
tre Importanti leggi — tas
selli irrinunciabili per la 
piena realizzazione della ri
forma sanitaria — è stato 
ieri il ministro della Sanità 
Tina Anselmi che in commis
sione. alla Camera, ha illu
strato tre diverse relazioni 
sui tre rispettivi problemi. 
Vediamo in sintesi che cosa 
ha detto il ministro. 

ABORTO — Precisato che 
la legge sull'Interruzione vo
lontaria della gravidanza sta
bilisce che le Reelonl riferi
scano entro il mese di gen
naio '79 sull'attuazione della 

legge, il ministro, con una 
esposizione secca, se non pro
prio burocratica fornisce que
sti dati sull'obiezione di co
scienza: più del 60<r-> del per
sonale medico e paramedico 
si è dichiarato obiettore e 
aggiunge che per quanto at
tiene alle interruzioni finora 
praticate il dato, del tutto 
provvisorio conferma la pre
visione di una media di 
20-30^ di aborti rispetto alle 
nascite. Più distesa, proble
matica e anche crìtica (ma 
solo nei confronti dei ritardi 
delle Regioni) la parte rela
tiva ai consultori. 

ASSISTENZA PSICHIA
TRICA — La prima parte di 
questa relazione è tutta de
dicata alle vaccinazioni ob
bligatorie. Per quanto ri
guarda Invece la nuova nor
mativa sul trattamento dei 
malati di mente. 11 ministro 
ricorda che: la natura pro

fondamente innovatrice della 
legge non poteva non creare 
problemi all'impatto con la 
vecchia realtà ancora domi
nata dall'istituto manicomio: 
aggiunge che sono stati isti
tuiti servizi psichiatrici pres
so gli ospedali generali, an
che se sottolinea la carenza 
delle strutture extraospeda
liere. Nella relazione si ricor
dano poi le difficoltà nella 
assistenza del dimessi dai 
vecchi manicomi e si dà un 
quadro assai limitato e In
completo regione per regio
ne. del livello di attuazione 
della legge 180. 

TRASFERIMENTO ALLE 
REGIONI — n giudizio del 
ministro sul lavoro svolto in 
questo periodo per li trasfe
rimento alle regioni di com
petenze. personale, patrimo
nio. ecc.. di quanto era pri 
ma deeli enti mutualistici. 
è sostanzialmente positivo. 

L'attività dell'organismo 
competctite (nel quale sono 
presenti Regioni, rappresen
tanti delle disclolte mutue) 
ha funzionato regolarmente. 
l'analisi del materiale per
venuto ha permesso di trarre 
un giudizio positivo: le la
cune e le carenze — aggiunge 
il ministro — sono sostan
zialmente da attribuire alla 
particolare struttura e orga
nizzazione di qualche ente, 
che non consente adempi
menti tempestivi, o anche ad 
errata interpretazione delle 
disposizioni di legge. II cen
simento dei medici ha pre
sentato alcune difficoltà. 
mentre più soddisfacente è 
per ora il censimento deeli 
enti La relazione si conclude 
sottolineando che la diret
tiva sulla integrazione delle 
struttare ambulatoriali a li
vello territoriale ha comin
ciato a trovare alcune con
crete attuazioni. 

ROMA — La commissione Sa
nità del Senato ha affrontato 
ieri l'esame del testo di legge 
della riforma sanitaria già 
approvato dalla Camera. Con 
qualche lieve modifica, che 
non intacca il testo licenziato 
a Montecitorio, la commissio
ne ha approvato i primi cin
que articoli che riguardano i 
principi e gli obiettivi della 
riforma, la programmazione 
di obiettivi e di prestazioni sa
nitarie. l'uniformità delle con
dizioni di salute sul territorio 
nazionale e gli indirizzi e il 
coordinamento delle attività 
amministrative regionali. 

Un primo intoppo si è ve-

La discussione al Senato 

Intralci del governo 
alla riforma sanitaria 

rificato nel momento in cui 
sono stati affrontati gli arti
coli 6 e 7. che riguardano le 
competenze dello Stato e le 
funzioni delegate alle Regioni. 
A quel punto il governo (era
no presenti il ministro Tina 
Anselmi e il sottosegretario 
Vecchiarelli) ha presentato 
una serie di emendamenti di 
notevole portata che, se ap-

! provati, modificherebbero in 
modo notevole l'impianto del 
la legge. 

La decisione governativa. 
che si muove in direzione op 
posta a quella tenuta in pre 
cedenza, a Montecitorio, in 
troduce un ostacolo non indif 
ferente al proseguimento del 
la discussione in un clima uni
tario. e ha costretto la com

missione ad accantonare gli 
articoli ed a richiamare in 
attività il sottocomitato, per 
consentire un adeguato appro
fondimento di tutta la que
stione. 

Anche alla commissione La
voro. chiamata a dare il pro
prio parere consultivo sulla 
riforma, sono stati dissemina-

> ti alcuni ostacoli: la DC ha 
infatti inopinatamente propo
sto di sdoppiare, in materia 
di prevenzione, le competenze 
del ministero della Sanità, pre
tendendo di assegnare a quel
lo del Lavoro un ruolo tale da 
compromettere l'unità del ser
vizio sanitario. 

Dalla prima pagina 
Europa 

mobilisti >. I comunisti de
vono dire fin da ora elle sa
ranno alla testa degli e inno
vatori >. 

Militante di vecchia data per 
l'Europa. Spinelli ha parlato 
con grande passione. Quan
do ha parlato dei « vigore » 
dei comunisti. Pajetta lo ha 
interrotto richiamandone .al
tresì la e prudenza ». Granel
li riprende nel suo intervento 
l'accenno a questa t virtù cri
stiana >. 

E* vero, dice il deputato de
mocristiano: dobbiamo farci 
capire dagli elettori. Ma dob
biamo anche evitare di in
gannarli, alimentando in loro 
la ingenua illusione che con 
la elezione del Parlamento eu-
rooe\) a suffragio universale 
l'Europa cambierà. Il Parla
mento nasce dai trattati e po
trà rivederli soltanto se sarà 
capace, grazie alla forza che 
gli avranno dato gli elettori 
e all'unità tra gli eletti, di pre
mere sugli Stati e sulle diplo
mazie. 

Ai comunisti. Granelli vuol 
dire — non per tentar di « con
vertirli > ma per capirli e per 
farsi capire — che dissente 
dall'idea secondo ctii la prima 
fase della costruzione europea 
è stata negativa: De Gasperi 
e gli altri statisti fecero, an
che in polemica con le sini
stre. una scelta molto corag
giosa. Si deve riflettere, co
me Pajetta ha suggerito, sul
l'importanza della scelta «po-
licentrista J> di Togliatti ma 
anche sull'importanza di quel
la di De Gasperi per l'Euro
pa. Granelli è invece d'accor
do sul fatto che la e peculia
rità italiana » — l'emergere. 
cioè, di un sentimento di soli
darietà nazionale in un mo
mento di crisi — è qualcosa 
che il nostro Paese può offri
re all'Europa. Se ne deve anzi 
essere orgogliosi. Né si deve 
ignorare che le stesse social
democrazie europee sono oggi 
impegnate in una riflessione 
più importante di quanto non 
si creda sui limiti del t welfa-
re state ». 

Sullo sfarzo per rinnovare 
le istituzioni comunitarie. Gra
nelli dice che nessun partito 
ha in tasca la soluzione. Que
sta può venire solo da un con
fronto. anche duro, nel quale 
ognuno conservi la sua iden
tità senza peraltro chiudersi 
all'intesa: e ci sono forze an
che non di sinistra che posso
no e devono essere coinvolte. 
Sul ruolo dell'Europa, meglio 
evitare equivoci: essa non può 
che essere alleata degli Stati 
Uniti, i quali devono a loro 
volta essere amici dell'URSS. 

Ma soprattutto, conclude 1' 
oratore de. si deve aver chia
ro che l'Europa nuova avrà 
bisogno del massimo di soli
darietà tra le forze politiche. 
Dovrà misurarsi non con le 
etichette ma con i problemi 
allora e verranno fuori molte 
differenziazioni nascoste. A 
chi dice che l'Europa <sarà 
socialista o non sarà ». la DC 
non risponde affermando che 
« sarà democristiana o non sa
rà »: sarà quella degli europei. 
così come essi sono, con le 
loro diversità. 

Da una crisi che non è solo 
economica, ma che è anche e 
soprattutto crisi di valori sto
rici e politici. l'Europa deve 
saper uscire con una strategìa 
globale che la porti alla risco
perta. appunto, dei suoi ruoli 
storici, politici e morali: è 
questo il tema dell'intervento 
del compagno Umberto Cerro-
ni che individua in tre punti 
: pilastri di questa strategìa. 
In primo luogo, la costruzione 
di un'economia non più ba
sata sugli interessi del grandi 
gruppi privati, ma su quelli 
delle grandi masse dei lavora
tori. convergenti al di sopra 
delle frontiere nazionali: di 
un'economia, in secondo luo-

- go. che ridia -all'Europa com
petitività ed efficienza attra
verso il progresso scientifico 
e tecnologico e non mediante 
la compressione del tenore di 
vita dei lavoratori e del pro
gresso delle condizioni sociali. 
Terzo pilastro della costruzio
ne europea, il patrimonio pe
culiare che la democrazìa po
litica rappresenta nel vecchio 
continente: essa costituisce un 
originale terreno di incontro 
degli ideali del socialismo e 
di quelli della democrazia po
litica. Citando Gramsci, se
condo il quale la cultura eu
ropea è l'unica concretamente 
e storicamente universale. 
Cerroni ha concluso afferman
do che mettere a frutto questo 
ricco e fecondo patrimonio è 
oggi il grande compito di un 

j partito dei lavoratori. 
' Per il Movimento federali

sta europeo Dario Velo ha af
frontato il problema delle ele
zioni europee nella prospetti
va della costituzione del nuo
vo sistema monetario: Fabri
zia Baduel Glorioso, presiden
te dd Comitato economico e 
sociale della CEE, ha sottoli
neato l'importanza della pre
senza dei sindacati italiani al
la testa di questo importante 
organismo consultivo. Il ruo
lo delle regioni per la demo
cratizzazione delle istituzioni 
comunitarie è stato ricordato 
dal compagno Dino Sanloren-
zo. presidente del consiglio 
regionale piemontese: dei sin
dacati e della loro strategia a 
livello europeo per una poli
tica di programmazione selet
tiva finalizzata allo sviluppo 
dell'occupazione ha parlato 
Giancarlo Meroni. responsabi
le dell'ufficio internazionale 

della CGIL. Nel dibattito fra 
le forze politiche sull'Europa 
si è inserito il senatore libe
rale Augusto Premoli, che ha 
polemizzato con la risposta 
che i comunisti danno ai pro
blemi della sovranazionalità e 
delle funzioni del futuro Par
lamento europeo. 

I lavori della seduta pome
ridiana sono stati conclusi da
gli interventi di Raffaello De 
Brase, del Comitato regionale 
emiliano, e del compagno Pie
ro Pieralli, del Comitato cen
trale. De Brase ha sottolinea
to l'esigenza di non creare 
false illusioni fra le masse 
circa la rapidità del processo 
comunitario e di ribadire la i-
dentità e la autonomia del 
PCI nei diversi ambiti in cui 
esso opera. 

II sen. Pieralli ha raccoman
dato chiarezza e larghezza d' 
informazione sui problemi eu
ropei. anche per contrastare 
spunti mistificatori che già e-
mergono nella pubblicistica i-
taliana. tendenti a presentare 
l'elezione del parlamento eu
ropeo come determinatrice di 
maggioranze o di alternanze 
di governi. Pieralli ha poi for
nito una serie di informazioni 
sulla preparazione della legge 
elettorale, ancora in corso. Fra 
la proposta del collegio unico 
e quella di nove collegi, il 
PCI ha optato per la prima, 
aderendo alla richiesta dei par
titi minori che, in un'elezio
ne con nove collegi, sareb
bero svantaggiati. Sul colle
gio unico vi sono resistenze 
della DC e riserve di altre 
forze politiche. Comunque. 
ha detto Pieralli. il PCI non 
ha pregiudiziali e ricerca* 
solo una soluzione con il più 
largo accordo. 

-

Trattative 
sua disponibilità — che chia
rezza deve essere fatta anche 
sul « soggetto » contrattuale 
unico governativo e sulle ga
ranzie per una contrattazione 
sicura e per una attuazione 

tempestiva degli accordi sot
toscritti. Ciò è possibile — ha 
sottolineato il direttivo — at
traverso la presentazione e 
attuazione sollecita della leg
ge-quadro per il pubblico im
piego. 11 governo ha assicu
rato che vi prowederà quan
to prima (sono fra l'altro in 
fase avanzata le trattative spe
cifiche con,il sindacato) e che 
comunque è disposto ad 
« estrapolare » dalla legge qua
dro il problema della contro
parte governativa unica con 
la nomina a breve termine di 
un ministro per le funzioni 
pubbliche. 

Anche sulla trimestralizza
zione della scala mobile non 
c'è da parte del governo un 
atteggiamento pregiudizial
mente contrario, pur sussisten
do la riserva a presentare so
luzioni diverse. E quella della 
scala mobile non è cosa di po
co conto anche agli effetti di 
quel « recupero reale » del co
sto della vita previsto nello 
stesso documento Pandolfi. 
D'altro canto — si afferma nel 
documento approvato dal di
rettivo — bisogna e arrivare 
alla fase di preparazione e 
definizione delle piattaforme 
contrattuali per il prossimo 
triennio puntando sulla pere
quazione all'interno del setto
re e con gli altri settori e quin
di alla trimestralizzazione del
la scala mobile ». 

Le conclusioni della nuova 
« maratona » di Palazzo Chigi 
saranno sottoposte subito al 
giudizio congiunto della Se
greteria della Federazione 
unitaria e delle segreterie dei 
sindacati di categoria. Sarà in 
quella sede che si deciderà, su 
mandato del direttivo, se con
fermare lo sciopero nazionale 
di tutti i pubblici dipendenti 
(otto ore) già fissato per do
mani o se invece, sospender
lo o revocarlo. 

Le organizzazioni « autono
me » facenti capo all'Intesa 
hanno invece confermato lo 
sciopero in programma per 
oggi per tutto il settore, ec
cezion fatta per i ferrovieri. 

Conferme al processo di Milano 

Saronio rapito da banditi 
agli ordini dei « politici » 

MILANO — (M. M.). « Ho 
fatto parte per un anno e 
mezzo del gruppo politico di 
Fioroni. Non era un grup
petto, come vuol far credere 
il professore, ma un gruppo-
ne. Cento di professione fa
cevano il ladro ». Con queste 
parole che danno con Imme
diatezza la dimensione stori
camente aberrante di una 
commistione abnorme fra 
delinquenza comune e certo 
estremismo, Carlo Castrati ha 
per la prima volta, dopo la 
estradizione dalla Francia, 
fornito la propria versione 
alla giustizia: l'accusa è di 
concorso nell'assassinio e nel 

.sequestro dell'ingegnere Car
lo Saronio, crimine reso pos
sibile dalla partecipazione 
del « politico » Carlo Fioroni, 
amico della vittima. 

Cialtrone, insolente e ar
guto nello stesso tempo, se
condo lo schema tipico del
la « mala » milanese. Castra
ti ha recisamente smentito 
la versione del fatti fornita 
da Fioroni e ha protestato 
la propria estraneità al se
questro e perciò all'assassinio 
di Saronio. 

Non ha mancato, nello 
stesso tempo, di lanciare av
vertimenti e richiami a quel 
gruppo politico che, con 
sempre maggiore Insistenza, 
sbuca alle spalle del princi
pali imputati. 

Casiratl ha detto che l'Idea 
di rapire Saronio non fu sua. 
« L'idea era nell'aria: fu af
fermata da lui, dal profes
sore — ha detto Casiratl —. 
Il professore mi parlava del 
" bilancio " nel 1975 dell'ano
nima sequestri, circa 40 mi
liardi. C'era il problema di 
sovvenzionare il gruppo poli
tico. mi diceva. Io avrei do
vuto avere il compito, viste 
le mie conoscenze nella 
" mala ", di cercare di unire 
" comuni " e " politici ". Ven
ne fornita una lista di per
sone facoltose da seque
strare. Io feci presente che 
ero un evaso, ricercato da 
tutta la polizia: non potevo 
fare ciò. Il professore mi 
chiese di trovargli delle per
sone adatte. Lo misi in con
tatto con Giustino Del Vuo-
no. Tutto qui ». Castrati ebbe 
poi da Fioroni 160 milioni da 
riciclare. 

Tragedia in una villetta presso Milano 

Uccide l'amico per sbaglio 
e si spara dal dolore 

MILANO — Due colpi di ri
voltella calibro 38 a Special » 
hanno troncato l'altra notte. 
la vita di due giovani amici, 
entrambi studenti di medici
na, entrambi prossimi alla 
laurea. Il dramma non na 
avuto testimoni ed è avvenu
to. attorno alle 23. nel sog
giorno a p:ano terreno di 
una rustica villetta \n via Pe
rugino, 12 a Parabìago. 

I protagonisti della trage
dia sono Danilo La zza ti. di 
27 anni, iscritto all'ultimo an
no di medicina, abitante da 
solo nella villetta, ancora in 
parte incompiuta, ereditata 
dopo la morte dei genitori, e 
il suo amico Guglielmo Mac
chi. della stessa età. anch'egli 
Iscritto all'ultimo anno dì 
medicina, abitante con i ge
nitori e un fratello in via 
Carlo Porta 11 a Saronno. 

Coetanei, amici da tempo. 
i due giovani studiavano as
sieme per dare gli ultimi esa
mi e prepararsi alla laurea. 
Sono stati trovati morti, en
trambi uccisi da una revol
verata al capo, semisdraiati 
l'uno Accanto all'altro, le 
spalle appoggiate alla base 
del caminetto nel soggiorno 
del Lazzati. Accanto a que
st'ultimo, 11 grosso revolver. 
risultato regolarmente denun
ciato al carabinieri. 

E* stato il padre del Mac
chi. Giuseppe, di 54 anni. 
commerciante di macchine 
utensili alle 5 d| Ieri mat
tina. dopo ore di ansia per 
Il mancato r.tomo a casa 
del figlio, a fare la macabra 
scoperta nella villetta, dove 
si era recato. 

La porta d'ingresso della 
abitazione era accostata: Giu
seppe Macchi ha raggiunto 
il soggiorno dal quale filtra
va la luce e s'è trovato di

nanzi lo spettacolo sconvol
gente del due ragazzi morti. 
L'uomo, disperato, ha chia
mato 1 carabinieri, che sono 
accorsi con un medico. 

Secondo i carabinieri, il 
Lazzati, nel maneggiare Im
prudentemente il revolver, 
avrebbe fatto partire il col
po che ha ucciso l'amico. Al
lora. sopraffatto dalla dispe
razione, dopo aver vergato 
uno sconnesso biglietto sulla 
« asprezza delia vita ». si sa
rebbe sparato alla tempia. 

ALFREDO REICHLIN 
Cotrairvftora) 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore raapontabll* 

ANTONIO ZOLLO 
Iterino «I n. 24) M Raatatia 
Stampa dal Tribunal* di Roma 
l'UNiTA' autori», a «tomaia 
murala n. 4555. DIrcxton*. R*> 
daxiona ad Amminlttraziona i 
001SS Roma, via dal Taurini. 
n. 19 • Tafafon! cantrallnoi 
4950351 -4950352-4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253 - 49S1254 - 4*512tt 

6.A.T.E. - 00185 ft 
Via dal TwrtkL 1» 

Per ricordare la memoria 
del compagno 

EUGENIO MACCANTI 
(Mason) 

a un mese dalla morte, la fa
miglia sottoscrive L, 30.000 
per l'Unità. 

Milano, 9 novembre 1978 
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Il primo servizio del nostro inviato dalla capitale iraniana 

Teheran nella morsa dei carri armati 
La presenza massiccia ed ossessiva dei militari tende chiaramente'a spaventare la città; ma 
la resistenza continua ad organizzarsi -1 giornali continuano a non uscire per protesta con
tro la censura - Arrestato ieri anche Pex-primo ministro Hoveida - Proseguono gli scioperi 

Con adesioni da tutto il mondo 

Si apre oggi a Madrid 
la conferenza di 

solidarietà col Cile 
Una delegazione del PCI ed un messaggio del compagno Enri
co Berlinguer - L'adesione dei partiti democratici e dei sindacati 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Hanno riempito 
la città di carri armati, auto-
blindo e soldati. Gli elicot
teri e gli aerei militari che 
continuano a sorvolare Tehe
ran — senza altro motivo ap
parente che quello di rende
re più « sensibile » la presen
za dell'esercito; gli enormi 
carri M16 americani (quelli 
che, per intenderci, avevano 
suscitato polemiche in Italia 
perché dopo averli acquistati 
ci si era accorti ' che erano 
troppo grossi per attraversare 
le gallerie di cui è costellata 
la nostra rete ferroviaria) 
che ingombrano le piazze; i 
fucili a tracolla con le baio
nette innestate; i mitraglieri 
clie ostentano i nastri delle 
loro armi pesanti: tutto que
sto sembra voler sottolineare, 
anche sul piano della messa 
in scena, che con lo stato 
d'assedio i militari hanno sal

damente in pugno la capitale 
e il paese. Ma a guardar 
meglio ci si accorge che la 
< normalizzazione » è molto di 
là da venire, e che lo stesso 
effetto psicologico che proba
bilmente si vorrebbe ricava
re da uno spiegamento così 
spropositato è di dubbia effi
cacia. 

I militari hanno fatto di 
tutto per togliere di mezzo i 
segni della battaglia di do
menica scorsa: hanno ripu
lito di notte, nelle ore di co
prifuoco. le strade: hanno 
cancellato tutte le scritte osti
li allo Scià e hanno avuto 
persino lo zelo di tracciare 
sui muri scritte di tenore op
posto. burocraticamente esal-
tatorio; hanno messo al la
voro i muratori per nascon
dere, se non riparare, i locali 
messi a fuoco. Ma girando 
per Teheran non si può fare 
a meno di restare colpiti dal
l'estensione dell'azione dei di

mostranti. Mentre duecento
mila persone — è un dato 
che abbiamo raccolto da più 
fonti — erano concentrate al
l'università. altre assaltavano 
sistematicamente le sedi e le 
agenzie delle banche, i nego
zi di alcoolici, i cinema e di
versi altri « simboli » del po
tere economico della famiglia 
dello scià e delle multinazio
nali. Ne sono rimasti i segni 
in tutta l'area dei ventiquat
tro chilometri di larghezza e 
ventidue di lunghezza per cui 
si estende la città: dai quar
tieri popolari a sud fino qua
si alle pendici della monta
gna, dove si trova la resi
denza di Reza Pahlevi e del
la sua guardia imperiale. 

Qualcosa lo scià ha fatto 
anche per « ripulire » l'im
magine di corruzione della sua 
monarchia: alla lista degli 
esponenti più invisi .del suo 
stesso regime che sono stati 
arrestati — e dei quali il no-

Soprattutto a danno dei partiti clericali 

Ripresa del partito laburista 
nel voto comunale in Israele 

Nostro servizio 
TEL AVIV — I risultati delle 
elezioni municipali svoltesi in 
circa 150 città e villaggi 
mostrano una ripresa del 
partito laburista ed un chiaro 
rafforzamento del « Fronte 
democratico per la pace e 
l'eguaglianza », sostenuto dal 
PC distraete. Il Pronte era 
presente in 43 centri con sue 
liste. Il sistema elettorale 
prevedeva per i sindaci il vo
to diretto e personale e per i 
consigli municipali il voto di 
lista. La affluenza alle urne è 
stata assai bassa nella mag
gior parte delle città e vil
laggi ebraici, dove la percen
tuale di votanti è stata del 
40-45 per cento, contro il 
70-80 per cento delle prece
denti elezioni. Il portavoce 
del Fronte democratico e 
membro dell'ufficio politico 
del PC d'Israele, Uzi 
Bursteln, ha detto che questo 
fenomeno è un chiaro Ìndice 
del disorientamento e dello 
scontento di larga parte delle 
masse, causato dalla politica 
governativa sia a livello cen
trale che locale. 

Il confronto di fondo, nelle 

città e villaggi ebraici, era 
fra il blocco governativo di 
destra Likud e il blocco dei 
lavoratori socialdemocratico. 
Nori si sono avuti mutamenti 
di rilievo nei rapporti di for
za; ma dove spostamenti si 
sono avuti, sono stati a van
taggio dei laburisti. I partiti 
clericali hanno registrato 
perdite considerevoli. 

A Gerusalemme 1 laburisti 
hanno ottenuto più del 60 
per cento (con la conferma 
dei sindaco Teddy Kollek). 
mentre 11 Likud ha avuto so
lo il 13 per cento. Il Fronte 
democratico non era presente 
a Gerusalemme per protesta 
contro 11 fatto che le elezioni 
si sono tenute — in violazio
ne della legge intemazionale 
— nella «intera città ». cioè 
anche nel settore arabo oc
cupato. 

Bursteln ha espresso la 
soddisfazione del Fronte de
mocratico. Sono stati eletti 
sindaci al primo turno 14 
candidati del Fronte, con la 
maggioranza assoluta; in altri 
quattro centri vi sono buone 
prospettive per la votazione 
di ballottaggio. Finora, il PC 
e i suoi alleati avevano sol

tanto nove sindaci. Fra gli 
eletti vi è Tawfiq. Zayad. 
membro del parlamento e del 
Comitato centrale del PC, che 
è stato confermato sindaco a 
Nazareth con quasi i due 
terzi dei voti; undici dei 17 
membri del consiglio munici
pale apparterranno al Fronte. 

In molte altre municipalità. 
1 seggi del Fronte sono rad
doppiati. Il sindaco di Yafi-
ye. vicino a Nazareth, an-
ch'egh membro del CC del 
PCd'I. è stato rieletto con il 
74 per cento dei voti; nel 
grosso villaggio di Makr il 
candidato del Fronte ha ot
tenuto 1*80 per cento; a Ra-
meh il deputato del Fronte 
Hanna Moyis è stato eletto 
sindaco a larga maggioranza. 

Ad Haifa. conservata con 
largo margine dai laburisti, 
per la prima volta dopo 21 
anni siederà nel consiglio un 
comunista (se non vi saranno 
drastici mutamenti negli ul
timi conteggi). A Tel Aviv — 
tenuta dal Likud — il Fronte 
non ha raggiunto la percen
tuale minima necessaria per 
entrare in consiglio, ma ha 
aumentato i voti. 

Hans Lebrecht 

Al convegno elettorale organizzato a Lilla 

Brandt e Mitterrand invitano 
al realismo i socialisti europei 

Abbandonato il tono demagogico che aveva dominato 
le prime sedute — Interventi di Lagorio e Signorile 

. Dal nostro inviato 
LILLA — Fare l'Europa dei 
lavoratori. l'Europa come 
via di mezzo tra « il capitali
smo che ha fallito e il socia
lismo totalitario ». anche 1' 
Europa degli emigranti. l'Eu
ropa come speranza almeno 
di nuovi equilibri interni se 
non di unione, come fattore 
di pace e di distensione: tutte 
queste parole d'ordine, a vol
te soltanto elettorali, hanno 
punteggiato i due giorni del 
lancio della campagna per le 
elezioni europee organizzata a 
Lilla dal partito socialista 
francese con la partecipazio
ne di rappresentanze ad alto 
livello dei partiti socialisti o 
socialdemocratici d'Italia, del
la Repubblica federale tede
sca, Danimarca. Olanda. Bel
gio. Spagna. Grecia. Portogal
lo e in totale assenza dei la-

'buristi britannici che sembra
no non amare tutto ciò che ri
chiama loro, direttamente o 
indirettamente, l'internaziona
le socialista. 

Ma ieri mattina — giornata 
chiave dell'avvio di questa 
campagna con Mitterrand. 
Willy Brandt, Soarcs, Joop 
Den Uyl. Signorile. Strehler. 
Melina Mercuri alla tribuna 
— vi sono stati sagei ridimen
sionamenti. Problemi reali, an
che dolorosamente reali, han
no finito per imporsi e l'in
terrogativo « quale Europa 
fare? ». l'interrogativo che ci 
poniamo tutti e che ha per
corso gli interventi di Signo
rile. di Melina Mercuri o di 
Mitterrand ha messo in luce 
i condizionamenti e le diffi
coltà che stanno davanti a 
tutti coloro che si pongono il 
problema di fare un'Europa 
€ diversa» da quella di oggi. 

Diciamo insomma che tra il 
primo e il secondo giorno c'è 
stato non solo un mutamento 
di livello ma anche di tono. 
Martedì, ad esempio, nel 
quadro del dibattito sulle espe

rienze socialiste europee sul 
piano locale, e regionale, si 
era avuto uno spreco di for
mule non prive di demagogia. 
un ripetitivo < solo noi pos
siamo fare l'Europa dei la
voratori » dove provincialismo. 
anticomunismo e sufficienza 
si mescolavano strettamente 
nel rifiuto di prendere in con
siderazione altri contributi se 
non per respingerli. In que
sto senso è stato esemplare 
l'intervento di Lagorio — ex 
presidente della Regione To
scana — secondo cui tocca or
mai ai soli socialisti di fare 
l'Europa non potendo essa ve
nir fatta da chi l'ha così mal 
costruita fin qui. o dai comu
nisti perchè sono minoritari 
e perchè sono troppo divisi 
tra e marxisti, leninisti e re
visionisti ». 

Questo detto, come non es
sere d'accordo con Signorile 
quando afferma che il nodo 
centrale da risolvere è quel
lo degli squilibri molteplici 
(tra paesi europei, all'inter
no di certi paesi europei, tra 
Nord e Sud sul piano mon
diale)? Con Melina Mercuri 
che chiede ai suoi compagni 
socialisti di dirle cosa faran
no per abolire questi squilibri 
e come .giustificano il titolo 
di socialista dato alla Turchia 
a Vancouver? Con Strehler 
che, parlando a nome di 
Craxì. ha rifiutato un sociali
smo che sia soltanto gestione 
del capitalismo? Ma qui sta 
il problema: come tradurre in 
politica comune queste esigen
ze che non sono comuni? 

Ed ecco, al termine delle 
due giornate. Brandt e Mit
terrand alla tribuna. Il pri
mo mette da una parte, col 
suo pragmatismo, con la sua 
« reapolitik ». tutti i bei di
scorsi ascoltati fin qui per 
dire ai suoi compagni: intan
to prendiamo l'Europa com'è. 
cerchiamo di diminuire la di
soccupazione, l'inflazione (gli 

squilibri, naturalmente, non 
lo riguardano), intanto cer
chiamo di fare un'Europa più 
aperta all'Est, facendola pas
sare dalla fase del confronto 
alla fase della cooperazione 
con i paesi socialisti, dunque 
un'Europa di pace, più di
stensiva anche sul piano del 
disarmo. Poi vedremo. 

Il secondò. Mitterrand, af
ferma di « non essersi mai 
fatto illusioni »: l'Europa isti
tuzionale esiste. l'Europa del
le multinazionali anche. Non 
è quella che vorremmo ma è 
a partire da questa Europa 
e non ignorandola che bisogna 
cominciare a pensare prima 
di tutto a migliorarla nella 
sua « versione a nove » e poi, 
e dopo una seria riflessione », 
passare al suo allargamento 
a 12 che non può essere per 
domani. A questo dovrà ser
vire l'assemblea d'Europa 
eletta a suffragio universa
le: a riflettere per ridurre po
co a poco i poteri del grande 
capitale attraverso il control
lo delle multinazionali, per 
eliminare gli squilibri e per 
introdurre progressivamente 
nelle sfere che decidono i 
rappresentanti delle forze che 
lavorano, dei sindacati, dei 
partiti operai. Su questa stra
da soltanto si può cammina
re per fare l'Europa dei la
voratori. 

Doccia fredda? Lezione di 
realismo? Richiamo alla mo
destia? In ogni caso messa a 
punto per dire su quale ter
reno si colloca un dibattito 
che non voglia essere astrat
to o utopistico. L'essenziale. 
a nostro avviso, è che da es
so non venga esclusa nessuna 
delle forze popolari che a que
sta Europa nuova .possono da
re un contributo decisivo. Il 
che. all'inizio, ci sembra, i 
socialisti europei avevano un 
po' dimenticato. 

Augusto Pancaldi 

me più noto finora era quel
lo dell'ex-capo della polizia 
segreta Nassiri, si è aggiunto 
ieri quello dell'ex primo mi
nistro (dal 1965 al 1977) Ho
veida; viene preannunciato 
un tribunale speciale « per i 
reati di corruzione »; si af
fiancano a quelli militari cin
que ministri civili tra cui quel
lo della giustizia (ma nessuno 
della opposizione). Una ulte
riore pennellata di belletto 
viene dalla notizia (enfatizza
ta dalla televisione, ora in 
mano ai militari) del rilascio 
dei giornalisti iraniani arre
stati nei giorni scorsi". Ma in 
compenso si continua a im
pedirgli di fare liberamente 
il loro mestiere, e i giornali 
quindi continuano a non 
uscire. 

Ma per « lavare » le. vergo
gne del regime. e il sangue 
di cui si è macchiato lo scià. 
ci vuole ben altro. Cosi come 
ben altro pare volerci per la 
« normalità ». Ieri le pompe 
di benzina — alimentate dai 
militari — hanno rifornito lun
ghissime code di automobili
sti. Ma lo sciopero nelle raf
finerie del paese continua. Le 
immondizie si accumulano per 
lo sciopero dei dipendenti 
pubblici. I rappresentanti dei 
medici e infermieri di ven
titré aspedali del paese."han
no deciso di limitare la pro
pria azione ai casi di urgenza. 
L'Iran Air comunica la fine 
dello sciopero dei dipendenti. 
ma i voli interni continuano a 
non essere effettuati. Le en
trate fiscali continuano ad 
essere bloccate dallo sciopero 
dei dipendenti del ministero 
delle finanze — in atto ormai 
da tre mesi — e dall'appello 
al boicottaggio del finanzia
mento pubblico ai « corrotti », 
lanciato dall'opposizione reli
giosa. Si mantiene, e anzi 
sembra rafforzarsi la carat
terizzazione « politica » di agi
tazioni che in un primo tem
po avevano tratto origine da 
rivendicazioni economiche. Re
sta « politica ». e ci assicu
rano niente affatto dettata 
dalla paura di disordini, la 
chiusura del e bazar » e di 
molti negozi da parte dei com
mercianti. Nei negozi alimen
tari. che invece sono aperti. 
la popolazione continua ad ac
quistare — a prezzi sempre 
più alti — scorte da accu
mulare in casa per i tempi 
che si prevedono ancora più 
difficili. 

E in barba alla legge mar
ziale. il coprifuoco viene uti
lizzato per riunirsi, organiz
zare, produrre materiali di 
propaganda clandestina. Men
tre dettiamo è già scaduto il 
coprifuoco e in strada si sen
te sparare. Ma sono in molti 
a chiedersi se lo stesso eser
cito — messo così vistosa
mente in parata come norma
lizzatore — possa restare in
sensibile a un accentuarsi de
gli appelli dell'opposizione re
ligiosa contro lo scià. Molti 
ricordano come domenica un 
maggiore, un tenente e un 
soldato semplice si siano le
vati all'Università le insegne 
dello scià e si siano uniti ai 
dimostranti. 

Nonostante i carri armati. 
la sensazione che ci viene 
riportata è di una città non 
domata e non spaventata, ma 
inquieta in superficie e in fer
mento sotterraneo. E' un pa
radosso. ma i militanti de
mocratici con cui parliamo 
sostengono die forse ci si 
sente meno rassegnati, in un 
certo senso più liberi, con 
lo stato d'assedio, di quanto 
non lo si fosse solo tre mesi 
fa. Un compagno ci ricorda 
che in lingua iraniana esiste 
una espressione letteralmente 
identica alla nostra « quiete 
prima della tempesta ». E a 
Teheran la tempesta, che già 
c'è stata, potrebbe riprendere 
molto presto. Dopodomani ad 
esempio è la festa del Kor-
dan. una delle due principali 
feste islamiche, e la gente 
vuole tornare a riunirsi nelle 
moschee. 

Siegmund Ginzberg 

Interrogazione 
comunista 
sull' Iran 

ROMA — Il gruppo comuni
sta ha presentato una Inter
rogazione al Senato invitan
do il ministro degli Esteri 
ad informare il Parlamento 
sulle valutazioni del governo 
sui sempre più gravi avveni
menti dell'Iran. 

Il sanguinoso seguito di 
violenze in atto da alcune 
settimane ad opera del regi
me dello Scià — afferma l'in
terrogazione comunista — 
trova oggi un ulteriore ina
sprimento autoritario e re
pressivo. tale da violare, con 
accresciuta brutalità, i dirit
ti umani e le libertà dei cit
tadini. e tale da mettere se
riamente a repentaglio le 
condizioni di taluni lavora
tori e tecnici italiani impe
gnati in grandi progetti. 

Da un collegio del Karnataka 

Indirà Gandhi è rieletta 
nel parlamento dell'India 

Ha battuto con ampio margine il candidato del partito 
governativo Janata - Duro colpo per il premier Desai 

NUOVA DELHI — Indirà 
Gandhi è rientrata in Par
lamento, dal quale era stata 
estromessa 19 mesi fa do
po la clamorosa vittoria 
elettorale del partito Jana
ta. Ha ottenuto infatti cir
ca il 60 per cento dei voti 
(249 mila su 433 mila) nel
la elezione suppletiva che 
si è svolta domenica scor
sa nel collegio di Chikma-
galur (distante da Nuova 
Delhi circa 2 mila km.). 
nello Stato del Karnataka 
(India meridionale): il suo 
diretto antagonista, Veeren-
dra Patii, candidato del 
partito Janata ed • ex-capo 
del governo del Karnataka. 
ha avuto 172 mila. 

I sostenitori dell'ex pre
mier. hanno immediatamen
te avanzato la richiesta di 
elezioni generali anticipate. 

Lo Stato del Karnataka 
è uno dei due Stati dell'U
nione attualmente governati 
dal partito del Congresso! 

(l'altro è l'Andra Pradesh). 
Con l'elezione vinta da In
dirà Gandhi, il Congresso-I, 
principale partito d'opposi
zione. viene a disporre alla 
Camera bassa (Lok Sabha) 
di 72 seggi su 542, mentre 
il partito Janata ne ha 303. 
L'ex-premier può scegliere 
ora se divenire il « leader » 
dell'opposizione in Parla
mento (un incarico che com
porta il rango di ministro) 
o presidente del gruppo par
lamentare del suo partito: 
ha già optato, però, per la 
seconda soluzione. 

L'elezione alla Camera 
non prevede comunque la 
immunità per ì vari proce
dimenti penali tuttora pen
denti nei confronti di In
dirà Gandhi per e abusi di 
potere » che essa avrebbe 
commesso quando era a 
capo del governo indiano e. 
soprattutto, durante i 21 
mesi dello « stato d'emer
genza >: la stessa signora 

Gandhi ha detto di ritenere 
che il governo non sarà ca
pace di coglier la «lezio
ne delle urne » ed accentue
rà invece le « persecuzioni » 
nei suoi confronti. 

La campagna elettorale 
nel collegio di Chikmagalur 
era stata contrassegnata. 
nella fase finale, da gravi 
incidenti (a Ujire. una stu
dentessa di 19 anni era»-ri
masta uccisa ed 85 perso
ne erano rimaste ferite in 
scontri con la polizia). 

L'esito della votazione co
stituisce un colpo duro per 
il governo dell'attuale pre
mier Morarji Desai. che. co
munque. sì era personal
mente tenuto al di fuori 
della competizione, impe
gnandovi però diversi mini
stri e dirigenti di primo pia
no del partito Janata. 

NELLA FOTO: Indirà Gan
dhi acclamata dalla folla 
dopo la sua rielezione 

MADRID — Si aprono oggi 
nella capitale spagnola i la
vori della «Conferenza mon
diale di solidarietà con il Ci
le». alla quale partecipano 
rappresentanti di un vasto 
arco di forze politiche, sinda
cali, sociali e religiose di tut
to il mondo. 

Il PCI è presente a Madrid 
con una delegazione compo
sta dal compagno Dario Va
lori, membro della Direzione 
e vice-presidente del Senato, 
e dalla compagna Adriana 
Lodi, membro del Comitato 
centrale e deputato al parla
mento. La delegazione ha 
portato alla conferenza il se
guente messaggio del com
pagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del PCI: 
« Cari amici e compagni, in
derogabili impegni derivanti 
dalla situazione politica ita
liana mi impediscono pur
troppo di poter accettare, 
come avrei desiderato, il 
vostro gradito invito e di es
sere con voi nei giorni in cui 
celebrate la Conferenza mon
diale di solidarietà eoo il Ci
le. 

« A questo importante av
venimento sarà comunque 
presente una qualificata 
rappresentanza del nostro 
partito, con alla testa il 
compagno Dario Valori. 
membro della Direzione del 
PCI e vice presidente del Se
nato. 

« Attraverso la nostra dele
gazione desidero far giungere 
alla vostra Conferenza il sa
luto fraterno e caloroso dei 
comunisti italiani e ribadirvi 
la solidarietà e l'impegno 
nostro con la lotta che con
ducete contro la dittatura dei 
militari golpisti, per ricon
quistare in Cile libertà e de
mocrazia. 

« A cinque anni dal golpe e 
quando il regime militare ci
leno appare sempre più iso-
Iato e condannato dall'enor
me maggioranza del popolo 
cileno e nella coscienza dei 
popoli di tutto il mondo, la 
Conferenza mondiale di Ma
drid può e deve aprire — 
promuovendo un rinnovato e 
intensificato sostegno da par
te di tutte le forze antifasci
ste e democratiche del mon
do intero alla vostra lotta. — 
una fase di ulteriore isola
mento della giunta che ne 
acceleri la caduta e porti al 
conseguente ripristino nel 
vostro paese delle libertà e 
dei diritti umani così barba
ramente violati e alla ricon
quista di quegli istituti de
mocratici che il popolo cile
no aveva liberamente espres
so. 

« Nell'augurare pieno suc
cesso alla Conferenza, i co
munisti italiani riconfermano 
la loro piena e fraterna soli
darietà alla Resistenza cilena, 
alla Unidad Popular e a tutte 
le forze politiche democrati
che cilene che operano unita
riamente perché il Cile possa 
al più presto riprendere il 
suo posto fra i paesi demo

cratici del Continente ameri
cano e del mondo e il suo 
popolo riguadagnare la via di 
un cammino indipendente e 
libero. F.to Enrico Berlin
guer ». 

Alla conferenza, che racco
glierà a Madrid 350 delegati 
di oltre cinquanta paesi, 
hanno dato la loro adesione 
anche i segretari politici dei 
partiti democratici italiani 
che saranno personalmente 
rappresentati da personalità 
di primo piano. Aderiscono 
inoltre: la Federazione unita
ria Cgil. Cisl. Uil: le Adi. i 
sindaci di Roma, Milano. Bo
logna. Firenze e Napoli, l'As
sociazione Italia-Cile, parla
mentari. registi e attori. An
che i movimenti giovanili di 
De. Pei, Psi. Psdi e Pri sa
ranno presenti a questa con
ferenza mondiale di solidarie
tà « considerando quest'occa
sione come un nuovo grande 
incontro dei democratici di 
tutto il mondo per manife
stare l'appoggio alla lotta 
degli antifascisti cileni: per 
denunciare i crimini della 
giunta: per esigere che venga 
posto fine agli arresti e alle 
torture, per fare luce sui 
"desaparecidos" ed insieme 
quale' risposta ferma e pos
sente, unitaria ai recenti atti 
della giunta di Pinochet 
contro i lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali ». 

Si è appreso ieri che la 
UCD. partito di maggioranza 
relativa e di governo in 
Spagna, ha ritirato la sua 
partecipazione alla conferen
za. Nell'annunciare questa 
decisione, dopo che quel par
tito aveva partecipato a tutta 
la fase organizzativa della 
conferenza, la UCD afferma 
che il suo ritiro si deve « al 
mancato invito da parte degli 
organizzatori cileni al partito 
democratico cristiano di E-
duardo Frei ». In una confe
renza stampa tenuta qualche 
giorno fa gli organizzatori ci
leni della conferenza avevano 
detto che Frei personalmente 
non era stato invitato ma che 
alcuni dei maggiori esponenti 
della DC cilena avevano dato 
la loro adesione e che la DC 
sarebbe stata la benvenuta 
qualora confermasse il suo 
impegno democratico di lotta 
contro il governo di Pino
chet. 

Ankara: destituito 
il capò della polizia 
ANKARA — Ercari Belen, 
capo della polizia di Ankara, 
è stato esonerato dal suo in
carico. Ufficiosamente si ri
tiene di sapere che 11 prov
vedimento sia stato determi
nato da un incidente avve
nuto lunedi scorso, quando 
cinque poliziotti in borghese. 
apparentemente ubriachi, han
no scandito slogans ostili al 

primo ministro Ecevlt davan
ti alla sua abitazione. 

Netto guadagno dei repubblicani sui democratici 

Più difficile governare per Carter 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - 7 repubbli
cani guadagnano seggi sia 
alla Camera sia al Senato e 
tra i governatori degli Stati 
ma i democratici conserva
no largamente la maggioran
za: questo in sintesi il risul
tato delle elezioni di mezzo 
termine che si sono tenute 
martedì in tutti gli Slati Uniti. 
Alla Camera i democratici 
erano 288 mentre adesso se
condo i dati fin qui pubbli
cati saranno 278; i repubbli
cani "passano da 117 a 159. 
Al Senato i democratici era
no 61 mentre adesso saranno 
58; i repubblicani passano da 
38 a 41. Per quanto riguarda, 
infine, i governatori i demo
cratici passano da 37 a 32 
mentre i repubblicani da 12 
a 18. Le previsioni generali 
sono state in genere rispet
tate salvo qualche clamorosa 
sorpresa locale. E' il caso. 
ad esempio, del senatore re
pubblicano Brooke, del Mas-
sachussetts. che ha perduto 
dopo dodici anni ti seggio a 
favore di un democratico del-, 
l'afa liberal del partito. L'ex 
senatore Brooke. uomo di de
stra. era tonico senatore ne
ro degli Stati Uniti. Nel Se 
nato eletto martedì non ve 
ne sarà nessuno. In compen
so è stata eletta per la pri
ma volta una donna. Sì trat
ta della signora Kassebaum. 
dal Kansas, figlia dell'ex can
didato repubblicano alla pre
sidenza nel 1936. Vi sono sta
ti nel passato casi di donne 
chiamate a far parte del Se
nato e il più recente è quello 

della signora Humphrey. Ma 
si trattava o di donne coop
tate a seguito della morte 
del marito oppure elette in 
quanto mogli di senatori dp 
funti durante la legislatura. 

Ma a parte i risultati ge
nerali — e quelli relativi a 
problemi particolari su cui 
tornerò più atanti — dal ri
sultato delle elezioni emergo
no due interrogativi: primo. 
l'America sarà più facilmen
te o meno facilmente gover
nabile? Secondo, quale sarà 
l'orientamento del Congresso? 
E" opinione generale che le 
difficoltà incontrate da Car
ter nei rapporti con il pre
cedente Congresso si accen
tueranno. Gli elettori hanno 
infatti espresso in modo as
sai netto una tendenza ostile 
alla politica economica del 
presidente rivelando anche 
una sfiducia assai diffusa sul
le prospettive. 1 membri del
la Camera dei rappresentan
ti e i senatori eletti non po
tranno non tenerne conto, so
prattutto per quanto riguarda 
le possibilità di attuare una 
politica ai austerità sulla cui 
necessità il presidente ha in
sistito fin dalla sua elezione 
e continua a insistere. Per 
quel che si riferisce al se-
condo interrogativo dalle ele
zioni sembra essere emersa 
con chiarezza una spinta as
sai accentuata alla diminu
zione delle tasse e alia com
pressione della spesa pubbli
ca. Fortissime preoccupazio
ni. inoltre, sono risultate a 
proposito del valore del dol
laro che dopo la notevole ri

presa dei giorni scorsi ha ri

cominciato a scendere. 
Le questioni di politica in

ternazionale hanno avuto po
chissimo peso. Ciò è tradizio
nale nelle campagne eletto
rali americane ma questa 
volta il fenomeno si è rive
lato assai più marcato. Ciò 
— spiegano gli osservatori — 
è dovuto non tanto a una 
ulteriore diminuzione di in
teresse per l'azione dell'Ame 
rica nel mondo quanto al fat
to che le preoccupazioni per 
la situazione interna si sono 
accentua'e. Ma questo signifi
ca anche, ad esempio, che il 
consenso ottenuto da Carter 
dopo Camp David non è de
terminante. e nemmeno suf
ficiente, per assicurare al 
presidente una sicura e sta
bile leadership. E* possibile, 
d'altra parte, che la ratifica 
di un eventuale trattato per 
la limitazione delle armi stra
tegiche si riveli più proble
matica. Già nel precedente 
Congresso una maggioranza ' 
favorevole era tutt'altro che 
sicura. La sconfitta di alcuni 
congressisti liberal, ad esem
pio U senatore Clark dello 
lovea e fl senatore Anderson 
del Minnesota, può accentua
re le difficoltà. Si tratta, ad 
ogni mòdo, di prime valuta
zioni. Un giudizio più sicuro 
lo si potrà formulare soltan
to quando il Congresso avrà 
cominciato a lavorare. La 
Casa B'mnca. naturalmente, 
considera ti risultato larghis-
simamenle posiliro e in ve
rità non ha torto. Ci si po
teva infatti attendere una ca
duta verticale del partito de
mocratico che, invece, ha ret

to assai bene alla prova delle 
elezioni di mezzo termine tra
dizionalmente sfavorevoli al 
parti'o che dettene la presi
denza. 

Come sempre in America, 
alle elezioni per il rinnovo 
di metà del Senato e della 
intera Camera dei rappresen
tanti si sono accompagnati 
una serie di referendum su 
questioni di interesse gene
rale come di interesse locale. 
In sedici Stati si è votato, 
in un modo o in un altro, 
per decidere diminuzioni di 
tasse. In dodici di essi le pro
poste in tal senso sono state 
approvate. Per esempio in 
Virginia è jtassata la propo
sta dì esentare dalle tasse 
sui fabbricali i rtroprirtari 
che vi apportino mi^Yio'-amm-
U. In alcuni S'V; cov.c la 
California, si è votalo ver 
decidere se esistere o :w • 
reati per j qu j'i è previv.a 
la pena di morte. Il risultato 
è stato di tre a uno a favore. 
Nell'Oregon gli elettori han
no votalo con una maggio
ranza di due a uno per rein
trodurre la pena di morte 
per crimini per i quali pri
ma era stata abolita. E' un 
sintomo inquietante di rea
zione al dilagare della vio
lenza. Nel Missouri si è vo
tato sulla questione se man-
tènere o no la legge in base 
alla quale per essere assunti 
in una fabbrica bisogna es
sere iscritto al sindacato o 
comunque iscriversi. Il man
tenimento di tale legge è sta
to approvato. E' stata respin
ta invece, in un referendum 
tenuto in California, la ri

chiesta di abolire il fumo in 
tutti i locali pubblici. JVeI 
Nebraska si è votato per de
cidere se fosse lecito o meno 
l'usanza di pagare un depo
sito di cinque centesimi per 
le bottiglie contenenti bevan
de di vario genere. Gli elet
tori hanno deciso per l'abo
lizione di tale usanza richie
dendo la fabbricazione di bot
tiglie che si possano buttare. 
In Virginia e stata respinta 
la richiesta di autorizzare le 
scommesse in denaro per le 
corse dei cavalli. Nell'Oregon 
gli elettori hanno respinto la 
richiesta dei dentisti in base 
alla quale essi soltanto, e non 
i tecnici odontoiatrici, avreb
bero dovuto essere autoriz
zati ad apporre dentiere. Sì 
è votato per una quantità di 
altre cose. Ma gli esempi ci
tati possono dare un'idea del
la incredibile varietà di que
stioni attorno alle quali in 
America si voti. 

Un ultimo dato. Nel corso 
della campagna elettorale so
no stati spesi 150 milioni di . 
dollari. E" un record assolu
to. Ed è sintomatico U fatto 
che la maggior parte di que
sta somma sia stata raccolta 
attraverso sottoscrizioni im
piantate da un grande nume
ro di lobbies. Ciò vuol dire 
che i gruppi di pressione che 
influenzeranno i congressisti 
si sono fatti assai più nume
rosi di prima. Ed anche que
sto contribuirà probabilmente 
a rendere più difficili i rap
porti tra presidenza « Con
gresso. 

Alberto Jacoviello 
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Le decisioni del comitato provinciale prezzi 
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Ora sono più 
cari taxi 

e gas metano 
Gli aumenti del gas calcolati sul 3% 
Perché gli utenti non sono informati? 

Ancora aumenti all'ordi
ne del giorno. Il Comitato 
provinciale prezzi, in gran 
silenzio e senza nessuna 
comunicazione ufficiale, 
ha deliberato l'aggiorna
mento tariffario del gas 
metano e dei taxi. Così, 
quasi senza saperlo, gli 
utenti si troveranno da un 
giorno all 'altro con prezzi 
nuovi rispeto alla bolletta 
precedente. Solo la Fio
rentina-gas sollecitata dal
le notizie apparse ieri sul
la s tampa — ha precisato 
i termini dell'aggiorna
mento tariffario. 

L'aumento non riguarda 
la prima fascia dei consu
mi per riscaldamento uni-
familiari (26-100 metri cu
bi al mese) e tut t i gli usi 
per riscaldamento centra
lizzato ed extra domestico 
la cui tariffa risulta anzi 
r idotta da 108,75 a 107 lire 
al metro cubo. Analoga
mente non subiscono pra
t icamente aumenti gli usi 
per convivenze collettività 
e forni di panificazione. 

L'aggiornamento tariffa
rio. nel suo complesso, ri
sulta casi articolato: gas 
metano domestico per con
sumi inferiori a 5 metri 
cubi al mese da lire 100.25 
a lire 110: domestico e ri
scaldamento unifamiliare 
passa da Jire 130,25 a 140 
per un consumo da 0 a 25 
metri cubi al mese, da 
L. 124,25 a 134 per il con
sumo da 201 a 300 me, e 
d a lire 132,75 a 145 per un 

consumo che supera i 300 
metri cubi al mese. 

I lTiscaldamento centra
lizzato ed extra domestico 
passa da lire 108,75 a lire 
107. quello commerciale da 
L. 125.25 a 130, quello per 
usi produttivi da L. 95,25 
a 100, quello per i panifici 
da 85.25 a 86, quello per le 
convivenze e collettività 
da L. 85.25 a L. 86. 

Secondo la Fiorentina 
gas l 'aumento medio sul 
prezzo del consumatore, 
tenuto conto quindi an
che della imposta di con
sumo, risulta del 3,02 per 
cento. 

Nei prossimi giorni la 
Fiorentina gas approfon
dirà l'argomento collegato 
anche a quello del rispar
mio energetico. Ricordia
mo che, nei giorni scorsi 
le organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL, UIL si erano 
dichiarate contrarie a 
qualsiasi aumento delle 
tariffe del gas metano. 

Nella stessa riunione il 
comitato provinciale prez
zi ha deliberato l 'aumento 
del taxi. Lo scatto iniziale 
passa da 450 a 520 lire, so-
f.ta orario da 4.500 a 5.400 
lire, il supplemento not
turno da 300 a 400 lire. Ma 
ripetiamo, su questi au
menti non esiste nessuna 
presa di posizione ufficia
le del comitato prezzi. L'u
nico modo per l 'utente di 
sapere quando deciso è 
aspet tare la bolletta o 
chiamare un taxi. 

Sempre più impellente il problema dell'occupazione in Toscana 

Aumentano i giovani in cerca 
di lavoro: ora sono 35 mila 

Cresciuti di 4 mila gli iscritti alle liste -
rotonda in palazzo Medici-Riccardi - Occo 

Il mercato del lavoro non li assorbe - Tavola 
rre una indagine accurata a livello locale 

I giovani della lega dei disoccupati di Firenze durante una 
manifestazióne 

Curcio, Franceschini, Ferrari, Ognibene, Semeria, Bonavita 

I capi storici delle BR a gennaio 
di fronte al tribunale di Firenze 

Sono accusati di oltraggio, minacce, istigazione all'insurrezione armata contro i poteri dello Stato, 
apologia di reato - Tutti reati commessi al processo di Torino - P.M. sarà il dottor Francesco Fleury 

Al primi di gennaio '79 
nvremo su l .banco degli im
putat i in corte d'assise — co
me riportiamo in un 'al t ra 
par te del giornale — Renato 
Curcio e altri tredici brigati
sti (il quindicesimo, Vincenzo 
Guagliardo è lat i tante) . Un 
processo istruito dalla Pro
cura della Repubblica dopo 1' 
invio degli at t i da par te del
la Cassazione. I reati di cui 
dovranno rispondere i briga
tisti sono stat i commessi a 
Torino nel coreo del proces
so che vide i capi storici delle 
Brigate Rosse alla sbarra do
po numerosi rinvii. 

In assise, a Firenze, si ri
troveranno Renato Curcio, 
Angelo Basone, Maurizio Fer
rar i . Alberto Franceschi
ni, Nadia Mantovani. Gior
gio Semeria. Fabrizio Pelli. 
Tonino Paroli. Roberto Ogni
bene. Arialdo Lintani, Pietro 

'Bassi, Pietro Bertolazzi, Al
fredo Buonavita. Giuliano Isa. 

"Manca all'appello quel Vin
cenzo Guagliardo che assieme 
a Nadia Mantovani fuggì dal 
soggiorno obbligato. La don
na venne poi arrestata in un 
covo di Milano, ma del bri
gatista si sono perdute le 
tracce. Le accuse contro i bri
gatisti vanno dall'oltraggio al
le minacce, dall'istigazione 
all'insurrezione a rma ta con
t ro 1 poteri dello S ta to al
l'apologia di reato. Alberto 

Franceschini subirà un altro 
processo per il reato di oL" 
fese al Capo dello Stato.- La 
sua posizione per questo rea
to è s ta ta stralciata in modo 
da permettere ai giudici fio
rentini di svolgere al più pre
sto il processo che appunto 
si dovrebbe celebrare ai pri
mi di gennaio o a metà mese. 
L'accusa di apologia di reato 
si riferisce all'omicidio del 
maresciallo Berardi e del ma
gistrato D? Palma e al se
questro dell'onorevole Moro. 

I brigatisti nel corso del 
processo di Torino nel co
municato numero 9 afferma
rono che l'assassinio del sot
tufficiale costituiva « una vit
toria della linea dell 'attacco 
allo s ta to imperialista » e il 
sequestro di Moro « un at
to di guerra ». Le minacce 
del brigatisti si riferiscono al 
comunicato numero 8 dove si 
affermava cho i giudici po
polari erano « figure volonta
rie di un tribunale speciale » 
e che sarebbero stat i consi
derati « responsabili delle lo
ro att ività e che le Brigate 
Rosse si sarebbero comporta
te di conseguenza ». 

L'inchieste affidata alla 
Cassazione nel mese di ago
sto a Firenze è s ta ta condot
ta e conclusa dal sostituto 
procuratore Francesco Fleury 
che sarà anche pubblico mi
nistero al processo. 

Per le accuse al compagno Pagliai 

Il Pretore si dichiara 
incompetente a giudicare 

Il pretore, dottor Propato, di fronte al quale si celebrava 
il processo contro il sindaco di Scandicci, compagno Renzo 
Pagliai, accusato di aver violato una norma della legge elet
torale, ha dichiarato, ieri mattina, la propria incompetenza 
ed ha rinviato tutti gli atti alla procura della repubblica. 

Il pretore infatti ha accolto una richiesta avanzata dal 
pubblico ministero, che ha sostenuto che trattandosi di un 
presunto reato commesso a niez/.o stampa era competente 
il tribunale. 

Il dottor Propato ha accolto, dopo tre udienze, questa tesi 
ed lia rinviato gli atti alla procura per una nuova istruttoria. 
Tutta la vicenda ha preso origine da una denuncia del Partito 
Radicale e di Democrazia Proletaria. In occasione del refe
rendum dell 'Il giugno scorso l'amministrazione comunale di 
Scandicci pubblicò un volantino nel quale venivano riportati 
i testi delle leggi sulle quali i cittadini erano chiamati a votare. 

Una frase di quel volantino che aveva l'unico scopo di in
formare i cittadini di Scandicci sulle leggi sulle quali dove
vano esprimere il loro voto fu presa a pretesto in maniera 
strumentale da radicali e demoproletari per sollevare un'ac
cusa di violazione della legge elettorale nei confronti del com
pagno Pagliai. 

Ora di tutta la vicenda dovrà interessarsi il tribunale. 

La metà dei disoccupati 
toscani sono giovani. Il dato 
di per sé emblematico, con
ferma la gravità del proble
ma e le ripercussioni che 
comporta. 

Sono soprat tut to le tensioni 
esistenti sul mercato e la 
crisi dei settori cosiddetti 
«tipici» che hanno reso più 
problematica l 'entrata del 
giovani nei luoghi di lavoro. 
Dalla prima graduatoria re
gionale degli iscritti nell'a
gosto '77 risultavano 31.717 
giovani in cerca di lavoro, 
diventati 35.426 nel giugno di 
quest 'anno. 

Questo andamento si rileva 
anche in provincia di Firen
ze, dove, nello stesso periodo, 
gli iscritti passano da 8 302 a 
9.619. 

In altri termini, i giovani 
avviati ol lavoro sono risulta
ti meno delle nuove iscrizioni, 
con una probabile crescita 
della disoccupazione giovani 
le. 

Sono questi i dati da cui è 
par t i ta l'analisi sviluppata 
nella tavola rotonda, svoltasi 
a palazzo Medici-Riccardi sul 
tema « la legge 285 e le pro
spettive di occupazione gio
vanile nella provincia di Fi
renze ». 

La realtà sembra omoge
nea almeno sotto un aspetto 
del tu t to negativo: cioè la 
scarsa operatività dei prov-
vediricnti a favore dell'occu
pazione giovanile. 

I contra t t i a tempo inde
terminato e di formazione 
sono s tat i circa 500 in Tosca
na e 130 in provincia di Fi
renze. contro un avviamento 
determinato dei progetti spe
ciali pubblici di circa 820 uni
tà per la regione e di 260 per 
la provincia. Nel complesso 
at t raverso la legge 285 si è 
avuto un avviamento corri
spondente al 4 5 per cento 
degli iscritti iniziali nella re
gione e nella provincia. 

Questa inoperosità della 285 
ha indotto il parlamento a 
modificarla, anche se restano 
immutate le cause di questa 
impasse. 

Per esempio non è sostan
zialmente muta to l'atteggia
mento ostile degli imprendi
tori, ment re è rimasto basso 
il tasso di crescita del pro
dotto interno. 

' " t nodi economici 'ancóra ir
risolti — come ha fatto nota
re l'assessore allo sviluppo e-
conomico della provincia A-
thos Nucci — risultano un 
freno all'espansione dell'oc
cupazione giovanile e fanno 
matura re l'esigenza di pro
grammare la riconversione 
dell 'apparato produttivo. 

In questo processo di tra
sformazione — ha notato 
Nucci — un ruolo importante [ 
anche se non esclusivo, dovrà 

avere la cooperazione. In 
questa direzione è cresciuto. 
in questi anni , un movimento 
giovanile che, nella provincia 
di Firenze, coinvolge circa 
150 unità lavorative raccolte 
in cooperative formate preva
lentemente da giovani di
soccupati che si propongono 
il riutilizzo di quasi 1300 et
tari a prevalente indirizzo 
zootecnico. 

Un bilancio della 285 non 
può prescindere — come 
hanno sottolineato i rappre
sentant i dei movimenti gio
vanili — da una ricognizione 
più a t t en ta sulla realtà del 
mercato del lavoro fiorentino 
e sulla presenza giovanile in 
questo mercato stesso. 

« Il punto centrale — ha 
detto Leonardo Domenici, 
segretario provinciale della 
FGCI — è di avviare un pro
cesso di r isanamento del mer
cato del lavoro, partendo dal-
le contraddizioni più evidenti 
come i! lavoro nero, il lavoro 
selvaggio, il lavoro a domici 
lio ». 

Per fare questo occorre u 
na politica organica che con i 
templi interventi a livello di 
scuole, università e forma 
zione professionale, l'attua
zione degli s trumenti istitu
zionali di governo del merca
to del lavoro previsti dalle 
varie leggi a livello locale e 
regionale, l 'intervento sulla 
qualità del lavoro e l'organiz- I 
zazione di un movimento di j 
massa dei giovani collegato 
ai lavoratori. | 

Un problema immediata
mente aperto è quello dei | 
giovani impiegati con con- j 
t ra t to a termine nella pubbli
ca amministrazione in prò- j 
vincia di Firen?e che sono | 
circa 606. di cui 125 nel solo i 
comune di Firenze. ! 

A questo proposito dall'as- j 
semblea di palazzo Medi- i 
ci-Riccardi è scaturita l'esi- I 
genza di giungere ad un con
vegno promosso dagli enti 
locali e dal sindacato . in cui 
sia esaminato complessiva
mente il problema della oc
cupazione giovanile e si trac
cino le linee di un intervento 
programmatorio nella realtà 
locale. 

In lotta i lavoratori 
dei cantieri stradali 

I lavoratori dipendenti dalle imprese stradali hanno ef
fettuato ieri in tut ta la provincia 4 ore di sciopero per otte
nere il riconoscimento normativo e salariale previsto per 
ì lavoratori dei «carnieri in es tensione», inoltro gli «stra
dali » chiedono: il rispetto da parte dell'azienda delle norme 
del contra t to di lavoro e delle leggi vigenti in materia di 
ambiente (refettori, spogliatoi, servizi igienici», il rispetto 
delle norme relative alla medicina preventiva e all'infortu
nistica; l'applicazione di quanto previsto dal contratto na 
zionale in materia di orario di lavoro, divieto del cottimo, del 
subappalto e in genere di tut te le forme di lavoro nero. 
il pasto caldo m tutti i cantieri. 

Ieri matt ina, nel corso dello sciopero, si è svolta un'as
semblea nei locali della SMS di Rifredi, nel corso della 
quale sono state denunciate le precarie condizioni ambien
tali e di lavoro esistenti in numerosi cant:eri. La ripresa 
produttiva del settore edilizio — afferma la FLC — passa 
anche at traverso un miglioramento dell 'ambiente. 

Nella fo to: l'assemblea del lavoratori dei cantieri stradali 

I sindaci 
delle grandi 

fc città 
chiedono 

un incontro 

sull'equo canone 
Dopo le conclusioni dell'in

contro degli amministratori 
delle grandi città sui proble
mi relativi all'applicazione 
dell'equo canone, il sindaco 
Elio Gabbuggiani ha inviato 
ieri al presidente del con
siglio Andreotti. ai ministri 
della Giustizia Bonifacio, ai 
Lavori Pubblici Stammati . 
agli Interni Rognoni ed ai 
presidenti dei gruppi parla
mentari della maggioranza 
governativa, un messaggio 
nel quale si richiede, anche 
a nome dei sindaci e degli 
amministratori delle città di 
Roma, Napoli, Milano. Bo 
logna e Genova, convenuti a 
Firenze sabato scorso, un in
contro urgente per i pro
blemi relativi alla legge 392 
sull'equo canone ed alla si
tuazione degli sfratti esecu
tivi. 

Il sindaco ricorda che è 
necessario affrontare la 
preoccupante emergenza ed 
evitare il produrci di acute 
tensioni sociali. 

j In tan to proseguono le as-
I semblee in tutte' le città, nel 
; le ca.-e del popolo, nelle se-
• zioni dei partiti, nei centri 
j associativi, nei cou.vgli di 
I quartiere, su', problema della 

ca-a. 
L'istituto tecnico statale 

i >( Galileo Galilei » in collabo 
I razione con il consiglio di 
' quartiere n. 7 ha organizzato 
i presso il centro civico (viale 
I Corsica) un centro per l'in-
| formazione e la determina-
I zione dell'equo canone. 
i II servizio verrà effettuato 
j ogni martedì e venerdì dal

le ore 16 alle ore 19. 

Ma la donna arrestata nega di aver conosciuto la giovane 

Un teste vide Morena uscire 
dalla casa dell'ostetrica 

Il nome della Laghi era scritto su un appunto della ragazza morta per aborto clandestino • Se
condo le dichiarazioni raccolte dagli inquirenti più strade condurrebbero al nome della donna 

L'e.\ ostetrica Irene Laghi. 
abitante in via del Poggio 
Imperiale, arrestata per la 
vicenda di Morena Rossi, la 
ragazza di Treviso morta ve
nerdì sera a Careggi dove era 
stata ricoverata in condizioni 
disperate, dopo un aborto 
clandestino, sostiene di non 
aver mai conosciuto la gio
vane donna e quindi di non 
averla sottoposta a pratiche 
abortive. 

II sostituto procuratore U 
baldo Nannucci, che ha 
spiccato l'ordine di arresto è 
arrivato all'ex ostetrica 
(prestava servizio sembra al
l'ospedale di Careggi ma poi 
sarebbe stata allontanata) at 
traverso un appunto di Mo
rena Rossi. Su di un fazzolet
to sarebbe stato trovato 
proprio il nome dell'ex oste
trica. Non solo, ma il ma
gistrato avrei)!*.' raccolto una 
preziosa testimonianza se 
eondo la quale Morena Rossi 
sarebbe stata vista uscire 
dalla casa di Irene Laghi. I-
noltre. la polizia che ha con
dotto le indagini ed e arriva
ta alla Laghi, avrct>be accer
tato che un'amica della Ros
si legata sentimentalmente ad 
un pregiudicato conosceva da 

tempo l 'e\ ostetrica. Ancliv 
Irene Laghi come la vittima 
dell'aborto clandestino, l'ami 
ca e gli amici che frequenta 
vano sono tutti originari del 
le Puglie. 

Il magistrato nell'ordine d; 

arresto della Laghi oltre al 
l'accusa di procurato aborto 
su donna consenziente parla 
di ricettazione. Si tratterebbe 
di alcuni oggetti di prove 
nien/a dell'ospedale di Ca 
reggi do \c la Laghi avrebbe 
prestato la sua opera. 

Morena Rossi, come affer 
ma l'urficio legale dell'osile 
da le di Ca reggi si presentò 
alla Maternità il 3 ottobre 
e la data dell'intervento von 
ne fissata per il 17. Quel 
giorno però e così nei giorni 
successivi (ma alcuni smen
tiscono questa circostanza) 
Morena non si sarebbe fatta 
più vedere. Cosa può essere 
accaduto? Secondo gli inqui
renti la ragazza preoccupata 
del ritardo dell'intervento si 
sarebbe rivolta all'ex ostetri
ca il 30 o il 31 ottobre per 
evitare di superare i tre mesi 
di gravidanza. 

NELLA FOTO: Irene Laghi , 
l'ex ostetrica arrestata. 

Addobbati in nero 
e con la paura 
anche di parlare 

Si sa, il folklore allieta gli 
spiriti, è piacevole aspettare 
il < corteo storico >, applaudi
re i costumi o abbandonarsi 
a abitudini antiche. Ma a 
tempo e luogo. E ritorna l'an
nosa polemica sulle divise del
la misericordia: e già, perchè 
anche le tuniche nere degli 
infermieri fanno « folklore ». 
ed i turisti se le indicano, e 
scattano foto in piazza Duo
mo ogni volta che parie un.i 
ambulanza. Sarebbe facile, un 
po' scontato, ironizzare, ma .i 
chi non è capitato (e tante 
rolte) di sentir la gente dire 
• se mi faccio male, per ja-
i-ore. chiamate la Fratellanza. 
perchè a veder tutto quel ne
ro mi sentirei ancora peg
gio*. Battute, semplici bai-
tute: gli infermieri della Mi
sericordia sono stimati da 
tutta la città. 

L'abito, si dice, non fa il 
monaco, gli infermieri non 
vengono certi discriminati per 
quelle divise lugubri, per quei 
cappucci che sventolano men
tre si prodigano intorno ai 
malati o ai feriti. Ma sono 
divise che non fanno piacere 
a nessuno: né a chi ha biso
gno di aiuto, né agli infer
mieri. E loro, « un folto grup
po di Ascritti della Miscricor-
aW di Firenze >. hanno scrit

to ai giornali: poche righe da 
accompagnare alla copia del
lo < statuto tipo » della Mise
ricordia. Perchè, su questo 
Statuto (approvato dall'assem
blea nazionale dei governatori 
delle Misericordie d'Italia in 
San Miniato al Monte nel 
'69). si dice che la divisa de
gli infermieri deve esser bian
ca. con sul petto lo stemma 
dell'Arciconfraternita. E il 
nero è riservato al lutto. 

Ma insieme alle poche righe 
c'è anche una postilla, che è 
certo più arare della pole
mica sul nero, sul costume. 
sull'opportunità o meno di 
questa divisa. I lavoratori 
(volontari) della Misericordia. 
si scusano perchè non posso
no firmarsi se non con una 
indicaz'onc (e un folto grup
po*). perchè temono ritorsio
ni da parte della dirigenza 
della Misericordia. 

Che dirne? Almeno che que
sta dirigenza non è per nien
te « misericordiosa >, come 
vorrebbe invece il nome. E 
soprattutto che è inconcepibi
le che dei lavoratori (e per 
giunta « ro?onfari ») non pos
sano apertamente battersi per 
il nuovo, discutere sul loro 
lavoro. Anche su aspetti così 
formali come una divisa. 

fin breve") 
NUOVI ORGANISMI 
DIRIGENTI 
DELL'ARCI 

Net corso di una riunione tenu
tasi presso la SMS di Rifredi il 
comitato direttivo provinciale dell' 
Arci ha provveduto a rinnovare gli 
organismi dirigenti. I l nuovo esecu
tivo, che ha il compito di gestir* 
l'associazione nella fase congressua
le (il congresso provinciale è pre
risulta cosi composto: Luciano Se-
visto per il 26-27-28 gennaio 1979) 
natori (eletto presidente provincia
le) , Franco Bini (vice presidente), 
Luciano Bichì, Silvano Mammoli, 
Roberto Coli, Pippo Bisignano, Mau
rizio Paoli. Andrea Vanni. Gian 
Carlo Zarafli. 

TURISTI 
SOVIETICI 
A FIRENZE 

Più di cento turisti sovietici so
no ni questi giorni ospiti di Firen
ze su organizzazione dell'ltalturìst. 
Trovandosi nella nostra città nella 
ricorrenza del sessantunesimo anni
versario della rivoluzione d'ottobre, 
gli ospiti sovietici hanno festeggiato 
l'avvenimento in un locale cittadino 
incontrandosi con i dirigenti dell'as
sociazione Italia-Urss. In un breve 
saluto il presidente dell'associazione 
di Firenze, Dorando Brilli, ha ricor
dato i profondi legami che unisco
no il popolo italiano a quello so
vietico. ed il comune impegno per 
la pace e la distensione mondiale. 

CONVEGNO DEL PCI 
DELLA ZONA 
CENTRO OLTRARNO 

Questa sera alle 21 presso la 
casa del popolo Buonarroti, in piaz
za dei Ciompi, si terrà il convegno 
dei comunisti M i a zona centro-Ol
trarno sai terni inerenti la prossima 
coatftuziofM dei consorzi socio-sani
tari nella città. La relaziona sarà 
svolta dal compagno Marco Cededs. 
parteciperà il compagno Renato 
Campinoti della segreteria della fe
derazione. 

Alcune considerazioni dopo il rientro al lavoro degli ospedalieri 

Un nuovo livello di lotta negli ospedali 
Il rientro dei lavoratori o-

spedalieri al lavoro dopo u-
n 'aspra lotta non deve t r a r re 
in inganno, non siamo alla 
fine di una vertenza, è anzi 
uno sviluppo della stessa ad 
un più al to e cosciente livel
lo. 

Consideriamo questo salto 
di qualità un fatto positivo. 
lo sciopero degli ospedalieri 
del 7 novembre, (ed il suo 
positivo svolgimento) e quel
lo di tu t to il pubblico impie
go per il giorno 10. dimo
s t rano l ' importante contribu
to delle Confederazioni sin
dacali unitarie, a comprende
re pur nella condanna delle 
forme di lotta, i disagi rcal: 
della categoria. 

Vi è s ta to un serio dibatti
to fra sindacato e lavoraton. 
ed oltre ai limiti del movi
mento si sono compresi i ri
tardi delle organizzazioni 
sindacali stesse e si è avviato 
un processo reale di « nuova 
partecipazione » che dovrà 
portare ad un salto di quali
tà di tu t to il movimento. 

Noi comunisti, abbiamo 
con fermezza avversato sia le 
forme di lotta, sia i contenuti 
sui quali si era sviluppata; 
ma abbiamo al tempo stesso 
compreso i motivi di males
sere e di rabbia 

Abbiamo individuato il ruo
lo di chi giocava su tavoli 
diversi con atteggiamenti di
versi e furbeschi, come pure 
abbiamo avvertito la presen
za di forze e personaggi, tesi 

non a risolvere i problemi 
reali della categoria, ma a 
strumentalizzarla per il man
tenimento dei propri privilegi 

Come non ci sfugge e non 
c'è sfuggito, che questa vi
cenda fa par te di un più 
complesso at tacco ai comu
nisti ed alle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, per 
ricacciare addietro il proces
so di rinnovamento in a t to 
nel nostro paese, avviatosi 
con l 'avanzata del PCI del 15 
e 20 giugno ed il suo susse
guente ingresso nella maggio
ranza. 

Ma assieme a tut to ciò. ci 
siamo anche interrogati sui 
nostri r i tardi e limiti di a-
zione politica, con franchez
za. in modo anche doloroso. 
e da questa analisi critica, è 
uscito un part i to che anziché 
ripiegarsi su di sé a leccarsi 
le ferite, ha scelto il metodo 
di confrontarsi col movimen
to, d a questa volontà sono 
emerse giorno dopo giorno. 
anche fra contraddizioni, le 
indicazioni sul modo con il 
quale rapportarci ad un mo
vimento che comprendeva 
anche iscritti al PCI. con l'o
biettivo di conquistare as
sieme ai lavoratori uno sboc
co positivo alla lotta. 

Da qui l'impegno verso il 
tavolo del governo, sia come 
sede naturale della t ra t ta t iva . 
sia per riaffermare e non 
rimettere in discussione l'o
biettivo di unitarietà naziona
le della contrattazione anche 

per gli ospedalieri. 
Infine perché proprio il 

governo con atteggiamenti 
incoerenti dei suoi Ministri 
ha determinato in grande 
par te l'esplosione di rabbia 

Il dibatt i to par lamentare , il 
rinnovato impegno sindacale, 
hanno indicato la via che il 
governo deve seguire sia per 
gli ospedalieri, che per il 
pubblico impiego nel suo 
complesso. 

Un livello più alto e più 
cosciente di lotta, che unisce 
in modo organico i parame
dici con gli altri lavoratori 
del pubblico impiego sia per 
la questione del recupero sa
lariale. ma anche e soprattut
to perché da questa vertenza 
viene una vigorosa spinta 
sulla linea della riforma sani
taria. delle legge quadro, del
la unificazione del punto dì 
contingenza, della omogeneiz
zazione normativa e contrat
tuale di tut to il settore del
l'Impiego pubblico. Tu t to 
questo in funzione di un 
riassetto razionale della 
pubblica amministrazione. 
coerente e contestuale al 
procedere del processo di ri
forma dello Stato, obiettivo 
questo di tut t i i lavoratori ed 
in primo luogo della classe 
operaia, punto centrale della 
scelta dell'assemblea dei 
quadri dell'Eur. 

Una fase nuova, difficile e 
complessa della lotta, che ri
chiederà chiarezza di com
portamenti e grande parteci

pazione dei lavoratori. 
Questa lotta avrà tut to 

l'appoggio dei comunisti ad 
ogni livello, nel momento in 
cui il governo diviene la 
controparte principale, e non 
potrà più permettersi atteg
giamenti incoerenti e contrari 
all 'accordo di maggioranza. 

Ma il livello e la qualità 
nuova della lotta si faranno 
sentire anche nelle reaità lo 
cali, dove confermare una 
politica di rigore, comporterà 
allo stesso tempo l'esigenza 
di segnare passi in avanti 
concreti, contro gli sprechi, i 
clientelismo e gli autorita
rismi presenti negli ospedali 

I nuovi Consigli di ammi
nistrazione degli Enti Ospe-

Ricordo del 
compagno Filippini 

Nel trigesimo della morte 
del compagno Paris Filippini. 
la moglie Dina ed II nipote 
Giancarlo, nel ricordarlo con 
immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono, sot
toscrive 100 mila lire per la 
s tampa comunista. Anche un 
gruppo di compagni, nel ri
cordarlo quale fondatore del 
parti to, perseguitato e con
danna to dal tribunale spe
ciale fascista, sempre fedele 
al sto ideale, partecipante al
la resistenza nel rione di Ol
t rarno. hanno sottoscritto 70 
mila lire. t 

dalieri. dovranno nel concre
to impegnarsi a procedere 

sul terreno della programma
zione ospedaliera, a rinnova
re l'organizzazione del lavoro, 
per superare l 'attuale sistema 
gerarchico e paternalista. 

Si dovrà procedere sulla 
s t rada della mobilità del per
sonale all ' interno del posto 
di lavoro e verso l'esterno, in 
maniera cont ra t ta ta e con
cordata con le rappresentan
ze dei lavoratori, si dovranno 
affrontare importanti nodi 
quali la formazione e la ri 
qualificazione del personale e 
l 'attuale orsanizzazione drl 
lavoro fondata su di un man
sionario rigido ed anacroni
stico clic rende i lavoraton 
soggetti passivi di scelte 

Tuf .o questo secondo linee 
ed indirizzi già individuati a 
livello regionale, sui quali 
occorre oggi procedere con 
decisione e senza furbizia. 

Su questa linea i comunisti 
svilupperanno tu t ta la loro i-
niziativa. si impegneranno 
con Iena unitaria verso le 
al t re forze politiche e faran
no in modo di scoprire le 
car te a chi cerca di intorpi
dire le acque. 

I lavoratori ospedalieri 
dovranno sentire non una so
lidarietà generica, ma uno 
stimolo costante da una forza 
quale 11 PCI a procedere su 
questa s t rada. Per quanto ci 
r iguarda svilupperemo un 
ampio confronto di massa 
sull'organizzazione ospedalie

ra delia nostra città, a que
sto confronto inviteremo tu t t e 
le forze politiche e sociali. 
ma soprat tut to i lavoratori 
ospedalieri e la classe ope
raia. coscienti che proprio d a 
questi settori potrà venire il 
più alto contributo per il 
r innovamento dell'organizza
zione ospedaliera, e t u t t e 
quelle forme che potranno 
favorire sia la partecipazione 
che la promozione di quelle 
energie positive emerse 

In questa direzione, siamo 
sicuri che anche il dibatt i to 
congressuale, ormai apertosi 
nel n<#>tro partito, servirà ad 
adeguare la qualità stessa 
delle nostre organizzazioni 
aziendali ospedaliere, coscien
ti di non partire da zero, ma 
da un patrimonio politico. 
culturale e di lotta, quale 
quello delle nostre sezioni di 
part i to negli ospedali, cre
sciute ulteriormente nello 
scontro, decisive nella possi
bilità di svolgere una analisi 
corretta e oggettiva, che ha 
saputo sfuggire il rischio del
le scomuniche e affrontare 
con serietà anche i propri 
limiti e ritardi. 

Da questo patrimonio, 
proprio nel dibatti to congres
suale. si dovrà partire anche 
per una riorganizzazione del
la nostra presenza di par t i to 

Andrea Nenctni 
responsabile del 

Comitato Ospedaliero 
della Federazione PCI 

\ e 
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La voce popolare lo vuole inventore della cambiale 

Scoperta la tomba del mercante 
più famoso dell'antica Prato 

Dopo lunghi scavi le sue ossa venute alla luce nella chiesa di San Francesco - Analisi antropometriche accerte
ranno l'età delle spoglie - Il sepolcro è già stato «visitato » per metterlo in comunicazione con un'altra tomba 

PRATO — Francesco Datini. 
mercante pratese tra il '300 e 
il '400. è riapparso agli occhi 
dei suoi concittadini, dalla 
tomba sotto il pavimento del
la chiesa di San Francesco. 
Il rinvenimento dello schele
tro del corpo di questo il
lustre pratese già dedito con 
fortuna alle attività commer
ciali è avvenuto in modo ca

suale ma non troppo, nel 
pomeriggio di martedì. Nella 
chiesa francescana, del 1200 
circa, costituita da una sola 
navata, erano iniziati da 
tempo dei saggi degli « sca
vi » per disposizione della 
sovrintendenza alle Belle Ar
ti. Niente era stato rinvenuto, 
se non delle s t rut ture mura
rie di epoche e di origine 

non definita. Niente fino al
l'altro giorno. I muratori, che 
eseguono gli scavi sotto la 
direzione dell 'architetto Pao 
letti, hanno iniziato a lavorare 
presso l'altare maggiore nel 
lo spazio fra questo e le ba
laustre. Ad un t ra t to il terre
no sotto i loro piedi ha cedu
to. e si è aperto un cunicolo. 
« Mi hanno avvertito — dice 

In nome di Dio e del guadagno 
PRATO — Chi e Francesco Di Marco Datini? 
Un mercante? Un finanziere? Un mecenate? 
Tutte e tre le cose insieme? La letteratura lo 
dipinge come l'inventore della cambiale, ed 
in questa veste ha tramandato la sua memoria 
ai posteri. In realtà Datini fa molto uso di 
questo « strumento ». ma non lo inventa, es
sendo peraltro, precedente alla sua nascita. 
Nato a Prato nel 1335, anche se la data è 
incerta, muore nella stessa città nel Hit). 
Figlio di Marco Datini, di professione com
merciatile, Francesco si trasferisce ben presto 
a Firenze dove fa il ragazzo di bottega. A soli 
15 anni approda ad Avignone, grande centro 
commerciale dell'Europa in quel tempo. E 
qui, dopo aver svolto per un po' di tempo la 
stessa attività di Firenze, costruisce la sua 
fortuna, iniziando a dure vita a quello che 
sarà un vero e proprio impero economico. 

« In nome di Dio e del guadagno », inizia
vano tutte le lettere di questo ricco signore, 
le cui orme, magari con eguale fortuna, molti 
intendono ripetere in questa città; nella città 
francese commercia un po' di tutto, ma essen
zialmente armi e schiavi. Una attività molto 
redditizia, se egli può disporre di suoi uomini 
di fiducia in molte città europee note per i 
suoi traffici. Datini è uomo di ingegno e 
riuscì a far fruttare le eredità che suo padre 
gli aveva lasciato, e quella di suo fratello 
Stefano, portato con sé ud Avignone. Ricco, 
già noto, torna a Prato a'.lu fine del 1400 
quando la città era sotto Firenze, sembra ven
duta nel 1351 per 17 mila 500 fiorini. Diviene 
subito importante, non poteva essere altri
menti, in una Prato, che aveva già iniziato 
la sua attività tessile, tramandatasi fino ai 
/.ostri giorni. 

In ogni caso la sua attività commerciale 
più importante è a Firenze, dove peraltro 
ha partecipazione di capitale in banche, e 
come del resto, in innumerevoli attività in 
molte altre zone, anche all'estero, di cui rac
coglie i profitti. Personalità pubblica di 
grande spicco a Prato, è gonfaloniere di Por
ta Fuia, e quando mori le autorità cittadine 
dell'epoca, spesero, dopo non poche contro 
verste, un mucchio di soldi, 800 fiorini, per 
i paramenti da lutto. 

A" descritto come un tipo avaro, che intes-
seva estese relazioni, ed ha lasciato un diurio, 
dove annotava ogni più piccolo particolaie 
della sua vita quotidiana. Sposatosi con una 
fiorentina molto giovune di nome Marghe
rita, non ebbe figli, per questo quando morì. 
non avendo eredi, volle lasciare la gran parte 
del suo patrimonio 'circa 100 mila fiorini, 
svariate decine di miliardi di oggi, se un 
paragone è possibile) ad istituti religiosi. 
Fondò, quindi, con il suo testamento, il « Cep
po dei Poveri » di Francesco Di Marco Dati
ni, che era amministrato secondo le sue vo
lontà da quattro «bonomini» eletti periodi
camente, uno per ognuno dei quattro quar
tieri della città. In pratica divenne subito 
una istituzione pubblica. Una tela di Filippino 
Lippi lo rappresenta infatti con i quattro 
bonomini. Era appassionato d'arte anche se 
7ion si circondava di uomini particolarmente 
noti anche per risparmiare. Ricercato da re 
e regine, pochi giorni prima di morire rice
vette nella sua casa di Prato re Luigi d'Angio, 
che pieno di debiti si rivolse a lui. 

b. q. 

SEDIE 

Via F.lli Rosselli 49 - Telef. 499.407 

u FORNITURE 
effettua da SABOTO 11 NOVEMBRE la 

ANNUALE VENDITA 
delle scorte di magazzino 

A PREZZI DI REALIZZO 
Sedie in legno, metallo e da giardino, appendiabiti, ta
voli da cucina, soggiorno, tinello, ristorante. La vendita 
sarà effettuata presso i nostri punti di vendita in Firenze. 

Telef. 663.647 Via Borgo La Croce 56-58 J 

Paoletti —, e facendomi luce 
con una torcia elettrica, sono 
penetrato in questa apertura 
Ho visto un te.schio ed ossa 
umane, all 'interno di quella 
che era una tomba ». Paoletti 
ha pensato che quel teschio e 
quelle ossa, sparpagliate e 
non disposte ordinatamente, 
fossero del Datini. Un Con 
sulto con il cavalier Petri, e 
con il signor Paoletti dell'a
zienda di turismo, che so 
prassiet'ono ai lavori e poi la 
decisione di informare la 
stampa e le pubbliche auto
rità cittadine, fra cui 11 sin
daco e l'assessore alla cultu
ra che ni sono recati alla 
chiesa. 

Non c'è la matematica cer
tezza che quelle ossa fossero 
quanto rimasto dell'illustre 
mercante, e una analisi an
tropometrica accerterà il ses
so dello scheletro e consenti
rà di risalire al periodo di 
sepoltura del corpo. Ma al
cuni fatti starebl>ero a com
provare che quelle sono 
proprio le spoglie del mer
cante. Che il Datini tosse se
polto sotto il pavimento del
l'antica chiesa di San Fran
cesco. non è una novità. Da 
stabilire, semmai era il pun
to della sepoltura. A questo 
proposito esistevano due ver
sioni: secondo alcuni sarebbe 
stato sepolto sotto l'altare 
maggiore, per altri sotto il 
coro che a quei tempi non 
era dietro l'altare, nell'abside, 
come si vede in molte chiese. 
ma davanti ad esso. E questa 
sarebbe la prima prova. Î e 
ossa sono state ritrovate sot
to la lapide di sepoltura del 
Datini. e questo comprove
rebbe che lo scheletro è quel
lo di Francesco Datini. Nella 
tomba non è s tato ritrovato 
«Uro. Anzi si ha la precisa 
sensazione che essa. \n chissà 
quale periodo, sia già s tata 
« visitata » da qualcuno. Il 
corpo del Dptini era disposto 
su un catafalco, costituito da 
due elementi trasversali di 
legno. Di questi elementi ne 
è s ta to rintracciato uno con 
frammenti sparsi. E c'è di 
più. Lo scheletro non è di
sposto ordinatamente, e si è 
convinti che vi sia stato una 
manomissiort" della tomba. 
La tomba stessa rettangolare. 
con la volta a botte, presenta 
nelle sue strut ture murarie 
non pochi mattoni spezzati. 
Ciò che lascia perplessi sono 
anche altri elementi. Il cuni
colo infatti era preesistente 

al rinvenimento essendo im
mediatamente apparso dopo 
il cedimento di una parte dei 

Che ci sia stata manomis
sione sembra emergere anche 
dal ritrovamento, presso un 
ossario, di una lapide intito 
lata alla famiglia Cicciori. E-
videntemente qualcuno avrà 
avuto interesse a mettere in 
comunicazione le due tombe. 

Dubbi anche sul periodo a 
cui far risalire la tomba. Per 
alcuni, anche se occorre una 
analisi scientifica, risalirebbe 
al 1600, due secoli dopo la 
morte di Francesco Datini. 
La chiesa subì, in quel pe
riodo. lavori di trasformazio
ne. e sul suo stile gotico, fu 
innestato quello barocco, se
condo i gusti dell'epoca. Se 
le analisi confermassero quel
le che ora sono semplici 
impressioni, ne risulta che la 
tomba con dentro lo schele
tro non è quella originale, e 
che le spoglie mortali del 
Datini sono state spostate 
con la lapide. Il rinvenimen
to comunque non ha solo un 
valore culturale ma anche 
scientifico. 

Di Francesco Datini Prato 
riporta un ricordo splendido 
e affascinato. Di lui si cono
sce tutto o quasi tutto, e a 
lui si fa risalire lo spirito di 
una città intraprendente e at
tiva, che pare aver calcato 
proprio le mosse di questo 
suo cittadino, tanto lontano 
negli anni, ma illustre, da es
sere ancora decantato. Al Da
tini è Intitolato anche l'istitu
to di Studi economici me
dioevali. che è rinomato pel
le settimane di studio Alla 
memoria del Datini è pure 
dedicato il monumento in 
Piazza del Comune, costruito 
nel secolo scorso, che Io raf
figura con una cambiale in 
mano di cui si dice essere 
l'inventore (anche se non ri
sulta vero). Ed esiste ancora 
il ceppo Datini. che fondò e-
gli stesso, con il suo testa 
mento. A Prato c'è ancora la 
casa in Via Ser Lapo Mazzei. 
Di lui mancavano solo le 
spoglie mortali. Ora questa 
lacuna è stata colmata e ci 
ha pensato Datini stesso. 
riapparendo alla luce, dopo 
mezzo millennio. Se la con
ferma si avrà in modo scien
tifico. Prato avrà, con le sue 
ossa, una testimonianza viva 
della sua presenza. 
terreno 

Brunello Gabellini 
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naturale non gassata e pura, 
contiene gli elementi minerali idonei 

mantenere l'equilibrio dell'organismo 

I CINEMA 
IN TOSCANA 

LIVORNO 
G R A N D E : Soxotone 
M E T R O P O L I T A N : Pari * dispari 
L A Z Z E R I : Mol ly primavera del 

sasso 
M O D E R N O : pretty Bflby 

GROSSETO 
1 : Lo figli* del 
2: Mett i una 

diavolo 
sera e 

EUROPA 
EUROPA 

cena 
M A R R A C C I N I : Emznuelie e le por-

nonotti 
O D E O N : nuovo programma 
SPLENDOR: Pretty Baby 
M O D E R N O : S n i d i l a d'autunno 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Squcdia fnlimsli*] 
P O L I T E A M A : I 4 dell'oc? selvag

gia 
T R I O N F O : chiuso 
CORSO: O - W95h 
O D E O N : La Jena 

PISA 
ASTRA: Tutto suo padre 
A R I S T O N : Pari e dispari 
O D E O N : Le cc' l 'nt blu 
I T A L I A : F.-ntava 
N U O V O : La mtr*/'qVo%* f»/oia d' 

B'wcarveve 
M I G N O N : Getawey 

PISTOIA 
EDEN: Vis te a domici! o 
I T A L I A : L'srniw di m'o mJ- i ! 
R O M A : nuovo programma 
GLOBO: lo t'gto. tu tigri. 

f g r s 
LUX: V i s t e a dom'cilio 
O L I M P I A ( M a r s i n e ) : G e : a 

dM"."« bestia 

eg 

la 

SIENA 
I M P E R O : La ragazza crgli-i osile 

di corsilo 
M E T R O P O L I T A N : Eurn-.asi» d1 un 

a mote 
O D E O N : Sexolor.f 
SMERALDO: eh uso 
M O D E R N O : L'albi.-o degli zoccoli 

VIAREGGIO 
EDEN: congresso 
EOLO: L'u.timo co-nbar; rncr.to di 

Bruca Lee 
O D E O N : V s'te « dom'e'l'o 
M O D E R N O (Camaiorc): . r . j o . s 

p-ograrnrr*) 

IUCCA 
) M I G N O N : Eutanasia di un amor* 
j ASTRA: Sintonia d'autjnno 

M O D E R N O : Pari e d so*-i 
! CENTRALE: E.Tjsn.jt'It e gii u t -
1 m' c z m bali 
j PANTERA: QjtV.t stretr.e gocce di 

*angj« su! « - s o d Jer.n fa-

l -• ' ^ * « n i a i M > i i « x m i a > — « 

PRATO 
A M S R A : Vedo r.uds 
G A R I B A L D I : i l vangelo secondo 

S. Fred ano 
O D E O N : L'r.rerm #.a «orciai Izzata 

in.. . 
O D E O N : L'i;o*rgj> degi t ra i .m" 
CENTRALE: 09}. riposo 
CORSO: Ragazze a pagamento 
• O R S I D'ESSAI: M A . 5 . H . 
A R I S T O N : .- ooso 
PARADISO: nooso 
M O D E R N O : Imocenre p e r . t - w 
CONTROLUCE (snbato): S Ivesto 

gatto rr t 'dtstro 
M O D E N A : oggi ripaso 
PERLA: oggi ripaso 
• O I T O : In noma dai pspo'e ita-

ì «no 
EDEN: Sqjadr* •rrtrTOra 

/ CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Oltavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 
Tutto suo padre. Technicolor con Enrico Mon-
«esano, Mar i lù . Prati. Per tuttil 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Film sexy: I pornoglochl. Technicolor con 
Ctaudine Beccarle. Chantal Arondell». (Seve
ramente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
(Locale riscaldato) 
Un li lm stupendo, dal romanzo più ietto 
Un grande spettacolo girato a Firenze Eula 
nasia di un amore. Colori con Tony Musante. 
Omelia Mut i . Regia di Enrico M a r t i Salerno 
(15 . 17 18. "5. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15 .30) 
Pretly baby di Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine, Susan Sarandon. Brooks 5hieid 
( V M 18) 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 , 20 ,25 . 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Un tilm di Renato Pozzetto: Saxolone. A co 
lori, con Renato Pozzetto, Mariangela Melalo. 
Cochi Ponzoni, Teo Teocoil. Musica di Enzo 
Jannacci. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 , 19. 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
Grease (Bri l lantina). Technicolor con iohn l'i 
volta. Olivia Newton John Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 20 .20 . 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
Ultrasexy Pornoexhibition. Technicolor con 
Francoise Zizi . France Lorna!, Nadia Mones 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 , 2 0 . 5 5 . 22 .45 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
Pari e dispari di Sergio Corbucci. Techn:co-
lor con Terence Htil . Bud Spencer. Per Iutt;t 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 . 20 .15 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Berearia - Tel. 663.611 
( A p . 15 .30 ) 
Walt Oisney presenta: Eillolt II drago Invisibile. 
Technicolor con Helen Reddy. Jim Di le . 
Mickey Roonev Per tuttil 
( 1 6 . 18 .15 . 20 .30 . 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
Il nuovo fi lm di Ingmar Bergmen: Simonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingr'd Btrgmari e 
Liv UUmenn Per tutti, 
( 1 5 . 3 0 . 17 . 20 , 19 .05 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassett! - Tel. 214.068 
( A p 15 .30 ) 
Visite a domicilio. Technicolor con Wairer 
Matfahu. Glenda Jackson. Art Carney. Richard 
Benjamin Per tuttil 
( 1 6 . 18 .15. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/R - Tel. 575.891 
(Ap . 15 .30) 
La Cineriz presenta un fi lm di Jacques Rout-
fio: Vivere giovane. Technicolor con Isabelle 
Adiani, Jacques Dutronc. Lea Massari e Serge 
Reggiani. Per tuttil 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 
SJPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Locale riscaldato) 
e Prima » 
Torbidi delitti , morbosità accese al Saint Clau
de College nel giallo più clamoroso dell'anno: 
Enigma rosso (anelli concentrici di paura). 
A colori, con Fabio Testi, Christine Kaufmann. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 . 19. 20 .45 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
(Locale riscaldato) 
Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor-
leone. A colori, con Giuliano Gemma, Claudia 
Cardinale, Stefano Satta Flores, Michele Pla
cido, Francisco Rabal. Regia di Pasquale Squi-
f ier i . 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,45 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl . Tel. 483.607 
( A D . 15 .30 ) 
Fury diretto da Brian De Palma. Technicolor 
con Kirk Douglas. John Cassavetes. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 20 .25 . 2 2 . 4 5 ) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
(Ap . 15 .30 ) 
Cosi come sei di Alberto Lattuada. Technicolor 
con Marcello Mastrolanni, Nastasja Kinski. 
Francisco Rabal. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Allegro non troppo di 
Bruno Bozzetto. Technicolor. Musiche di V i 
valdi, Sibelius. Debussy, Strawinsky. Per tutti: 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R • Tel. 563 945 
Le ragazze dal ginecologo. A colori, con Chri
stine Schubert. Brigitte Harrer. ( V M 1 8 ) . 
Rid. A G I 5 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
Locale riscaldato 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un nuovo divertentissimo f i lm carico di avven
ture e di risate interamente girato In Toscana: 
Lo chiamavano Bulldozer. A colori, con Bud 
Spencer. 
( 1 5 . 3 0 . 18 .15 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222 388 
( A p 15 3 0 ) 
La rabbia e la contestazione giovanile in: 
L'impossl**:lita di asterà normale. A colori, 
con Elliot Gould e Candice Bergen ( V M 1 4 ) . 
L. 1 0 0 0 ( A G I S 7 0 0 ) 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Un fi lm di John Cassavetes: Una moglie. A 
colori, con Peter Fa'k. Gene Ro.vlands. Per 
tutt i ! 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori; I l vizio di lerolalia con 
Edv/lgt Fenech e Renzo MonJagnani. ( V M 18) 
EDEN 
V:a della Fonderla - Tel. 225.843 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
D.vertente! Torino nera. A ro'orl . con Bud 
Spencer. Andrej Baesr.-i. D. Salvatore. E' un 
fil-n per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

EMPOLI I 
CRISTALLO: ojg r o-ss > 
LA PERLA: F.ah \ 
EXCELSIOR: co-noìer. i Carr i , fc - | 

r f n 2 - v ; r ' « ! j ) | 

MONTECATINI j 
i 

KURSAAL T E A T R O : C c m : p e- | 
fendo i 

EXCELSIOR: L n ' e - m e - j sser-siz- i 
za*i r. . ; 

A D R I A N O : ~>j3 r psss { 

CARRARA ! 
M A R C O N I : Tutto SJO oadre 1 
G A R I B A L D I : Lady Chat : * - , / ) j i ; - i 

COLIE VAI D'ELSA j 
TEATRO DEL POPOLO: Ne-o ve I 

nezer.o ( V M 18) j 
S. AGOSTINO: Lo guer.-a dei robot 

ROSIGNANO SOLVAY j 
T E A T R O SOLVAY (Rosignano) : i 

1 ore 21 Goodbye Eman-jsiie I 
( V M 18) I 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : li g u s r i z t e 

sf.da la poi z a 
O D E O N : Primo amora 
SEMPIONEi La b«st.« • Segua: La 

pro->r,etè n:n • p u un furto 
( V M 18) 

M ! I 
! ì 

EOLO 
Borgu S. Frediano • Tel. 296.823 
l « p 13. iO) 
Satirico a colon! Sesso malto di Dino Risi, con 
Giancarlo Giannini e Laura Antonelli. ( V M 1-1). 
lU.s. 2 2 . 4 0 ) 
F I A M M A 
Via Pacmottl • Tel. 50.401 
(Ap . I 5 . J 0 ) 
Per la regia di Brian De Palma, l'or.ginale 
techn,color: H i , moni! con Robeil De Niro, 
Jenmler Sali. Per lutt i ! 
lU.s. 2 2 , 4 0 ) 
M O R E L L A 
Via D Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo, a colori; Quelle strane occa
sioni di Magni, Coinenc.m e anon.mo, con 
N.no Manfredi, Alberto Sordi, Slelania San-
drelli. Palo Villaggio. ( V M 1 4 ) . 
lU.s. 2 2 , 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazzu Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15 .30) 
La lebbre del sabato tara. A colori, con John 
Travolta, Karen Lynr» Gomey. Musiche dsi 
• Bee Gees • . ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
F L O R A b A L O N E 
Piazz* Dalmazia • Tel. 470.101 
tAp I 5 . J 0 ) 

Capolavoro di Sam Peckinpah: Cane di paylia. 
A Colori, con Dustin Hoflman e Susan Gco.r<p 
( V M 1 8 ) . 
lU.s. 2Z .45 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.5U 
Vedi rubrica teatri 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15 .30 ) 
Un psyco conimed.a di Mei Brooks: Alla Icn-
sionc. Technicolor, con Mei Brooks, Modeline 
Kahn. Per tutti! 
Platea L. 1.500. Rid. Ag.s, Arci, A d i , Endas 
L 1.000 
( 1 5 . 4 5 . 17 .30 . 19 .15 , 20 .55 . 22 .45 ) 
i D b A L E 
Via Kiorenzuola • Tel . 50.700 
Il gallo di Luigi Comencini. Technicolor con 
Ugo Tognazzi e Mariangela Melato. Per tutti! 
I I ALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap ore IO antim ) 
Giochi d'amore di una aristocratica. A coloii, 
con Natalie Zeiger, Janine Reynaud. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Martir i • Tel. 366.808 
I 4 dell'oca selvaggia. Technicolor con Ri
chard Burton, Roger Moore, Richard Harris. 
Hardy Kurger. Per tuttil 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannottl • Tel. 680.644 
lo Bruce Lee. A colori, con Betty Ping Pei, 
Li Hsiu Hsien. Per tutti! 
Rid. A G I 5 
NAZIONALE . 
Via Cimatori • rei. 270.170 
Locale riscaldato 
(Locale di classe per fam.glie) 
Proseguimento 1. visioni. Un lilni nuovo, 
Straordinario, divertentissimo: Squadra antitrul
la. A colori, con Tomas Milian (nella sua 
più irresistibile interpretazione), Eli Wallach. 
( 1 5 , 1 5 . 17. 19. 2 0 , 4 5 , 22 .45 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 16) 
II capolavoro di Louis Bunuel: Quell'oscuro 
oggelto del desiderio. Technicolor con Fer
nando Rey, Carole Bouquet, Milena Vukotic. 
( U S . 22.JO) 
PUCCINI 

. Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Hus 17» 

Dove osano le aquile (Where eables dare) . 
Scopecolori. con Richard Burton, Clint East-
wood. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 , 19.15, 2 2 , 1 5 ) 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap . 15 .30 ) 
Divertentissimo fi lm di Scola, Monicelli , Risi: 
I nuovi mostri. A colori, con A. Sordi, U. To-
gnazzi, V. Gassman, O. Mut i . Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 220.1^6 ':' '\\: 

:L . -750 ' (AGIS '1600) 
(Ao. 15 .30 ) 
Solo oggi, omaggio a Marilyn Monroe: La 
magnilica preda di Otto Preminger, con M. 
Monroe e Robert Mitchum. Colori. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Palma d'Oro a! Festival di Cannes ' 7 8 . L'al
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi . Techni
color con contadini e gente della campagna 
bergamasca. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 18.45, 2 2 ) 
ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
(Ap. ore 15 ,30) 
Un l i lm di Nanni Morett i : Ecce Bombo. A 
colori, con Nanni Morett i , Lu'sa Rossi e Fa 
bio Traversa. Per tutti! 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. ore 2 0 . 4 5 ) 
Coppie erotiche, con R. Larsen. K. Tinney. 
( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna. I l i 
L 7 0 0 - 5 0 0 
(Inizio spett. 2 1 , 1 5 . s! ripete il 1 . tempo) 
L'albero di Guernica con Mariangela Melato. 
C I N E M A U N I O N E 
Oggi riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel . 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
'Capolinea Bus 6) 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via del Serrasti. 104 • Tel. 225.057 
(Ap . ore 15 .30 ) 
Ritornino gli Char!o!s in: Cinque mall i allo 
stadio. Comico a colori, con Mart in Kelly e 
Patrik Gille; di Claude Zid:. Per tutti! 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in english: 3 womin by Robzrt Al ìman. 
« i th Shelly Du/a l l , Sissy S?a:ek. 
( 1 5 . 4 5 . 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 , 3 0 ) 
B O C C H E R I N I 
V'fl Borrherinl 
0 3 g ; ch'uso 
CENTRO INCONTRI 
Via R:pn!:. 213 iR.sdia A li-poli) 
B'.H R - 23 - 32 - 31 • 33 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
r,^:iu/7o • Te: 2113307 
Ogg chiuso 
EVEREST (Galluzzo) 
Oggi chiuso 

Rinascita 
strumento della 

costruzione 

della elaborazione 

della realizza7.ione 
della linea politica 

del partito comunista 

! ! 
1 ! 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unita 
RIVOGERSI ALLA 

T. 6 7 9 8 5 4 1 - ROMA 

ANCONA - C so Ga- oaidi. 110 
Telai. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

• ARI - C.so V.tt. Emanuele. 63 
Telai. 2 1 4 7 6 S - 2147C9 

CAGLIARI • P zzi Repubbica. 
10 - Telai. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA - Cso S c i a , 3 7 4 3 
Telel. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZE - V . i M t r i t ì i . 2 
Te i t l . 2»7171 - 2 1 1 4 4 9 

L IVORNO - V.a Grande, 77 
Tett i 2245S - 3 3 3 0 2 

NAPOLI • Via S. Br gidt. 6S 
Tel. 3 9 4 9 5 0 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 * 6 

PALERMO - V « Roma. 405 
Tat t i . 2 1 4 J I 6 - 2 1 0 0 « 9 

FARO D'ESSAI 
Via K. Faoieili. 36 • Tel. 469.177 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 4 0 ) 
E' iniziato al cinema Faro una programma
zione d'essai con un ciclo di lilm dedicati • 
registi francesi: I l diavolo probabilmente... di 
R. Bresson, Colori. 
FLORIDA 
Via Pisana. lOiMt • Tel. 700.130 
(Ap . ore 15 ,30 ) 
Per i > giovedì d'autore ». Il più celebra 
li lm di Attira Kuiosswa: I selle samurai con 
Toshiro Miiune. Per tutti. Solo o>j ' 
(U.s. 22 ,30 ) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
Avventuroso: Agente 007 vivi e lascia morir*, 
con Royer Moore Per luti . ! 
( U s . 22 ,40 ) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DI:L CINEMA 

U.O.C. CASTELLO 
Via li. Giuliani. 374 
(Spelt. 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Le nuovo cinematografie; Kil ly lippel di P. 
Verhoeien, con Monique Van Den, Rutger 
Haver. (Olanda 1 9 7 7 ) . 
Rid. AGIS 
C O . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. ore 2 0 , 3 0 ) 
Quel giorno il mondo tremerà. A colori, con 
Alain Dclon. 
C.U.C. S. ANDREA 
Via S- Andrea a Rovez/ano (bus 34) • 
Tel. 6IKI418 
L. 700-500 
(Speli , ore 2 0 . 3 0 - 22 .30 ) 
L'ultimo Pasolini: Il liore delle Mi l l t e una 
nolle ( 1 9 7 1 ) . V M 18. 
b.ivI.S. S UUIWlCO 
Via PUatia. nTti • Tel 701035 (bus 626) 
(Ap . ore 20 .30 ) 
Olow up di M . Antonion.. con Vanessa Red-
gi iH'e. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via dol Sole, 10 • Tel. 294205 
OIJIJÌ chiuso 
C.U.C. L U N I O N E 
Via Chiantigiana. 177 . Ponte a Ema • 
Tel. «IIM25 - Bus 3132 
Oagi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Waplsardi (Seito F.no) • Tele 
tono 442203 • Bus 2R 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Il nuovo cinema italiano dopo il ' 68 : I l por
tiere di notte (11. ' 7 4 ) di Liliana Cavani, con 
D. Bogarde e C. Rampling. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza delia Kcpunhlica - Tel. 64003:1 
(Ap. ore 21 ) v 

Divertente, genia.e. unico. Tote in: Turco 
napoletano. Per tull i ! 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E B u s 32 
L. 700 500 
(Ore 21 ,30 ) 
Paolo il caldo di Marco Vicario con Giancarlo 
Giannini. Rossana Podestà e Gastone Moschin. 
( V M 1 4 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. ua.i ì. i ia 
(Ap . ore 2 1 ) 
La bella e la bestia. A colori. ( V M 1 8 ) . 
M A N Z O N I ( S c a n d l c c l ) 
P i . i z / a P i a v o . 2 
(Ap. ore 2 0 . 3 0 ) 

Un li lm di Sam Pekimpah. con Oustin Holiman 
in: Cane di paglia. A colori. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 22 ,30 ) 

S A L E S I A N I 
l''i<z'.inc Valdarno 
Amici miei. 
GARIBALDI 
(Fiesole) • . • 

C.'rU.C. (Enlfe.TèV.rk^MW.n'" a 
O g g i r iposo -, . • i, < 
CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 
Un li lm di Pupi Avati: Tutti depunli tranne 
i morti con Gazimi Cavilla e Carlo Delle Piane. 

TEATRI 
TEATRO AMIC IZ IA 
Via II Prato • Tel 218.820 
TuMi i enerdl « ssoaio alle or* Z I . J U . - . .. 
le domeniche e testivi alle ore 17 e Z I . J - J 
La Compagnia del teatro Fiorentino direr's T 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo.. 
la t i spogli!!! 3 atti comicissimi di Ig r i ' 
Ccgjese II venerdì riduzione ENAL. A R O 
ACLI . MCL. ENDAS. AICS. D O P O L A V O K u 
F5 e ENEL. 

COLONNA 
Via G. P. Orsini - Tel. 631.05.50 
Bus 3 - 8 - 23 - 31 - 3 2 - 3 3 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21 .30 ; ttsr.v 
17 e 2 1 . 3 0 
L'equo canonico 3 alti di Gianluigi Cioll • L 
con Gh:go Masino e l ina Vinci. Regia di Fin: 
Vinci. 
Prenotar, telefoniche 6 8 1 0 5 5 0 dalle 17 In pò. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 

l e i . 210.097 262RW) 
Questa sera, ore 21 ,15 . la Compagnia di prosi. 
del Teatro Eliseo, diretta da G. Da Lullo * R-
Vail i . presenta uno spettacolo di Giuseppe 
Patroni Gri l l i : Le femmine puntigliose di Carlo 
Coldoni. Un avvenimento teatrale di ecce
zionale ril.evo. 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Onuolo. 33 • Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 , 1 5 . Dome
nica ore 16 ,30 . La Compagnia di prosa Citta 
di Firenze - Cooperativa dell'Orinolo presenta: 
La locandieri di Carlo Goldoni. Regia di Fu: 
v.o B r i / : , Scene e costumi di Giancarlo Man-
cmi. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 
iPaMz/o P i m i - Tel 210595 

Ore 21 .30 . Yoshi and Company presentano. 
Amc Tsuslti. (Eserc tazio.i: mitotog che g i p -
po ics . ) . 

L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
Via Orinolo. 33 35 
Tu?!: '.: sere p a.13 bar. 

N I C C O L I N I 
V;: i K.<i i . -o. I > i 32 3M-' 
Q u i i ! * s»fj, t :t ore 2 1 . Paolo Po.i in: M«z 
zacodj, co i Ja;qje: re Pcrrot.n E' aperto il 
bottelli no de: !<:;:-o da!!; 10 a i e 13.30 e dal
le 16 :.ie 2 1 . 
T E A T R O S A N G A L L O 
Via 5 Gallo. 45R Tel. 4iK).ì63 
Feria! ore 21 .30 . fe.t v: o c 17 e 21.30-
Per !s r:g z à Csrlo Maestrini si repi et ; L* 
chiacchierata, 2 tempi per r de;e di Lu gi Dal 
Bjono. con ceni1 e stramba;:, toscani. Con 
Alfredo Desi. Beppe Gh.g sa . Mario Mino
re:: . Prenr;TjzTone te':!on':a al 490 4 6 3 . 
B A N A N A M O O N 
A - 5 C ' I I I I I M e ; j r ;v: i : . i l l . i r - jn A l b l Z l 9 
Da oc}, a dominic i 12 novembre. In zio proi»-
z oni c e 22 .30 . do.r.ei ca 2 prc.ezionl, or» 
17 e 22. • G.. ':,d :n . nel c.n:ms smerc ino 
d:' 1S33 e. 1 9 1 5 » . Ress^.-.a e ncmatograilc» 
zr:lco.*tc ,n 2 se.-a:e r.ei corso delle quei ver
rà msss: 2 conlrsi:o l'attenz o ie del cinema 
zi p-sb'c.xa ni }-.o pr.ma, djrznte g irnrn*-
d j!3-rer.:e d;po l'aj^o.-'o fonds.ntVale di 
G.-.li.th. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I:.i;:a. 16 • Tel. 216 253 
CONCERTI 1978-73 
Qjts ta sita, o't 2 0 ,3 0 , co-.certo dei vio'..n'sta 
Leon:d Kca»n. P.avs'e: N.n» Kogan. Mat t 
erie d> Ti.-t.-ii. Beethoven. Franck. Ravel. 
'Abbonamento G) 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Via'.c Paoli - Tel. 657.744 
(Bus 3-6-10-17-20) 
Tre piscine coperte: vasca tu l l i , olimpionic». 
piscina per corsi di nuoto. Alla * Costoli • c'è 
seniore una risposta alle necessiti di Tutti. 
Ogni giorno (errale, apertura al pubblico d a l l ' 
ore 8 alle 15. il martedì e giovedì anche dalle 
2 0 . 3 0 alle 22 .30 . Il sabato • la domenica 
dalle 9 alle 18. Corsi di nuovo di apprendi 
mento e di specializzazione studiati per le 
es'genze d> chi studia e per chi lavora. 

Rubriche • cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • V * 
Martalli n. 8 • Talafoni: 217.171 . 211.4» 
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Ieri sono stati mobilitati oltre cinquemila lavoratori 

Occupate tutte le miniere della Toscana Era sotto l'effetto dell'alcool 
am • ~ • ^ • m » Mm af M m # M M M m m m E 

Oggi si saprà la sentenza del processo di Agliana 

Al governo si chiede un piano» preciso 
Assemblee aperte in tutta la Maremma con le forze politiche e gli enti locali - Giochi di potere che 
passano sulla testa di migliaia di operai - Un settore trainante per l'intera economia nazionale 

GROSSETO - Un incontro 
con la commissione bilancio 
e partecipazioni statali per
ché si imponga al governo di 
dire una parola chiarificatri
ce e definitiva sul piano mi
nerario. anche alla luce dei 
principi innovatori presenti 
nella legge (li scioglimento 
dell'KGAM. e un invito al
l'amministrazione provinciale 
perché si faccia promotore 
di un convegno interprovin
ciale sul comparto miniere-a
cido solforico, con la parte
cipazione di tutte le compo
nenti democratiche. 

Sono queste, nella sostanza, 
le richieste scaturite ieri 
mattina, dopo tre ore di profi
cuo confronto, dalla riunione 
collegiale tenutasi nei locali 
della Camera di commercio 
tra la Kulc, promotrice del
l'iniziativa. alla quale ha par
tecipato anche l'ingegner La
tino del distrato minerario 
della Maremma, e le segrete
rie provinciali del PCI. PSI. 
l)C e Pil i , chiamati ad espri
mersi in merito alla «vertenza» 
intrapresa dai lavoratori di
pendenti delle aziende estrat
tive. perché inquieti e preoc
cupati sui chiari disegni « li
quidatori * messi in atto da
gli organismi tecnici preposti 
alla politica mineraria. 

Le organizzazioni sindacali. 
rappresentate da Fantini, 
Longlti e Ferraresi, hanno 
esposto ai partiti — il PCI era 
presente con i compagni 
Barzanti e Agresti — tutta la 
vicenda che, da oltre un me
se e mezzo, è oggetto di mo
bilitazione e iniziative tese a 
dare sbocco jxilitico e positi
vo ad una <• esplosiva » que
stione dai risvolti economici 
e sociali che travalica i con
fini maremmani e nazionali. 

Kd è in (mesto contesto. 
hanno sottolineato i dirigenti 
sindacali, che va interpretata 
l'occupazione e il blocco del
la produzione, messo in atto, 
per l'intera giornata, da 5.000 
lavoratori occupati nel setto
re trainante dell'economia. Î e 
aziende coinvolte nella lotta 
sono state l'unità amiatina di 
Bagliore'*à<b\-FiMfjpb.- la mi
niera di_ antimonio . d i . Man-
ciano. la cava di travertino 
di Monte Merano, le unità 
piritifere di Gavorrano. Nic-
cioleta e Boccheggiano, la 
miniera di solfuri misti zinco 
e rame di Fenice Capanne e 
Io stabilimento chimico per 
la produzione di acido solfo
rico della Solmine di Scarli
no. 

Fuori dalla provincia di 
Grosseto interessate al prov
vedimento le miniere di Terrò 
dell'Isola d'Elba e le cave di 
marmo di Carrara. Nella 
giornata di ieri alcune minie
re. a Gavorrano. Fenice Ca
panne e ad Abbadia San Sal
vatore. sono state aperte asili 
amministratori e ai rappre
sentanti politici locali e 
comprensoriali. per svolgere 
* assemblee aperte » 

Motivo di preoccupazione e 
inquietudine, per tornare al
l'esposizione dei sindacati, è 
il piano presentato dalla Sa-
min. definito dall'ingegner 
Latino. uno e scadenziario 
lento, ma graduale di sman
tellamento aziendale >. sul 
quale si inserisce una intolle
rabile « lotta al massacro >. 
finalizzata alla acquisizione 
di potere, fra il ministro del
le Partecipazioni statali. Toni 
Bisaglia. e il ministro dell'in
dustria. Donat Cattin. 

I sindacati rifiutano questo 
« non piano ». non perché 
vogliano difendere « tout 
court » l'esistente, ma perché 
manca di una precisa strate
g a di intervento programma-

| tico sui problemi della ricer
ca, lo ".fruttamento. l'utilizzo 

I diversificato delle risorge. O 
ricntamenti. quelli della Sa-
inin. provocatori. ribaditi 

• pervicacemente in quest'ulti-
I ino periodo, che hanno |KH-

tato la stessa ENI e l'ASAP a 
farlo proprio, r.mangiandosi 
cosi con un < intollerabile 
voltafaccia » impegni già sti
pulati in merito agli investi
menti. volti al risanamento e 
rinnovamento degli impianti 
per rendere meno gravosa la 
condizione operaia sul luogo 
e nell'ambii-iite di lavoro. 

Di fronte alla situazione at
tuale. >e non si riuscirà a 
capovolgere queste volontà 
politiche, le potenzialità di 
rinascita economica e occu
pazionale insiste nelle risorse 
minerarie presenti nel sotto
suolo rischiano di affossarsi 
con le prevedibili consegue!) 
ze sul piano sociale. Infatti. 
rischi concreti di un ridi
mensionami ntn in alcuni ca
si. e di chiusura in altri, cor
rono a breve periodo le mi
niere di Manciano. Niccioleta. 
Gavorrano e Fenice Capanne, 
proprio perché per queste u-
nità produttive non si ritiene 
di intraprendere alcuna poli
tica di ricerca. 

Non più rosee, poi, le futu
re prospettive del giacimento 
piritifero di Campiano di 
Boccheggiano, ritenuto in ba
se a dati certi uno dei più 
congrui d'Europa, in (manto 
non vengono segnali che met
tono m evidenza precise vo
lontà per la sua messa in 
coltivazione per il 1!)8U. Ma 
se ciò anche avvenisse, deve 
essere dimostrato che la sua 
sola presenza è in grado di 
fare assolvere all'arena chi
mica di Scarlino, dove gli 
stabilimenti producono e la
vorano grazie alla trasforma
zione della pirite, quel ruo
lo volano, tanto decantato 

Come si vede, quindi, la 
questione è di quelle che me
ritano impegno, attenzione, i-
niz.iativa unitaria, quanto mai 
necessarie per piegare il 
fronte imprenditoriale e ehi 
politicamente gli tiene banco. 
Questo forte impegno di lotta 
è più che mai vivo nei lavo 
ratori che ieri sera, alle 21. 
mentre proseguivano l'occu
pazione hanno dato mandato 
ai loro consigli di fabbrica di 
programmare un preciso e 
più eTficace piano di lotte ar
ticolate. 

Paolo Ziviani 

Impedito l'abbattimento di opere abusive 

Cancellate a Orbetello 
contro le demolizioni 

ORBETELLO — All'amministrazione comunale di Orbe 
tello è stata impedita l'attuazione del provvedimento di 
demolizione di prefabbricati e .strutture mobili adibite a 
residenza, che sono state installate abusivamente sullo 
splendido colle di Talamonaccio. 

La ragione? Con una azione preventiva i vari proprie
tari di microlotti dove sono state installate roulotte e 
casette mobili, nella notte di lunedi — il provvedimento 
di demolizione doveva essere attuato martedì — hanno 
ostruito con una cancellata, installata <i circa un chilo
metro dall 'area da demolire, la strada di transito impe
dendo così agli uomini, ai vigili urbani e mezzi del Co
mune di procedere al ripristino urbanistico e territoriale. 

I proprietari interessati al provvedimento due o tre 
anni fa sono caduti nel « trabocchetto » messo in atto da 
una immobiliare, che si è liberata della proprietà. 

L'amministrazione comunale e il sindaco, compagno Pie
ro Vonger, devono muoversi tenendo conto che il colle di 
Talamonaccio, sia per il piano regolatore generale che 
per il ministero dei Beni nazionali e la sovrintendenza, è 
« zona protetta ». 

E' inconcepibile quindi in questa area la presenza di 
qualsiasi struttura mobile o immobile, così come non è 
possibile sperare di risolvere la questione con una sana
toria in quanto precise norme legislative eseludono un 
provvedimento di questo tipo per questa area. 

Con il voto del PCI e di quattro consiglieri del PSI 

Approvato (dopo anni di attesa) 
il piano regolatore a Montignoso 
Su questo scoglio erano cadute le precedenti amministrazioni - Uno strumento di cui 
non si poteva più fare a meno - L'ex sindaco socialista lascia l'aula con la DC e il PSDI 

MONTIGNOSO — Dunque. 
finalmente anche Montignoso 
ha il suo piano regolatore 
generale. Si è t ra t ta to di un 
parto lungo e difficoltoso, se 
ci è permessa la perifrasi, 
che ha fatto seguito ad una 
al tret tanto lunga e travaglia
ta gestazione. 

Era dal 1968 che i vari con
sigli comunali, susseguitisi 
nell'arco di questi anni, ten
tavano di trovare una solu
zione positiva a questo che 
era divenuto un vero e pro
prio ostacolo di ordine poli
tico e non più solo di ordine 
tecnico. Troppi erano gli in
teressi contro cui andava a 
cozzare uno strumento urba
nistico definitivamente appro
vato. Non deve perciò mera
vigliare quello che è successo 
anche nell'ultimo consiglio 
comunale di Montignoso. riu
nitosi mercoledì scorso. 

Ma su questo torneremo. 
Parliamo, per il momento del 
piano regolatore. «Si tratta 
di un piano regolatore nato 
" vecchio " — ci spiega l'ar
chitetto Luigi Pucci, tecnico 
del Comune — un piano che 
indubbiamente ha dei limiti. 
Ma a questo punto era im
possibile continuare ad am
ministrare senza uno stru
mento giuridico che ci per
mettesse di pianificare, di pro
grammare gli interventi e di 
ricercare i finanziamenti per 
l'edilizia popolare che da noi 
manca del tutto». 

Perchè parla di strumento 
vecchio ? 

« Perchè è nato circa dieci 
anni fa e da allora molte 
cose sono cambiate. Ed il pia
no regolatore generale noli 
ha recepito alcuna nuova 
istanza ». 

Però, voi avete respinto tut
te le proposte di modifica
zione portate avanti da DC 
e PSDI. E per questo, se non 
sbaslio. che i consis'ueri di 

questi partiti hanno abban
donato l'aula l'altra sera? 

« Non sbaglia. Però vede, ac
cettare quelle proposte avreb
be significato rimandare la 
approvazione del piano fino 
alla prossima estate, ad esse
re ottimisti. Invece, noi rite
niamo che con l'approvazione 
si sono potuti superare i limiti 
stessi del piano. Perchè at
traverso le varianti, i piani 
particolareggiati ed i piani 
pluriennali di attuazione, sa
rà possibile apportare tutte 
le misure opportune per 
adeguardo alle esigenze del 
territorio e della comunità ». 

In effetti, l'esigenza di far 
presto c'era ed era molto sen
tita anche tra la gente, abi
tuata in questi anni ad as
sistere passivamente al per
durare di situazioni vincolisti
che assurde e al proliferare 
di opere speculative. Su que
sto piano regolatore è ca
scato nel '68. Francesco Or
landi che allora era a capo 
di una giunta di centrosini
stra. è cascato poi il sindaco 
Vagli, repubblicano, nonché 
Anna Orlandi Ungaro. (figlia 
di Francesco Orlandi) sinda
co nella precedente ammini
strazione. 

Lunedi sera, l'atto finale. 
Come da copione è entrato 
in scena l'ex sindaco Orlandi 
che chiedeva un rinvio del 
consiglio per ulteriori incon
tri fra i parti t i di sinistra 
onde approfondire il proble
ma. La sua richiesta era aval
lata da una lettera della se
greteria provinciale del PSI 
che. appunto, invitava il sin
daco Eugenio Benassi. che 
presiede un monocolore co
munista. a rinviare la se
duta. 

La proposta veniva, però. 
| respinta dal capogruppo del 

PSI Franco Quiriconi e da
gli altri consiglieri socialisti. 

I Così la seduta è proseguita 

fino all'approvazione del pia
no regolatore con i voti fa
vorevoli di PCI (5) e PSI (4). 
mentre la DC (5 consiglieri) 
e il PSDI (1 consigliere) con 
la Orlandi Ungaro abbando
navano la sala. Si asteneva 
il rappresentante della lista 
cittadina. 

Ora Quiriconi e gli altri tre 
consiglieri del PSI rischiano 
di essere deferiti ai probiviri 
del partito, anzi a Carrara, 
nella federazione socialista. 
si dice che ciò è già s ta to fat
to — spiegano — il comitato 
comunale di Montignoso, 
competente a riguardo, è in 
mano alla Orlandi Ungaro. 

« Qualcuno ha scritto nella 
stampa locale — è Franco 
Quiriconi che parla — che 
a Montignoso ci sarebbe stata 
la spaccatura sul piano re
golatore. Non è vero. E' una 
menzogna. La spaccatura ci 
sarebbe stata in caso contra
rio, se il sindaco avesse ac
cettato l'invito della segrete
ria provinciale del PSI a rin
viare l'approvazione del 
Piano ». 

'< Qui" non si voleva appro
vare il piano perchè carente 

o difettoso — aggiunge Qui
riconi — ma per portare in 
crisi la giunta. 

L'incontro con Quiriconi av
viene nell'ufficio del sindaco, 
il quale, seduto al tavolo del
la giunta vorrebbe non in
tervenire: poi. pacificamente 
com'è nei suoi modi fa: « Non 
c'è stata nessuna spaccatura, 
anzi, la seduta dell'altra se
ra ha sancito il punto di 
massimo incontro con i com
pagni socialisti, sulla base di 
Quegli accordi che dal 1975 
reggono questa amministra
zione. L'avere approvato il 
piano è sinonimo di continui
tà. Diversamente si sarebbe 
arrivati alle elezioni antici
pate». 

Casi questo piano regolato
re che secondo qualcuno 
« ;zo/i s'aveva a fare » è sta
to approvato. Lo «scoglio» 
che tante giunte ha fatto nau
fragare, è stato, pur in mez
zo a mille difficoltà, superato: 
« Non serviranno le furberie 
— hanno dichiarato in coro 
gli amministratori — a can
cellare questo dato di fatto». 

Fabio Evangelisti 

• Nuovi incarichi nel PCI a Livorno 
LIVORNO — Dopo un ampio dibattito il PCI livornese ha 
stabilito i seguenti avvicendamenti nella direzione delle 
commissioni di lavoro della federazione: organizzazione e 
vicesegretario Augusto Simoncini; enti locali Sergio Del 
Gamba; problemi del lavoro Roberto Bril l i ; porti e tra
sporti Renato Tedeschi; ceti medi Ivonio Santini; agricol
tura Luciano Traversi; scuola e cultura Claudio Frontera; 
credito Renzo Cecchini: stampa e propaganda Oriano Nic-
colai. Invariata la direzione delle altre commissioni di la
voro: sicurezza sociale Valdo Del Lucchese; casa e ter
ritorio Sergio Caioni; amministrazione Francesco Benifei: 
femminile Monica Felli; problemi dello stato Bruno Gigli 
e Francalacci Luciano; associazioni antifascisti Giovanni 
Martel l i ; scuole di partito Costantino Lapi. 

Confermate anche le responsabilità dei gruppi di lavoro: 
artigiano Umberto Nicoletti; pubblico impiego Paolo 
Malventi: trasporti Urbani Bruno Poitni. E' immutata la 
composizione degli organi dirigenti della federazione. 

dice la difesa del più riomicida 
Chiesta la seminfermità per l'uomo che ha assassinato la figlia e il suo fidanzato e sparato alla mo
glie e a un'altra figlia -1 difensori sostengono che è stato un raptus omicida a guidargli la mano 

FIKEN/K — Francesco Ma
scari. il muratore calabrese 
che il 7 giugno dello scorso 
anno uccise ìa figlia Rosa, il 
suo fidanzato Vincenzo Pelo 
si e ferì gravemente la mo
glie .Maria Fanti e l'altra fi
glia tredicenne Natalina, co
noscerà solo oggi la .sua sorte. 

La corte d'assise, infatti, 
dopo le repliche si riunirà in 
camera di consiglio per de
cidere se accogliere le ri
chieste del pubblico ministe
ro Mario Persiani (30 «uni 
di reclusione) o la tesi della 
difesa (seminfermità di men
te). Ieri mattina la terza 
udienza ha visto di scena i 
difensori dell'imputato, gli av
vocati Giuseppe Modaro e 
Luigi Belli di Pistoia. 

Il loro compito non è stato 
certamente facile. Ix- tesi so
stenute dalla pubblica accusa 
seno state respinte e hanno 
concluso le loro arringhe con 
l'invocare la concessione del
le attenuanti generiche, quelle 
della seminfermità di mente. 
la derubricazione del reato di 
tentato omicidio di Moria Fan
ti e della figlia Natalina in 
lesioni e quindi il minimo del
la pena. 

Per primo ha preso la pa
rola il penalista Modaro che 
ha ripercorso il cammino del
la vita di Francesco Mascari. 
il suo viaggio in Abruzzo a 
cercare moglie, l'emigrazione 
all'estero, muratore in Ger
mania. l'attaccamento ai figli. 
alla famiglia: un padre esem
plare. 

Per il difensore non si è 
trattato di un delitto preme
ditato. come ha cercato di di
mostrare la parte civile (av
vocato Jacopino). ma di un 
omicidio d'istinto. Per l'av
vocato Modaro, il pubblico 
ministero sbaglia quando so
stiene che l'imputato è attac
cato ad un codice d'onore e 
che la causale del delitto va
da ricercata nell'atteggiamen
to della moglie (incesto pri
ma di sposarsi, relazioni 
extraconiugali) e delle figlie 
Natalina (violentata da un 
coetaneo) e Rosa (fuga d' 
amore con Vincenzo Pelosi). 

< In questo delitto — ha det
to l'avvocato Modaro — non 
c'è causale: è un omicidio d' 
istinto. Nella mente dell'impu
tato si è scatenato un corto 
circuito ed ha quindi ragione 
il perito psichiatrico quando 
sostiene che Francesco Ma
scari , al momento del fatto. 
era incapace di intendere e 
volere ». 

Il pubblico ministero Per
siani aveva invece attaccato 
e duramente la perizia psi
chiatrica. Per il rappresen
tante della pubblica accusa 
Mascari uccise in base alle 
norme non scritte di un an
cestrale codice d'onore che 
ha sempre regolato la sua 
vita, facendo egli scorrere su 
di sé. senza niente, ritenere. 
la cultura della società mo
derna nella quale pure era 
stato costretto a tuffarsi. Del
la perizia psichiatrica, secon
do il PM. non si doveva as
solutamente tener conto. 

Per il secondo difensore, av
vocato Luigi Belli, invece, la 
corte d'assise deve attenersi 
a quanto sastiene nella peri
zia il direttore dell'ospedale 
psichiatrico di Pistoia. E cioè 
che al memento del fatto le 
capacità di intendere e vo
lere erano scemate grande-
mtv.to. L'avvocato Belli, con 
toni accesi e passionali ha 
sostenuto, che Francesco Ma
scari ha cercato sempre di 
salvare la famiglia dalle ora 
bre che potevano essere get 
tate sui suoi cari per il com
portamento della moglie e del
le figlie. Ma de qui a soste-

Francesco Mascari nel giugno dell'anno scorso al momento 
dell'arresto 

nere che questi .sono i motivi 
che hanno spinto l'uomo ad 
uccidere la figlia, il fidanza
to e a tentare di ammazzare 
la moglie e l'altra figlia, ce 
ne corre. 

« Si è vero, ha detto il di
fensore. l'imputato ha sem
pre cercato di redimere i suoi 
familiari e questo dimostra 
quanto egli fosse attaccato al
la famiglia. Ma gli affronti 
subiti — la fuga dei due in
namorati a Foggia e l'episo

dio della figlia tredicenne — 
non furono altro che dolorosi 
episodi familiari e non co- i 
stituirono il movente dell'omi
cidio ». 

K allora perché uccise?, si 
è chiesto il difensore. La ri
sposta si può trovare solo 
leggendo le carte processua
li. La sera che i due gio
vani furono festeggiati per 
il loro ritorno a cosa dopo la 
fuga sentimentale Francesco 
Mascari si ubriacò. 

La testimonianza della mo
glie, ha sostenuto il difenso 
re, è fondamentale e deci
siva: « Quando mio marito si 
alzò puzzava di vino ». Per 
l'avvocato Belli quando il mu 
ratore calabrese la mattina del 
7 giugno si al/ò JKT recarsi al 
lavoro era ancora sotto gì: 
effetti dell'alcool. Kgli non si 
rendeva conto di quello che 
faceva. Agì cerne un automa 

•s. Nella Mia niente — ha det 
to il diftiisore — avvenne un 
corto circuito e afferrata la 
piatola .spaiò contro i due 
giovani. Anche i colpi suc
cessivi contro la moglie e In 
figlia dimostrano che egli era 
completamente fuori di se >. 
Insomma per la difesa si è 
trattato di un raptus ornici 
da e quindi all'imputato de 
ve essere concessa l'attenuati 
te della seminfermità di 
niente. 

Ila replicato subito il pub 
bheo ministero Persiani riha 
deudo la sua tesi cioè che 
la *< scintilla » scoccò quando 
Mascari apprese che Rosa e 
Vincenzo a causa della loro 
giovane età non avrebbero 
potuto sposarsi. 

Stamane brevi repliche del 
la difesa e noi la sentenza. 

g. ». 

Odissea di due redattori di Tele Etruria 

Licenziati, riassunti, e ora 
si preparano a mandarli via... 

La televisione locale aretina naviga in cattive acque e pensa 
a un ridimensionamento - Voci e smentite sul suo incerto futuro 

Rivendicato 
l'attentato 

al comando 
della Finanza 

di Pisa 
PISA — E' stato rivendicato 
dopo solo alcune ore l'atten
tato che mercoledì notte ha 
scardinato la porta di un'abi
tazione di militari della 
Guardia di Finanza e man
dato in frantumi i vetri del
le finestre. 

Con una telefonata anoni
ma ì terroristi si sono fatt i 
vivi alla redazione di un gior
nale cittadino: « Rivendichia
mo l'attentato di stasera alla 
guardia di finanza — ha det
to una voce maschile —e 
quello alla caserma di Ri-
gitone. Siamo le Squadre pro
letarie di combattimento >. 

Una sigla diversa da quel
la che in primo momento a-
veva preso la paternità dello 
agguato alla caserma dei ca
rabinieri di Riglione, quando 
due militi furono attratti in 
strada e in quel momento 
esplose la bomba che. per for
tuna, era difettosa. 

In quella occasione una te* 
| lefonata giunta alla redazio 
J ne fiorentina de La Nazione 
j firmò il gesto terroristico con 

la sigla < Squadre proletarie 
di contro potere >. un'organiz
zazione fino ad allora scono
sciuta nel panorama della 

i eversione. 

AREZZO — L'amministrazio 
ne di Tele Etruria ha fatto 
marcia indietro e ha preso 
tempo. Ieri mat t ina infatti, 
davanti al pretore Padova, ha 
rit irato le lettere con le quali 
dichiarava « interrotto il rap
porto di collaborazione » con 
due redattori della televisio
ne. 

Il sindacato aveva portato 
Tele Etruria davanti al pre
tore con l'accusa di atteg
giamento antisindacale: il 
presidente Landi. infatti, ave
va licenziato i due redattori 
il giorno dopo che questi a-
vevano scioperato chiedendo 
un regolare contratto per un 
miglioramento delle condi
zioni di lavoro nella televi
sione. 

Visto che la casa si s tava 
mettendo male dopo un'ora 
di cavillosa discussione lega
le, l'avvocato Bianconi ha 
chiesto di poter parlare do 
solo con II presidente Landi. 
Tornati dopo poco tempo da
vanti al pretore hanno aspo 
sto l'offerta di Tele Etruria: i 
due redattori tornano a lavo
rare con gli stessi compensi 
che percepivano prima del li
cenziamento; la società a 
responsabilità limitata Tele 
Etruria terrà il suo consiglio 
di amministrazione dopo il 30 
novembre e deciderà la sorte 
dei due redattori. 

Il presidente Landi ha fatto 
chiaramente intendere che. se 
una decisione ci sarà, questa 
non potrà che essere di li
cenziamento. Tele Etruria in
fatti ha già avviato un prò 
ces.~o di ristrutturazione in
terna clic la porterà a dimi
nuire la parte giornalistica e. 
come ha detto lo stesso av
vocato Bianconi, che patroci
nava Landi. questo signifi
cherà un dimezzamento della 
redazione. 

Si è così concluso il primo 
capitolo di questa storia che 
testimonia la crisi di Tele 
Etruria. Il consiglio di nm 
ministrazione della televisio
ne sembra deciso a portare 
tino in fondo la sua ipotes'. 
di ridimensionamento dell'e
mittente. E che di ridimeli 
-sionamento si t rat t i lo ha 
ammesso lo stesso presidente 
Landi. Appunto con questa 
ottica i due redattori che la 
voravano a cachet sono stati 
licenziati e da ieri riassunti 
ma. con tut ta probabilità. 
dopo il 30 novembre licenzia
ti definitivamente. 

Questa ristrutturazione p<i 
re abbia un'eco anche n live! 
lo amministrativo. Voci at 
tendibili affermano che Atti
lio Lebole, proprietario al 53 
per cento della televisione. 
stia per dimettersi dal con 
siglio di amministrazione. Le 
stesse voci dicono che dal 
primo gennaio la società « 
responsabilità limitata Tele 
Etruria avrà un nuovo con
sigliere delegato: il signor 
Brunetto Del Vita. 

Il presidente Landi. inter
pellato telefonicamente, ha 
smentito queste voci. Ha pe
rò dichiarato che il Del Vita 
svolgerà « una collaborazione 
molto importante ed efficace 
con Tele Etruria ». Qualcuno. 
malignamente, ha insinuato 
che farà una semplice verifi
ca delle condizioni della tele 
visione. Se questa cioè ha un 
futuro o no. 

E* probabile, insomma, che 
l 'emittente segua la sorte d; 
molte televisioni provincial!. 
spremute fin che è s ta to pos 
sibile. e poi but tate sul mer 
cato. offerte al micllor 
compratore, quello più dnnn 
roso o forse quello più inze 
mio. 

Claudio Repek 

Lettere di ammonizione, multe e visite fiscali 

A Siena l'Emersoli sceglie la linea dura 
Manovre antioperaie per indebolire le lotte per l'applicazione degli accordi aziendali - Incontro il 15 

SIENA — Forse una prima 
schiarita si avrà il 15 no
vembre prossimo quando j 
1 sindacati e direzione 
aziendale della Emerson ' 
si incontreranno. Allo sta
bilimento senese della 
azienda che produce tele
visori a colori da qualche 
tempo sembra essere pas
sata la linea padronale 
dura. Lo dimostrerebbero. 
In risposta alle richieste 
fatte dai lavoratori in rela
zione agli impegni sotto 
scritti dalle due parti negli 
accordi aziendali del '77, 
gli atteggiamenti dei dirì
genti locali dell'azienda. 

€ Il capo del personale 
e il direttore dello stabi
limento — dicono gli ope
rai della Emerson — stan
no portando avanti in pri
ma persona una politica di 
intransigenza >. 

Sono partite lettere di 

ammoni/ione, multe, visi
te fiscali a lavoratori non 
malati che sono in ferie o 
in permesso. « utilizzando 
a questo fine anche stru
menti pubblici come l'Inam 
e colpendo — stando alme
no a quanto si afferma in 
un volantino dell'FLM di 
Siena e Firenze e del Con
siglio di fabbrica del grup
po — la libertà individua 
le di ogni singolo lavora
tore >. 

Insomma, si parla chia
ramente di manovre, anti
operaie che vengono mes
se in relazione alle lotte 
che sono in corso per dare 
attuazione pratica agli ac
cordi aziendali. 

Ma vediamo quali sono 
queste richieste che vengo
no fatte all'azienda: « An
zitutto — dice Giuliano Ga-
lardi del consìglio di fab
brica — vogliamo il rispet

to degli accordi del 1977 
nei quali si prevedeva la 
costruzione di un centro a 
Firenze, che potrebbe esse
re un momento di svilup
po. di ricerca e riqualifica
zione del prodotto. La se
conda richiesta è quella di 
finire lo stabilimento entro 
l'anno; mancano infatti 
servizi mensa, gli spoglia
toi e i servizi degli * impie
gati che sono attualmente 
stipati in uno spazio che 
potrebbe essere utilizzato 
per la produzione. 

La terza o la quarta ri
chiesta si completano 1' 
una con l'altra: « La tastie
ra elettronica — dice Ga-
lardi. riferendosi ad un pez
zo di particolare importan
za per la costruzione del 
del tv color — non deve 
essere mandata a costrui
re all'esterno della fabbri
ca, ma deve stare nella 

• produzione interna. Inol-
j tre vogliamo che ci sia un 

rientro graduale delle pro-
' duzioni che attualmente 
ì vengono fatte da altre 
j pa r t i ». 
i II p rob lema del la tast ie-
j r a s e m b r a essere collega

to con l ' en t r a t a nel la 
I Emer son del la mul t inaz io

na le S a n y o . Se la produzio
ne fosse d e c e n t r a t a gli ope
ra i c h e s i sono i m p e g n a t i 

dovrebbero m o n t a r e : pez
zi p roven ien t i da l la CARA 
giapponese . Quas i u n 
puzzle d u n q u e . 

« La n o s t r a p i a t t a f o r m a 
— d icono a n c o r a a l l a 
Emer son — è in re laz ione 
a l la p rospe t t i va di sv i luppo 
e di occupaz ione . Invece 1' 
a z i enda vede solo il discor
so della raz ional izzaz ione . 

s. r. 

Programma comune delle sinistre 
domani tavola rotonda a Pistoia 

PISTOIA — Domani, alle 2 1 , per 
iniziativa del gruppo colturale « Per 
l'alternativa » di Pistoia e del cir
colo colturale « Rodolfo Morandì » 
di Firenze, avrà I0090 nella sala 
maggiore del Cornane (Palazzo di 
Ciano) una tavola rotonda sn • La 
crifi italiana e il programma co
mune delle sinistre ». 

Parteciperanno Michele Achilli 
della direzione nazionale del PSI, 
Vannino Chìti della segreteria re
gionale del PCI. Romano Lnperini 
dell'esecutivo nazionale di DP, Clan-
dio Napoleoni della Sinistra indi
pendente e Gianfranco Spadaccia, 
del Partito radicale. 
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Un contributo alla conferenza sull'organizzazione culturale 
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Cultura fiorentina : 
il vecchio e il nuovo 
Superare il « tecnicismo verbale » per coinvolgere gli intellettuali in 
progetti « alternativi » — Il nuovo conformismo — Pubblico e privato 

Se è vero quel clic di
ceva Antonio Gramsci in
torno alla natura della 
« crisi » consistente nel fat
to che « il vecchio muore 
e il nuovo non può nasce
re », direi che tra i vari or
dini di problemi, ai quali si 
rivolge una conferenza sul
l'organizzazione della cultu
ra a Firenze e nel suo ter
ritorio, esistono anche alcu
ne questioni pregiudiziali 
connesse appunto alla ne
cessità di eliminare il « vec
chio » perché il « nuovo » 
nasca. 

Appartiene al « vecchio ». 
secondo me, un certo tecni
cismo verbale, fatto di pa
role d'ordine e di clausole 
retoriche ricorrenti, proprio 
dei politici di professione. 
Indipendentemente dalla 
correttezza sostanziale di 
quanto può essere afferma
to, questo tecnicismo tende 
inevitabilmente a chiudere 
la logica stessa dell'argo
mento politico in un ambito 
privilegiato, sottratto alla 
critica delle masse. Anche 
questo fenomeno appartiene 
a quello pn'i vistoso, di cui 
oggi siamo testimoni, del
lo scollamento di società 
politica e società civile e 
del disarticolarsi dei lin
guaggi, e quindi della cul
tura. in ambiti definiti, 
chiusi, addirittura autosuf
ficienti. 

Il consumismo culturale 
s'incarica di ricostituire un 
ambito comune, una koiné 
del linguaggi, servendosi dei 
suoi congegni verbali la cui 
precipua funzione è quella 
di svuotare i problemi del
la loro sostanza e anche i 
conflitti ideologici della lo
ro storica giustificazione, li
vellando. per così dire, le 
posizioni in una generica, 
epidermica indifferenza o 
in un ammiccante scetti
cismo. 

Il compagno Amos ecc
elli ha parlato, nel suo in
tervento su queste colonne, 
di una utilizzazione delle 
« energie intellettuali » e in
dubbiamente questo è un 
punto molto importante. 
Ma come utilizzare queste 
energie? E a quali condì-

Quale ruolo per gli Intellettuali? Quale versante di 
lotta per la cultura? A queste domande risponde Fer
ruccio Masini, ordinario di lingua e letteratura tedesca 
della facoltà di Lettere di Slena, presidente del Centro 
per la ricerca e la sperimentazione teatrale di Ponte-
dera. E', quello di Masini, un contributo specifico e 
spontaneo che va ad arricchire l'ampia tematica della 
prima Conferenza sull'organizzazione della cultura a Fi
renze promossa dalla Federazione fiorentina del PCI 

per il 30 novembre. 1-2-3 dicembre. 

zioni? Non certo offrendo 
agli intellettuali un nuovo 
ruolo, soto apparentemente 
non subalterno, nella me
diazione del consenso. 

Penso invece che si trat
ti di chiamare gli intellet
tuali a discutere e ad ela
borare progetti d'iniziativa 
culturale alternativi alle 
fonile istituzionali nelle 
quali si è sedimentato il 
« vecchio », o meglio, per 
uscire di metafora, nelle 
quali il vecchio potere de
mocristiano e dei suoi al
leati « organici » di un tem
po ha mortificato le spinte 
e le sollecitazioni critiche 
della cultura. _ 

Ci si è richiamati spesso 
alla necessità di far emer
gere più chiaramente o ad

dirittura di ricostruire nel 
Partito comunista italiano 
ima prospettiva ideale, ca
pace di ricomprendere in 
sé e quindi di giustificate 
le misure di austerità e di 
sacrificio richieste alla clas
se lavoratrice (ma non ad 
essa soltanto, sia chiaro.') 
per uscire dalla crisi. Ma 
come costruire questo ver
sante ideale di lotta (perché 
non è possibile concepire se 
non dialetticamente, come 
lotta, la stessa politica di 
unità), se ywn si errano le 
condizioni necessarie per 
rivitalizzare le tensioni del
la cultura, senza proporre 
fallaci o illusorie conver
genze ideologiche o pateti
ci embrassons nous? 

Boria piccoloborghese 
Gli intellettuali comuni

sti devono avere il corag
gio — purtroppo assai ca
rente oggi — di affermarsi 
come tali nel dibattito po
litico-culturale, senza na
scondersi dietro gli argini 
del nuovo conformismo // 
quale significa, se l'espres
sione non fosse abbastanza 
perspicua, allineamento su 
quel vasto fronte della 
spregiudicata e talora irre
sponsabile boria piccolo-
borghese con cui oggi sì in
tenta, da varie parti, un 
processo ideologico e non 
soltanto ideologico al PCI. 

Dico « nuovo conformi
smo » perché oggi spezzare 
una lancia, magari anche di 
cartone, contro il patrimo
nio ideale del marxismo ita
liano o contro gli obiettivi di 
potere, di lottizzazione del 
potere e addirittura di re

pressione del dissetiso per
seguiti dal Jiostro Partito. 
significa mettersi un fiore 
all' occhiello della « catti
va coscienza » intellettuale, 
gratificare la furibonda se
te di libertà e d'indipen
denza del borghese fru
strato. Per quajito certa 
pubblica opinione democra
tico-liberale 7ion risparmi 
gli applausi a questo tipo 
d'esibizionismo, si tratta 
pur sempre, con buo7ia pa
ce dei precettori del buon 
governo socialdemocratico o 
delle barricate « autono-
7ne », dì quel « vecchio » di 
cui parlava Gramsci che 
i77ipedisce al « 7iuovo » di 
crescere. 

Di una coraggiosa respon
sabilità critica dell'intellet
tuale co7nunista hanno bi
sogno, invece, proprio co
loro che nel « nuovo », per 

il « nuovo » devono co
struirsi. voglio dire i gio
vani, alle cui aspirazioni ad 
una trasformazto7ie effetti
va dell'esistente 71071 e pos
sibile dare una convincen
te risposta solo con la no
stra autocritica o tanto me 
no con la civetteria di chi 
si chiude nel « privato » 
per uno scontento vagamen
te intellettuale scambiato 
per esercizio di libertà. Or
ganizzare la cultura tn una 
città come Firenze così ric
ca di umori contraddittori, 
spesso volutamente tali, 
non è certo compito facile. 
Per intraprendere seriamen
te questo lavoro occorre 
nen trincerarsi 7icgli una
nimismi illusori, nei con
sensi di comodo, 7ielle in
tese pragmatiche, ma scen
dere nel campo accidentato 
delle contraddizioni: scuola, 
università, istituzioni cul
turali, organi di stampa, 
sacche di emarginazione. 
disoccupazione intel'ettua 
le ecc. 

Ancora una volta la pò 
sta in gioco è molto alta: 
osa va al di là del mante
nimento delle posizioni di 
forza conquistate dalla 
classe operaia nell'ammini-
strazio7ie locale e nella ge
stione degli strumenti cul
turali. Occorre innervare 
salda77iente 7iel cotitesto 
della società civile il lavo
ro degli intellettuali demo
lendo gli idoli dell'u incon
taminatezza » • • , 

I segni di malessere, di 
cui parla A7110S Cecchi, so-
710 purtroppo diventati una 
diffusa frustrazione nella 
quale ha buon gioco la 
strategia della destabilizza
zione. E questa, si badi be 
ne, passa anche attraverso 
il rifiuto, apparentemente 
cosi distaccato, della politi
ca. Ma la frustrazione la si 
combatte affondando le ra
dici in strati sempre più 
problematici e conflittuali 
del nostro viver civile, espo
nendo la ragione ai rischi 
dell'immaginazione e in
ventando la cultura di cui 
abbiamo bisogno. 

Ferruccio Masini 

A colloquio con l'assessore Monarca sul « Laboratorio » di Prato 

I risultati e i limiti 
di questa esperienza 

Il Comune « soggetto » della politica culturale - Risultati non valutabili nel breve periodo - Gli errori 
commessi e il clamore, anche artificioso, sulla vicenda - I suoi costi - La cultura come servizio 

Prato, eccezione nazionale 
alla crisi del tessile, per aver 
anticipato un processo di de-
centra7nento che fa discutere 
tutta Italia, sta diventando 
anche un «caso» 7iazionale 
e, per certi versi, internazio
nale addirittura, per l'espe
rienza del ((.Laboratorio)) di 
Ronconi. 

Ma cos'è, nella sostanza, 
questo esperi7iie7ito che si in
serisce oggi come un cuneo 
fra le forze politiche, facen
do discutere una città estre
mamente concreta? E' una 
sorta di « fiore all'occhiello» 
per una città che avverte il 
limite di un interesse cultu
rale f07iduto solo sulla sua 
storia economica? Oppure c'è 
qualcosa di più dietro ad un 
impegno che fa tanto discu
tere? 

Niente di tu t to ciò, rispon
de l'assessore alla Cultura 
del Comune di Prato, Eliana 
Monarca. Non abbiamo pen- i 
sato al « Laboratorio », con la 
mentali tà del « nuovo ricco » 
che compra un Picasso per il 
salotto buono. 

C'è s ta ta piuttosto in noi 
la volontà di contribuire ad 
in dibatt i to culturale, pun

tando su una esperienza da 
costruire con le s t iu t ture di 
base della città e del suo ter
ritorio. Il problema che ci 
siamo posti è s tato quello di 
un Comune che fosse « sog
get to» della politica cultura
le per stabilire un rapporto 
reale fra l'esperienza del « La
boratorio » e la cit tà. 

• — Ma i risultati? 
— I risultati — risponde la 

Mon irca — non seno valuta
bili nel breve periodo, quali 
appunto possono essere con
siderati i due anni che ci 
s tanno alle spalle. Non si 
possono comunque valutare 
.secondo scadenze annual i . 
Certo, errori sono stati coni 
piuti. Ne voglio considerare 
subito due 

Il primo forse di non aver 
avuto, in partenza, l 'esatta 
consapevole;^! politica di ciò 
che s tavamo costruendo. In
tuivamo che ci si avviava su 
un terreno nuovo del rappor
to fra un gruppo teatra le 
privato e l ' intervento pubbli
co. senza tut tavia riuscire a 
« disegnare » ancora la di-

ANCHE QUEST'ANNO RITORNA LA GIÀ' NOTA E FORTUNATA INIZIATIVA 

« Pistoiaragazzi » : 
quando la città 
diventa un'aula 

Approvato il relativo finanziamento - Coinvolti 
630 studenti - Cinema, teatro, visite e ricerche Alunni « in aula » durante Pistoiaragazzi dello scorso anno 

Pistoiaragazzi 6 ormai giun
ta al terzo anno di vita. 
Tra pochi giorni i laboratori 
e i « centri » di attività ri-
prendranno a funzionare. Il 
consiglio comunale ha recen
temente approvato, con il vo
to unanime di tut t i i gruppi, 
11 relativo provvedimento fi
nanziario (la spesa prevista è 
poco più di 30 milioni). 

Ritorna casi la fortunata i-
niziativa educativa, organizza
t a dall 'Amministrazione co
munale in collaborazione con 
il provveditorato agli studi. 
Pistoiaragazzi, in questi t re 
anni, si è proposta come un 
particolare strumento didat
tico, messo a disposizione 
delle scuole elementari e 
medie, per integrare le 
normali at t ività della scuola 
dell'obbligo. Uno strumento 
-per fare scuola in modo di
verso. per fare scuola uscen
do di scuola. 

Gli alunni di Pistoiaragazzi 
sono coinvolti, infatti, in di
versa att ività come seguire 
cicli di film. « leggere» i 

monumenti e i reperti stori
co-archeologici, vedere come 
funzionano i servizi pubblici 
cittadini, apprendere le tecni
che della fotografia e" dell'in
cisione, fare sport, musica, 
teatro e cosi via. Tut te cose 
« impossibili » nel chiuso del
le quat t ro mura scolastiche. 

L'apertura della scuola ver
so l'esterno, prima del varo 
di Pistoiaragazzi era riservata 
ai pochi fortunati del tempo 
pieno, ed erano esperienze 
limitate e disorganiche. Pi
stoiaragazzi ha contribuito. 
invece, alla razionalizzazione 
delle att ività educative sui 
territorio, organizzando ap
positi « centri » dotati di 
programmi, s t rut ture e di o-
peratori specializzati. Del
l'importanza che è venuta as
sumendo l'iniziativa e di 
quanto essa risponda ad esi
genze largamente avvertite 
nel mondo della scuola te
stimoniano alcuni da t i : lo 
scorso anno, ben 47 scuole 
elementari (su un totale di 
52) e 7 scuole medie (su un 

totale di 9) aderirono alla 1-
niziativa. Gli alunni che par
teciparono all 'attività dei 
centri furono circa 6.300, 
4.167 delle elementari e 1147 
delle medie. 

«L'esperienza compiuta — 
ha dichiarato l'assessore alla 
pubblica istruzione Aldo Fedi 
— ha evidenziato l'opportuni
tà di continuare e perseguire 
questa nuova frontiera edu
cativa: la scuola nella città, 
la ci t tà nella scuola. Siamo 
partiti infatti dalla esigenza 
di individuare un nuovo spa
zio formativo capace di col
legare la scuola alla real tà 
circostante e agli elementi 
più vivi e interessanti alla 
dialettica sociale. I centri di 
Pistoiaragazzi sono venuti ad 
integrarsi nell 'attività della 

i scuola di base con proposte 
di ricerca programmate in 
modo da stimolare occasio
ni di studio e di lavoro or
ganiche e coerenti volte a 
confisurare il processo edu
cativo come maturazione di 
capacità cognitive e manuali. 

di abilità precise nello osser
vare, nel conoscere nel tra
sformare ». 

La terza edizione di Pi
stoiaragazzi si articola in 10 
a centri »: cinema, laboratorio 
fotografico, biblioteca, museo. 
laboratorio di incisione, ar
cheologia, lettura dei servizi 
pubblici, sport, musica e 
teatro; questi ultimi due so
no ancora in via di definizio
ne. Per il cinema sono pre
viste sei proiezioni settimana
li con nove cicli di film, su 
temi adeguati ai vari livelli 
scolastici. Per il laboratorio 
fotografico saranno impegna
te otto classi la set t imana, 
che con la guida di un esper
to seguiranno « due percorsi 
di ricerca »; il primo sul 
« linguaggio fotografico», il 
secondo sulla «fotografia 
come documento speciale». 

II « c e n t r o » biblioteca pre-
i vede anche es*o due percorsi 
i uno su «il quotidiano» l'al-
j tro su «il fumetto». I quat

tro percorsi del centro mu-
1 seo sono incentrati su una 

ricognizione storica e artisti
ca sulla ci t tà di Pistoia. Tra i 
restanti centri quello della 
« lettura dei servizi pubblici » 
presenta numerosi percorsi 
di ricerca con visite all'ana
grafe, al. centro di elabora
zione dati del Comune, alla 
sede della polizia municipale, 
al CO.PI.T. ecc.: pattinaggio. 
minibasket att ività motorie 
di base ecc. sono le propo
ste per il centro sport. 

Quello di Pistoiaragazzi 
78-79 « è un programma — h i 
det to ancora l'assessore Fedi 
— che non è na to come fatto 
isolato, bensì come risultato 
di ricerche e di confronti 
realizzati dagli operatori sco
lastici nel corso delle edizioni 
precedenti >\ 

Fedi ha anche sottolineato 
il basso costo della iniziativa. 
dovuto sia alla utilizzazione 
di s t ru t ture già esistenti ed 
anche alla collaborazione di 
privati e organizzazioni civili 
cittadine. 

Fabrizio Carraresi 

L'apertura ufficiale prevista per domenica 

Si inaugura a Livorno 
una palestra Arci-Uisp 

LIVORNO — Domenica * Li
vorno viene inaugurata u n a 
nuova - palestra - ARCI-UISP 
per l'educazione corporea e 
presportiva. Duecento metri 
quadrati di linoleum, con 
docce, cpogliatoi e riscalda
mento, in una circoscrizione. 
la n. 8 carente di s trut ture 
sportive agibili per tutti . 

Dotare un quartiere di at
trezzature per il tempo libero 
è comunque un fatto positi
vo, ma non senza precedenti. 
La novità è un 'a l t ra : l'invito, 
che viene dall'ARCI, a far 
ginnastica in modo diverso. 
più razionale, più comodo e 
più efficace. L'appuntamento 
al n. 7 di via Brigata Gari-
baldi viene dato a bambini, 
adulti, giovani e anziani. 

« Non ci saranno lezioni di 
tipo scolastico — dicono i 
professori di educazione fisi
ca e gli insegnanti di educ.v 
t ione psicomotoria dell'Uisp 
—: 1 partecipanti saranno di
visi in gruppi di 20-22 perso
ne, secondo l'età, i livelli di 
ereparazione sportiva, gli in

cessi; insieme confronte-
f t a n o le proprie esperienze 

motorie ». 
• Il tipo di allenamento di
pende diret tamente dalle ra
gioni che hanno motivato 
I scr iz ione : ci si può iscrive
re per difendere la propria 
salute psicofisica, per cono
scere meglio il proprio corpo 
e le sue possibilità, sempli
cemente per occupare il 
tempo libero e per risponde
re ad esigenze di socializza
zione. aggregazione o parte
cipazione; per prepararsi ad 
att ività sportive specifiche 
amatoriali, per ragioni di e-
stetica, recupero o manteni
mento della linea, o. infine, 
per pura esigenza motoria. 

Per il gruppo « A « viene 
privilegiato il recupero della 
corporeità. l'edu razione re 
spiratoria, l'educazione al r. 
lassamento psicofisico. Al 
gruppo « B » vengono impar
tite lezioni preatletiche di 
base per attività sportive 
specifiche amatoriali. Ginna
stica estetica e di manteni
mento sono riservate al 
gruppo « C ». 

Infine una simpatica novi
tà : un gruppo sperimentale 

( G S ) ; nel quale mamme e 
bambini fanno ginnastica in
sieme. 

Il primo corso terminerà il 
15 febbraio, il successivo 
andrà dal 16 febbraio al 30 
giugno, il periodo riservato al 
corso estivo è ancora da de
finire e dipenderà dalle ri
chieste. A tut t i spet teranno 
due-tre ore settimanali di pa
lestra. Il gruppo A potrà ac
cedervi dalle 17 in poi. I 
gruppi B e C al mat t ino do
po le nove, nel pomeriggio 
dalle 17 alle 21 ed alla sera 
dalle 21 alle 24. Mamme e 
bambini potranno utilizzare 
la palestra al mat t ino dopo 
le nove e nel pomeriggio do
po le 16. 

Prima dell'inizio dei corsi è 
obbligatorio passare la visita 
medica presso il consorzio 
socio-sanitario o presso i 
medici sportivi della FMS e 
dell'UISP. Per quanto riguar
da l'iscrizione dovrà perveni
re al centro di via Brigata 
Garibaldi o alla sede del-
l'ARCI di via Marradi. 

St.f. 

Un momento del « Calderon » messo in scena dal Laboratorio di Prato 

mensione politico - culturale 
dello s t rumento che stavamo 
costruendo e per il quale oc
correva mettere certamente 
in conto anche la necessaria 
autonomia dell'uomo di cul
tura. dell'intellettuale, dell'o
peratore culturale che deve 
poter avere mezzi e condizio
ni adeguate per lavorare. 

E francamente le polemi
che che hanno accompagna
to l 'esperimento non hanno 
sempre creato il clima dei più 
adat t i . D'altra parte c'è da 
tener presente che chi speri
menta lo fa, appunto, in « la
boratorio » e che è impossi
bile pensare alla ricerca co
me fatto di massa. Sono piut
tosto i risultati che debbono 
divenire fatto di massa. 

L'altro errore riguarda non 
tan to resperimento, quanto 
il clamore, anche strumenta
le che a t torno ad esso si è 
fatto e che ha finito per es
sere totalizzante rispetto ad 
una proposta dell 'amministra
zione comunale che va ben 
al di là del « laboratorio ». 
Se un difetto c'è s tato da par
te nostra s t a semmai in un 
insufficiente intervento per 
spiegare come questa espe

rienza si Inquadrasse in una 
proposta di politica cultura
le che comprendeva anche il 
progetto Ronconi, ma che .-»i 
è sostanziata di al tre iniziati
ve nella biblioteca comunale 
(che ha impegnato per ben 
700 milioni), nella delega cul
turale ai quartieri, nel poten
ziamento finanziario dell'i
st i tuto «Dat in ì ». 

C'è poi d a considerare il 
fatto che gli errori commes
si (per conto nostro ampia
mente compensati dai risul
tati) sono anche il frutto di 
una s t ru t tu ra della nostra 
società e dello stesso nostro 
parti to che la esprime, forse 
non sempre pronta od acco
gliere un dibatt i to culturale 
cosi nuovo e:l originale. 

— Stanno qui, dunque, gli 
ON.'HC L'I :n:ontiati sul per
corso? 

— Infatt i . Qui s tanno gli 
ostacoli incontrati con le cir
coscrizioni. con la scuola, con 
lo stesso movimento associa
tivo, mentre il discorso si è 
fatto più fluido con gli ope
rai delle 150 ore che non an
davano a chiedere una « le
zione » di tecnica teatrale, 
ma a confrontorsi su uno dei 

sul modi di comunicazione, 
linguaggio. 

Qui sta forse la differenza 
fra lo nostra visione iniziale 
di questo esperimento e quel
la di Ronconi. Per noi all'ini
zio era solo questione di tro
vare la chiave per aprire un 
rapporto politicosocialecultu-
rale con la citta, mentre per 
Ronconi il problema era 
quello di proporre una lettu
ra « verticole » del testo, 
«spaccandolo» dal di dentro 
per creare un rapporto con 
un utente teatrale che fosse 
capace non solo di accoglie
re questa lettura, ma anche 
dì fore una proposta. 

Da qui nasce, però, anche 
una proposta nuova di tea-

' tro che varia il rapporto con 
• l'utenza (lo 25 persone delle 
' Baccanti, divengono 300 per 
I il Calderon di Pasolini) se-
j condo una necessità che Ron

coni ha definito in una re
cente intervista di « alfabe
tizzazione » del pubblico. Una 
proposta che certamente ha 
creato anche difficoltà nel 
momento in cui si riduce la 
portata i t inerante del rap
porto con la Regione pun
tando piuttosto a richiama-

re a Prato l'utenza toscana. 
— Ma le critiche si so7io ap-

I puntate sopratutto sulla spe-
' sa rispetto ai risultati della 

esperienza. Qui sta il punto 
centrale del dissenso co7i i so
cialisti. 

— Certo il discorso sulla 
spesa può over fatto breccia 
— afferma ancora l'assesso
re — : intanto però occorre 
e.->sere precisi sulle cifre: 702 
milioni in due anni e 300 
per il prossimo, ma come ri
sultato dei contributi del co
nnine di Prato, della Ragio
ne, e dello Stato. 

— Qualcuno ha a7iche detto 
che AI sarebbero dati a Ron
coni soldi che potcva7io es
sere utilizzati per dare altri 
servizi ai cittadini. 

— Il confronto non può 
essere fatto su questo ter
reno. L'austerità a Pra to si
gnifica intervenire sulla qua
lità della vita e non si pone 
certamente a livello dei pro
blemi drammatici del Mezzo
giorno. Non si può, comun
que, valutare il finanziamen
to dell'intervento culturale 
come qualcosa di superfluo, 
di voluttuario, da tagliare 
nei momenti di difficoltà. Ri
gore vuol dire capacità di 
scelta, altrimenti è solo 
astrat to rigorismo. 

Forse anche noi non ab
biamo avuto la forza suffi
ciente per spostare il dibat
tito su questo piano. Si trat
ta in sostanza di valutare al
lora se vale la pena di sce
gliere il « laboratorio », ma 
non si può affermare che 
con questi soldi si potevano 
fornire altr i servizi alla cit
tà. Anche la cultura è un 
servizio dovuto ai cit tadini. 

— E in consiglio comunale, 
domani, cosa aiwcrrà? 

— Il consiglio comunale 
tornerà a riunirsi p?r discu
tere su una operazione che 
in questa Toscana, dove non 
esiste un polo di produzio
ne, ha fatto si che vi fosse 
un centro di avanguardia 
originale, straordinario nel
la sua novità. Sarebbe dav-
vero incredibile but tare dal
la finestra i risultati di que
sto esperimento rinunciando 
ai veri ricavi anche cultu
rali dopo essersi accollate le 
spese. 

Lodevole spettacolo al teatro della Pergola 
U Li l ' . ' i m i i 

Le «femmine» di Goldoni 
viste da Patroni Griffi 

I personaggi vengono rivisitati senza tentazioni moralistiche 
Un buon lavoro di regista, scenografo, musicista e attori 

Lavori di rifinitura alla nuova palestra ARCI-UISP 

Teatro della Pergola (fino 
a domenica 12 novembre) 
« Le femmine puntigliose » 
di Carlo Goldoni. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. In
terpreti : Lina Sastri (Ro-
saura) . Franco Acampora 
(Florindo), Fulvia Mammi 
(Beatrice), Nestor Garay 
(Onofrio). Cecilia Polizzi 
(Eleonora). Cristina Noci 
(Clarice). Elio Pandolfi (Ot
tavio). Mariano Rigillo (Le
lio), Ezio Marano (Pantalo
ne), Pier Francesco Poggi 
(Brighella), Martin Sorren
tino (Arlecchino) e al tr i . 
Scene e costumi: Gabriella 
Pascucci. Musiche: Ennio 
Morricone Produzione: Com
pagnia di prosa del teatro 
Eliseo (1978). 

*irr«;a dunque alla Pergo
la questa nuova lettura di 
Goldoni, un testo scelto con 
intelligenza e con felice in
tuito spettacolare. Raramen
te rappresentate. Le femmi
ne puntigliose rimangono un 
testo minore di Goldoni, an
che se le solite ragioni com-
7ncrciali obbligano i promo
tori del restauro a soprava

lutare il prodotto tnesso in 
circolazione con le 7niglion 
referenze eulte. 

E' però un testo, capace 
di dettare da solo molte sce
ne e invita regista e sceno
grafo (insieme al 7iiusicista 
eventuale) a numerose in
terpolazioni e a qualche fe
lice bagliore d'invenzione. 
Merito di Patroni Griffi è 
di non retrocedere al di là 
del confine interpretativo 
che ormai la migliore regia 
i7ioderna ha tracciato rispet
to ai volgari luoghi coi7iuni 
che il goldonismo, prima in 
patria e poi altrove, ha dis-, 
seminato per tanto tempo. 

Il regista qui elimina giu
stamente da ogni personag
gio le tentazioni moralisti
che e le chiose raziocinanti, 
che dovrebbero trasmettere 
un messaggio positivo allo 
spettatore. Da tempo Stre-
hler ha fatto capire che la 
assenza di una didattica gol-
domatia non è segno di de
bolezza teatrale, ma anzi 
premessa per un'analisi cri
stallina di quel mondo: co
sicché comico e coreografia 

ci fanno capire più cose di 
quante non ce ne dicano la 
ideologia dichiarata. 

Patroni Griffi accetta di 
buon grado questa linea del
l'equilibrio e non si schiera 
con nessuno dei personaggi; 
usa, quindi, qiui'i chiac-
chieratori e moralisti per 
Ironizzare ulteriormente. No
bili, borghesi, popolani sono 
tutti buffi e grotteschi per
chè hanno perduto la misu
ra del loro stato: arrivisti e 
conservatori, risultano due 
facce opposte di un unico 
ridicolo tipo umano privo 
di equilibrio interiore e per
ciò squilibrato protagonista 
dì qualunque relazione 
umana. 

Bellissimo ogni quadro tn 
cui la compagnia ha potuto 
fare mostra delle sue eccel
lenti qualità di coesione e 
di ritmo. Meno felici alcuni 
spazi (non pochissimi) in 
cui l'effetto di impressione 
sul pubblico ha avuto via li
bera. Per rimanere in termi-
ni goldoniani, c'è sempre ti 
rischio che il teatro chiuda 
la strada alla rappresenta

zione del mondo e che le 
deliziose chicche dell'occhio 
e della bravura recitativa, 
provochino nausea e sopore. 

Ma è difficile opporre una 
critica del gusto a questo 
che è vero e proprio a Spet
tacolo ». Loderemo. qui7idi, 
scenografo e regista, musici
sta e attori: ma sopratutto 
la Sastri, borghesemente aci
da e poco festevole in tan
to luccichio di mossette, l'e
semplare Mariano Rigillo 
che si sta avviando ad un 
sempre più naturale domi
nio di se, la bravissima Cri
stina Noci, caricaturate, ma 
tempista, accattivante e 
isterica, e poi tutti senza ec
cezione alcuna. 

Non si finirà di lodare 
chi, come questi teatranti. 
insegna a leggere Goldoni e 
a stare con compostezza se
duti a vederlo recitare. Uri 
calmiere comunque che può 
frenare quanto di penoso ci 
infligge, quest'anno, il tea
tro di repertorio. Applausi, 
dunque, e molte chiamate. 

Siro Ferrone 

« THE PASTICHE WIND QUINTET » NEL SALONE DEI 200 

Beethoven, Bach e Ravel 
in «versione americana» 

Una decorosa professionalità messa in mostra dal gruppo di De
troit, ospite di Firenze - Eseguite anche alcune pagine del '900 

FIRENZE - Dopi fa confo 
renza stampa temila nel tar
do pomeriggio a Palazzo Vec
chio, in cui sono stati pre 
sentati i componenti del com
plesso di strumenti a fiato 
« The pastiche icind quinta > 
di Detroit, si è svolto l'altra 
sera nel salone dei àuccen 
to un concerto di questo grup
po di giovani strumentisti. 

IAI manifestazione rientra
va nell'ambito di un'attività 
di scambi culturali tra Fircn 
ze e la città statunitense. Il 
quintetto, formato da Susan 
Irers Barna (flauto), Kathp 
Ceasara (oboe), Bradley 
Wong (clarinetto), Elisabeth 
Watson (corno) e Gary Ca-
perton (fagotto), si è esibito 

con un programma assai vc-
rxo ed eterogeneo. 

Il concerto è slato dedicalo 
alla memoria della giovane 
pianista Christine Rinaldo, 
recentemente scomparsa, che 
aveva contribuito all'organiz 
zazione della tournée italia
na del complesso, il quale, 
nonostante sia di recente for
mazione, ha già riscosso nu
merosi successi e ha ottenu
to riconoscimenti per la sua 
attività a Detroit. 

Il « The pastiche wind quin-
tei > è passato con estrema 
disinvoltura dall'agile scrit
tura contrappuntistica della 
e Piccola fuga in Sol mino
re > di Bach, al discorso mu

sicale vario ed incisivo del 
« Quintetto opera 71 » di Bcc 
lhoren e alle fluttuanti ar 
monic impressionistiche de 
€ Le tombeau di Couperin > 
di Ratei, presentato in una 
singolare trascrizione per 
strumenti a fiato. 

l*i prestazione del quintet 
to ha dimostrato la decorosa 
professionalità e la spanta 
nea coesione dei giovani stru
mentisti. soprattutto nel bra
no bceìhoveniano, affrontato 
con una precisione tecnica 
ed una tenuta stilistica mol
to attendibili. Né questi mu 
sicisti hanno sfigurato nelle 
due ultime pagine in program
ma, legate ad un clima or

mai novecentesco, cioè la 
« Summcr music > del com
positore americano Samuel 
Barber e la € Kammermu-
sik > opera 24, n. 2 di Paul 
Ilindemith in cui sono spic
cati per la nitidezza del suo
no. gli infercenfi del flauto 
e dell'oboe. 

Al termine del concerto tut
ti gli esecutori sono stati ap
plauditi con molto calore dal 
numeroso pubblico ed han
no concesso un fuori pro
gramma di Debussy. Un com
plesso, dunque, di tutto ri
spetto che potremo riascol
tare stasera in un altro con
certo alla Sala Vanni. 

al. p. 
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Questa sera alle ore 18 l'appuntamento di massa indetto dai comunisti 
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A piazza Matteotti per il lavoro 
v. -a 

Interverranno i compagni Natta e Alinovi - Due i concentramenti: a piazza Mancini e a Montesanto - Governo e 
Regione non possono assolutamente rimanere assenti di fronte ai gravissimi problemi della città e della provincia 

Per I comunisti di tutta 
Napoli e provincia l'appun-
tamento è a plana Matteot
ti, alle ore 18. Verranno da 
tutti I quartieri, da tutti I 
comuni. Manifesteranno per 
il lavoro, lo sviluppo, il risa
namento delia città e del 
Mezzogiorno. Sarà lanciato 
cosi un messaggio chiaro: go
verno e Regione non posso
no più rimanere assenti di 
fronte ai gravi problemi del
la città e della regione, la 
politica dei rinvi! e delle ina
dempienze ha già provocato 
troppi guasti, troppe ingiu
stizie, troppe situazioni Inso
stenibili. E' ora di cambiare, 
di dare risposte concrete e 
coerenti al bUogni della gen
te, di rispondere con I fatti 
alla domanda di cambiamen
to che viene da migliala di 
giovani, di disoccupati, di la
voratori. 

I concentramenti saranno 
due: a piazza Mancini e a 
piazza Matteotti. Al primo 
ci saranno i compagni della 
provincia, delle fabbriche del
la zona orientale, della FGCI 
e delle sezioni della zona. A 
Montesanto, invece, si con
centreranno. I compagni del
la zona Flegrea, della zona 
Centro, di Stella e del Vo-
mero. Da qui muoveranno 
due cortei che raggiungeran
no piazza Matteotti, dove ci 
sarà un comizio dei compa
gni Alessandro Natta, caoo-
gruppo comunista alla Ca
mera e membro della dire
zione nazionale del PCI e 
Abdon Alinovi, della segrete
rìa e responsabile meridio
nale. 

Riqualificazione dell'appa
rato produttivo, opere pub
bliche, politica attiva dell'av
viamento al lavoro: questi 
gli obiettivi della manifesta
zione di oggi e intorno ai 
quali deve crescere un gran
de movimento di lotta delle 
masse popolari 

Gli operai Yetromeccanica alla manifestazione 
I ••• H » . — — ^ — ^ — — — — — — ^ — ^ M ^ — — ^ » ^ I I H I I • • I I I I 

«La nostra lunga 
esperienza dimostra 
che la lotta paga» 

Strappato, dopo un incontro a Roma, un primo 
impegno - La Gepi preleverà l'azienda - Entro 
3 mesi sarà preparato un piano di ristrutturazione 

Sono tornati da Roma a 
mezzanotte e questa matti
na, di buonora, erano già in 
fabbrica per preparare la 
loro massiccia partecipazione 
alla mani)estazione comuni
sta di questa sera per il la
voro e lo sviluppo. Sono i 
lavoratori della Vetromecca-
nica di Barra, quasi tutti 
iscritti al PCI (84 su 102). 
Hanno lottato 21 mesi senza 
un attimo di tregua e l'altro 
giorno hanno strappato un 
primo, importante risultato: 
la GEPI — come loro chie
devano — preleverà l'azien'la 
ed entro tre mesi presenterà 
un piano di ristrutturazione 
produttiva. Questo il senso 
di un incontro a Roma, al 
ministero dell'Industria, a 
cui hanno partecipato anche 
i parlamentari comunisti 
Sandomenico e Formica e i 
compagni Di Marino e Lan-

gella, consiglieri comunali. 
Ma è solo un passo avanti, 
la lotta non è certo finita. 

« Anzi — dice il compagno 
Giuseppe Cirella, responsabi
le della cellula di fabbri
ca — si può dire che la lotta 
incomincia ora. Dobbiamo 
continuare a vigilare, a sol
lecitare il rispetto degli im
pegni. E poi non c'è solo la 
nostra fabbrica da difende
re ». Cirella accenna ai pro
blemi della zona orientale, al 
tentativo ormai chiaro di 
cambiare completamente fac
cia a questa importante par
te della città: da zona in
dustriale a zona terziaria. 

E' una manovra striscian
te, che a poco a poco sta 
coinvolgendo tutte le piccole 
e medie aziende: la CMN 
(una fabbrica di carpenteria 
leggera), la ICM (i cui di-
pendenti sono da un anno 

sema né stipendio uè cassa 
integrazione), la DECOPON 
(da cinque anni senza una 
prospettiva di sviluppo). So
no solo degli esempi, ma 
l'elenco potrebbe continuare. 
E dietro ognuna di queste 
sigle ci sono centinaia e cen
tinaia di lavoratori in lotta. 
Una lotta che ha conosciuto 
momenti di alta tensione po
litica ma anche altri di ca
duta e allentamento. 

« Sappiamo bene — conti
nua il compagno Cirella — 
che tra i lavoratori di que
sta zona la sfiducia, la ten
tazione a lasciar perdere, so
no sempre in agguato. E' la 
conseguenza di anni passati 
ad aspettare invano l'attua
zione di impegni più volte 
assunti e poi mai rispettati. 
Ma a tutto questo non si 
può rispondere né passiva
mente né con lotte esaspera

te, staccate da una mobili
tazione più ampia che coin
volga il quartiere, la città, 
le istituzioni)). E in questo 
senso l'esperienza della Ve-
tromeccantea è esemplare. 

Quando l'8 febbraio del '77 
i proprietari misero in liqui
dazione l'azienda i lavorato
ri risposero compatti, senza 
perdere tempo. Occuparono 
la fabbrica e per otto mesi 
rifiutarono l'assistenza e la 
elemosina sotto forma di cas
sa integrazione non finaliz
zata. Poi. cifre e stilai alla 
mano, smascherarono la ma
novra dei proprietari. Dimo
strarono che la fabbrica non 
era senza prospettive, il set
tore dei vetri speciali (blin
dati, termici, fono-assorben-
ti) « tirava » e « tira » tut
tora. Occorreva dunque solo 
un intelligente piano di ri
strutturazione. « Siamo en

trati, insomma — commen
tano i lavoratori — nel me
rito del problema e intorno 
alle nostre proposte abbiamo 
ricercato l'unità con la gente 
del quartiere e con le istitu
zioni. Ora la nostra lotta 
incomincia a pagare ». 

Afa tra i lavoratori della 
Vetromeccanica non c'è solo 
soddisfaz-one. C'è anche la 
consapevolezza che in fondo 
quello della loro fabbrica po
trebbe rimanere un fatto iso
lato e quindi marginale. Pro
prio per questo, evidentemen
te, tornati da Roma non se 
7ie sono stati a casa, ma so
no andati prima in fabbrica 
a preparare striscioiiì e car
telli e poi nella sezione co
munista per dare una mano 
ai compagni, impegnati a 
spiegare alla gente del quar
tiere il senso e gli obiettivi 
della manifestazione di oggi. 

Assemblea aperta dei lavoratori ieri mattina 

Bisogna intervenire subito 
per la «Lloyd Centauro» 

L'intervento pubblico deve essere abbinato a una 
tervento farebbe allontanare eventuali clientele 

moralizzazione dell'ambiente - Un ritardo dell'in-
rendendo sterile il portafoglio della compagnia 

Occorre immediatamente 
un intervento della Sofigea 
per salvare la compagnia di 
assicurazioni « Lloyd Centau
ro ». Ma quest'intervento de
ve essere il punto di parten
za per una gestione « corret
ta » di questa e di tutte le 
altre compagnie di assicura
zione. E', in sintesi, la con
clusione a cui si è arrivati 
nel corso di una assemblea 
aperta svoltasi ieri mattina 
tra i lavoratori della « Lloyd 
Centauro », 1 rappresentanti 
sindacali e i rappresentanti 
politici. A onor del vero tra 
le forze politiche ha sentito il 
dovere di essere presente so
lo il PCI (con il compagno 
Felicetti. componente della 
commissione di indagine par
lamentare sulle assicurazioni 
e il compagno on. Formica). 

Il dibattito — interessante 
anche se a volte spigoloso — 
ha messo in luce tutte le ca
renze del sistema assicurati
vo italiano. In questi ultimi 
tempi sono nate — infatti — 
compagnie di assicurazione 
in numero notevole (una 
quarantina) che non garan
tiscono né i dip3ndenti. né 
gli assicurati. Troppe com
pagnie operano allo scoperto 
costruendo imperi di carta 
straccia. 

« Questo è il punto princi
pale: bisogna dire — ha det
to il compagno Felicetti — 
fiducia egli assicurati tramite 
polizze chiare che non siano 
capestri e che non allontani
no la clientela. Dall'altro bi
sogna f»*if"h° t><r\ra aff;nr*»* i 
quasi 5000 miliardi rastrella
ti nazionalmente dalle com
pagnie di assicurazioni ven
gano investiti produttivamen
te specialmente in direzione 

Emesso dal magistrato 

Un avviso di reato 
per Alberto Marotta 

Per Alberto Marotta, il de
mocristiano supercollezionista 
di presidenze nonché editore, 
le cose cominciano a non fi
lare più lisce. Nella lubrifica-
tissima macchina che l'ha 
portato a mettere insieme più 
incarichi di ogni altro comu
ne mortale, è caduto un gra
nellino di sabbia che potrebbe 
inceppare il tutto: una co
municazione giudiziaria emes
sa dal giudice Italo Ormanni 
per interesse privato in atti 
d'ufficio. 

La storia non è nuova e 
riguarda presunte irregolarità 
nell'espletamento di un con
corso denunciate da un me
dico dell'ospedale Santobono 
che fa parte dei a Riuniti per 
bambini» di cui, appunto, è 

presidente Alberto Marotta. 
Trattandosi di una vicenda 

su cui grava il segreto istrut
torio a Palazzo di Giustizia 
non si è saputo nulla di più 
salvo che sarebbero stati ri
chiamati dalla procura alcu
ni incartamenti che erano ne
gli uffici amministrativi del
l'ospedale Santobono. Sembra 
anche che indagini siano in 
corso su irregolarità ammini
strative che potrebbero anche 
interessare un appalto che 
l'ospedale ha. per la pulizia 
della biancheria, con l'impre
sa «American Laundry». Il 
non perfetto funzionamento 
di questo servizio portò nel
l'estate scorsa a una energica 
protesta dei dipendenti del
l'ospedale. 

Nave di «bionde» sequestrata dalla finanza 
La Guardia di finanza na

poletana ha sequestrato ieri 
al largo del golfo napoletano 
una nave contrabbandiera, la 
« Gianna Maria » che aveva 
nelle stive oltre una tccinel-
lata di « bionde ». I quattro 
membri dell'equipaggio, due 
greci e due napoletani, sono 
stati arrestati. 

La nave « Gianna Maria » 

è una vecchia conoscenza del
la Guardia di finanza. Essa 
è stata infatti sequestrata 
già una volta al largo di Ba
ri, ma portava il nome di 
a Tartan Arrow II ». L'imbar
ca zicne venne venduta poi 
in un'asta giudiziaria nell'a
prile di quest'anno e rimessa 
in mare a trasportare siga
rette di contrabbando. 

del Mezzogiorno ». I comuni
sti vanno spingendo in que
sta direzione, sia chiedendo 
che si vada a fondo nella 
questione assicurazioni, sia 
stando al fianco dei lavorato
ri di quelle compagnie che 
sono in lotta. 

Nel corso del dibattito i 
lavoratori intervenuti hanno 
chiesto il blocco del porta
foglio della «Lloyd ». Ma — 
hanno detto — l'intervento 
deve essere immediato. Infat

ti proprio per la conduzione 
dissestata della compagnia, è 
stata già persa una congrua 
parte dei clienti e si rischia, 
se questa situazione di insi
curezza e di instabilità conti
nua, di perdere il resto. A 
questo punto la Sofigea si 
troverebbe a rilevare una 
compagnia dissestata e n on 
potrebbe far altro che «assi
stenza ». un concetto questo 
che tutti i lavoratori hanno 
rifiutato. 

Nel corso del dibattito è 
intervenuto anche il compa
gno Costantino Formica. A 
nome del gruppo parlamen
tare campano comunista ha 
affermato che «il PCI è vici
no ai lavoratori in lotta. Non 
si deve permettere — ha ag
giunto — che un attacco ai 
livelli occupazionali possa 
passare anche nel campo del
le assicurazioni. Quando non 
vi è alcuna ragione che possa 
giustificarlo ». 

A Napoli il coordinamento PS 
Nei giorni scorsi a Napoli 

si sono riuniti i coordina
menti regionali dei lavoratori 
della pubblica sicurezza della 
Campania, delle Puglie, della 
Basilicata e del Molise con i 
rappresentanti della federa
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL. Nel corso della riunione 
sono stati sottolineati l'e
strema lentezza dell'iter par
lamentare relativo alla rifor
ma di polizia e i tentativi di 
rinviare la soluzione 

H comitato interregionale 

ha ribadito l'estrema impor
tanza di realizzare, oggi più 
che mai, «una polizia che 
risponda alle esigenze di un 
paese democratico in lotta 
contro il terrorismo e l'ever
sione». 

Al termine della riunione 
il coordinamento interre
gionale ha deciso di tenere a 
Napoli il 26 novembre una 
manifestazione dei lavoratori 
della pubblica sicurezza alla 
ctuale saranno invitate tutte 
le forze politiche 

Quando la guerra quotidiana per la privacy finisce in tragedia 

Rapinatore di coppiette in fin di vita al Cardarelli 
Iniziato il processo di appello 

Delitto Argada: chiesto 
l'aumento delle pene 

E' cominciato • Napoli il processo di Appello per l'assassinio del com
pagno Adelchi Argada, ucciso il 20 ottobre del 1974 a Lamezia Terme da 
una squadraceli fascista. 

Durante il procedimento di primo grado ì neofascisti Michelangelo De 
Fazi e Oscar Porchia vennero condannati a 15 • 8 anni rispettivamente. 

L'attentato awenna nella cittadina calabrese mentre era in svol
gimento il festival dell'Avanti. Una iquadraccia partì cercando di distur
bare la manifestazione, ma non riuscì a rovinare la manifestazione, per
ché la loro aziona venne isolata dalla protesta della gente. Di sera i fa
scisti si armarono ed aggredirono alcuni compagni. Nella sparatoria ven
ne ucciso il compagno Adelchi Argada. 

Per questo «psodio vennero arrestati due neofascisti, Michelangelo 
De Fazi e Oscar Porchia. In primo grado la sentenza fu piuttosto lieve. 

Ieri, durante la requisitoria del procuratore generale Castaldo è stato 
fatto rilevare la gravità dell'azione. Per questo il PG Castaldo ha chie
sto che la condanna venga aumentata per i due neofascisti da 15 a 21 
anni per Michelangelo De Fazio e da 8 a 14 per Oscar Torchia. 

Giuseppe Iuliano. 29 anni, è 
da ieri sera ricoverato in fin 
di vita al reparto rianimazio
ne del Cardarelli. Aveva ten
tato. nel tardo pomeriggio di 
ieri, di rapinare una coppìet-
ta in una strada privata che 
porta da via Camaldoli fino 
al ripetitore RAI. 

La dinamica non è del tut
to chiara, ma l'episodio — co
munque — fa parte de'.la 
guerra quotidiana, combattu
ta anche se non dichiarata, 
tra migliaia dì uomini e don
ne che, nel grande alveare 
della città moderna, cerca
no un posto, uno spazio qua
lunque per stare in santa pa
ce, per parlare, per avere un 
po' di privacy e quanti (ra
pinatori, guardoni e cosi via) 
pensano di poter approfitta
re, in qualche modo, di tutto 
questo. A volte, così, si esce 

per far l'amore, ma ci si por
ta un coltello, una pistola 
dietro. 

Tutto questo dalla cronaca 
dell'episodio di ieri non vie
ne confermato e, tuttavia, il 
clima, la paura, la tensio
ne, la violenza della sc;na 
sono allarmanti. La ricostru
zione: alle 17,30 Luigi Val
letta. 28 anni, raggiunge con 
la sua auto la strada appar
tata dei Carmldoli; con lui 
una donna, il cui nome non 
è stato dato ai giornalisti. 
All'auto si avvicinano due ! 
persone: uno impugna una 
pistola, l'altro un martello, 
usato, in questi casi, per 
sfondare i finestrini. 

Ma Luigi Valletta e la don
na. inizialmente, non oppon
gono resistenza: scendono 
dall'auto, consegnano quello 
che hanno: ventimila lire lui 

e diecimila lei. oltre a un 
anello. Pensano di andarse
ne. ma uno dei due malvi
venti non si accontenta; cer
ca di approfittare della don
na. A questo punto Luigi 
Valletta scatta e — stando a 
questa ricostruzione — si 
lancia sui malviventi, cerca 
di disarmare il rapinatore. 
dalla pistola partono cinque 
colpi, quattro a vuoto; uno 
— invece — colpisce all'ad
dome Giuseppe Iuliano. 

n complice con il martel
lo. intanto, scappa. Luigi 
Valletta, invece, ha ancora 
il sangue freddo di afferra
re il ferito e di portarlo al 
ciglio di via Camaldoli, poi 
— da una macelleria — chia
ma la polizia. Intanto Gio
vanni e Alessandro Esposito. 
che • transitavano lungo la 
strada, provvedono a far ri

coverare Giuseppe Iuliano al 
Cardarelli, dove è stato sot
toposto a un lungo inter
vento chirurgico. Giuseppe 
Iuliano era già stato arresta
to il 4 giugno scorso proprio 
perché responsabile di furti 
a coppiette. 

Per lui, che abita a Pia
nura e probabilmente non ha 
alcun lavoro, questo doveva 
essere un modo « facile » per 
sopravvivere; per Luigi Val
letta e la sua compagna 
quello di ieri doveva essere 
un pomeriggio tranquillo 
nella convulsa vita di ogni 
giorno. Per tutti è stato, in
vece. qualcosa di tanto di
verso. Tocca al dottor Ippo
lito, che conduce le indagi
ni, aiutarci a capire fino a 
che punto questa «storia 
qualunque » è allarmante. 

Ieri lo sciopero delle aziende alimentari pubbliche 

Cirio e agroindustria: 
occorre cambiare strada 

La manifestazione a S. Giovanni a Teduccio - Nel discorso del se
gretario confederale Rossitto sollecitato il confronto col governo 

Già verso le 9 di ieri mat
tina, la popolosa zona di San 
Giovanni a Teduccio era per
corsa in tutti i sensi dai la
voratori alimentaristi che, in 
piccoli cortei, si dirigevano al 
largo Tartarone. Qui, dinanzi 
alla facciata grigia e qua o 
là sgretolata dello stabili
mento Cirio era stato eretto 
il palco con i drappi rossi 
del sindacato per il comizio 
conclusivo della manifestazio-
ne unitaria. Otto ore di scio
pero di tutti i lavoratori del
le aziende alimentari a par
tecipazione statale della Cam
pania con il comizio a San 
Giovanni di Feliciano Rossit
to, segretario nazionale del
la federazione CGIL, CISL, 
UIL. 

Del resto, l'importanza na
zionale di questa giornata di 
lotta degli alimentaristi era 
possibile rilevarla anche dal 
manifesto che la Filia regioa-
le ha fatto affiggere un po' 
dovunque e che ne illustra, 
punto per punto, le motiva
zioni e gli obiettivi. 

In breve, il centro di S. Gio
vanni si è affollato. Per pa
recchio tempo il traffico ha 
stentato a farsi largo. La 
gente che da sempre, si può 
dire, vive le vicende di que
sta grossa realtà industriale 
che è la Cirio e partecipa al
le lotte degli operai, si è fer
mata con gli uomini e le don
ne in tuta che reggevano car
telli. bandiere e striscioni. 
Molti di essi erano venuti 
dalle zone più lontane, da 
Sarno, Capua, Benevento, Ca
stellammare, Acerra. Con es
si erano quelli usciti dagli 
stabilimenti Cirio di San Gio
vanni a Teduccio, di Viglie-
na, del corso Protopisanì. 

Su tutti campeggiavano gli 
striscioni della vetreria e del-
lo zuccherificio di Capua, le 
due fabbriche messe in di
scussione dal piano di ristrut
turazione aziendale che sono 
state al centro delle più re
centi lotte che mirano, inve
ce, al potenziamento della Ci
rio. Vi erano le maestran
ze della Star, quelle della ex 
Unidal che sono ancora a cas
sa integrazione, della Monda-
Knorr, della Tanara sud e le 
rappresentanze dei consigli di 
fabbrica della Peroni, della 
Ferrarelle, della Coca-Cola, 
della Also. 
Perché sono venuti in tan

ti e da tante parti della re
gionale sì fa presto a dirlo. 
Come ha affermato Rossitto, 
si riscontra un totale disim
pegno del governo e delle 
finanziarie, la SME. in pri
mo luogo, sui problemi del
lo sviluppo agro-industria
le nel Mezzogiorno e nei con
fronti degli stessi accordi sot
toscritti a chiusura della ver
tenza Unidal, ai quali accordi 
sono legate gran parte del
le prospettive per il settore. 

Questa giornata di lotta, co
me le altre 8 ore e le inizia
tive connesse decise nello 
stesso pomeriggio di ieri al 
coordinamento nazionale del 
gruppo Cirio, mira a portar 
fuori dall'attuale situazione 
stagnante la vertenza nel suo 
complesso. Come si vede, la 
posta in gioco non è di poco 
conto e ciò spiega la massic
cia partecipazione allo scio
pero e la partecipazione 

I lavoratori, in sostanza, ri
tengono necessario e urgente 
che si assume un impegno 
nazionale serio per l'industria 
alimentare e l'agricoltura nel 
sud. Peraltro la questione sa
rà riproposta certamente nel
l'incontro convocato a Roma 
nei prossimi giorni con il go
verno sulle partecipazioni sta
tali. In Campania esiste 
la più forte presenza dell'in
dustria alimentare del Nez-
zogiomo e la Cirio ne è il 
gruppo maggiore. 

Ma è anche chiaro che se 
la volontà di imboccare una 
strada nuova si misura dalla 
vicenda Cirio, è anche vero 
che in gran parte le cose di
pendono dall'applicazione de
gli accordi Unidal. Si ricorde
rà che in quell'occasione fu 
stabilita tra l'altro l'istituzio
ne di un ente unico di ge
stione di tutte le aziende pub
bliche del settore alimen
tare e Ha creazione di un 
centro di ricerche agro-ali
mentari in Campania. Il con
fronto col governo sull'attua
zione di questa parte dell'ac
cordo che riguarda la siste
mazione delle partecipazioni 
statali, appare perciò conte
stuale ad una politica di in
vestimenti per lo sviluppo e 
la qualificazione produttiva 
della Cirio. Ecco da dove 
deve partire un discorso se
rio per battere le attuali ten
denze della SME finanziaria. 
detentrice del pacchetto Ci
rio, e dell'azienda stessa, il 
cui programma di ristruttura
zione punta apertamente in 
una direzione opposta, alla li
quidazione, cioè, di attività 
produttive. 

I casi della vetrerìa e del
lo zuccherificio di Capua sono 
esemplari di questa tenden
za. Per ora la lotta del la
voratori è riuscita a strappa
re garanzie affinché sulla 
questione della vetrerìa non 
vi siano fatti compiuti, men
tre per quanto riguarda lo 
zuccherificio è assicurata la 
campagna per il 1979. Ma poi, 
le prospettive quali sono? E* 
bene dunque guardare più in 
là. non fermarsi alle vicen
de singole, ai pezzi di ver
tenza, e costringere governo 
e controparti a mantenere gli 
impegni assunti per il po
tenziamento agro industriale 
nel sud. 

Franco De Arcangeli* 

Tornava a casa da Frattamaggiore 

A dodici anni 
muore, appena 
esce dal lavoro 

Strato Salemme faceva l'apprendista in una ve
treria - E' stato ucciso da un paletto divelto da 
un'auto in corsa che lo ha colpito alla testa 

Strato Salemme, un ra
gazzo di appena 12 anni 
che già lavorava da tem
po come aluto vetraio in 
una bottega di Fratta-
maggiore, è morto ieri 
pomeriggio in un dram
matico incidente. Aveva 
da poco finito di lavorare 
ed era fermo in via Ro
ma — sempre a Fratta-
maggiore — aspettando 
un mezzo delle TPN, 
quando un'auto che so
praggiungeva a forte ve
locità è uscita fuori stra
da e si è schiantata con
tro un paletto metallico 
(di quelli per la segna
letica stradale) vicino al 
quale era fermo Strato 
Salemme: il paletto di 
ferro — letteralmente di
velto dal suolo dalla vio
lenza dell'urto — ha col
pito in pieno alla testa il 
ragazzo uccidendolo quasi 
sul colpo. 

Strato Salemme aveva 
dodici anni, come detto, e 
abitava al rione S. Gae
tano. Oltre a ciò — ed al 
fatto che lavorava da un 
po' di tempo in una ve
treria di Frattamaggiore 
— ben poco si sa sul suo 
conto; si ignora, per 
esempio, se il ragazzo 
studiava ancora o meno. 

La disgrazia è avvenu
ta ieri pomeriggio poco 
dopo le 15. I l ragazzo, f i 

nito il lavoro, era andato 
via dalla vetreria ed era 
ad attendere un pullman 
in via Roma assieme a 
due suoi amici (giovanis
simi come lui) ed a suo 
cognato, Giuseppe Gua
glione di 26 anni. Dove
vano tornare tutti a casa. 

L'auto è piombata sul 
paletto di ferro a gran
de velocità. Lo ha col
pito in pieno con la par
te anteriore destra. Il pa
letto di ferro è stato pra
ticamente staccato dal 
suolo per la gran botta 
ed ha colpito proprio alla 
testa Strato Salemme spac
candogli il cranio e sca
raventandolo al suolo. Non 
si conoscono ancora le cau
se per le quali l'auto (una 
FIAT 128 targata NA D 
13338 e guidata da Giovan
ni Barra, di 20 anni) è u-
scita di strada; l'unica co
sa che sembra sicura è 
che procedeva a forte ve
locità. 

Subito dopo il dramma
tico incidente il ragazzo è 
stato immediatamente soc
corso e trasportato con una 
auto di passaggio all'ospe
dale « Nuovo Loreto ». Le 
sue condizioni apparivano 
disperate già ai suoi soc
corritori. Strato Salemme 
è morto durante il tragit
to verso l'ospedale. 

Approvati dal consiglio regionale 

Corsi per cantieristi 
istituiti a Salerno 

Breve seduta, quella di ieri, 
del consiglio regionale per 
l'approvazione della delibera 
relativa alla istituzione di 
corsi di formazione profes
sionale per 530 cantieristi di 
Salerno. Questa delibera do
veva essere approvata già 
nella scorsa seduta dell'as
semblea regionale ma alcune 
perplessità sulla mancanza 
della copertura finanziaria 
suggerirono di approfondire 
questo aspetto per prospet
tarne una definizione certa. A 
dire il vero — anche se la 
delibera è stata approvata al
l'unanimità — le perplessità 
sono rimaste perché il com
pagno socialista Francesco 
Porcelli, assessore al Lavoro, 
ha in sostanza affermato che 
di soldi non c'è neppure 
l'ombra. 

E' vero che questi corsi sa
lernitani dovrebbero essere 
finanziati — cosi come quelli 
di Napoli — per il 55 per 
cento dal fondo sociale euro
peo e per la restante parte 
dallo Stato ma è altrettanto 
vero che il fondo europeo 
deciderà su questo finanzia
mento solo il 19 novembre 
prossimo e che per quanto 
riguarda l'impegno dello Sta

to non ancora il Parlamento 
ha approvato la legge relati
va. 

In ogni modo pei consenti
re l'avvio dei corsi a Salerno 
si è deciso di prendere un 
dodicesimo della somma oc
corrente (per assicurare il 
funzionamento nel mese di 
dicembre) dal fondo che la 
regione ha deciso di anticipa
re per ì corsi a Napoli. Que
sta somma sarà rimessa a. 
posto il prossimo gennaio. 

Tale soluzione non ha sod
disfatto però il capogruppo 
socialista Umberto Palmieri 
che, a titolo personale (cosi 
almeno ci è parse di capire 
dal momento che il suo 
compagno di partito Porcelli 
ha votato a favore della deli
bera), si è astenuto. Ha mo
tivato tale astensione con la 
mancanza di certezza della 
copertura finanziaria comple
ta per l'intera durata dei 
corsi salernitani. 

Successivamente l'assem
blea ha approvato anche una 
proposta di legge che modifi
ca la composizione della 
commissione paritetica per 1 
problemi del personale e-
scludendo che possano farne 
parte gli assessori. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 9 novembre. 
Onomastico: Oreste (domani 
Leone). 
CULLA 

E" nato Francesco Rezzutti, 
figlio dei compagni Antonio 
Rosaria Esposito. A Rosaria, 
ad Antonio, alle due sorel
line Anna e Ivana, al piccolo 
Francesco gli auguri dei co
munisti di Fuorigrotta. della 
cellula del Banco di Napoli 
e della redazione dell'Unità. 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
lgienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314535. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 
BEZINA DI NOTTE 
In cittì 

AGIP: via Caio Duilio; cor
so Europa; piazza Mergelli-
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo
va Mia no: via Argine; S.S. 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi

chelangelo; ponte di Casano
va; Quadrivio Arzano! via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Fona; via Caserta al Bra
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz
za Lai a; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Rivitra: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 198; San 
Giuteppe-S. Ferd.do: via Ro
ma 348; Montacalvario: piaz
za Dante 71; Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi 11; 
San Lorenzo: S. Glov. a Car
bonara 83; Vicaria: staz. cen
trale corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30; Stalla: 
via Foria 201; S. Carlo Are
na: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!: 
Colli Amine! 249; Vomere 
Arenella: via M. Pisciceli! 
138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37: via Simone Martini 
80; Fuorigrotta: piazza Mar
c'Antonio Colonna 21; Sec
cavo: via Epomeo 154; Poz
zuoli: corso Umberto 47; 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 147; Posillipo: 
via Posillipo 84; Bagnoli: via 
Acate 28; Poggioreale: via 
Suderà 187; Ponticelli Pianu
ra: via Duca d'Aosta 13; 
Chlaiano-Marinella Piscinola: 
corso Chiaiano 28. 

ì 
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Dopo due rinvìi la Krause 
nuovamente in tribunale 

L'editore, che gestisce testate pubbliche, ha spiegato le linee del rilancio editoriale • Le forze politiche soddisfatte ^ processo dinanzi alla terza sezione della corte d'assise - La 
per il cambio di direzione • Con confronti periodici si potrà instaurare un controllo democratico sulla gestione del giornale l«COntessione» di tarlo fioroni, soprannominato «professorino» 

Rizzoli confronta a Napoli 
le scelte per «Il Mattino» 

1 E' davvero cambiato qual
cosa in questo paese se il 
dottor Angelo Rizzoli è do
vuto venire qui a Napoli, 
« superando gli scioperi di 

, Capodichino » — come ha 
voluto precisare — per ren-

• dere conto pubblicamente di 
,, quanto Intende fare. Il ma

gnate dell'editoria italiana, 
' dunque, attorniato dall'inte

ro «staff» dirigente del 
gruppo, si è seduto ad un 
tavolo ed ha raccontato alle 

, forze politiche regionali che 
cosa intende fare del Mat
tino, con chi e perché. Un 
fatto nuovo ed Importante, 
un risultato della battaglia 
per fare del Mattino un gior
nale democratico, pluralista, 
meridionalista. 

Nella sua singolare figura 
di gestore privato di una 
testata pubblica. Rizzoli ha 
spiegato il piano di rilancio 
della più grande testata del 
Mezzogiorno: « Abbiamo no
minato un nuovo direttore; 
e lo abbiamo scelto noi, ba
sandoci su un criterio rigi
damente professionale. Cluni 
— ha detto — ci dà le ga
ranzie professionali per il ri
lancio della testata ». Maz
zoni, ha fatto capire Rizzoli, 
ce lo dovemmo tenere due 
anni fa « e ora possiamo co
minciare, anche se con due 
anni di ritardo, 11 nostro 
piano di rilancio editoriale ». 
Un plano nel quale la nomi
na di Cluni a direttore è 
solo un passaggio. 

« Siamo Impegnati a co
struire — ha detto Rizzoli — 
un nuovo impianto tipografi
co a Napoli, attrezzato sulle 
tecnologie degli anni '80*90, 
per un investimento di 20 
miliardi circa ». L'obiettivo 
dichiarato di Rizzoli, dunque, 
è quello di costruire un gran
de giornale, pensando anche 
ad un'espansione dell'area di 
diffusione della testata; « co
sa di cui adesso esistono le 
condizioni perché abbiamo 
ottenuto il rinnovo della ge
stione del giornale dal Ban
co di Napoli per 15 anni e 

Per l'aeroporto 
soddisfazione 

della, 
amministrazione 

provinciale 
La costituzione della so

cietà per azioni per la ge
stione dei servizi a terra del
l'aeroporto di Capodichino, 
ha suscitato positive reazio
ni in tutti gli ambienti. In 
relazione alla vicenda, l'as
sessore provinciale ai Tra
sporti, compagno Adolfo 
Stellato, ha rilasciato una di
chiarazione nella quale espri
me la « piena soddisfazione 
dell'amministrazione provin
ciale per l'approvazione da 
parte del consiglio comunale 
dello schema di statuto della 
società per azioni ». . 

« Questo schema — ha ag
giunto Stellato — era d'al
tra parte stato approvato 
fin dal luglio del 77 dal 
consiglio provinciale. Adesso 
attendiamo e sollecitiamo 
l'Alitalia, anch'essa azionista 
delia società, ad adottare i 
provvedimenti relativi ». 

« Mi pare sia giusto invi
tare a questo punto — ha 
concluso l'assessore Stellato 
— i lavoratori dell'aeroporto 
di Capodichino alla responsa
bilità rassicurandoli del co
stante e concreto interessa
mento della provincia 

possiamo quindi lavorare con 
serenità ». 

Razionalità imprenditoria
le e produttlvismo, quindi, 
coniugati con i valori della 
professionalità e dell'autono
mia: « Sappiamo che esisto
no gruppi di pressione, qui 
come altrove — ha conclu
so —; starà all'editore ed al 
direttore valutare quando 
sconfineranno nell'arbitrio; 
perchè noi l'arbitrio non in
tendiamo accettarlo». 

C'è da credergli? Non è 
questo il punto. La battaglia 
per un Mattino diverso deve 
Infatti continuare, e marcare 
nuovi successi. Ma è Indub
bio che oggi si parte da una 
postazione più avanzata. 

« Il cambio della direzione 
— ha detto il compagno Bas-
solino — è un importante 
passo in avanti. Per il Mat
tino l'esaltazione della pro
fessionalità. la corretta in
formazione sono un grande 
passo in avanti. Ora però 
verificheremo in concreto se 
questi obiettivi verranno at
tuati dalla direzione Cluni. 
E dobbiamo ottenere un con
fronto periodico col diretto
re e l'editore, cominciando 
con il rendere pubblica la 
convenzione stipulata tra 
Banco di Napoli ed Edlme ». 

«Bisogna insomma mante
nere desta l'attenzione di tut
ti, e mettere in piedi mecca
nismi di controllo tali da 
sconfiggere del tutto le forze 
che hanno fatto del "Matti
no" un giornale di parte, 
fazioso, asservito agli Interes
si di pochi» ha detto dal can
to suo Corace, per il PSI. 
Le altre forze politiche (Sco
zia DC. Del Vecchio PRI. 
Amati PLI, Ingala PSDI, Ier-
volino DP. ma anche Zac
caria, del consiglio di azien
da) hanno convenuto dal can
to loro sull'esigenza che il 
giornale si apra alla vita rea
le della società meridionale e 
campana, alla sua articola
zione e ricchezza, alla sua 
pluralità. In una parola 
«chiediamo che la cultura 
del cambiamento della socie
tà meridionale trovi la sua 
voce su questo giornale » ha 
detto Corsi, della FNSI. 

Ciuni, il nuovo direttore, 
si è mostrato, da parte sua. 
fiducioso: «Sono stato man
dato qui per fare un giornale 
del Mezzogiorno, per il Mez
zogiorno; ed esistono le con
dizioni per farne un grande 
giornale meridionalista. Il no
stro punto di riferimento co
stante sarà il pluralismo che 
vuol dire. Innanzitutto e pri
ma di ogni cosa, completezza 
e correttezza dell'informa
zione ». 

Qualcosa è già cambiato 
dunque; ma molto resta an
cora da cambiare. Accadrà? 
L'incontro di ieri fa ben spe
rare. Rizzoli si è impegnato 
— come lo ha richiesto il 
compagno Gomez — a verifi
care «ogni qualvolta le forze 
politiche lo riterranno neces
sario » l'andamento del piano 
di rilancio del giornale ed a 
rendere pubblici e spiegare, 
alla presenza anche del Ban
co di Napoli, ieri assente, i 
termini della convenzione 
grazie alla quale ha ottenuto 
la gestione del giornale per 
altri 15 anni; incontro, que
st'ultimo. che Gomez convo
cherà entro breve tempo. Si 
possono cosi realmente mette
re in piedi gli strumenti di 
un controllo pubblico e de
mocratico sulla gestione edi
toriale e redazionale del 
« Matitno », si avvia una fase 
nuova ed originale. Starà alle 
forze sane della nostra so
cietà regionale di non perdere 
questo treno. 

Domani l'hotel « Punta Molino » dovrebbe prenderne possesso 
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Ischia : 
ancora 

occupata 
« pineta 

Mazzella » 

..v 4 i : : J 
I l'M ILm 
Giornata importante domani ad 

Ischia per la complessa questione del
la pineta Mazzella, l'ultimo angolo 
incontaminato di verde dell'Isola, at
tualmente conteso tra privati (l'hotel 
Punta Molino) e collettività. Come è 
noto, con un discutibile provvedimento 
il prefetto ha espropriato la pineta a 
favore dei proprietari dell'albergo di 
lusso adducendo a motivo la < pubblica 
utilità ». La direzione dell'hotel inten
de, infatti, annettere il grande spazio 
verde (oltre diecimila metri quadrati) 
all'albergo per destinarlo a parco. 

Contro il provvedimento del prefetto 
sono subito insorti tanto il consiglio 
comunale di Ischia quanto la gente del 
posto: appena venuti a conoscenza del
l'iniziativa del prefetto, infatti, giovani. 
donne, pescatori del posto e semplici 

cittadini hanno occupato la pineta per 
Impedire la presa di possesso della 
stessa da parte dei proprietari del 
< Punta Molino • . 

E* per questo motivo, per la giusti
ficata ed accanita resistenza della po
polazione di Ischia, che la presa di 
possesso fu rinviata. Dovrebbe, appun
to, avvenire domani. La battaglia affin
chè la pineta resti un bene pubblico 
(è di proprietà delle sorelle e dei fra
telli Mazzella, ma non è mai stata 
recintata in alcun modo e la gente vi 
andava a passeggiare quando e come 
voleva) viene condotta adesso a diversi 
livelli. Da una parte, appunto, dalla 
gente che con l'occupazione della pineta 
intende riaffermare il diritto a poter 
usufruire dell'unica fetta di verde ri
masta sull'isola. Dall'altra, dal consiglio 

comunale e dalle forze politiche locali 
che intendono opporsi al provvedimento 
del prefetto. Tra l'altro, il Comune di 
Ischia da tempo in contatto con i Maz
zella che pare siano intenzionati a 
donare all'ente locale il grande spazio 
verde. 

Non è da escludere, poi, un ricorso 
al TAR da parte dei legali di alcuni 
dei proprietari della pineta. I l provve
dimento del prefetto, infatti, potrebbe 
anche essere considerato un abuso di 
potere In quanto già da tempo la com
petenza a emettere pareri su questa 
materia è passato alle Regioni. 

Ed a questo punto non può non 
essere sottolineata ancora una volta la 
completa latitanza della regione che. 
almeno sinr; ad oggi, non è assoluta
mente intervenuta nella vicenda. 

Lo scopo dello sciopero generale del 16 novembre 

La Campania vuole risposte serie 
Lo ha ribadito la segreteria della federazione regionale unitaria - Riaffermato il caratte
re regionale degli obiettivi - Soddisfazione per il successo delle recenti manifestazioni 

La segreteria della federa
zione CGIL, CISL, UIL della 
Campania, nella sua ultima 
riunione ha esaminato la 
preparazione in corso dello 
sciopero generale regionale 
dell'industria, agricoltura e 
dei servizi proclamato per 
giovedì 16 e della manifesta
zione indetta a Napoli. Nel
la riunione è stata sottoli
neata la forte partecipazione 
dei lavoratori alle lotte in 
corso tra le più diverse ca
tegorie, con scioperi e ma
nifestazioni su obiettivi spe
cifici che sono parti inte
granti della piattaforma re
gionale approvata dal comi
tato direttivo. 

Particolare rilievo acquista
no l'assemblea dei delegati 
e dei dirigenti al cinema 
Roxy convocata per domani 
e l'assemblea dei dipendenti 
della pubblica amministrazio
ne centrale, locale e degli 
ospedali, al Maschio Angioi
no per sabato. 

Lo sciopero generale regio
nale e la manifestazione so
no infatti un primo mo
mento di unità e generalizza
zione dell'iniziale articolazio
ne in corso e nel contempo 
occasione di rilancio di un 
ulteriore, più ampio movi
mento capace di strappare 
risultati concreti. Lo scopo 

di questa generalizzazione di 
lotta del 16 novembre è di 
richiamare il governo al pro
blemi drammatici della Cam
pania e di Napoli e alla ne
cessità di adottare misure di 
chiaro e concreto segno ri
ferite al piano triennale. E 
ciò tanto più che l'immi
nenza delle scelte eovernative 
e delle forze politiche della 
maggioranza in ordine a que
sti problemi. 

La segreteria unitaria re
gionale rispetto alle inizia
tive in corso da parte delle 
forze politiche locali della 
maggioranza, e delle Istitu
zioni locali ha riaffermato 
il carattere regionale degli 
obiettivi di lotta quale con
dizione per un diverso e qua
lificato sviluppo della regio
ne e per mantenere viva ed 
organica l'unità dei lavora
tori e delle popolazioni in 
Campania. 

Nel sottolineare che della 
sua piattaforma sono contro
parti sia il governo che le 
istituzioni regionali e gli 
enti locali, ciascuno per la 
parte che loro compete, la 
segreteria ha ribadito l'esi
genza di tenere distinti 1 
ruoli specifici di ciascuno sia 
in ordine aell incontri e ai 
confronti, sia ai contenuti 
di essi. 

Pagani: a rilento 
le indagini 

per r assassinio 
SALERNO — Marciano a fatica le indagini sulle circostanze 
e sugli autori dell'assassinio dell'avvocato paganese Michele 
Buongiorno freddato nella serata di domenica — come anche 
l'autopsia ha accertato — da una scarica di panettoni spa
rati a distanza ravvicinata in direzione della nuca e da al
cuni colpi di pistola. Nessun arresto, quindi, fino ad ora 

Più si Indaga scendendo fin dentro ai particolari, agli 
aspetti più nascosti della vita dell'avvocato Buongiorno, più 
ci si rende conto di quanto fosse complessa e « articolata » 
la sua attività. 

Per II momento, però, pochi sembrano gli elementi in 
mano alla polizia — guidata nelle indagini appunto dal dot
tor Russo, coadiuvato dal dottor Arace — e ai carabinieri 
del capitano Raggetti e Mansueto. Le forze dell'ordine stan
no vagliando in modo certosino tutte le piste, fino ad oggi 
appoggiate solo su ipotesi. Tra le mille formulate balza agli 
occhi quella di un possibile « sgarro » del Buongiorno in una 
compravendita di immobili nella quale l'avvocato era stato 
mediatore e che vedeva coinvolti come acquirenti ben noti 
personaggi della malavita. Rimane sotterraneo poi nelle 
indagini, e fa a cazzotti con la certezza che nella famiglia si 
temesse « qualcosa », il sospetto che si sia trattato di un 
errore di persona. 

Ma l'errore sembra troppo grossolano per quel « profes
sionisti » che hanno eseguito questo crimine che sempre 
di più sembra dovuto al « naturale » epilogo di una precisa 
sentenza di morte. 

UN MESE FA MORIVA CLAUDIO MICCOLI, UCCISO BARBARAMENTE DAI FASCISTI 
A un mese dalla morte di Claudio Miccoli, ucciso bar

baramente dai fascisti, i familiari hanno voluto ricordarlo 
« a quanti lo hanno amato in vita « pianto in morte » con 
una poesia tratta dal suo diario. E' una poesia, scritta da 
Claudio il 4 giugno scorso, in cui vi è un singolare presen
timento della violenza brutale che sentiva crescere intorno 
e che l'avrebbe condannato a marte. 

Vi è anche tutta l'angoscia di un giovane non-violenlo 

che si trova a fare quotidianamente I conti con una società 
in cui i germi delia violenza si moltiplicano a velocità 
impressionante. 

La pubblichiamo, perciò, volentieri non soltanto per ri
cordare ancora una volta l'impegno di Claudio, ma anche 
per ribadire ai tanti giovani come lui, che si battono per 
una società più umana e per una vita diversa che siamo 
con loro, dalla loro parte. 

«Io che non volevo colpire 
sono stato colpito» 

•Yon ho puntato l'ombrello 
contro lui che mi puntava ti fucile 
per qualche scopo preciso, 
se non che volevo giocare. 

Non ho riso sguaiatamente 
di chi voleva ridere di me 
per esprimergli qualcosa, 
ma per divertirmi. 

Non ho osservato dal basso tn alto 
chi mi osservava dall'alto in basso 
perchè avevo paura, ma perché volevo 
giocare con lui come il gatto 
gioca col topo, o io con la trottola 
la trottola rossa che era mia da piccolo. 

Non fuggo gli interrogatori di Maria 
perché non voglio parlarle, ma perché 
temo il suo giudizio, temo di perderne 
l'affetto, quell'affetto-amore che so 
di dover perdere, dato che non sopravviverà 
all'estate. Dopo questa estate, infatti, 
quel vestito ricamato preziosamente 
che avevamo conservato, lo troveremo, 
io penso, bucherellato dalle tarme, 
e consunto da ormai mille anni. 

E quelle cibarie che avremo conservato 
saranno semidivorate dai topi, e abitate 
dai vermi nel resto. 

Non ho tirato pietre al mio nemico 
per fargli del male, ma perché 
pensavo che quello 
colesse giocare con me. 

Non ho lottato perchè volevo lottare, 
ma perchè mi ci avete costretto. 

Non ho colpito perchè volevo colpire, 
ma perchè sono stato colpito. 
Io che non volevo colpire. 
sono stato colpito! Non volevo 
lottare, e ho dovuto farlo. 

Non ho vinto perchè volevo vincere, 
ma perchè mi avete sconfitto: 
perché la più bella vittoria. 
per chi non vuole combattere, 
è non lottare proprio. 

Non ho ucciso chi mi voleva uccidere 
perchè volessi ucciderlo, ma per capire 
un po' cosa c'è di tanto affascinante 
nel fare il carnefice, o il giudice! 

Domenica 
4 giugno 78 

Claudio Miccoli Nella foto: Gaudio Miccoli 

Si apre oggi 11 processo 
tante volte rinviato a carico 
di Petra Krause. cittadina i-
taliana di origine tedesca, 
39enne, accusata di avere, in 
concorso con altri rimasti 
ignoti, appiccato il fuoco allo 
stabilimento « Face-Stan
dard > di Fizzonasco (Milano) 
nell'ottobre del '74. La donna 
è stata protagonista di una 
lunga vicenda giudiziaria in
ternazionale. che non si è 
ancora conclusa; davanti alla 
terza sezione della corte 
d'assise di Napoli il processo 
è stato già « chiamato » due 
volte, dopo che la vicenda 
venne « stralciata > e rinviata 
a nuovo ruolo in occasione 
del processone ai NAP, cui 
l'incendio di Fizzonasco era 
stato attribuito. 

Dopo la burrascosa € resti
tuzione» della Krause all'Ita
lia (agosto '77) da parte del
l'autorità giudiziaria svizzera 
che l'aveva tenuta per 28 me
si in isolamento con carcera
zione preventiva (era accusa
ta di contrabbando di armi: i 
suoi presunti complici sono 
stati già condannati a meno 
di due anni) il processo a 
Napoli fu fissato per il 26 
giugno scorso. Ala le condi
zioni di salute — la Krause è 
stata pesantemente debilitata 
dal prolungato isolamento. 
nonché dallo sciopero della 
fame attuato per ottenere 
prima l'estradizione, poi la 
libertà provvisoria in Italia 
— provocarono il rinvio al 5 
ottobre, giorno in cui però 
erano in sciopero gli avvocati 
napoletani. 

Nel frattempo si sono veri
ficate alcune clamorose novi
tà sul piano professionale: 
dal carcere il « professorino » 
Carlo Fioroni (che viene pro
cessato in questi giorni per il 
sequestro e l'uccisione del 
suo amico Carlo Saronio, 
giovane ingegnere milanese 
rapito per finanziare un 
« movimento rivoluzionario ») 
ha scritto affermando che la 
sera dell'incendio alla Fa
ce-Standard l'auto della Krau
se ce l'aveva lui e l'aveva 
prestata a sua volta ad ca
mici fidati ». La testimonian
za scagiona la Krause cui si 
risalì proprio per la presenza 
della « Simca » abbandonata 
nei pressi dello stabilimento 
che dovrà comunque rispon
dere della patente falsa e del 
fatto che si nascondeva sotto 
altro nome. 

Sul caso Krause inoltre si 
è innestato in questi ultimi 
tempi un acceso dibattito, re
lativo alla richiesta svizzera 
di « restituzione >. cui si era 
impegnato il ministero della 
giustizia italiano pur di otte
nerne l'estradizione in Italia. 
C'è infatti il rischio di una 
estradizione dalla Svizzera al
la Germania, che ha richiesto 
la Krause senza precisare al
cuna accusa contro di lei. Da 
parte di numerosi giuristi si 
sostiene che un cittadino ita
liano non può essere e resti
tuito » né può valere un im
pegno in contrasto con le 
leggi e la costituzione. Non 
solo occorre un regolare giu
dizio della magistratura cui 
spetta di vagliare se le ri
chieste di una magistratura 
estera sono o meno fondate. 
ma i giudici devono anche 
valutare se si tratta di motivi 
politici caso in cui sia la Co
stituzione italiana che la 
convenzione europea vietano 
espressamente l'estradizione. 

Nei giorni scorsi il mini
stro della Giustizia italiano 
ha risposto negativamente al
la richiesta svizzera di resti
tuzione opponendo il fatto 
che l'imputata non è in con
dizioni né di essere traspor
tata, né di subire detenzione 
e processo: l'accertamento e 
il parere negativo sono di un 
perito nominato dalla corte 
di appello di Napoli. Il pro
cesso già fissato a Zurigo per 
il 27 novembre è stato quindi 
rinviato: con quello che si 
celebra a Napoli si potrà ini
ziare a fare luce su una vi
cenda che ha visto troppe 
superficialità nelle indagini 
sugli episodi terroristici. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Sinfonia d'autunno (Maximum. Abudir) 
• Forza Italia (Rltz) 
• Novecento atto primo (Modernissimo) 

TEATRI 
CILEA (VI» San Domenico • Tele

fono 656.265) 
Sabato 11 alle ore 21,30 spet
tacolo musicale con Roberto 
Murolo e Merio Abbate 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418 .266-415 .029) 
Alle ore 18 concerto d'retto de 
Carlo Zecchi 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Alle ore 21.30: La imorlia, con 
M. Troise, L. Arena, E. Purcaro 

SANNAZARO (Via Chiaia 157 
Tel. 411.723) 
Ore 17 «Donna Chiarina pronto 
aoccorso», di G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Alle ore 21,30 «Don Chisciotte» 
ceri Liliana Cosi e Merinel Ste-
fanescu 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121 - Torre dal Greco 
Tel. 8825855) 
Alle ore 21 «Don Fausto» di 
Petito - Sabato olle ore 21 e 
domenica alle ore 18 due re
pliche straordinarie di «Mam
ma chi è», adattamento del (Li
bero Scena Ensemble» del «Cer
chio del Caucaso» di Brecht 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Ore 18: « Tre canzune fortu
nate » di E. Scarpetta 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (C.so Ponticelli, 26 • 
Tel. 7564565) 
« Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammatur
gia » condotto da Rosario Cre-
scenzi, a cura del Teatro Contro 
e del gruppo C. Molinari. Gior
ni dispari ore 18.30 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via P. De Mura, 19 

Tel. 377.046) 
A proposito di omicidio, con 
P. Falk - SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Sinfonia d'autunno (ora 16.30-
22,30) 

NO (Via Sante Caterine da Siena 
Tel. 415.371) 
Welcome to Los Angeles, con 
K. Carnadine - DR 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
La dolcissima Dorothea, di P. 
Fleishmann - S (VM 18) 

CINECLUB (Via Orazio) - Tele
fono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
be. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE •PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Vie Pestine. 55 • Telefo
no 218.510) 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 - Vomero) 
Batte il tamburo lentamente, 
con R. Oe Niro - DR 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
letono 418.680) 
Una moglie con G. Rowtends - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.128) 
Fury, con K. Douglas 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
n. 70 - Tel. 416.731) 
Elllot drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Battaglie nelle galassia, con D. 
Benedìct - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele-
fono 339.911) 
Due vite violente 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Greaoo 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 6 8 1 3 0 0 ) 
Saxofono 

eXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 269.479) 
Squadra antimafia, con T. Milian 
C 

FIAMMA (Via C. Po-rio 46 - Te
lefono 416.988) 
Ragione di stato 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 
I l vixietto (prima) 

FIORENTINI (Vie R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
ConvoJ. con Kris Kristorferson 
OR (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
lesone) 41&J80 ) 
Pari e dispari, con B. Spencer. 
T Hill - A 

ODEON (Piazza PiedtgroKa 12 - Te-
lefoao C47JC0) 
Pari e disperi, con B. Spencer, 
T Hill • A 

ROXV (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
La febbre del saftato sera, con 
I Travolti OR 

SANTA LUCIA (Via S, Loda. S» 
Tei. 415.572) 
Eutanasia di ero amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paìsielle Ooodie 
Tel. 377.057) 
Sinfonia d'autunno 

Tele-

MENSILE W ArKHITtrrrURA 
TEATRO E ARTIGIANATO 

M! 

ACANTO (Viale Augusto 
lono 619.923) 
Squadra antimafia, con T. 
licn C 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. 616.303) 
La polizia è al servizio del cit
tadino?. ccn E. M. Salerno - DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Roma bene, con N. Manlredi - SA 
(VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
Quello ragazze a pagamento 

ARISTON (Via Morghen 37 - Te
lefono 377.352) 
Disavventure di un commissario 
di polizia, ccn P. Noiret e A. 
Girardot - SA 

AVION (V.le degli Astronauti - Te
lefono 741.92.64) 
Primo amore, ccn U. Tognazzi 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Fantasia • DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
I piaceri privati di mìa moglie 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Vedi <teotri» 

EDEN (Via G. Sanlclica • Tele
fono 322.774) 
I piaceri privati di mia moglie 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
II branco, ccn J. Don Baker - DR 

GLORIA « A •- (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Squadra antimalia, con T. Mi
lton - C 

GLORIA « B » 
La venere indiana 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Quelle ragazze a pagamento 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

TITANU3 (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
Calore nel ventre 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, n. 2 

Tel. 248.982) 
Car wash, con G. Fargars - A 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Capricorn one, con i . Brolin • 
DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Squadra antimafia, con T. Mi
lian - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
La svastica nel ventre, ccn S. 
Lene - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
2000 anni nel futuro 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22.30) 
Woodstock - M 
(ore 16,30-21.30) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano SS 
Tel. 760.17.12) 
Heidi, con E. M. Srighem-
mer - S 

MODERNISSIMO (V. Clsterno del-
l'Olio - Tel. 310.062) 
Novecento, con G. Depardieu 
DR (VM 14) 

PIERROT (Via A.C De Mela SS 
Tel. 756.78.02) 
I l carnefice del ring 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori • DA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
L'ultimo guappo 

VALENTINO (Vie Risorgimento 
63 - Tel. 767.85.58) 
Sceneggiata «'A communione 'e 
S3lvatcre» 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. 8 
Tel. 377.937) 
Butch Cassidv, con Paul New-
man - DR 

Continua con 
successo al 

TITANUS 

CUORE 
NEL . 

VENTRE 
Wi»!F V0I«P Zl*\i T'HfSW) 
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Vietato al minori di 11 anni 
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Oggi la giornata di lotta nazionale per la legge sui patti agrari 

l ' U n i t à / giovedì 9 novembre 1978 

Settecento contadini 
e 40 comuni alla 

manifestazione di Roma 
Dodici pullman partiranno dalle quattro province marchigiane - Centinaia 
di assemblee delia Confcoltivatori • L'ordine del giorno della Provincia 

ANCONA — Settecento contadini ed oltre 
40 comuni marchigiani partecipano oggi alla 
manifestazione nazionale organizzata dalla 
Confcoltivatori, per sollecitare l'approvazione 
Immediata della riforma dei patti agrari. 
Partono per Roma dalle 4 province 12 pull
man; gli amministratori dei Comuni, delle 
Province e della Regione sfileranno con 1 
gonfaloni accanto ai mezzadri e ai coltiva
tori. Per la Regione saranno presenti Ba-
stianelli, Ciaffi, Messi, l'assessore Zacca-
gnini, Fabbri, De Minicis, Valori. 

«Abbiamo preparato la partecipazione in 
pochi giorni — ci ha dichiarato Ansevinl, 
presidente della Confcoltivatori — e abbia
mo raccolto centinaia di adesioni. E' la te
stimonianza di quanto grande sia ancora 
la fiducia e la volontà di lotta dei nostri 
contadini. Hanno coscienza ohe, nonostante 
le difficoltà e le resistenze politiche, questo 
successo ormai è possibile ». 

La Confcoltivatori ha svolto centinaia di 

assemblee, ha raccolto la protesta e le esi
genze dei mezzadri, organizzando subito do
po la «bomba» gettata da settori della De
mocrazia cristiana decine di manifestazioni 
di zona. I contadini sono tornati ancora una 
volta a discutere con gli amministratori lo
cali, hanno fatto avvertire la loro presenza 
di lotta nel momento in cui il Consiglio re
gionale e il Consiglio provinciale discute
vano della spinosa questicne. 

L'altro ieri la Provincia di Ancona ha vo
tato un ordine del giorno e ha deciso di 
aderire alla manifestazione di oggi. Ma sia
mo davvero all'atto finale di questa seco
lare vicenda? Si è stati costretti più volte 
ad essere smentiti dai fatti, ma questa volta 
siamo davvero vicini alla fine. Il testo della 
legge da ieri è tornato in Commissione: le 
forze politiche sono disponibili a discutere 
osservazioni ed emendamenti, ma soltanto 
quelli per cesi dire tecnici, che non snatura
no la sostanza della riforma. 

La presa di distanza de 
E' un fatto che la Demo

crazia cristiana marchigiana 
abbia voluto prendere le di
stanze da quanti — a Ro
ma — manovrano -per affos
sare la riforma dei p-jtti agra
ri e per passare una spu
gna sopra gli accordi di go
verno. Nelle Marche la De
mocrazia cristiana ha fat'o 
ciò che lo stesso partito non 
ha avuto il coraggio li fari 
— almeno con la medesima 
sicurezza — in Umbria e m 
Emilia. Perchè? Si può spi
gare con la lunga tradizione 
cattolica democratica nelle 
campagne marchigiane. Si 
può aggiungere, più opportu
namente, che il potente v-o-
vimento antimezzadrile che 
si è sviluppato in questi an
ni l'ha costretta a scelte 'ini-
tarie, non ambigue. 

In questi ultimi anni ia 
Democrazia cristiana è do
vuta uscire allo scoperto, di 
fronte alla pressione dei con
tadini e alla spinta politica 
di solidarietà che si consol1-
dava nel governi locali (pri
mo tra gli altri quello della 
regione). E' stata ed è la 
combattività del movimento 
contadino, che oggi trova nel
la Confcoltivatori un punto 
di riferimento essenziale, ad 
aprire nella Democrazia cri
stiana una forte contraddizio
ne tra i « progressisti t e i 
« conservatori », risolvendo 
la partita a favore dei orimi. 

E' vero che definizioni ma 
nichee non si attagliino 
troppo al complesso e varie
gato fronte cattolico e demo
cratico. Eppure, la presenza 
e l'iniziativa di uomini come 
Adriano Ciaffi, il gruppo di 
« Marche '70 » prima e 
l'esperienza attorno alla rivi
sta « Il Mese » poi, difficil
mente si spiegherebbero len
za uno sguardo indietro, nel
la lotta tra tendenze con
trapposte all'interno stesso 
della Democrazia cristiana 
(un confronto aperto ancor 
oggi). 

Proprio sui temi dell'agri
coltura e dello sviluppo della 
piccola proprietà contadina, 
contro la proprietà assentei
sta che vive sulla mezzadria, 
è cresciuta quella corrente 
cristiano-sociale (come l'ha 
definita qualche tempo fa 
Silvio Mantovani su « Mar
che Oggi ») legata alle espe
rienze di Murri o alla auda
ce battaglia per organizzare 
le leghe bianche nelle cam
pagne. 

A quel tempo non si discu
teva tanto di superamento 
della mezzadria, semmai di 
rinnovo del patti agrari, dal 
momento che il problema 
maggiore era politico: si trat
tava di dare forza e credi
bilità al sindacalismo catto
lico non tanto per rompere 
nelle campagne il monopo
lio più o meno diffuso dei 
socialisti e dei repubblicani, 
ma per andare contro la vec
chia classe dirigente liberale. 

Possiamo trovare già in 
quei tempi l'inizio di un pro
cesso di costante collegamen
to tra le diverse ispirazioni 
politiche delle masse contadi
ne e popolari. Non sembri 
una forzatura: nessuno di
mentica le dure lotte, la po
lemica e le aspre divisioni, 

che pure sono state per anni 
pane quotidiano nelle cam
pagne marchigiane, così co
me in tutte le altre regioni. 

Ancora oggi il coro unani
me attorno alla nuova leg
ge per l'affitto è rotto qua 
e là da qualche voce stona
ta (stonature che vengono 
anche dalla DO dalle inizia. 
Uve testarde di questo o quel 
personaggio ~ legato a filo 
doppio con il padronato agra
rio più retrivo —, che an
cora mantiene fede ad anti
che promesse, pattuite contro 
i contadini e contro il pro
gresso delle campagne. 

Gli echi si sono avvertiti 
in questi giorni mentre nei 
comuni e nelte province si è 
discusso e votato per il supe
ramento della mezzadria, pro
testando contro le manovre 
di settori de. Eppure — se 
non siamo male informati — 

soltanto in un comune, in 
tutte le Marche, la DC ha 
votato contro un ordine del 
giorno che conteneva le 
stesse par oh' chirr" pronun-
ciats in molte sedi: si trat
ta di MoiUz Sari Giusto, un 
piccolo comune del Macera
tese. 

Comprendiamo bene le dif
ficoltà (le stesse che si so
no registrate, ad esempio, in 
consiglio provinciale ad An
cona): la DC era ed è nella 
condizione di dover dire no 
a se stessa, o almeno ad una 
parte di se stessa. Tuttavia 
chi ha avuto il coraggio, la 
tranquillità politica e morale 
di andare contro corrente (lo 
ha avuto anche la Coldiret-
ti), ora sa per certo di aver 
fatto un servizio prezioso 
alla collettività. 

I. ma. 

Pesaro: parlano 
i presidenti delle 
comunità montane 

Numerose dichiarazioni sui problemi delle 
varie realtà agricole nella provincia di Pesaro 

PESARO — Dal presidenti 
delle Comunità montane del
la provincia di Pesaro e Ur
bino abbiamo raccolto le se
guenti dichiarazioni sul pro
blema del superamento della 
mezzadria. 

Giuseppa Patquinl (DC), 
presidente della Comunità 
montana dell'Alto e Medio 
Metauro: « Il problema della 
mezzadria è profondamente 
sentito dalle popolazioni ru
rali dei nostri comuni. Al
cune forze politiche, ncn 
esclusi personagi autorevoli 
del mio stesso partito, stan
no conduceodo una lotta ac
canita per Insabbiare il prov
vedimento legislativo che dal 
Senato è passato alla Carne-
ra per la definitiva approva
zione. 

Il principio della trasfor
mazione del contratto mezza
drile in affittanza agricola 
va inteso come un atto di 
giustizia per coloro che lavo
rano la terra, e va persegui
to nel rispetto dei programmi 
di governo concordati dal 
partiti della maggioranza. 

Luigi Soriani (PSI). pre
sidente della Comunità mon
tana del Montefeltro: « Sia
mo giunti al punto che que
sto problema deve essere ri
solto. Ma purtroppo ancora 
una volta, nel momento :o 
«ui sembrava che gli ostaco
li al superamento di un con
tratto così iniquo potessero 
essere superati, sono venute 
allo scoperto le resistenze di 
quelle forze politiche legate 
a vecchie ideologie e a vec
chi schemi nei confronti del
l'agricoltura. Quindi la solu
zione — una soluzione vera 
— può essere solo quella di 
approvare alla Camera quan
to il Senato ha già appro
vato lo scorso luglio ». 

Giuseppe Panico (PCI), 
presidente della Comunità 

montana del Catria e del 
Nerone: « Per una zona mon
tana come la nostra i danni 
più grossi la mezzadria li ha 
purtroppo già provocati ne
gli anni passati. Proprio que
sto sistema, che ha impedito 
ogni rinnovamento delle 
aziende e il progresso socia
le e civile degli impredltorl 
agricoli., ha causato II drasti
co abbandono delle campa
gne, e oggi ci troviamo con 
vaste superfici agricole total
mente Incolte e abbandonate. 

Le poche aziende della no
stra zona condotte a mezza
dria sono in genere le pia 
arretrate sul piano della oi-
ganizzazione e della produt
tività. I guasti del sistema 
mezzadrile continuano dun
que ancora a manifestarsi: 
è naturale quindi che se ne 
auspichi l'immediata soppres
sione trasformandola in af
fittanza ». 

Adolfo Romiti (PSDI). pre
sidente della comunità mon
tana del Metauro: « SI 
tratta di un problema 
molto importante e che ri
guarda tutto il paese. Quindi 
l'istituto mezzadrile va su-
perato. Ciò consentirà alla 
Comunità montana di af
frontare meglio il piano del
la programmazione e della 
destinazione delle risorse, il 
problema prioritario della 
agricoltura. La giunta comu
nitaria ha già affidato ad un 
collegio di tecnici l'incarico 
di elaborare una bozza del 
piano zonale agricolo per il 
nostro territorio. Come so
cialdemocratico ritengo che 
la legge debba ccntemperare 
le esigenze dei piccoli conce
denti, anche per togliere ogni 
appiglio alle forze più retri
ve, quelle che ostacolano la 
riforma del patti agrari e che 
si oppongono ad ogni rinno
vamento democratico del 
paese ». 

San Benedetto: 

che cosa c'è dietro 

il decentramento 

produttivo nelle 

aziende tessili 

« fasoniste » della 

International 

Concorde 

Pure il contratto è casual 
lavorando su commesse IC 

Cinquanta miliardi di fatturato annuo e decine di piccole aziende che ruotano intorno 
IC e alla I.M. - Ma i fasonisti non applicano lo stesso contratto dell'azienda pilota alia 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — International 
Concorde: una azienda per la 
commercializzazione dell'ab
bigliamento «casual» tra le 
più grandi del settore in Ita
lia. Lo testimoniano alcuni 
scarni dati, sufficienti, però, 
a dare un'idea complessiva 
del ruolo produttivo ed oc
cupazionale di questa azien
da: oltre 50 miliardi di lire il 
fatturato annuo. 150 dipen
denti, un trend di esporta
zione pari al 30% della pro
duzione totale in direzione 
soprattutto dei paesi nordeu
ropei, una trentina di aziende 
produttive sparse su tutto il 
territorio nazionale per un 
saldo occupazionale di oltre 
1000 dipendenti che lavorano 
su commesse della Interna
tional Concorde. Una vicenda 
che ci sembra esemplare, per 
capire i meccanismi sempre 
più complessi del decentra
mento produttivo. 

Il tutto prende quota il 13 
giugno di sei anni fa a San 
Benedetto del Tronto con la 
nascita della I.C. (Internatio
nal Concorde) prima e poi, 

Contro l'attacco all'occupazione un corteo nel centro di lesi 

Domani si ferma 4 ore tutta la Vallesina 
22 licenziamenti al maglificio Belmondi, minaccia di chiusura alla Alexandra, gravissima crisi alla SIMA : 
questo il quadro della situazione - L'ostacolo dei finanziamenti dalle banche - Interessato il consiglio regionale 

IESI — Tutta la Vallesina si 
ferma domani per quaitio ore, 
per respingere l'attacco ai li
velli occupazionali e solleci
tare la rapida e positiva so
luzione delle vertenze ancora 
aperte nella zona e l'attua
zione degli obiettivi posti dal 
sindacato nella sua piatta
forma. Allo sciopero, indetto 
dal consiglio di zona e dalle 
federazioni regionale e pro
vinciale Cgil. Cisl e Uil. han
no aderito i lavoratori del
l'industria. dell'agricoltura. 
dell'artigianato e del com
mercio. La manifestazione si 
aprirà con un corteo che. 
partendo (ore 9.30) dai giar
dini pubblici, attraverserà il 
centro cittadino per giungere 
a Piazza della Repubblica, 
dove si svolgerà un comizio. 

Il licenziamento delle 22 
lavoratrici del maglificio 
Belmondi. la minaccia di 
chiusura della Alexandra 
(gruppo Tanzarella) che oc
cupa 160 operaie, la situazio
ne estremamente critica alla 
Sima sono i fatti che hanno 
maggiormente interessato in 
questi giorni i cittadini di 
Iesi, le forze politiche e lo 
stesso consiglio comunale, 
che ha votato all'unanimità 
due ordini del giorno a so
stegno della lotta dei lavora
tori. 

Ieri le maestranze della 
Sima, dopo aver dato vita ad 
un corteo, si sono incontrate 

in una assemblea aperta 
svoltasi al teatro Pergolesi. 
con i rappresentanti dei par
titi. Il compagno Cecchi, del 
Consiglio di fabbrica, ha sot
tolineato come la situazione 
si sia andata aggravando 
proprio in questi ultimi gior
ni: se entro breve tempo non 
saranno raccolti presso le 
banche cittadine o gli istituti 
di credito nazionali i 3 mi
liardi necessari a far fronte 
alle scadenze più immediate, 

la stessa continuità della 
produzione sarebbe messa in 
grave pericolo, e si trovereb
bero senza lavoro non solo 
i 700 lavoratori della Sima. 
ma anche quelli attualmente 
occupati nelle numerose pic
cole aziende che ruotano at
torno ad essa. 

Il maggiore ostacolo da 
superare è rappresentato tut
tavia proprio dalle banche, le 
quali si rifiutano di concede
re finanziamenti, non tenendo 

conto neppure della validità 
produttiva della azienda (per 
il '79 era addirittura previsto 
un aumento del fatturato e 
del numero degli occupati). 
L'incertezza del futuro ha 
creato uno stato di disagio e 
preoccupazione all'interno 
della fabbrica. 

I lavoratori chiedono che 
sia fatta chiarezza sulle cause 
della crisi finanziaria e che i 
responsabili siano anche pu
niti una volta provate le loro 

Crisi di ideali, di militanza: un incontro di Rubbi con i protagonisti 

Ma i giovani sono sempre internazionalisti? 
Quali ideali internazionali

sti vivono oggi i giovani? Si 
parla di caduta di questi i-
deali. di una crisi diffusa nel
le coscienze politiche, di fuga 
dalla politica. Un pregio del
l'incontro che il compagno 
Antonio Rubbi, della com-
nrssione esteri della Camera. 
ha avuto con molti giovani di 
Ancona è proprio quello di 
aver evitato la sterile presa 
d'atto del fenomeno: il tenta
tivo — ci pare — è stato al 
contrario quello di storicizza
re i processi politici e gli 
stessi orientamenti dei giova
ni delle diverse generazioni. 

SI parte male infatti se si 
contrappone semplicemente il 
giovane del '68 a quello di 
oggi o la generazione del 
Vietnam a quella del Cile; 
Rubbi insomma ha voluto ri
cordare anche le generazioni 
della Corea e prima ancora 
quelle che hanno buttato 

fuori il fascismo dall'Italia e 
dall'Europa. 

C'è più di un fatto che 
è avvenuto nell'assemblea di 
Ancona (organizzata da La 
Città Futura e dal Circolo 
«Gramsci »): ci sono i morti 
in Iran, c*è l'appuntamento 
per l'Europa. Ma non c'è 
neppure soltanto questo. E 
Infatti si è parlato del Corno 
d'Africa, del Medio Oriente, 
della preoccupante conflittua
lità permanente fra paesi so
cialisti (non è di poco inte
resse sapere cosa ne pensano 
i giovani comunisti o non 
della guerra fra Cambogia e 
Vietnam). 

Intanto: è vero che 1 gio
vani non sono più interna
zionalisti? Dice Aleardo Cam
pagnoli, della FOCI: la cadu
ta di tensione internazionale 
nelle lotte e nelle iniziative 
del giovani è dovuta essen
zialmente alla difficoltà di 
capire il livello attuale della 

crisi capitalistica, alla neces
sità di sviluppare una co
scienza socialista. C'è un fat
to: se si guarda un momento 
Indietro, si constata che i 
mutamenti intervenuti nel 
mondo obbligano ad un esa
me più seria meno superfi
ciale dei rapporti internazio
nali. Intanto, è sempre più 
difficile mettere — come si 
faceva qualche volta nel *68 
— tutti i «buoni» da una 
parte e 1 « cattivi » dall'altra. 
La complessità degli eventi 
pretende un movimento più 
consapevole, meno emotivo. 

Dice Rubbi: c'è una fles 
tione della spinta Internazio
nalista anche nel movimento 
operaia Per superare queste 
assenze non giovano certo 1 
richiami al « come eravamo », 
giova andare indietro nella 
nostra storia e nella storia 
del mondo, ma per capire 
meglio il presente. I nuovi 
Ideali debbono far perno co

me non mai sulla necessità f 
di socialismo, di fronte alla . 
crisi crescente e pericolosa 
del capitalismo. Il che vuol 
dire oggi — si è detto — 
battersi per l'indipendenza, la 
libertà, la cooperazione fra i 
popoli, fra i governi dei di
versi paesi. Il nemico è il 
fascismo, quello aggressivo e 
feroce dell'Iran, ma anche la 
bomba al neutrone, che mi
naccia il mondo intero. 

Il governo Andreotti non fa 
abbastanza contro questo mi
cidiale ordigno: i giovani 
debbono obbligarlo a scelte 
chiare, di indipendenza e di 
disarmo. 

Ma il nuovo lnternazlona 
lismo, che i giovani comuni
sti scrivono sai manifesti e 
sui loro volantini, deve vivere 
nell'iniziativa di ogni giorno, 
anche in quella difficile che 
si sta conducendo in Italia 
per affermare la politica di 
solidarietà nazionale. 

Il pollaio abusivo 
del capogruppo 

MACERATA — Più volte j prossimità dell'edificio sono 
contestata e duramente ac- \ stati notati un pollaio e un 

capannone rudimentale in 
pali e lamiere, costruiti dallo 
stesso proprietario, tale prof 

essate óal capogruppo con 
tUiare dèi PCI, Mario Bra 
ghetti, di favorire o per lo 
meno di non combattere con 
la domita energia la specu
lazione edilizia, aWindomani 
di una seduta particolarmen
te agitata la giunta comu
nale di Camerino ha deciso 
di riportare un po' d'ordine 
nella questione. Due vigttl 
urbani sono stati spediti in 
aperta campagna, per ispe
zionare una casa colonica: in 

nel '73, della Italiana Mani
fatture s.r.l. (trasformata nel 
'74 in s.p.a.). grande azienda 
fasonista appartenente agli 
stessi proprietari della I.C. 
s.p.a., i fratelli Castelletti, 
che si inseriscono tempesti
vamente, nella fase di lancio. 
sul mercato nazionale della 
moda pratica, della diffusio
ne su scala di massa dell'ab
bigliamento jeans. Interviene 
anche un finanziamento di 
650 milioni (secondo quanto 
ci ha detto uno dei proprie
tari. Sante Castelletti) e. si 
dice, non sarebbe assente li
na quota di capitale straniero 
dietro questo «piccolo» impe
ro commerciale. 

Alla sua corte ruotano le 
aziende fasonite grandi e pic
cole (da un minimo di 20-25 
dipendenti ad un massimo di 
150) che costituiscono la vera 
ossatura produttiva ed occu
pazionale della I.C. die da 
sola ha un budget finanziario 
quasi doppio di quello del
l'intera industria turistica 
sambenedettese (trenta mi
liardi nella passata stagione), 

t colpe, e infine che le banche. 
| pur chiedendo tutte le garan 

zie necessarie a salvaguarda
re i loro interessi, assicurino 
poi disponibilità. 

Dal canto loro le forze po
litiche democratiche, l'Ammi
nistrazione comunale, rappre
sentata all'assemblea dal sin
daco compagno Cascia e i 
consigli di fabbrica di altre 
aziende iesine (Maip-Pieralisi. 
Fiat-Gherardi). esprimendo la 
piena solidarietà alle mie-
stranze della Sima hanno an
che assicurato il loro contri 
buto e l'adesione alle lotte 
che queste dovranno sostene
re in futuro. 

Sulle varie aziende marchi
giane in crisi (tra cui appun
to la Sima) ha discusso an
che il Consiglio regionale. 
come ha ricordato il com
pagno Fabbri, intervenendo a 
nome del gruppo consiliare 
comunista alla Regione. Il 
consiglio, in un ordine del 
giorno ha invitato le banche 
« a garantire la ripresa del 
lavoro e la possibilità del 
pagamento dei salari e la 
Giunta regionale ad operare 
una approfondita ricognizione 
della situazione occupazionale 
complessiva nelle Marche. 
per delineare un impegno 
non più dilazionabile atto ad 
affrontare i problemi con
giunturali e di prospettiva ». 

I. f. 

Mario Braghetti, docente 
universitario nonché capo 
gruppo consiliare del PCI il 
quale in un rapporto invia
to al sindaco e al pretore 
viene ora accusato di € con
travvenzione alle norme edi
lizie ». Neppure Ouareschi 
— che tante ne ha immagi
nate per Peppone e don Ca
millo — avrebbe fatto meglio. 

decentrata della produzione 
(alcune delle fason sono di 
proprietà degli stessi fratelli 
Castelletti) consente innanzi
tutto di evitare direttamente 
le conseguenze di eventuali 
tensioni sul mercato interno 
ed internazionale che. per e-
sempio. sembravano adden
sarsi sul futuro della mani
fattura dell'abbigliamento 
«casuali- lo scorso anno. 
quando, per la relativa com
petitività del prodotto sul 
mercato estero, alcune facon 
hanno subito una secca ridu
zione delle commesse. 

Certo il problema per il fa
sonista di cercare un proprio 
mercato resta più aperto che 
mai. «Il fasonista non può 
concepire il suo ruolo ristret
to al lavoro di committenza 
da parte dell'azienda pilota, 
ma deve operare con una 
mentalità da piccolo impren
ditore. programmando i suoi 
investimenti*. sostiene un 
neo-fasonista che produce 
circa 800 capi al giorno. 

Ma. a parte l'esigenza della 
flessibilità dell'azienda madre 

E" evidente che la struttura che si traduce in precarietà 

Il PCI ad Ascoli: 
entro la prossima 

settimana il 
voto in consi
glio comunale 

ASCOLI PICENO — Con
ferenza stampa, ieri pome
riggio, del Partito comu
nista dopo le dimissioni 
del sindaco Orlini. Sul'a 
base della discussione dell' 
altra sera nell'attivo comu
nale. a cui hanno parteci
pato i! compagno Marcel
lo Stefanini, vice-segreta
rio regionale del PCI, i 
compagni Janicki Cingo
li. della segreteria di zo
na, Adelmo Paini e Luigi 
Romanucci consiglieri co
munali, è stato fatto il 
punto sull'intera vicenda 
oomunale e sui problemi 
immediati che le forze 
politiche dell'intesa sono 
chiamate ad affrontare. 

li PCI giudica un gesto 
positivo le dimissioni di 
Orlini che corrispondono 
— ha dichiarato il compa
gno Cingoli — alla richie
sta fatta dal PCI e da
di altri partiti dell'intesa 
alla DC e che possono 
contribuire a far supera
re la situazione di immo
bilismo. 

Questo però non ha ri
solto tutti i problemi. 
Ecco che è quindi urgen
te restituire un governo 
funzionante ed efficiente 
alla città che si basi su 
una più forte unità tra 
tutte le forze democrati
che. I comunisti ritengo
no pertanto — ha preci
sato Cingoli — che entro 
la prossima settimana si 
vada al voto in Consiglio 
comunale. Vi deve esse-
re coscienza — ha aggiun
to — che i guasti e 1 ri
tardi presenti sono già 
grandi e che è necessario 
un grosso sforzo di re-
sponsabilità di tutti i 
partiti dell'intesa per In
dividuare quei problemi 
fondamentali sul quali 
entro i prossimi 30 gior
ni si devono adottare de-
hbere e prendere decls?e-
nl definitive ed opera
tive. 

Per 1 comunisti la per
manenza nel quadro poli
tico dell'intesa politica e 
programmatica è deter
minata dal rispetto degli 
accordi e dai fatti che 
l'intesa produce. I tem
pi sono brevi ed è dentro 
questi tempi che i partiti 
deobono assumersi le prò 
prie responsabilità. E* 
l'ora in cui — hanno det
to t compagni — .1 par
titi debbono assolvere al 
ruolo di partiti di gover
no. e in particolare la 
DC che ad Ascoli è il par
tito di maggioranza rela
tiva con 19 consiglieri cu 
quaranta. 

I comunisti comunque 
— ha concluso Cingoli — 
qualora questo senso di 
resnonsabilità venisse a 
cadere e si arrivasse ad 
una crisi al buio, valu
teranno le responsabilità 
e prenderanno tutte le 
iniziative necessarie per 
dare subito un governo 
conseguentemente unita
rio alla città 

Le proposte 
del PCI dopo 
l'uscita del 
PSI dalla 

giunta di Fermo 
FERMO — Le dimissioni 

dell'assessore socialista Re
nato Santarelli ha portato 
il Partito socialista italiano 
fuori dalla giunta di Fer
mo ma non fuori dalla 
maggioranza. « perché il 
partito — come ha affer
mato Alessiani in una as
semblea popolare — non è 
dispasto a tollerare vuoti 
di potere ». La decisione. 
stando almeno alle prese 
di posizione della direzione 
socialista, andrebbe colle
gata all'andamento della 
verifica politica in atto tra 
la maggioranza di sinistra 
e che. preesistendo chiari 
impegni programmatici, ha 
soltanto un aspetto poli
tico. 

Il PSI. in sostanza, sa
rebbe uscito dalla giunta 
perché da un lato il parti
to socialista democratico 
italiano brigherebbe con la 
DC (anche se contatti te
nuti a fine ottobre non han
no approdato a nulla), dal
l'altro perché, a loro dire. 
mancherebbe da parte del 
PCI una precisa riaffer
mazione a favore della 
maggioranza di sinistra. 
nel tentativo di perseguire 
ad ogni costo la politica di 
larghe intese, malgrado gli 
atteggiamenti di chiusura 
palesati da Democrazia 
cristiana e partito repub 
blicano. 

Il PCI ha preso posizio
ne su questa faccenda con 
un comunicato, reso noto 
ieri sera, in cui si riaffer
ma la validità in assoluto 
della formula dell'attuale 
maggioranza e dei risultati 
che essa ha saputo conse
guire. e Ciò non toglie — 
vi si afferma ancora — che 
vi siano carenze e debolez 
ze che vanno rapidamente 
superate con l'intesa soli 
dale e l'impegno diretto dei 
tre partiti di maggioranza 

Nel primo si riferisce al
l'atteggiamento demagogi 
co che da qualche tempo 
ha assunto il partito repub 
blicano. rispetto al quale 
il PCI si pone in atteggia
mento di costruttiva dialet
tica. disposto anche ad un 
confronto pubblico bilate
rale sul bilancio dell'ammi
nistrazione. confronto che 
è stato già programmato 
per fine settimana. 

Dinnanzi alla difficoltà 
dell'attuale fase politica e 
di fronte a tentativi di di
sgregazione messi in atto 
da terze forze, il partito 
comunista ha ritenuto op 
portuno aprire anche un 
dibattito tra la gente sui 
problemi concreti della cit
tà. 

s. m. 

del posto di lavoro, va re
gistrato pure il fenomeno 
della fuga della manodopera 
qualificata dalle fason alla 
I.M. s.p.a. che ha già assorbi
to 50 degli attuali 80 dipen
denti attratti dal miglioro 
trattamento economico che la 
I.M. s.p.a. è in grado di assi
curare. 

Quello del rispetto del 
contratto da parte delle fason 
è pertanto una delle questio
ni più acute, legate, da un 
lato, alla capacità produttiva 
indotta di queste aziende, e 
dall'altro, allo stato di sinda-
calizzazione del tutto insuffi
ciente dei lavoratori di que
ste aziende. La I.C. s.p.a. — 
per bocca di Castelletti — 
esclude che a monte del non 
rispetto del contratto da par
te dei fasonisti ci sia lo 
strozzinaggio della I.C. stessa 
che non pagherebl)p il dovuto 
per le prestazioni fornite dal 
le fason. Esse — anche a 
detta di alcuni fasonisti — 
sarebbero in grado di pagare 
secondo il contratto naziona
le i propri dipendenti. 

La I.C.. però, mentre ri 
chiede al fasonista l'impegno 
formale scritto di pagare se 
condo il contratto, incentiva 
la sopravvivenza di certe a-
ziende che calpestano i diritti 
dei lavoratori attraverso fi
nanziamenti «di salvataggio» 
che infittiscono i padroncini 
senza scrupolo e con la men
talità arraffatrice. 

Certo la situazione contrat
tuale come le condizioni di 
lavoro alla I.C. e alla I.M. 
sono positive. «L'unico pro
blema — dice il rappreseli 
tante sindacale Capponi — e 
che il contratto .stesso (che 
scade nel '79 — n.d.r.) è vis
suto piuttosto come un punto 
di arrivo che come fase di 
partenza dì nuovi obiettivi». 
Del resto guardiamo la figura 
un po' carismatica di questo 
Castelletti: a metà tra padro
ne paternalista che M iute 
ressa di tutto e imprenditore 
illuminato introiettato «nel 
sociale» (sono parole sue) di 
stampo lamalfiano e neolibe
rista che si sente incompreso 
dal «potere politico» e corret
to contribuente (dice di ave
re versato al lisco nel '77 
qualcosa come il 15% dell'in
tera contribuzione della pro
vincia di Ascoli), «faro» degli 
investimenti (tre miliardi in 
sei anni). Questa figura eser
cita un certo «fascino» su di
pendenti e fasonisti che uffi
cialmente non fanno che par-
Ierne bene: imprenditore. 
corretto e solvibile. 

Restano comunque alcuni 
interrogativi sul futuro di 
questo settore e pertanto sul
la capacità di tenuta della 
I.C. e dell'arcipelago di faso
nisti ad essa legato. E l'in
terrogativo non dipende solo 
dalla non remunerabilità del
l'esportazione — come dice 
Castelletti — per una piatta 
equazione costo di produzio
ne-costo del lavoro. 

Visto che molti paesi e-
mergenti sono in grado di 
introdursi in questo settore 
di cosi basso contenuto te
cnologico. si tratta — per e-
vitare cadute verticali nei 
mercati esteri e dei livelli 
occupazionali — invece di 
percorrere la strada di un 
progressivo innalzamento 
qualitativo deU'<out put» in
dustriale spingendo in alto la 
standardizzazione della pro
duzione facilmente accessibi
le. La vicenda della calzatura 
italiana insegna. 

Giorgio Troli 

« Quale terza via? » 
dibattito a Agugliano 

ANCONA — Nell'ambito del
le Dieci Giornate dedicate al 
Tesseramento per il 1979 il 
PCI e la FGCI di Aguglia
no organizzano per venerdì 
10 novembre alle ore 20,30 un 
incontro-dibattito sul tema: 
• Quale terza via?» (obietti
vi e lotte del comunisti ita
liani per superare il capita
lismo e costruire una socie
tà socialista, pluralista • de
mocratica), 

Al dibattito che si svolge
rà presso il Circolo FGCI 
« E. Curici » di Agugliano in
terverranno i compagni Ma
riano Guzzini (membro del
la Segreteria regionale del 
PCI) ed Aleardo Campagno
li (segretario regionale del
la FOCI). 
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I lavori del Comitato regionale del PCI 

I compiti dei comunisti 
per far avanzare il 

processo di rinnovamento 
La relazione del compagno Carnieri ha sottolineato gli aspetti dell'ini
ziativa del partito per estendere la sua capacità di lotta e di governo 

PERUGIA — «Iniziativa di 
massa e caratteri che deve 
acquistare il movimento di 
lotta in Umbria sia per quan
to riguarda la sua ampiezza 
che per la sua capacità di 
unificazione sociale e politi
ca ». Queste le riflessioni su 
cui si è mossa l'ampia rela
zione del compagno Claudio 
Carnieri. 

Oltre quaranta cartelle — 
verranno distribuite a tutti i 
membri del comitato regiona
le per una più attenta rifles
sione prima del dibattito — 
in cui Carnieri ha avviato an
che una riflessione critica sul 
partito in una situazione in 
cui il PCI « è in primo luo
go messo alla prova nella sua 
capacità di governo e di lot
ta e la classe operaia deve 
sperimentare su un terreno 
più avanzato e intricato la 
sua funzione nazionale di gui
da di un processo di rinno
vamento in grado di assicura
re insieme a nuovi valori an
che quella nuova razionalità 
sociale e produttiva nella qua
le forze diverse ritrovino un 
ruolo e una collocazione ». 

«Di qui — ha continuato 
Carnieri — la prima scelta che 
coerentemente dobbiamo com
piere in Umbria e nel lavoro 
del nostro partito: avere di 
più e continuamente presentì 
i caratteri della crisi della no
stra regione, una visione com
plessiva e di insieme che 
possa guidare e spiegare all' 
arco più ampio di forze so
ciali i singoli interventi, le 
diverse azioni di lotta, i vari 
progetti prodotti dal governo 
delle istituzioni ». 

Questo mentre anche in Um
bria ci sono tentativi di lace
rare il quadro unitario e di 
incanalare su terreni neocor
porativi le diverse spinte so
ciali generando una conflit
tualità con le istituzioni e per 
questo verso con le caratteri
stiche che il governo della si
nistra ha negli enti locali um
bri e nella regione. 

Lo sforzo del PCI contro 
la crisi deve avere fondamen
to sulla mobilitazione e la re
sponsabilità di un arco più 
vasto di forze sociali e politi
che, non deve avere inoltre 
un carattere ora solo politico, 
ora solo istituzionale, né può 
ricadere, come nel resto del 
paese, solo sulle spalle dei 
comunisti. « L'unità nell'emer
genza — ha affermato Carnie
ri — diventa punto di riferi
mento nella misura in cui 
mette in movimento nel pae
se diverse forze democrati
che che insieme costruiscono 
le sedi e gli strumenti di una 
più ampia unità nazionale ». 

Di qui la riflessione sulla si
tuazione umbra e sul come in 
Umbria sia transitata negli ul
timi anni la crisi. Carnieri ha 
sottolineato la «particolarità 
democratica » che dal '70 ha 
caratterizzato i rapporti tra 
le forze politiche e sociali del
la regione, mettendo in moto 
un ampio processo di parte
cipazione anche di forze in
termedie e produttive alle 
scelte, assieme alla rottura di 
tradizionali « riserve di cac
cia » democristiana sulla stra
da del confrqnto. 

Nel cuore della crisi — ha 
annotato Carnieri — oggi si è 

La relazione di Galli 
in vista del congresso 
Dopo aver ascoltato la relazione di Claudio Carnieri 

che 11 comitato regionale del PCI discuterà In una pros
sima seduta prevista per la prossima settimana, l'orga
nismo dirigente del PCI umbro ha. discusso una rela
zione del compagno Gino Galli, segretario- regionale 
del PCI, sulla preparazione del Congresso. nazionale e 
dei congressi provinciali ed ha approvato la costituzione 
di due commissioni che dovranno lavorare sulle que
stioni della piattaforma politica e delle strutture orga
nizzative del partito in rapporto alla situazione econo
mica, sociale, amministrativa ed istituzionale dell'Umbria. 

In un comunicato diffuso a tutta la stampa alla fine 
della riunione si dice inoltre che « il comitato regionale 
ha approvato anche due proposte concernenti l'assetto 
del gruppo consiliare e della rappresentanza comunista 
della giunta regionale, nel quadro di un adeguamento 
delle strutture della giunta stessa agli orientamenti sd 
alle indicazioni del Programma regionale di sviluppo, 
argomento che è attualmente oggetto anche di un 
esame congiunto dei due partiti della maggioranza. 

«Sulla base di queste proposte, il compagno Vincenzo 
Acciacca dovrà assumere un incarico nella giunta regio
nale in sostituzione del compagno Pier Luigi Neri che 
dovrà a sua volta assumere la presidenza del gruppo 
consiliare regionale dei PCI. Il CB ha inoltre appro
vato altre misure relative alla direzione di alcune com
missioni di lavoro. 

« Il compagno Settimio Gambuti dirigerà la commis
sione regionale per l'informazione e le attività di pro
paganda. Il compagno Mauro Agostini la commissione 
regionale per le attività di massa ed il compagno Fran
cesco Berrettini dirigerà la commissione regionale per 
l problemi intemazionali e le questioni europee». 

Fin qui il comunicato del comitato regionale comu
nista. Ora è evidente che per quanto concerne l'Indi
cazione del compagno Acciacca come prossimo membio 
del governo regionale, il gruppo consiliare comunista 
nei prossimi giorni varerà, nelle opportune sedi istitu
zionali, le iniziative per attuare e realizzare l'indicazione. 

Il comitato regionale del PCI nella seduta di ieri 
ha aprovato la costituzione di due commissioni in pre
parazione del congresso nazionale e di quelli provinciali. 
Esse sono cosi composte: commissione politica: Rosan
na Abati, Vincenzo Acciacca. Mauro Agostini, Maurizia 
Bonannl, Alfio Caponi.CIaudio Carnieri, Gino Galli. Set
timio Gambuli. Francesco Ghirelli, Vinci Grossi, Fran
cesco Mandarini. Germano Marri. Aldo Mattioli. Stefa
no Miccolis, Ezio Ottaviani, Salvatore Paladino, Gia
como Porrazzini, Alberto Provantinl, Ilvano Rasimelll, 
Giorgio Stablum. Giuliano Gubbiotti. 

Commissione problemi del partito: Massimo Angeluc-
ci. Katia Belillo, Alfredo Ciarabelli, Luciano Costantini. 
Giorgio Di Pietro, Banillo Fonti. Gianfranco Formica. 
Franco Giustinelli, Francesco Innamorati. Angelo Na
tali. Pier Luigi Neri, Bruno Nicchi, Libero Paci, Giu
seppe Pannacci, Remigio Pallni. Andrea Pera, Roberto 
Piermatti. Maurizio Rosi, Osvaldo Sarri, Attilio Urbani. 
Patrizia Valsenti. 

in presenza di tentativi, non 
solo racchiusi nelle ambigui
tà dei diversi partiti politici 
(diffidenze nei nostri confron
ti in talune componenti del 
PSI e della DC) che tendono 
a creare separatezza, ripren
dere tradizionali canali di co
municazione, far tornare in
dietro i rapporti politici pro
prio in un momento in cui 
l'unità deve essere maggiore. 

In questo ambito il confron
to politico deve crescere nel 
senso di una nuova unifica
zione sociale e politica supe
rando le contraddizioni pre
senti nell'attuale situazione di 
crisi e tenendo conto quanto 
di nuovo è maturato nella DC. 
« Non si illudano però i de
mocratici cristiani umbri — 
ha sottolineato Carnieri — che 
noi ncn saremo capaci di ve
dere doppiezze, ambiguità e 
tentazioni di riprendere, nel
la nuova situazione, su vecchi 
terreni, il controllo di forze 
sociali che in anni recenti si 
sono svicolate da una ege
monia e da una soggezione 
spesso clientelare ». 

«Anche nel PSI umbro — 
ha aggiunto — è da cogliere 
un certo strabismo tra la col
locazione nelle istituzioni e 
una volontà di aggregare for
ze sociali, sentori burocratici 
e ncn certo dell'ottica unita
ria della lotta della regione 
per il cambiamento ». 

« Ecco allora la questione 
centrale che si apre, non so
lo umbra: cogliere fino in 
fondo la centralità dei pro
blemi dello sviluppo e lavo
rare a questo progetto stra
tegico della società regionale 
è la condizione unica, non so
lo per battere il riemergere 
di tendenze alla separazione. 
ai corporativismi, per fare 
avanzare un più ampio blocco 
sociale progressivo dell'Um
bria. ma è la condizione al 
tempo stesso per battere ogni 
processo di corrompimento del
le forze politiche umbre, per 
evitare, anche in Umbria, che 
la politica diventi quell'arte 
della « senseria ». quello stile 
subalterno della mediazione. 
che è il travaglio che la cri
si introduce in Umbria e in 
tutto l'occidente capitalistico 
nella vita dei partiti poli
tici ». 

Di qui il nuovo impegno su 
un « progetto per l'Umbria » 
che deve coinvolgere tutte le 
componenti sociali e gli stra
ti della società civile. 

Nuovo impulso anche all'ana
lisi di una realtà che nelle 
città e nelle campagne ha 
portato grossi mutamenti 

Carnieri ha parlato della lot
ta per i contratti come una 
nuova fase dello sviluppo del
l'Umbria, facendo avanzare il 
massimo di unità e di mobi
litazione popolare in un qua
dro progettuale che va co
struito collegando tutti i set
tori: dalla agricoltura alla 
scuola. 

In questo quadro — ha an
notato Carnieri — è necessario 
far avanzare l'organizzazione 
di partito che lavora per da
re il massimo di ampiezza al
la battaglia di cambiamento 
in Umbria e nel Paese che 
vede le questioni dell'econo
mia fortemente intrecciate con 
quelle di una nuova sociali
tà. di nuovi valori nei rap
porti di vita tre gli uomini. 
e che sa far camminare nel 
contesto della vita regionale. 
nel governo delle istituzioni. 
nel movimento di massa, que
sto suo carattere di combat
tività. capace perciò stesso di 
esprimersi su tutti i fronti. 
sul sociale, sul produttivo, nel-

Si estende in tutta la regione l'iniziativa sindacale 

Sono quindicimila a Terni 
i lavoratori interessati 
al rinnovo dei contratti 

Il calcolo tiene conto dei soli chimici e metalmeccanici • I lavori del
l'attivo dei comunisti delle industrie • La relazione di Roberto Piermatti 

Oggi sciopero di quattro 
ore di operai e impiegati 
nelle aziende della «IBP» 
L'iniziativa è stata decisa in una recente riunione del Coordinamento 
nazionale - Assemblea a Fontivegge - 4 ore previste per il 16 novembre 

PERUGIA — Stamattina sia 
gli operai che gli impiegati 
della IBP scenderanno in 
sciopero per quattro ore. La 
lotta non riguarda solo 1 di
pendenti dello stabilimento 
di San Sisto ma di tutti co
loro che lavorano nelle fab
briche italiane del gruppo 
dolciario multinazionale e 
cioè Aprilia, Foggia, Casti-
glion del Lago, Siena, San 
Sepolcro. 

L'Iniziativa, decisa come si 
ricorderà durante la riunione 
del coordinamento nazionale 
avvenuta a Roma il 2 no
vembre. vuol significare una 
risposta allo staff dei Bui-
toni. I dirigenti della IBP in

fatti si erano impegnati nel 
momento dell'accordo sinda
cale del febbraio scorso, per 
una prima verifica in ot
tobre. 

Durante il mese scorso anzi 
l'azienda avrebbe dovuto 
presentare anche l famosi 
plani di investimento per la 
diversificazione della produ
zione. Questa verifica non 
c'è stata e i plani restano 
avvolti nelle nebbie o sono 
nascosti in qualche cassetto 
di via Mario Angelonl. C'è 
poi un altro obiettivo posto 
al centro della lotta: la que
stione degli impiegati. 

L'IBP recentemente ha di
chiarato di avere un esubero 

La Confcoltivatori sollecita 

pronunciamenti sulla mezzadria 
TERNI — La Confederazione 
italiana coltivatori chiede una 
serie di incontri tra le ammi
nistrazioni locali e delegazio
ni di mezzadri, perché anche 
nel consigli comunali, come 
è avvenuto al Consiglio pro
vinciale, si dibatta e si pren
dano precise posizioni a fa
vore del superamento della 
mezzadria. 

L'invito è stato espresso 
al termine dell'ultima riunio
ne del direttivo provinciale 

della Confcoltivatori, durante 
la quale è stato anche lan
ciato l'invito a tutti 1 colti
vatori a mobilitarsi, aderen
do alla manifestazione nazio
nale che si terrà a Roma. 

La Confcoltivatori ricorda 
Infine che « il testo per il su
peramento della mezzadria 
approvato al Senato rappre
senta un passo decisivo per 
ridare vigore alla vera im
prenditorialità agricola ». 

di ben 298 impiegati di cui 
216 a Perugia. Come intende 
affrontare questo fatto la 
azienda? Non si sa. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito da tempo la 
propria disponibilità a trat
tare al di fuori comunque 
di «ogni Ipotesi di licenzia
mento collettivo ». Ma ri
sposte al movimento sinda
cale finora non sono venute. 

L'unità tra operai ed impie
gati deve essere, dicono l 
sindacati, costruita in modo 
fortemente compatto se non 
si vogliono divisioni solo fun
zionali alle intenzioni del
la IBP. 

Stamattina infatti ci sarà 
una grande assemblea a Fon
tivegge (dove stanno gli im
piegati) presenti folte dele
gazioni' operaie che arrive
ranno da San Sisto. 

L'astensione dal lavoro si 
articolerà alla fine di ogni 
turno. Assemblee ed inizia
tive sindacali ci sono state 
sia a San Sisto che a Fonti
vegge già nei giorni scorsi. 

Domani pomeriggio poi ci 
sarà anche un incontro tra 
il Consiglio di fabbrica e il 
compagno Alberto Provan-
tlnl assessore regionale al
l'industria. 

Altre quattro ore di scio
pero nazionale, che riguarda
no cioè tutto il gruppo, sono 
previste per il 16 novembre. Lavoratori chimici in una recente assemblea 

Incontro alla Regione tra Provantini e i rappresentanti della Lega dei disoccupati 

L'industria privata ha ignorato la 285 
Seicentottanta giovani sono stati complessivamente assunti con la legge in tutta l'Umbria - I dati 
forniti dall'assessore indicano un grave e persistente squilibrio tra settore pubblico e privato 

E' il prof. Alessandro Casotto 

Primario del Policlinico 
potrebbe perdere il posto 

Una manifestazione di giovani disoccupati 

le istituzioni e nei rapporti i non l'ha utilizzata, attuando 
tra le forze politiche ». ! cosi una precisa scelta poli-

PERUGIA — Seicentottanta r tica sul mercato del lavoro, 
giovani sono stati complessi- | che va denunciata. 
vamente assunti con la 285. 
Tremila e 644 sono stati av
viati al lavoro tramite stru
menti ordinari. Oltre 4000 di
soccupati. su un totale di 11 
mila e 844 iscritti alle liste 
speciali in tutta l'Umbria, 
hanno trovato un primo spi
raglio sul terreno occupazio
nale. 

E' stato l'assessore Alberto 
Provantini a fornire i dati 
nel corso di un incontro con 
1 rappresentanti della lega 
dei disoccupati. Da questa fo
tografia ne discende un giu
dizio politico che il compa
gno Provantinl ha espresso 
con grande chiarezza: «La 
legge 285 non è fallita, è sta
to piuttosto il padronato che 

Il dipartimento allo svilup
po economico ha poi reso 
noto, sempre nel corso della 
riunione di ieri, dati ancora 
più dettagliati in merito alla 
a occupazione giovanile. Per 
quanto riguarda i progetti re
gimali (agricoltura, foreste, 
assetto del territorio, beni 
culturali, turismo), sono sta
ti assunti 370 dei 420 giovani 
previsti, nell'ambito dei pro
getti comunali, su 120 previ
sti ne sono stati avviati 75; 
i giovani che hanno trovato 
lavoro nelle amministrazioni 
periferiche dello stato sono 
125 sui 341 previsti 

Diversa appare invece la 
situazione nel settore priva
to: i dati forniti dall'ufficio 
regionale del lavoro, parlano 
di 48 contratti a tempo inde-

Il discorso del compagno Porrazzini eletto martedì sera a Terni 

Che cosa significa essere sindaco oggi 
« La direzione del mio impegno è delineata dall'opera dei sindaci che mi hanno preceduto e da 
quella di Sotgiu in particolare » - I Comuni elementi di ricomposizione di una società in crisi 

TERNI — Il compagno Gia
como Porrazzini è stato del
io sindaco di Terni al termi 
ne della seduta di martedì 
del Consiglio comunale. Ri
portiamo parte del discorso 
che il compagno Porrazzini 
ria pronunciato subito dopo 
la nomina e del quale non 
abbiamo potuto ruenre ieri. 
in quanto il dibattito si è 
concluso a tarda ora. 

Porrazzini ha Iniziato ri
cordando l'opera di altri sin
daci, * rari al ricordo dei cit
tadini e dei lavoratori terna
ni ». citando nomi come Mi-
cniorri. Secchi, Ottaviani. Si 
è poi chiesto «qual è 11 sen-

' so plìl autentico, la trarrla 
più profonda che con le sue 
capacità politiche e ammi
nistrative. l'equilibrio, l'uma
nità e la sua profonda cultu
ra. Dante Sotgiu ha indicato 
con la sua opera di sinda
co? ». 

« Io credo — ha risposto 

i Porrazzini — sia stato l'im-
| pegno in favore di una so

stanziale unità democratica 
delle lorze politiche oresenti 
in questo Consiglio; unità da 
ricercarsi non attraverso e-
stenuanti pratiche, ma a 
prendo il confronto più ap
profondito e libero sui pro
blemi reali delia città, un 
confronto capace di superare 
steccati e barriere ideologi
che e di fare aderire il Con
siglio comunale alla sostan
ziale unità del popolo, alla 
tolleranza e al civismo che 
ria sempre sono presenti nel
la società ternana. In mezzo 
alle masse lavoratrici so
prattutto, ma anche in seno 
al mondo della scuola, delle 
professioni, delle attività e-
conomiche, della cultura. 

E anche da un altro punto 
di vista, la direzione del mio 
Impegno e del mio lavoro è 
ben delineata dall'opera dei 
sindaci che mi hanno prece

duto e da quella di Sotgiu in culturali ternane spazio e oc 
particolare. 

Mi riferisco.al significato 
stesso di questa alta e diffici
le funzione e in particolare 
al suo contenuto più attuale: 
cosa vuol dire essere 6inaaco 
oggi? Di certo, semmai lo è 
stato, non significa occupare 
una posizione di comando o. 
peggio, di potere, ma piutto
sto assolvere ad un compito 
di coordinamento di impulso 
ad una direzione critica e 
collegiale, 

Significa porsi al servizio 
della città, sviluppando una 
preserua continua in mezzo 
alla popolazione, un contatto 
quotidiano e fattivo con tutte 
le categorie e le componenti 
operose della comunità. Si
gnifica, non di meno, essere 
garanzia di un confronto li
bero e avanzato tra le forze 
politiche presenti In Consi
glio e ostinata volontà-di as
sicurare alle forze sociali e 

casioni per un contributo lai-
tivo alla crescita equilibrata 
della città. 

Credo si vada rivelando 
sempre più veritiera e fecon
da quella linea di pensiero e 
di azione politica che da 
tempo ha indicato nel Comu
ne non un mero organo di 
decentramento amministrati
vo, ma la elementare struttu
ra democratica dello Stato. 
espressione viva e diretta 
della volontà popolare e sede 
del più ravvicinato rapporto 
governanti-governati. 

Accanto al tradizionale 
compito di amministrazione 
si pongono nuove questioni. 
Penso- ai problemi dell'ordine 
democratico, alla attuazione 
del disegno costituzionale. 
Penso, infine, al più generale 
impegno che i comuni deb
bono assumere per essere. 
attraverso gli obiettivi e il 
metodo di governo che si 

danno, elementi di ricompo 
sizione. di orientamento per 
una società duramente pro
vata dalla crisi economica 
e disorientata dalle culture 
che la crisi stessa produce: 
disimpegno, corporativismo. 
emarginazione, droga, violen
za; culture che scaricano 1 
loro effetti negativi sulle cit
tà e che dalle città, in quan
to organismi debbono avere 
adeguate e positive risposte. 

L'impegno di cui mi faccio 
portatore, teso a promuovere 
occasioni concrete per un 
confronto positivo con le for
ze di minoranza e con tutte 
le forze sociali della città, si 
tonda tuttavia su un presup
posto limpido: la ulteriore 
ricerca di unità fattiva, di 
compattezza e di efficienza 
della maggioranza di sinistra, 
nei solco degli antichi e pro
fondi legami che uniscono i 
socialisti e i comunisti terna
ni 

terminato e di 53 contratti di 
formazione insieme alle ri
chieste di altri 70 contratti 
di formazione per il 78. 

Anche questo secondo pac
chetto di dati è stato com
mentato dal compagno Pro
vantini: «E' evidente — ha 
detto — lo squilibrio fra il 
settore pubblico e quello pri
vato e mostra chiaramente 
da che parte stiano le re
sponsabilità della ncn appli
cazione della 285. Anche la 
lega dei disoccupati, per boc
ca del coordinatore regionale 
Assuero Becherelli, ha criti
cato lo scarso impegno del 
padronato 

TI provvedimento — ha in
giunto non crea certamente 
di per sé, soprattutto nei set
tori produttivi, occupazione. 
Ciò che bisogna battere — 
ha continuato il responsabile 
regionale della lega dei di
soccupati — è la tendenza. 
già in atto di costituire un 
doppio mercato del lavoro. :n 
cui la 285 serva a perpetuare 
una situazione di precarietà. 
che, magari nascondendosi 
dietro un immotìvato giovani
lismo, si trasforma in un ve
ro e proprio preawiamento 

i alla disoccupazione. 
j I disoccupati chiedono il 
j suoeramento del doppio mer-
i cato. attraverso una seria 
j formazione professionale e il 
I rilancio della battaglia per 
I l'occupazione nei settori gio-
; vanili. che ripristini il sicni-

ficato originario della 285- ! 
una legge che deve contribui
re a realizzare un diverso go- j 
verno del mercato del lavoro e i 
dell'economia ». ! 

In pratica il responsabile j 
reeionale dei disoccupati Um
bria ha riproposto all'asses
sore Provantini il senso del
la piattaforma delle leghe. 
che su questa linea recente
mente avevano organizzato 
una manifestazione regionale. 

Da ultimo Becherelli ha 
formulato la richiesta di un 
Incentro con l'ANCI. 1TJPI e 
la Regione, e un incontro di 
verifica sui piani 285. presen
tati per il 1979 nel settore 
della pubblica amministrazio
ne. La lega ha infine solleci
tato un più stretto contatto 
con l'assessorato ai servizi 
sociali sui problemi della for
mazione professionale, che 
verranno peraltro, discussi 
domani nella commissione re
gionale per la 285 cui parte
ciperà anche una delegazione 
dei disoccupati organizzati. 

PERUGIA — Alessandro Ca
sotto, 50 anni, primario del 
reparto neurochirurgia del 
Policlinico di Perugia: cir
condato da anni di stima ge
nerale sia da parte dell'am
biente medico che dalla po
polazione potrebbe lasciare il 
suo incarico da un giorno al
l'altro per una discutibile de
cisione' del Consiglio di Stato. 

Non appena ieri la notizia è 
circolata a Perugia reazioni 
e commenti negativi, rispetto 
a questa decisione, sono sta
ti unanimi. Il prof. Casotto, 
infatti, durante gli anni del
la sua permanenza nel noso
comio perugino (dal 71 ad og
gi) non solo ha salvato molte 
vite ma ha costruito un ser
vizio efficiente e caratteriz
zato da grande capacità 

Ma quali sono i motivi che 
stanno dietro la decisione del 
Consiglio di Stato? Vediamoli 
con ordine. Fino al 71. appun
to. l'ospedale regionale di Pe
rugia non aveva un proprio 
reparto neurochirurgico e tut
ti coloro che dovevano ser
virsi per un motivo o l'altro 
(nel caso erano tutti motivi 
urgenti dal momento che la 
specialità neurochirurgica va
le soprattutto per gli infor
tunati della strada, i trauma
tizzati gravemente, che do
veva operarsi al cervello per 
edemi o altro) del neurochi
rurgo si rivolgevano all'ospe
dale di Firenze dove in qua
lità di aiuto prestava la sua 
opera professionale il profes
sor Casotto. 

Il Consiglio d'amministra
zione dell'ospedale di Perugia 
alla fine del 70 decide di Isti
tuire il reparto neochirurgi
co e « chiama ». visti i buo
nissimi rapporti di fiducia, il 
prof. Casotto. Nella « chiama
ta » non tutte le clausole for
mali evidentemente erano 

state rispettate se ad un cer
to punto il prof. Giorgio Ira-
ci, assistente di neuro a Pa
dova, fa ricorso sostenendo 
appunto l'illegittimità della 
chiamata. 

Il Consiglio di Stato gli dà 
ragione una prima volta. E 
allora il Consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale di 
Perugia decide di bandire un 
regolare concorso. Si presen
tano due concorrenti; il pro
fessor Casotto, e il prof. Ira-
ci. Il primo vince nettamen
te il concorso. 

Il prof. Iraci si accorge 
che la commissione di con
corso ha attribuito a Casot
to dei punti in più (che so
no proprio quelli relativi al 
periodo 71-75 in cui Casotto 
ha svolto in qualità di prima
rio il suo lavoro a Perugia 
e che il Consiglio di stato 
aveva giudicato « illegittimi») 
e fa un nuovo ricorso. 

Il Consiglio di Stato gli dà 
ragione una seconda volta. 

Però non si sa ancora che 
cosa passa succedere, se si 
dovrà fare di nuovo il con
corso (che Casotto dal punto 
di vista teorico e pratico ave
va vinto chiaramente) 

La storia sta appassionando 
1 perugini che sono tutti schie
rati con il prof. Casotto che è 
padovano, mentre Iraci che 
lavora a Padova è perugino: 
una volta tanto che il cam
panile non vince. Ieri è scesa 
in campo anche la Regione 
dell'Umbria con un comunica-

i to stampa. Dice, tra l'altro: 
! se la notizia risultasse vera 

(mancano infatti tuttora con
ferme ufficiali) essa non po
trebbe fare a meno di su
scitare preoccupazioni per lo 
stato di incertezza che ver
rebbe in questo modo a de
terminarsi all'interno del re
parto. 

Iniziative del PCI 
per il tesseramento 

PERUGIA — Sabato 11 no
vembre e stato convocato 
l'attivo comunale dei comu
nisti del perugino. I lavori 
avranno inizio alle ore 15,30 
presso la sede del consiglio 
provinciale. La relazione in
troduttiva sarà svolta dal 
compagno Gianfranco For
mica. segretario del compren
sorio di Perugia. Toccherà in
vece al compagno Germano 
Mari, presidente della Giun
ta regionale concludere nella 
serata di sabato il dibattito. 

L'attivo comunale dei co
munisti di Perugia si colloca 
nel quadro della mobilitazio
ne in occasione della campa
gna dei tesseramento. 

Già numerose sono state le 
assemblee di sezione e di 
comprensorio in tutta la Pro

vincia. Al centro della discus
sione di sabato verranno po
sti i problemi della situazione 
politica, dell'attività ammini
strativa e della vita delle se
zioni. 
TERNI — La campagna di 
tesseramento e reclutamento 
al Partito prosegue intensa
mente nella provincia di 
Temi. 

Le iniziative politiche: og
gi alle ore 16 assemblea de
gli iscritti a Collestatte Pia
no (Di Pietro); alle ore 20. 
assemblea dei giovani a Pen
na In Teverina (Patrizia Val
senti); ore 20.30 attivo della 
sezione Gramsci (Mario Ci
cloni); ore 20^0, attivo della 
sezione Guidi (Giorgio Di 
Pietro). 

TERNI — Si calcola che sol
tanto nel settore metalmec
canico e chimico siano 15 mi
la 1 lavoratori ternani inte
ressati alla prossima stagione 
dei rinnovi contrattuali. Si 
tratta di una scadenza che 
vedrà «tutti i quadri dirigen
ti» e i militanti del PCI im
pegnati In un confronto serio 
e articolato», come ha soste
nuto ieri mattina il compa
gno Roberto Piermatti. re
sponsabile della commissione 
fabbriche della federazione. 
aprendo alla sala XX Set
tembre 1 lavori dell'attivo del 
comunisti delle industrie del 
settore chimico e metalmec
canico. 

L'assemblea di Ieri mattina 
conclusa da un intervento del 
compagno Iginio Ariemma. 
ha rappresentato un momen
to del confronto nel quale l 
comunisti sono impegnati che 

vedrà un'ulteriore significativa 
fase nella conferenza provin
ciale dei lavoratori comunisti 

Fin da ieri mattina si è 
visto l'impegno e la tensione 
con i quali i militanti co
munisti si preparano all'ap
puntamento con le prossime 
vertenze. In una sala gremita 
si è svolto un dibattito non 
certo formale e che non ha 
nascosto nemmeno le diffi
coltà che i comunisti incon
trano all'interno delle fabbri
che. in questo particolare 
momento. D'altra parte è e-
merso con forza come il 
rapporto tra il nostro partito 
e l lavoratori sia rimasto ben 
saldo, come testimoniato dai 
risultati del tesseramento 
nelle fabbriche e dalle stesse 
elezioni dei nuovi consigli di 
fabbrica, che hanno visto un 
rafforzamento della CGIL e 
della componente comunista. 

Cosi come ha fatto da filo 
conduttore degli interventi la 
volontà di superare le incer
tezze, intensificando la «quo
tidiana militanza di partito». 
Tutto questo nella consapevo
lezza. come ha affermato Ro
berto Piermatti. che «l'in
gresso dei comunisti nella 
maggioranza ha pasto su un 
terreno più avanzato lo 
scontro politico e di classe In 
Italia è quindi a questo livel
lo che la classe operaia deve 
misurarsi oggi». 

E' a questo punto che 
Piermatti ha insistito sulla 
validità della impostazione 
delle piattaforme elaborate 
dai metalmeccanici e dai 
chimici, «che hanno posto al 
centro i problemi dell'occu
pazione e del Mezzogiorno», 
«occorre però che questi o-
biettivi di fondo — ha ag
giunto — non restino sulla 
carta». 

A questo proposito nel cor
so del dibattito un giovane 
della Lega dei disoccupati ha 
richiamato l'attenzione sulle 
difficoltà incontrate per fare 
rispettare le graduatorie alla 
fabbrica d'armi e alla stessa 
«Terni», dove tra una decina 
di giorni dovrebbero partire 
le prime 50 assunzioni sulla 
base della legge per l'occupa
zione giovanile e dove la di
rezione ha tuttavia cercato di 
introdurre dei criteri selettivi 
per le assunzioni che, di fat
to, stravolgevano la gradua
toria della lista speciale di 
collocamento. 

E' quella della Lega una 
battaglia aperta che si collo
ca all'interno di una battaglia 
ancora più vasta tesa a fare 
dei giovani disoccupati uno 
dei protagonisti della pros
sima stagione contrattuale. 

C'è anche a Terni — ha 
detto Piermatti — chi non 
vuole coinvolgere l'attenzione 
pubblica solo sulle questioni 
dell'orario di lavoro e degli 
aumenti salariali, dimenti
cando le questioni di fondo 
come l'occupazione. Se que
sta tendenza passasse si ri
solverebbe in una sconfitta 
per la classe operaia». 

La riduzione dell'orario di 
lavoro — ha poi affermato — 
è un'autentica bandiera del 
movimento operaio, ci siamo 
però dichiarati, lo abbiamo 
fatto anche alla conferenza 
della Ncofil. contrari ad una 
pura e semplice riduzione 
dell'orano di lavoro. 

Derisivo non sarà il nume
ro delle aziende nelle quali si 
riuscirà a strappare la ridu 
zione dell'orano di lavoro. 
quanto quello che si riuscirà 
ad ottenere sul terreno del
l'occupazione e degli investi
menti». 

Decisive saranno inoltre le 
alleanze che i lavoratori riu 
saranno a stringere con le 
altre categorie, in particolare 
con il pubblico impiego. 
« Certamente — ha detto Pier 
matti — il disagio che vivono 
i lavoratori del pubblico Im
piego risiede altrove che non 
nella lotta della classe ope
raia. E' stata invertita una 
tendenza che vedeva l'operaio 
meno pagato di una dattilo
grafa. 

C'è stato un nbaltamento 
dei valori che ha provocato 
frustrazioni anche per il fatto 
che è mancata una riforma 
seria della pubblica ammi
nistrazione. 

Piermatti ha concluso ri
cordando il collegamento che 
deve essere stabilito tra piat
taforme contrattuali e lotte 
per 1 piani di settore, sotto
lineando come fondamentale 
sia per il successo della lot
ta, la capacità di elaborazio
ne e di mobilitazione che il 
PCI deve saper esprimere a 
tutti i livelli. 
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Calabria e Puglia: difficile la situazione politica nelle due regioni in crisi ' i l U ) 

Domani il Consiglio 
PCI: giunta unitaria 

Il « governo Ferrara » dovrebbe rassegnare formalmente le dimissioni 
Intervista di Ambrogio in risposta alle polemiche de e socialiste 

SICILIA - Incontri tra i partiti 
* 1—[— -.- - ---mi— • • 

Abusivismo edilizio: 
la sanatoria non 

può essere per tutti 
Divergenze tra i partiti della maggioranza regionale 
Sul decentramento nessuna decisione unitaria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E' giunto al 
punto cruciale il confronto 
tra i partiti della maggioran
za regionale impegnati da lu
nedi in una Berle di incontri 
che riguardano la concreta 
attuazione degli impegni con
cordati. Decentramento e leg
ge urbanistica sono i nodi, 
ancora non sciolti, che im
pegnano in lunghe riunioni le 
delegazioni del partiti: oggi, 
per esempio, toccherà ad un 
comitato ristretto (un espo
nente per ogni partito) com
piere una sintesi sui risultati 
raggiunti nel corso dei collo
qui generali nel tentativo di 
perfezionare un accordo sul 
decentramento. 

Il punto di fondamentale 
dibattito, anche nella riunio
ne di ieri, è stato quello del
l'abusivismo edilizio, come 
cioè affrontare negli articoli 
della legge questo aspetto 
che interessa grondi e piccoli 
centri della Sicilia. A chi e 
con quali forme deve essere 
concessa la sanatoria? Biso
gna agire per varianti o pas
sare un colpo di spugna su 
tutti gli abusi? Il PCI ha ri
badito che una attenzione 
preminente va prestata all'a
busivismo di natura popola
re. La DC e gli altri partiti, 
se pure con posizioni diffe
renziate, sostengono una li
nea di sanatoria complessiva 
su tutti gli abusi, sottoposti 
solo al pagamento di una pe
nalità. 

Il problema, come si in
tuisce, non è di poco conto e 
le distanze sono ancora tutte 
da colmare vista anche la de
licatezza dell'argomento. E' 
per questo che i partiti han
no deciso di approfondire la 
discussione al fine di poter 
giungere ad un accordo. 

Anche sul tema del decen
tramento delle funzioni ai 
comuni, che è uno dei primi 
passi da far compiere al pro
getto di riforma generale del
l'apparato burocratico-amml-
nlstrativo della Regione, non 
s'è giunti ancora ad una de
cisione unitaria. Le discus
sioni di questi giorni sono 
state intense e hanno scavato 
sugli aspetti del decentra
mento e sul modi, che ri
guardano in special maniera 
la traduzione in strumento 
legislativo, di procedere al 
trasferimento delle funzioni, 
una volta esercitate dalla Re
gione, agli Enti locali. Stase

ra il comitato ristretto si oc
cuperà di questi problemi. 

La delegazione del PCI ha 
riai fermato il suo punto di 
vista e cioè che il decentra
mento va affrontato per set
tori organici di materie e 
non a stralci. Quest'ultimo 
metodo finirebbe infatti per 
stravolgere il senso e lo spi
rito del processo riformatore 
che trova inevitabilmente re
sistenze anche notevoli. Come 
si vede il confronto tra i 
partiti della maggioranza re
gionale è ancora in una fase 
interlocutoria. 

Intanto , i lavori dell'as
semblea regionale sono ripre
si ieri pomeugglo: sono state 
discusse interrogazioni e in
terpellanze del settore Enti 
locali. La conferenza dei ca
pigruppo del parlamento è 
intanto convocata per stama
ne: tra le altre decisioni, 
dovrà essere stabilita la data 
della discussione della mo
zione presentata dal gruppo 
comunista con la quale si 
impegna il governo regionale 
a sollecitare quello nazionale 
per l'immediata approvazione 
della legge di trasformazione 
della colonia e mezzadria in 
affitto. 

Sempre ieri pomeriggio il 
presidente della sesta com
missione parlamentare, com
pagno Giacomo Cagnes, ha il
lustrato in una conferenza 
stampa i limiti e le prospet
tive della legislazione regio
nale sui beni culturali. E su 
questo tema una denuncia è 
stata fatta dallo stesso Ca
gnes e da altri deputati del 
PCI (firmatari di una inter
pellanza) a proposito della 
ventilata costruzione di un 
porticclolo turistico presso le 
suggestive saline di Siracusa 
per una spesa di tre miliardi. 

Un primo risultato, intanto, 
è stato registrato dopo la 
grande manifestazione regio
nale dei braccianti, cioè lo 
sciopero di martedì scorso. Il 
prtsidente della Regione Mat-
tarella e l'assessore all'agri
coltura Aleppo si sono im
pegnati con i sindacati a 
compiere una verifica unita
ria sullo stato di applicazione 
delle leggi agricole e sugli in
terventi da attuare nei prin
cipali comparti (irrigazione, 
zootecnia, trasformazioni col
turali). Il primo di una serie 
di incontri si svolgerà il 
prossimo martedì. 

s. ser. 

Chi si ravvede e chi no... 
Verba volant, scripta ma-

nent: cioè, come dicevano i 
latini, non scrivere sui gior
nali quel che hai detto alla 
TV la sera prima. Una vam
pata di pudore deve aver ar
rossato l'altro ieri i volti di 
mezza redazione del a Gior
nale di Sicilia » all'ascolto 
del notiziario delta neonata 
emittente televisiva del gior
nale. Il collega di turno al 
mezzobusto ha sintetizzato 
così il fatto del giorno in Si
cilia: la manifestazione re
gionale dei braccianti a para
lizza il traffico a Palermo ». 
Ma l'indomani mattina sul 
« Giornale di Sicilia », giu
stamente in prima pagina, la 
stessa notizia punta sul ve
ro nodo di fondo: hanno 

chiesto — è scritto — più. 
posti di lavoro. 

Se il Quotidiano della Si
cilia occidentale ha avuto 
così modo di riparare, con 
il testo stampato, alle ma
lefatte della sua edizione te
letrasmessa, a Catania inve
ce non c'è la possibilità di 
una prova d'appello. Sicché 
conta il primo impatto con 
la notizia. Ma si sa: il gior
nale « La Sicilia » sconta, 
per usare un eufemismo, i 
condizionamenti del pacchet
to azionario. Hai voglia per
do ieri mattina di sfogliare 
il giornale: non c'è una riga 
su quelle diecimila « coppo
le » che hanno sfilato per 
luvahe ore nelle strade del 
capoluogo. 

E' morto a Chieti il compagno Ricci 
CHIETI — E' morto ieri mattina, per un incidente, il compagno e Ted
dy > Ricci: 27 anni, numerosi incarichi di partito alle spalle, un vuoto 
spaventoso tra i compagni della provincia e della regione. Teddy era 
membro del consiglio di amministrazione della Gabriele D'Annunzio, e 
dei problemi universitari si era occupato fino agli ultimi giomì di vita, 
era stato anche responsabile di zona del Sangro per il partito • segre
tario provinciale della FGCI. 

I compagni della federazione dì Chieti e dell'Uniti si stringono 
commossi attorno a'ia famiglia cosi gravemente e tragicamente colpita. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il PCI por
terà fra i lavoratori e le po
polazioni calabresi i termini 
del dibattito che si sta svi
luppando in questi giorni, at
torno agli sboccili da dare 
alla crisi politica regionale. 
Tutto un calendario di inizia
tive pubbliche è stato infatti 
fissato e si tratta di decine 
di manifestazioni che avran
no luogo fra sabato e dome
nica 

Intanto per domani è fissa
ta la riunione del Consiglio 
regionale, nel corso della 
quale, dopo l'approvazione di 
alcuni provvedimenti (in ca
lendario c'è tra l'altro l'ap
provazione del piano per isti
tuire i consultori), la giunta 
Ferrara dovrebbe rassegnare 
anche formalmente le dimis
sioni. Per oggi è anche fissa
ta una riunione di giunta, in 
cui certamente punto centra
le dovrebbero essere, appun
to, le dimissioni dell'esecuti
vo. 

Accanto a queste scadenze, 
il dibattito attorno agli sboc
chi da dare alla crisi. Il PCI, 
da parte sua. attraverso una 
intervista del compagno 
Franco Ambrogio, comparsa 
ieri sul Giornale di Calabria, 
pronunciandosi contro i tem
pi lunghi per le trattative in
concludenti. valuterà le pro
poste degli altri partiti di
cedo. però, sin da ora che 
l'interesse che muove il PCI 
è quello della Calabria, per 
la quale è necessaria una 
giunta unitaria autorevole. 

L'intervista del compagno 
Ambrogio, naturalmente, af
fronta le polemiche prete
stuose che esponenti della 
DC e del PSI hanno scatena
to in questi giorni nei con
fronti del PCI e che, ovvia
mente. si propongono il ten
tativo di coprire le inadem
pienze della giunta regionale 
e le responsabilità che per 
parte sua l'esecutivo ha nel
l'aggravamento della crisi ca
labrese. 

Ora il punto da vedere è 
quali proposte le forze politi
che democratiche avanzeran
no. Certo, alcune affermazio
ni sulla immutabilità del 
quadro politico. sostenute 
anche in una intervista del 
segretario del Partito socia
lista Marini nei giorni scorsi. 
cosi come afferma il com
pagno Ambrogio nella sua in
tervista, « indeboliscono la 
battaglia per sviluppare, po
sitivamente in avanti i rap
porti fra i partiti e alimenta 
oggettivamente le resistenze 
della DC ad un mutamento 
serio delle proprie posizio
ni ». Una DÒ che. al con
trario. deve avere il co
raggio di fare i conti con se 
stessa, per eliminare le dop
piezze che l'harno finora 
contraddistinta : firmare pri
ma i programmi per poi 
puntualmente disattenderli. 
privilegiando spinte corpora
tive e iniziative clientelarì. A 
questo proposito, anzi, il 
conmagno Ambrogio rimbecca 
l'affermazione del segretario 
della DC Gallo il quale ha 
sostenuto ccn molta leeeerrv-
za che la posizione del PCI 
nei confronti della giunta a-
vrebbe ridato forza alle com
ponenti moderate in seno al
la DC stessa. Il punto è in
vece che sono state le ina
dempienze della giunta ad a-
limentare le forze moderate 
che la DC ancora ha al suo 
interno. 

Per ora intanto, in attesa 
della riunione del Consiglio 
regionale, l'unica proposta 
chiara rimane quella che il 
PCI porterà nel dibattito di 
questi giorni con i lavoratori 
e le popolazioni. L'esigenza, 
cioè, di una giunta unitaria. 
forte e autorevole che realizzi 
i programmi concordati. 

n. m. 

«Fronte laico»? Cuna 
voce ma la DC non può 
dire solo «no» al PCI 

* 'x \ 

Se!dovessero persistere le pregiudizialifantl-PCI 
devono essere attentamente valutate tutte le pos
sibili soluzioni - Dichiarazioni del democristiano Lupo 

Dalla nostra redazione 
BARI — Potrebbe la crisi re
gionale trovare la sua soluzio
ne in una giunta costituita 
da un « fronte laico » PCI, 
PSI, PRI, PSDI, e appoggia
ta dall'esterno dalla DC? Si 
tratta di una voce diffusa in 
Puglia, ma ci sembra trattar
si solo di questo: di una voce 
che circola sotto forma di in. 
terrogativo e di ipotetica so
luzione alla situazione di stal
lo provocata dal rifiuto della 
DC Isolata nel negare l'ingres
so in giunta al PCI. 

A favore di una giunta col 
PCI si sono pronunciati, in
fatti, tutti gli altri partiti del
la maggioranza, la sola DC 
si ostina nel rifiuto In con
seguenza di questa situazione 
di stallo sgorga quasi natural
mente l'ipotesi: se la DC è 
l'unico partito che si oppone 
ad una soluzione che le altre 
forze della maggioranza riten
gono possibile ed auspicabile, 
cosa impedisce che la stessa 
DC, sempre nell'ambito di 
questa maggioranza, dia ad 
una giunta laica un appoggio 
estemo? Ma si tratta, voglia
mo ripeterlo, di un semplice 
interrogativo. 

« Se dovessero persistere le 
pregiudiziali da parte della 
DC — dicono alla segreteria 
regionale del PSI — devono 
essere attentamente valutate 
tutte le possibili soluzioni al
la crisi. La DC non può pen
sare di risolvere il problema 
con una prova di forza che 
aprirebbe oscure prospettive 
per la regione. In ogni caso, 
anche se l'ipotesi del fronte 
laico fosse presa in esame, è 
bene chiarire che esso non 
avrebbe affatto connotati an
tidemocristiani ». 

Ma la DC pugliese mostra 
di non gradire la soluzione: 
« se si configurasse una solu

zione del genere — dice l'av
vocato Lupo, segretario re
gionale della DC — il mio 
partito pur accettando la di
scussione, prenderebbe la stra. 
da dell'opposizione, perché 
non è pensabile che il parti
to di maggioranza relativa sia 
escluso dàlia giunta ». 

Una giunta laica appare 
quindi impossibile in Puglia: 
i partiti laici, infatti, insie
me assommerebbero solo 23 
consiglieri; la DC ne ha 21, 
a cui andrebbero aggiunti, al
l'opposizione, i due consiglieri 
missini e quello liberale. Se 
si chiede alla stessa DC di 
formulare delle proposte con
crete per il superamento della 
crisi, la DC stessa rinvia e 
prende tempo: «Nel corso di 
questa crisi — dice ancora 11 
segretario regionale Lupo — 
abbiamo fatto dei passi avan
ti riconoscendo in linea di 
principio la pari dignità di 
tutti i partiti della maggio
ranza. Ciò significa che il 
PCI può e deve partecipare 
alla formulazione del pro
gramma e al controllo della 
composizione e della funzio
nalità della giunta, oltre che 
alla gestione degli enti di go
verno di emanazione regio
nale ». 

La DC non sembra nemme
no disposta ad interpretare 
questa sua disponibilità in ter
mine di garanzie concrete ed 
immediate perché ouesta pa
ri dignità, che si afferma in 
via di principio, si traduca 
subito in concreti elementi 
di governo: « se ci si riferi
sce alla partecipazione comu
nista agli enti regionali — di
ce ancora Lupo — la posizio
ne democristiana in proposito 
è che non bisogna mutare nul
la degli attuali pquilibri se 
non nuando vengano a sca
denza ». 

1.1. 

Mozione PC! alla Regione 

In Basilicata per molti 
case malsane: non ci 

sono leggi urbanistiche 
In alto mare la « Bucatosi », l'equo cànone e il pia
no decennale per l'edilizia - Le scadenze del consiglio 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Grande rilevanza politica riveste il Consiglio 
regionale della prossima settimana nel corso del quale si 
dovrebbe procedere all'elezione del consiglio di amministra
zione dell'Ente di sviluppo agricolo per la Basilicata, del Co
mitato regionale per la programmazione, del Consiglio di 
amministrazione dell'Azienda regionale dell'artigianato. Ma 
non solo per questo. Il Consiglio regionale prossimo segnerà 
senza dubbio una «svolta» nell'attività dell'Ente Regione e 
per i rapporti tra i partiti, per la discussione di questioni 
definite prioritarie negli accordi programmatici e ripropo
ste dalle mozioni presentate dal gruppo consiliare comunista 
sugli' strumenti urbanistici e sulla conferenza delle comu
nità montane. 

Nella mozione sugli strumenti urbanistici si afferma che 
« se è in dubbio che la legge Bucalossi, l'equo canone, il piano 
decennale per l'edilizia, l'annunciato risparmio-casa e la legge 
regionale per la eliminazione delle case malsane costitui
scono le basi per una seria politica regionale tesa a dare ai 

'cittadini lucani la possibilità di accedere, con moderato 
, onere finanziario, alla proprietà o al fitto di una casa di
gnitosa, le scelte e gli obiettivi giusti di questi provvedi
menti spesso sono limitati e ridotti nella loro pratica at
tuazione della drammatica carenza di validi strumenti ur
banistici ». 

Di fatto, 1 ritardi nell'approvazione degli strumenti, delle 
loro varianti e dei Icro piani attuativi, che riguardano an
che i piani per gli insediamenti produttivi, costituiscono un 
vero e proprio freno all'attività edilizia nei comuni di Ba
silicata, con grave pregiudizio per la stessa politica della 
casa, con l'acuirsi dello stato di vera tensione esistente tra 
gli amministratori locali e con grave danno per lo svi
luppo delle attività industriali ed artigianali. 

Per queste ragioni il gruppo comunista ha inteso impe
gnare la Giunta regionale, con la mozione presentata per 
rimuovere con tempestività tutte le cause che nei fatti osta
colano l'attività istruttoria della sezione Urbanistica presso 
il Dipartimento assetto del territorio; approntare nel ri
spetto degli accordi programmatici il disegno di legge ur
banistica regionale; esperire tutte le forme di snellimento 
e accelerazione delle procedure relative all'approvazione de
gli strumenti urbanistici e. in particolare, ai anelli attua 
tivi. Del resto su questi stessi temi e in particolare sul 
piano decennale per l'edilizia e sull'equo canone, nei giorni 
scorsi si è svolta presso la sede del gruppo comunista alla 
Regione una riunione dei consiglieri regionali e degli am
ministratori comunisti. 

Inoltre, il gruppo consiliare comunista ha presentato una 
mozione per la convocazione della conferenza delle Comu
nità montane che avrebbe dovuto svolgersi entro la fine 
del 1977. per una verifica dello stato di attuazione dei piani 
stralcio e quinquennali predisposti dalle Ccmunità montane. 

Arturo Gialio 

A Nuoro la conferenza provinciale degli studenti medi comunisti 

Stanchezza del «movimento», vediamo come uscirne 
Dal nostro <rorrispondente 
NUORO — Una cosa ha con
traddistinto il dibattito alla 
conferenza provinciale degli 
studenti medi comunisti del
la Provincia di Nuoro: la 
concretezza delle analisi, 
« senza peli siila lingua ». Io 
sforzo seno nella r're.ca del
le proposte. Un'orca ione per 
riflettere e per ripensare una 
esper.enza di lotte degli stu
denti nel nuorese, che ha 
camminato con vicende di
verse, per un arco di ormai 
dieci aini, con contenuti del 
tutto peculiari SI è sofferma
to su questo il compagno 
Ignazio Pischedda, studente 
del quinto anno del liceo 
scientifico di NUOTO, introdu
cendo la discussione. 

Il movimento degli studen
ti ha resistito specie negli 

ultimi tre anni — un rilievo 
fatto da diversi compagni. 
Csncedda del Tecnico Agra
rio, Carlus del Classico. Alve-
bele dello Scientifico di Dor-
gali ed altri — oltre che ai 
contraccolpi della crisi del 
rapporto giovani-scuola-socie
tà. « la stragrande maggio
ranza dei giovani realizza il 
p.imo e decisivo impatto con 
la società proprio attraverso 
la scuola, e « questa scuola », 
anche della difficoltà oggetti
va rappresentata dal dibatte
re per troppo tempo sulle 
stesse parole d'ordine. 

Questo forse ha lasciato 
spazio al recupero nella scuo
la delle forze reazionarie e 
conservatrici, all'attacco a 
conquiste faticose e storiche 
del movimento democratico 
quali principalmente la scola
rizzazione di massa. Scolariz

zazione che poi nei fatti, e 
particolarmente nelle zone 
depresse come la provincia 
di Nuoro, è avvenuta assai 
parzialmente: i figli dei con
tadini e dei pastori solo an
cora esclusi dall'accesso alla 
cultura e a nuova professio
nalità. 

Come uscire da questa fase 
di stanchezza, di riflusso e di 
confusione del movimento de
gli studenti? «ET una situa
zione che si va già, anche se 
faticosamente, superando », 
e ci sono segni nuovi », lo ha 
sottolineato il compagno Ber-
ria seeretario provinciale del
la FGCI. Lo al è visto, m par
te, da questi due primi mesi 
di anno scolastico in provin
cia di Nuoro, caratterizzati 
ancora una volta dalla lotta 
per 1 trasporti: una lotta 
• non facile da tenere in pie

di », perché si ripete uguale 
da sette anni, e che ha fatto 
del Nuorese un caso ben dif
fìcilmente uguagliabile per le 
assurde inadempienze dei va
ri governi regionali. Si è riu
sciti ad evitare più volte che 
Q movimento scadesse in ini
ziative fini a se stesse e in
concludenti. Una lotta che 
nel Nuorese si salda diretta
mente a quella più generale 
per il diritto allo studio, e, 
che anzi deve sapere artico
lare meglio riempiendosi di 
contenuti nuovi. 

Questo raccordo, su cui si 
registrano risultati positivi 
già da ora, come per esem
pio la costituzione del comi
tato unitario degli studenti, 
genitori e ingegnanti e la ma
nifestazione provinciale di 

due settimane fa, deve rap
presentare * l'asse condutto
re delle iniziative dei giovani 
comunisti » per i prossimi 
mesi. Ne ha parlato la com
pagna Serena Pisano, della 
segreteria regionale della 
PGCL 

Si tratta di una battaglia 
tutta da fare e non facile: 
c'è la legge regionale sul di
ritto allo studio, che deve es
sere approvata e sulla quale 
già ci sono fortissime resi
stenze da parte della destra 
della DC, c'è la riforma del
la scuola media secondaria, 
licenziata da un ramo del 
Parlamento che deve co
minciare da subito nella 
scuola. 

Carmina Conte 

Dal corrispondente 
PESCARA — Autochemist: 
si torna a parlare dell'appa
recchio automatizzato acqui
stato dall'ospedale civile di 
Pescara da quasi due anni 
e tuttora sottoutilizzato. Un 
sottoutilizzato che sfiora la 
passività di gestione se si 
pensa che a questi ritmi non 
sarà neppure ammortizzato 
il costo quando inevitabilmen
te. di qui a qualche anno, do
vrà essere sostituito. Le mac
elline sono più deperibili de
gli uomini anche se, control
late costantemente sono più 
precise: è uno dei « vanti » 
dell'apparecchio di Pescara, 
in grado di delineare 20 ana
lisi su un campione di san
gue. di «macinare» ogni ora 
100 campioni. Sono questi. 
che si chiamano « profili » di 
una nostra situazione emati
ca. almeno dal punto di vi
sta chimico-clinico, che 1* 
INAM ha rifiutato di com
missionare all'ente ospedalie
ro, dopo un'esplicita richiesta 
dell'ospedale stesso, ovvia
mente preoccupato per lo 
spreco di personale ed ap
parecchiature. 

Dovendo a tutt'oggi servi
re solo l'ospedale, l'apparec
chio. che ha bisogno di due 
ore solo per avviarsi, lavo
ra al massimo un'ora al gior
no; spreco nello spreco, man
tenendosi la gran varietà di 
laboratori (e di metodi) sia
no INAM o privati, alla stes
sa persona capita di ripetere 
le stesse analisi a distanza 
di pochi giorni, in occasione 
di un ricovero ospedaliero. 
L'INAM si difende: non ab
biamo, nel nostro tariffario, 

Autochemist, come una 
macchina utile 
non serve a nessuno 

All'ospedale di Pescara utilizzata poco o niente la moderna attrezza
tura per le analisi — Nessuna convenzione con gli enti mutualistici 

la dicitura « profili » quindi 
non possiamo convenzionar
ci. La risposta non convince 
la direzione sanitaria del
l'ospedale che rimanda di 
nuovo la questione al consi
glio di amministrazione. 

A far venire tutto allo sco
perto. è una precisa richie
sta dei sindacati sul motivo 
di tanto spreco: già due anni 
fa si disse che l'ospedale di 
Pescara poteva trovarsi in 
difficoltà nel caso che la 
costosa apparecchiatura ve
nisse utilizzata solo per uso 
interno. Il direttore sanitario 
parla ora di contatti, già a 
quel tempo, con gli enti mu
tualistici; dice che sembra
vano tutti entusiasti di un 
servizio che avrebbe consen
tito anche di sgravare di 
questa parte di lavoro gli 
ambulatori territoriali del-
l'INAM permettendo agli ana
listi di dedicarsi con più tem
po e serietà ad altro tipo di 
ricerche. Quanto costerebbe 
un « profilo » dell'autoche-
mist? Su per giù il costo me
dio di 5 analisi, col vantag

gio di « schedare » anche al
tri 15 elementi del sangue. 

L'utilizzo ottimale dell'ap
parecchiatura. sia ben chia
ro, 12 ore al giorno. 1200 pro
fili quotidiani farebbe ipotiz
zare un collegamento non 
solo con le mutue, ma an
che con tutta la regione (ed 
oltre): su questo i dipenden
ti dell'ospedale sono polemici 
anche con la direzione sani
taria. sulle divisioni « di cam
panile » tra aspedali, che im
pediscono il coordinamento 
per acquisti di una certa im
portanza. Si parlò, due anni 
fa, di terminali che avrebbe
ro dovuto collegare il « cer
vellone » di Pescara agli al
tri ospedali, al territorio, per 
uno « screening di massa » 

A due anni di distanza, non 
si è programmato niente: mo
numento allo spreco. « l'ap-
parecchione » — come fu so
prannominato allora — con 
suina più di quanto produca. 

mentre in tutti i laboratori 
di analisi privati e pubblici 
si attendono giorni per i 
risultati. 
Leggerezza nell'acquisto 

dell'autochemist. c'è stata 
senz'altro: ora scende in 
campo l'esercito di tutti quel
li die sulla salute costruisco
no profitti. La rete diffusa 
e speculativa dei laboratori 
privati, cho non da oggi con
ducono a f'escara una cam
pagna denigratoria nei con
fronti del servizio ospedalie
ro; gli stessi medici, talvolta 
ospedalieri che nel privato 
della libera professione sono 
in maniera non formale «con
venzionati» con questo o quel 
laboratorio. Le lentezze e le 
insufficienze (dell'assessora
to alla sanità, del governo) 
che hanno trasformato il po
sitivo <r decentramento » de
gli enti mutualistici in una 
gestione commissariale buro
cratica e di incerto sbocco. 

n. t. 
NELLA FOTO: l'autochemlst 
permette di fare in poco 
tempo analisi complesse. Ep
pure gli enti mutualistici 
non vogliono servirsene e 
continuano a mandare i pa
zienti nei laboratori privati 

Sulla diga dello Jato elusiva risposta del governo all'interrogazione PCI 

L'acqua a Palermo arriva (peccato 
però che ora manca a Partinico!) 

I deputati comunisti avevano fatto presente che la giusta richiesta d'acqua della città non si po
teva soddisfare togliendo i rifornimenti idrici nella vasta zona agricola - Responsabilità politiche 

ROMA — Nemmeno l'altra sera — rispondendo dopo otto mesi ad un'Interrogazione comunista sulla delicata questione — 
il governo ha voluto o potuto fornire soddisfacenti garanzie circa i rifornimenti idrici per uso irriguo della vasta area 
agricola di Partinico impoverita d'acqua dall'adduzione a Palermo, per rifornirne quell'acquedotto, di 28,7 milioni di me. 
d'acqua della diga sullo Jato. Per i comunisti — ha replica to subito il compagno Domenico Bacchi, presentatore dell' 
interrogazione insieme a Pio La Torre e a Giovanni Fantaci — il problema non è ovviamente quello di negare l'acqua a 
Palermo; ma quello di garantire contestualmente l'immissione nell'invaso Poma (sempre del fiume Jato) dell'acqua dei 
bacini limitrofi per evitare 
l'impoverimento di un'agricol
tura di nuovo e notevole 
sviluppo: vigneti a tendone, 
serre, ortofrutticoli, ecc. Ma 
proprio su questo aspetto del 
problema — che liquida sec
camente alcune grossolane 
speculazioni, e qualche mal
destro tentativo di montare 
un'artificiosa rissa tra pove
ri — il silenzio del governo (o 
le sue platoniche assicurazio
ni di interessamento, che fa 
esattamente lo stesso) è tan
to grave quanto inammissi
bile. 

Il sottosegretario agli in
terventi straordinari nel Mez
zogiorno, sen. Senese, ha ta
ciuto infatti proprio e so
prattutto su quest'aspetto del 
Droblema; e su quello, non 
meno rilevante, del mancato 
finanziamento delle opere 
necessarie per la realizzazio
ne di un'altra diga, quella di 
Piano di Campo, che servi
rebbe a irrigare la vasta zena 
agricola, di recente trasfor
mata, nel territorio di Mon
reale, Corleone 

n compagno Bacchi ha ri
cordato come la destinazione 
originaria dell'invaso sullo 
Jato (frutto di durissime lot-
*«* contadine e bracciantili 
che risalgono ad oltre ven-
fanni addietro) fosse la rac
colta di acque per irrigazio
ne; e che il dirottamento su 
Palermo dell'ingente massa 
idrica ha origini e responsa
bilità politiche evidentissi
me. Se il capoluogo sicilia
no soffre di un'acutissima 
crisi idrica — ha rilevato an
cora Bacchi — questo è in
fatti per il persistere dell'ipo
teca della speculazione, pri
vata su 1.700 pozzi, all'in
terno della città e nell'imme
diata periferia, per cui è sta
ta aperta un'inchiesta penale 
della magistratura; nonché 
per le pesanti perdite di una 
rete distributiva che risale 
«li Borboni e per gli allac
ciamenti abusivi 

A queste responsabilità al
tre se ne sommano: della Re
gione, che non ha ancora 
provveduto ai necessari lavori 
di forestazione e di difesa del
la diga sullo Jato dai rischi di 
sterramento: come pure del 
governo centrale e della 
Cassa per il Mezzogiorno re
sponsabili del mancato finan
ziamento dell'impianto di sol
levamento (terzo lotto) e del
le opere di canalizzazione 
(quarto lotto). Cosa ha detto 
il sen. S-nese a Questo pro
posito? Potrà sembrare un 
paradosso, ma è cosi: conclu
sa la discussione dell'interro
gazione, il sottosegretario ha 
chiesto al compagno Bacchi 
« elementi utili » per affret
tare l'iter dei provvedimenti 
di cempetenza governativa™ 

La DC non mette insieme i 18 voti necessari 

Vibo: non passa il monocolore 
Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Non è 
passata a Vibo Valentia la 
soluzione del monocolore de
mocristiano alla prima riu
nione del Consiglio comunale 
dopo l'apertura della crisi. La 
DC contava su 19 voti, 18 de 
oltre ad un consigliere indi
pendente; i presenti erano in 
tutto 18 ed 1 voti ottenuti dal 
candidato indicato dalla DC 
sono stati 17, uno in meno 
dei 18 necessari per eleggere 
il sindaco e la giunta comu
nale. 

La DC si era voluta presen
tare al Consiglio comunale 
con la proposta di una giunta 
minoritaria rifiutando la for
mazione di una giunta uni
taria per come era stata pro
posta dal PCI, dal PSI e an
che dal PSDI. Il rifiuto della 
soluzione unitaria ha porta
to, per come evidenzia il ri
sultato del Consiglio comu
nale, a delle spaccature in 
seno alla DC. 

« La mancata elezione del 
sindaco, da parte della DC 
— dice il compagno Aiello. 
capogruppo del PCI — di
mostra come la soluzione del 
monocolore sia del tutto im
praticabile. La proposta di 
un ufficio di presidenza da 
affiancare al sindaco è una 
vera e propria « trovata » del
la DC che non risolve la so
stanza delle critiche rivolte 
all'amministrazione comuna
le da parte del PCI. Non si 
possono confermare al ruolo 
di sindaco e di assessori uo
mini che in quest'ultimo anno 
dimostrato una piena inca
pacità di realizzare il pro
gramma che i partiti demo
cratici avevano concordato. 

« Ripetiamo — aggiunge 
Aiello — che proprio il fatto 
che la giunta comunale non 
ha attuato il programma ha 
costretto il PCI e gli altri 
partiti democratici a ritirare 
la fiducia ad una amministra
zione che non ha fatto nulla 
in questi mesi per meritarse

la. Non siamo partiti da mo
tivazioni strumentali, sostie
ne Aiello — abbiamo tenuto 
presente solo l'abbandono in 
cui versa la città; il nostro 
senso di responsabilità lo ab
biamo dimostrato anche sta
sera quando con una inter
pellanza abbiamo proposto 
che la giunta, qualunque es
sa fosse, per prima cosa ri
solvesse il problema degli 
sbocchi della rete fognante 

<i II richiamarsi a delibera
to congressuali da parte de 
conclude Aiello — per non 
dar vita ad una giunta uni
taria. è realmente una moti
vazione strumentale. In so
stanza. si subordinano ad 
una astratta « ragion di par
tito. le soluzioni da dare alla 
crisi comunale. E* proprio 
questo modo di governare. 
esclusivo, arrogante e indif
ferente di fronte alle condi
zioni generali del paese che 
bisogna battere ». 

Antonio Praiti 

Grave e pericolosa manovra a Sulmona 

La DC blocca la variante al Prg 
Dal nostro corrispondente 

g.fp. 

SULMONA — Il partito della 
crisi si fa sentire anche a 
Sulmona: è stata bocciata, 
con un cavillo ripescato solo 
in questa occasione e mai u-
tilizzato in precedenza, la va
riante generale al piano rego
latore cittadino dal comitato 
di controllo; e sono stati in
sediati nel consiglio di am
ministrazione dell'ospedale 
civile dell'Annunziata due 
ambigui personaggi politici 
che hanno ribaltato la mag
gioranza di sinistra a favore 
dei democristiani. 

Lo strumento urbanistico 
cittadino è stato bocciato dai 
democristiani del Comitato di 
controllo in quanto non cor
redato sin dall'inizio da un 
parere geologico rilasciato 
dai competenti uffici naziona
li Genio Civile. H Comune in
fatti solo in un secondo mo
mento ha provveduto a far 
pervenire all'organo di con
trollo tecnico tale documento. 

Per quanto riguarda invece i 
il caso dell'ospedale cittadino i 
la cronaca ha registrato il 
precipitare della situazione in 
pochissimi giorni. La cosid
detta guerra della carta bol
lata è stata condotta a ter
mine con successo dall'avvo
cato De Santis e da Franco 
La Civita i quali. — fuoriu
sciti rispettivamente dal PSI 
e dalla DC per questioni di 
poltrone, ottenuta la nomina 
a consiglieri nell'organo am
ministrativo dell'ospedale, ot
tenuta dal TAR la conferma 
della nomina —. hanno de
nunciato per omissione di at
ti d'ufficio, per il loro man
cato insediamento, il presi
dente dell'ospedale. Mentre 
ancora pende fi processo al 
TAR su ricorso della maggio
ranza di sinistra dell'ospeda
le, il pretore di Sulmona ha 
sequestrato gli atti dell'ente 
locale in questione; in seguito 
a questo intervento, legittimo 
ma intempestivo in quanto 
poteva essere preso dopo il 

giudizio del TAR che si avrà 
di qui a pochi giorni, il pre
sidente dell'ospedale si è di
messo convocando il consi
glio ma rifiutandosi di inse
diare i due personaggi. Nella 
seduta consiliare dello scorso 
lunedi la nuova maggioranza 
ha eletto come presidente il 
democristiano Vagnozzi. 
Questi ha convocato per gio
vedì 9 il consiglio con all'or
dine del giorno le sue dimis
sioni e l'elezione del suo pre
sidente, il terzo in quattro 
giorni. 

Questi i risultati di una 
manovra ben orchestrata dal 
leader doroteo sulmonese Bo
tino che ha come obiettivo 
non il governo della città, ma 
il rovesciamento dell'attuale 
maggioranza di sinistra. In
tanto la sezione del PCI sul
monese ha annunciato una 
conferenza stampa per gio
vedì alle 18. 

Maurizio Padula 
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SARDEGNA - Scioperi ieri in tutto il bacino del Sulcis-lglesiente 

Scendono in lotta i minatori 
Una controparte: il governo 

Aperta una nuova fase di mobilitazione per il rilancio delle attività estrattive e metallur
giche — Sabato prossimo incontro con il ministro delle Partecipazioni statali Bisaglia 

Minttorl In •» 
-•cent* sciopero 
di protetta contro 
la Inadamplanso 
dal fovarno. 
Il Mttora minerario 
non va lasciato 
all'abbandono, ma 
al contrarlo, deva 
aitera tvtluppato 

Nostro servizio 
CARBONIA — Tutti I lavoratori d«l bacino Sulcls-lglesientt 
fabbriche per discutere 1 problemi occupazionali • le nuove 
di una nuova fase di lotta che sindacati e partiti politici di 
lancio dell'attività estrattiva e metallurgica in Sardegna e in 
tività poggia tutta la sua economia. Destinatario di questa m 
elio quello regionale per la parte di sua competenza: è nell' 

si sono fermati: assemblee sono in corso nelle miniere e nelle 
iniziative sindacali da portare avanti. E' questo il primo atto 

massa e lavoratori stanno portando avanti per ottenere il ri-
particolare nel comparto del Sulcis-lglesiente che su tale at-

assiccia manifestazione è il governo, quello nazionale ma an-
incontro di sabato prossimo con il ministro delle Partecipa-

Per le terre 
abbandonate 

domenica 
in lotta a 

Sanluri (Ca) 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Una giorna
ta di lotta per la conces
sione e lo sviluppo delle 
terre è stata proclamata 
domenica 12 novembre a 
Snnlurisbato. dalle organiz
zazioni sindacali braccian
tili e dalle cooperative 
agricole di giovani disoc
cupati. Con questa inizia
tiva, presa in segno di 
.solidarietà alla battaglia 
condotta dalla cooperativa-
c Strovina '78 ». la lotta 
per la terra entra nel vivo 
anche nell'importante cen
tro agricolo della provin
cia di Cagliari: dopo le 
manifestazioni in numero
si centri sardi, ultima e 
più significativa la giorna
ta di lotta promossa a Do-
musnovas dalla FOCI. 

Giovani, braccianti e la
voratori danno vita ad una 
simbolica occupazione del
le terre nel podere Piave. 
l'azienda di proprietà del-
. Opera Nazionale Combat
tenti. Occupato il podere 
nei giorni scorsi, i giova
ni della Strovina '78 han
no cominciato a coltivarlo. 
in modo da rendere prò 
duttiva la terra dopo anni 
di totale abbandono. 

Continuano a pervenire 
intanto alla cooperativa di 
Sanluri espressioni e ma
nifestazioni di solidarietà 
da parte dei lavoratori 
delle fabbriche, delle cam
pagne. dalle organizzazioni 
sindacali e dalle ammini
strazioni comunali. Ieri 1" 
altro si sono recati nei 
terreni contesi il segreta
rio della federazione co
munista di Cagliari, com
pagno Antonio Sechi e il 
responsabile dell'organiz 
razione del PCI cagliari
tano compagno Giovanni 
Ruggeri. I due dirigenti 
comunisti hanno ribadito 
la solidarietà e l'appoggio 
del nostro partito per la 
concessione delle terre al
le cooperative dei giovani 
e per il rilancio del set
tore agricolo in tutta la 
zona e nell'intera Sarde
gna. 

Le organizzazioni sinda
cali. i consigli di fabbri
ca, i partiti autonomisti
ci e le associazioni conta
dine di tutta la zona e 
della provincia hanno pro
mosso una campagna fi
nanziaria a favore dei gio
vani della cooperativa, con 
una racoUa di fondi per 
favorire l'acquisto di con
cimi e di attrezzature ne
cessarie oer oroseguire nel 
lavoro di coltivazione. 

P. b. 

Lecce: poche 
e inagibili 

le aule 
dell'Istituto 

professionale 
Dal corrispondente 

LECCE — Gli studenti del
l'Istituto professionale per 
il commercio di Lecce so
no da alcuni giorni in agi
tazione per protestare con
tro la precaria situazione 
igienico-sanitaria in cui 
versa la scuola, la caren
za di aule e di strutture 
didattiche. La mancata di
sinfestazione dei locali ha 
procurato seri inconvenien
ti. con tutte le conseguen
ze che ne possono deriva
re anche in ordine alla 
eventualità di diffusione 
di epidemie. La rottura di 
alcuni tubi fognanti ha 
provocato una fuoriuscita 
di liquido putrefatto, n ri
sultato è che nelle classi 
sbucano da ogni angolo e 
circolano i topi. A questi 
problemi si aggiungono 
quelli inerenti alla iiraeibi-
lità di una parte dell'Isti
tuto. 

Alcune aule, infatti, in
dispensabili ai fini didatti
ci (sala calcolo, contabi
lità. box linguistici) sono 
state chiuse, e anche la pa
lestra coperta e scoperta e 
parte dell'atrio, sono inu
tilizzabili. La situazione 
dell'atrio non è ancora 
stata definita per il man
cato sooralluogo da parte 
dei vigili del fuoco e dei 
tecnici, nonostante le ri 
petute sollecitazioni mes 
se in atto dagli studenti. 
Come se ciò non bastasse. 
sì è aggiunta in questi 
giorni la decisione del mi 
nistero della Pubblica 
Ist razione di sopprimere i 
corsi specifici di analisti 
e segretari: per cui or? 
decine di raeazzi dovran 
no essere smistati neeli 
altri corsi con tutte le dif 
ficoHà di adattamento e 
di inserimento didattico 
che ne derivano. 

A rendere ancora più 
confusa la situazione * 
più lontana la sua soluzio 
ne si è aggiunto lo scari
co di responsabilità da un 
organismo all'altro. Così 
la preside chiama in cau 
sa il Provveditorato agli 
studi: questo rimanda al 
Comune, il Comune alla 
Provincia e cosi via. Gli 
studenti non sanno più a 
chi rivolgersi. Intanto il 
temoo trascorre e la situa
zione si fa semore più in
sostenibile. Gli studenti 
hanno cosi deciso di pro
seguire la lotta fino a che 
non otterranno garanzie 
precise in ordine alle lo
ro rivendicazioni. 

c. bu. 

zioni statali Bisaglia infatti che 
si dovrà decidere il futuro 
dell'attività mineraria in Sar
degna. E si prevede già per 
il noto attegiamento del go
verno che non sarà né un 
incontro facile né tantomeno 
conclusivo: tanto è vero che 
le organizzazioni sindacali a 
sostegno proprio della lotta 
dei minatori hanno già pro
clamato per il giorno 16 uno 
sciopero generale 

Alla odierna giornata di lot
ta hanno dato la loro adesio
ne le forze politiche isolane 
e in particolare il PCI che 
ha sottolineato l'importanza 
della discussione in Parla
mento del cosiddetto « piano 
ENI». 

«In Sardegna — ha affer
mato Antonio Saba, segreta
rio della Federazione comu
nista del Sulcis — Iglesien-
te — si deve provedere in 
questo contesto alla creazio
ne del centro minerario-metal-
lurgico-manifatturiero previ
sto dall'art. 14 della legge 
268: si deve cioè continua
re a garantire lo sviluppo 
dell'attività mineraria poten
ziando soprattutto l'attività 
di ricerca e al contempo 
avviare In creazione di un 
polo di metallurgia elettro
litica dello zinco». 

Dello steso avviso è Pie
tro Cocco, sindaco di Carbo-
nia: egli ha sostenuto che 
proprio tenendo presente que
sto quadro « gli impianti nel
l'isola vanno mantenuti agli 
attuali livelli produttivi >. 

In occasione di questa gior
nata di lotta la posizione 
del PCI sul problema è sta
ta ribadita anche da Ar
mando Congiu, presidente del 
Comprensorio del Sulcis-lgle
siente. il quale ha affermato 
la necessità di unificare 
« l'intero comparto pubblico 
a iniziare dal piombo e dal
lo zinco » ed ha anche sol
lecitato l'attuazione del prò- -

getto per riattivare il baci
no carbonifero sardo. « E' 
urgente pertanto riprendere 
— ha detto ancora Congiu — 
la graduale produzione del 
carbone del Sulcis ». 

Sempre sulla situazione del 
Sulcis-lglesiente un altro espo
nente comunista, Antonio 
Marras. presidente della com
missione Industria del Con
siglio regionale, ha afferma
to che nell'attuale crisi nem
meno la Regione è esente 
da colpe 

In occasione della masic-
cia manifestazione dei lavo
ratori sardi sono oggi af
fluiti a Carbonia e negli al
tri centri del Sulcis-lglesien
te numerosi sindacalisti i 
quali hanno partecipato al
le assemblee dei lavoratori e 
hanno illustrato la posizione 
di fondo che il sindacato ha 
da tempo reso nota e che 
sta ora cercando di far pas
sare a livello governativo. 

« Le riserve minerarie esi
stenti nell'area sarda — si 
legge in un documento del
le confederazioni sindacali — 
arrivano ad oltre 60 milioni 
di tonnellate di minerale di 
piombo e zinco che permet
tono una produzione annua
le di metalli di circa 120 mila 
tonnellate di zinco e 40 mila 
tonnellate di piombo com
prendendo in esse le produ
zioni delle miniere gestite dal
l'Ente minerario sardo (EM-
SA) per le quali si chiede 
un passaggio gestionale alla 
SAMIM. 

< Questa dimensione produt
tiva — conclude il documen
to sindacale — giustifica la 
creazione di un nuovo im
pianto per lo zinco elettroli
tico di 100-120 mila tonnel
late da ubicare quale inizia
tiva di tipo integrato nella 
zona industriale di Porto-

LA MAGISTRATURA APRE L'INCHIESTA PER L'INCIDENTE PI PORTO TORRES 

Adesso la Sir capirà 
i rischi della 

«non manutenzione»? 
Il bilancio resta pesante: 100 operai intossicati • Sempre più sal
tuari interventi e riparazioni - Rimettere in marcia gli impianti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La magistratu
ra ha aperto un'inchiesta sul
l'incidente avvenuto all'inter
no degli stabilimenti petrol
chimici Sir di Porto Torres. 
Il bilancio resta pesante: die
ci lavoratori sottoposti ad 
accertamenti presso la sede 
territoriale dell'INAIL dopo i 
primi controlli: altri 90 lavo
ratori intossicati in «forma 
leggera». 

«Poteva succedere l'irrepa
rabile, denunciano gli operai. 
accusando la Sir di la
sciare gli impianti «senza una 
manutenzione adeguata, in u-
no stato di permanente peri
colosità». La dinamica del
l'incidente è stata ricostruita 
dopo molte ore, e dopo che 
la direzione della Sir aveva 
tentato di bloccare ogni for
ma di «pubblicità negativa» 
all'esterno. Una valvola di si
curezza di una colonna del
l'impianto «Sarda Maleica» è 
esplosa all'improvviso, dif
fondendo una nube di gas 
tossici nei reparti dove gli 
operai stavano lavorando. La 
miscela, a base di anidride 
maleica. ha preso poi fuoco, 
a contatto con l'aria. 

«Il pronto intervento dei 

tecnici, il sungue freddo da 
essi dimostrato, e la loro ca
pacità nel fermare gli im
pianti, ha certamente evitato 
il peggio. Ma siamo sicuri 
che domani non succederà 
ancora?». Gli interrogativi 
degli operai sono legittimi, e 
neppure possono essere presi 
sottogamba le forti preoccu
pazioni degli stessi tecnici, 
dopo che la direzione azien
dale va cercando in tutti i 
modi di gettare sugli avve 
nimenti «una spessa coltre di 
silenzio». 

L'episodio ha provocato 
forti e motivate reazioni di 
protesta. L'impianto nel qua
le si è verificata l'esplosione 
attendeva da tempo, infatti, 
l'avvio dei lavori di manuten
zione. Perchè la direzione ha 
lasciato cadere i pressanti 
inviti dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali? Non 
è stato Tatto niente. Solo a 
incidente avvenuto, la dire
zione ammette che «effetti
vamente qualcosa non anda
va». ed ha proceduto alla 
sospensione dell'attività. 

Denunciando l'ultimo epi
sodio, la FULC di Sassari 
sottolinea «il grave ritardo 
con cui la direzione della Sir 
affronta i problemi dell'am-

SIT-SIEMENS - Per il CNR c'erano tracce di fenolo tali da « giustificare svenimenti » 

Le operaie chiedono I a presenza di tecnici 
in tutti i momenti del processo produttivo 
Chieste anche pause di lavoro nel periodo di riavviamento degli impianti fermi da una settimana 

vesme ». 

r. e. 

PESCARA — Una presenza 
continua, in tutte le ore e 
in momenti del processo pro
duttivo, dei tecnici che finora 
si sono interessati della tos
sicità riscontrata nello stabi
limento Sit-Siemens de L' 
Aquila; pause di lavoro nel 
periodo di riawiamento de
gli impianti, fermi da una 
settimana, per le lavoratrici, 
in modo che possano riossi
genarsi: queste le richieste 
di sindacato e operaie al
l'azienda, dopo la relazione 
presentata ieri dal CNR e 
discussa in una assemblea 
delle 3.200 dei reparti salda
tura e relais durata tutta la 
mattinata di ieri. 

Al momento in cui scrivia
mo l'azienda non ha ancora 
dato una risposta, benché ri
sulti, secondo una relazione 
certo non imputabile di par

zialità, la principale imputa
ta (se non l'unica) per intos
sicazioni. Secondo il CNR, dal 
momento della costruzione 
della fabbrica (1972-1973) 1' 
azienda non ha mai rimosso 
le polveri che si accumula
no e si depositano un po' 
da per tutto: non solo non 
è stata fatta manutenzione 
ordinaria, ma neppure stra
ordinaria. 

Già l'altro ieri pomeriggio, 
nell'ultimo dei numerosi in
contri promossi dalla giunta 
comunale tra tutti gli enti e 
1 tecnici che hanno condot
to indagini dopo 1 casi di 
malessere, i sindacati e la di
rezione aziendale, il CNR ave
va dato la sua risposta, infi
ciata allora dal fatto, a pa
rere dei rappresentanti sin
dacali, che si trattava di 

dichiarazioni orali, e non 
della relazione scritta (con 
relative assicurazioni) chiesta 
dalle lavoratrici sin dalle pri
me assemblee. 

Cosa ha detto in sostanza 
Liberti, in rappresentanza del 
laboratorio ambientale del 
CNR? Che nelle polveri rac
colte ed analizzate dei repar
ti saldatura e relais era sta
to trovato fenolo, in quanti
tà da giustificare anche gli 
svenimenti e gli altri distur
bi lamentati da una cinquan
tina di operaie. Fenolo pro
dotto da quella che è stata 
definita una « fonte origina
le di inquinamento », tipica 
di un processo produttivo raf
finato, in cui la maggior par
te delle sostanze notoriamen
te nocive sono « ingabbiate » 
in apparecchiature a circui
to chiuso. Una specie di ae

rosol, prodotto dalla bacheli
te usata nel processo produt
tivo e dalle saldature si sa
rebbe mescolata nel corso 
dei mesi con la polvere, arri
vando poi a concentrazioni 
nocive per l'organismo e ad 
un composto nocivo del tutto, 
appunto, originale. 

I sindacati hanno anche la
mentato che tutti gli enti in
teressati (dalla pretura al
l'ispettorato provinciale del 
lavoro, all'ufficiale sanitario, 
al CNR e al laboratorio me
dicina dell'ambiente del Po
liclinico Gemelli) non hanno 
finora dato assicurazioni per 
la rimessa in funzione degli 
impianti. Tranne forse il 
CNR, che ha scritto che per 
quanto riguarda il fenolo la 
bonifica fatta dall'azienda 
nel week-end è sufficiente a 
fugare i dubbi. 

Il Comune pensa ad un 
servizio medico 
negli ambienti di lavoro 

L'AQUILA — L'accordo strap
pato dai lavoratori della 
Sit-Siemens in questi giorni per 
ottenere la radicale elimina
zione di ogni causa di noci-
vita dell'ambiente di lavoro 
ha anche sollecitato la rea
lizzazione di una struttura 
pubblica per la prevenzione 
in fabbrica da anni richiesta 
dagli operai della Sit-Siemens, 
della Ravit. della Sacci. del
l'Albert Farma 

In questa direzione si è 
mosso il Comune dell'Aquila 

elaborando, d'intesa con le 
organizzazioni sindacali e con 
i patronati Inas. Inca e Ita], 
un progetto di massima per 
la istituzione del Servizio co
munale di medicina negli am
bienti di lavoro (SMAL) che 
in questi giorni è stato tra
smesso al sindaco on. leopar
di. agli assessori comunali. 
ai capogruppo del Consiglio 
comunale, ai presidenti delle 
tre commissioni consiliari. 
al presidente della provincia. 
ai presidenti delle Comunità 

montane Amiternina. Campo 
Imperatore e Sirentina. ai 
sindaci di Scoppito e di Ca
gliano Amiterno, alle segre
terie provinciali CGIL, CISL, 
UIL. alla segreteria FLM pro
vinciale. ai Consigli di Fab
brica della Siemens, della 
Ravit e dell'Albert Farma. 
all'Intersind. all'Unione Indu
striali e ai dirigenti dei pre
sidi sanitari dell'Aquila. 

Alla fine di novembre ver
rà tenuta una pubblica as
semblea alla quale verrà ri
chiesto anche l'intervento 
della Regione Abruzzo, per 
sottoporre alla più partecipa
ta consultazione il progetto 
stesso. 

Punto di partenza per av

viare un programma di pre
venzione sociale è la infor
mazione e la formazione so
cio-sanitaria dei lavoratori, 
dei tecnici e della popolazio
ne onde realizzare nel pro
cesso formativo il coinvolgi
mento dei quartieri, delle fra
zioni, della fabbrica e dei re
parti. 

Il progetto dello SMAL co
munale prevede la creazione 
di gruppi omogenei e di tec
nici del servizio in stretta 
interdipendenza per la elabo
razione di una prima mappa 
di nocività e di rischio e, quin
di la proposta di risanamento 
e di modifica utilizzando an
che le le<ree regionale di 
prossima emanazione. 

biente e della sicurezza del 
lavoro negli stabilimenti di 
porto Torres». Questo stato 
di cose si era particolarmen
te aggravato negli uliiini 
tempi. La manutenzione degli 
impianti non veniva eseguita 
neppure in forma sommaria. 
Per esempio, ì pezzi di ri
cambio mancano e non ven
gono sostituiti in nessun mo
do. «Non wngono riparati 
quelli vecchi, non arrivano i 
pezzi di ricambio nuovi. Si 
va avanti in un clima di tota
le incuria e rilassatezza, evi* 
dentemente anche a cauta 
delle note vicende di gestione 
che la Sir va attraversando. 
ma è lecito mettere in peri
colo la nostra vita, oltre che 
il nostro lavoro?». 

Gli interventi e le ripara
zioni che la Sir fa effettuare 
— denunciano alcuni com
pagni della fabbrica — diven
tano sempre più saltuari. Il 
più delle volte hanno il solo 
scopo di tamponare alla me
no peggio le situazioni più 
drammatiche, per mandare 
avanti la produzione alla 
giornata. Esattamente in 
queste condizioni si trovava 
il reparto dove si è verificata 
la Tuga di gas che ha intossi* 
cato i cento operai. 

Il consiglio di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali ave
vano da tempo avviato una 
trattativa con la direzione 
per risolvere i problemi am
bientali e di manutenzione. 
«Si è preferito, da parte dei 
responsabili dello stabilimen
to. tirare per le lunghe. Il 
pericolo, evidentemente, non 
è stato colto in tempo. C'è 
voluto lo scoppio alla Sarda 
Maleica per sconsigliare ulte
riori nnvii». Gli impianti si 
sono così fermati per forza 
di cose. Ma devono essere 
rimessi in marcia, una volta 
eseguite le riparazioni. 

« Quanto è accaduto — si 
legge in un documento della 
FULC — non è che la di
mostrazione pratica del reale 
stato di sicurezza in cui ver
sano tutti gli impianti Sir, e 
della grave condizione di ri
schio a cui sono esposti i 
lavoratori. Richiamiamo con 
forza la colpevole responsabi
lità della Sir — che non vuo
le (o non può) assicurare u-
na manutenzione più regolare 
agli impianti chimici sardi». 
Ma anche il governo ha la 
sua parte di responsabilità. 
per non avere ancora rispo
sto in termini positivi, dopo 
un anno di dura lotta, alle 
rivendicazioni dei lavoratori 
circa la ristrutturazione e 
l'assetto societario del grup
po petrolchimico isolano. 
«Oggi, oltre al posto di lavo
ro. i lavoratori rischiano l'in
columità. Questa situazione 
non può ancora essere tolle
rata»: l'avvertimento del con
siglio di fabbrica parla chia
ro. 
Da parte della Sir è Invece 

in atto un tentativo di smi
nuire la portata dell'inciden
te. I giornali sardi, per c-
sempio, relegano la notizia in 
cronaca, senza rilievo, sotto
lineando le «conseguenze non 
gravi» derivate dalla esplo
sione. 

Giuseppe Podda 
NELLA FOTO — Operale In 

un reparto della SIR di Por
to Torres. «L'incidente — di
cono i la\oratori — poteva 
a\ere una conseguenza di
sastrosa: lasciare gli impianti 
senza manutenzione è irre
sponsabile». 

La battaglia per i patti agrari nel Salento: l'esempio di Cosarono 

Il Comune solidale con i contadini 
in lotta per trasformare la colonia 

Dal Mitro amate 
LECCE — Patti agrari qui 
vuol dire trasformazione del
la colonia in affitto, quella 
riforma che una parte della 
DC ora vuol vanificare con 
accorgimenti tecnici che ad 
altro non mirano che a lìmi-
tare il diritto di iniziativa dei 
coloni. La reazione nel Salen
to si fa sempre più ampia e 
non investe più solo i coloni. 
ma le stesse assemblee elet
tive che qui nel passato, nel 
corso delle lunghe lotte colo
niche per il superamento di 
questo rapporto che è di o-
stacolo allo svileppo dell'a-
gricoltcra salentina. sono sta
te sempre dalla parte dei co
loni. 

Quello che emerge sempre 
con maggiore forza qui nel 
Salento è il carattere politico 
di questo movimento che si 
oppone al tentativo di alcuni 
settori della DC di stravolge
re nella parte più avanzata — 

quella appunto che riguarda 
il superamento della colonia 
— la legge sui patti agrari 
già approvata dal senato. In 
questo contesto acquista tut
to il suo valore politico l'or
dine del perno approvato dal 
Consig'io comunale di Casa-
rano con cui si chiede «una 
rapida approvazione, da parte 
della Camera dei deputati. 
della legge di trasforma rione 
dei patti agrari rispettando 
nello spirito e nella sostanza 
il testo già approvato dal Se* 
nato in modo da dare una 
legge idonea a far assumere 
all'agricoltura meridionale il 
ruolo di settore primario an
che rispetto alle esigenze oc
cupazionali giovanili». 

Questo documento, appro
vato dai gruppi della De. PCI 
e PSI, è stato discusso nel 
Consiglio comunale di Casa-
rano nella seduta che ha 
preceduto lo sciopero • la 
grande manifestazione unita

ria dei lavoratori pugliesi e 
lucani per k> sviluppo, l'irri
gazione. le trasformazioni. 
l'occupazione e contro la cri
si che pesa nel settore in
dustriale svoltasi l'altro ieri. 
Documento che è stato illu
strato dal sindaco DC di Ca-
sarano nel porgere la solida
rietà dell'amministrazione 
comunale alla lotta dei sin
dacati unitari nel corso della 
manifestazione. Lo stesso 
sindaco DC precisava che, 
per quanto riguarda i patti 
agrari, l'impegno dell'ammi-
nistrazione comunale non si 
limitava alla pur significativa 
presa di posizione, ma an
nunciava che l'amministra
zione comunale intende con
tinuare tale impegno convo
cando in tempi brevi un con
vegno di tutti i sindaci del 
basso Salento per continuare 
l'azione onde conseguire l'o
biettivo dei coloni. Non si 
può tornare indietro — è la 

parola d'ordine — non si può 
ancora porre freno con un 
vecchio rapporto allo svilup
po dell'agricoltura di questa 
parte della Puglia proprio nel 
momento in cui si porta a-
vanti con maggiore unità e 
obiettivi più precisi la batta
glia per l'irrigazione di que
ste campagne. Per sabato e 
domenica il PCI ha indetto 
in tutta la zona dell'Arneo — 
ove è presente il grosso della 
colonia di Aradeo, Gala Una. 
Collepasso. ecc. — decine di 
comizi. Sono in corso contat
ti con il PSI per una mani
festazione unitaria da tenersi 
a Lecce e per una manifesta
zione di zona a S. Pancrazio. 
in provincia di Brindisi e a 
Sa va (Taranto). 

In questa parte della re
gione — punta avanzata di 
questa lotta per la trasfor
mazione della colonia in af
fitto per il peso che ha que
sto rapporto nelle tre pro
vince salentine — sono state 
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colte in tutto fl loro valore 
politico le iniziative prese a 
Bari a sostegno della mobili 
tazione dei coloni. Per il 
giorno 9 è stata convocata u-
na riunione straordinaria del
la commissione agricoltura 
del Consiglio regionale per
chè sia ribadita — anche in 
un momento come questo di 
crisi della giunta regionale — 
la posizione della regione 

Puglia a favore del supera
mento del rapporto colonico. 
In questi giorni è previsto 
inoltre un incontro tra i re
sponsabili delle sezioni agra
rie regionali di PCI. DC. 
PSI. PSDI e PRI per una 
presa di posizione congiunta. 
Contatti sono in corso da 
parte del PCI con la segrete
ria regionale del PSI per e-
saminart la possibilità di in-

11 documento 
unitario approvato 

e discusso 
prima della 

manifestazione 
delValtro ieri 

dire una manifestazione uni
taria regionale nel capoluogo 
pugliese ribadendo la posizio
ne che i due partiti già pre
sero con analoga manifesta
zione alcuni mesi or sono. 

La coltivatori diretti a li
vello regionale ha preso posi
zione contro le modifiche 
peggiorative della legge ap
provata dal Senato, mentre 
la Confcoltivatori (che ha te
nuto una conferenza stampa) 
e la Federbraccianti sono 
mobilitate in tutte le zone 
coloniche della Puglia con le 
più varie iniziative di lotta e 
di dibattito e di preparazione 
della manifestazione a Roma 
di giovedì. 

C'è da prevedere che il 
problema dei patti agrari sa
rà al centro del dibattito alla 
conferenza provinciale del
l'agricoltura indetta dalla 
provincia di Bari per il 17 • 
18 novembre. 

Italo Palasciano 


